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I «nappisti» traditi 
dalla targa 
dell’automobile 
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Strage di Brescia: 
interrogato uno dei 
«portatori di tritolo» 
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Dopo la pubblicazione del documento PCI-PCS e i discorsi di Berlinguer e Carrillo 

POSIZIONI E PROPOSTE DEI COMUNISTI 
al centro del dibattito e dei commenti 

La stampa pone in risalto le affermazioni di principio sul rapporto fra democrazia e socialismo e la proposta comu¬ 
nista per affrontare la crisi del Paese - Sottolineato il valore internazionale della presa di posizione dei due partiti 
Smarrimento della pubblicistica anticomunista . Fanfani proporrebbe una conferma a tempo ridotto della sua segreteria 


La garanzia 


Jj E TESI contenute nella 
dichiarazione comune del Par¬ 
tito comunista italiano e del 
Partito comunista spagnolo, 
e le affermazioni che i se¬ 
gretari dei due partiti, il 
compagno Enrico Berlinóuer 
e il compagno Santiago Car¬ 
rillo, hanno fatto net corso 
della grande manifestazione 
di Livorno, hanno suscitato 
un interesse larghissimo e so¬ 
no oggetto di molti commen¬ 
ti. Occorre dire — perché an¬ 
che questo è significativo — 
che per lo più la stampa ha 
riferito con obiettività le par¬ 
ti politicamente rilevanti del 
documento e dei discorsi. - sin¬ 
tomo della diffusa consapevo¬ 
lezza del peso che assumono 
in Europa le prese di posizio¬ 
ne di due forze politiche che 
hanno nei rispettivi Paesi, in 
condizioni tanto di//erenti, un 
ruolo di importanza crescente. 

E' stato cosi sottolineato — 
da amici e da avversari — 
che i comunisti italiani e spa¬ 
gnoli hanno dichiarato « solen¬ 
nemente che. nella loro con¬ 
cezione di una avanzata de¬ 
mocratica al socialismo, nella 
pace e nella libertà, si espri¬ 
me non un atteggiamento tat¬ 
tico. ma un convicimento stra¬ 
tegico. il quale nasce dalla 
riflessione .sull'insieme delle 
esperienze del movimento ope¬ 
raio e sulle condizioni stori¬ 
che specifiche dei rispettivi 
Paesi, nella situazione euro¬ 
peo-occidentale »; e che com¬ 
pito comune dei comunisti e 
dell'insieme delle forze demo¬ 
cratiche è quello di dare « sod¬ 
disfazione reale a quei biso¬ 
gni sociali e a quei valori 
umani di libertà, di giustizia 
e di civiltà che il capitalismo 
sempre più sacrifica c com¬ 
prime ». In questo quadro vie¬ 
ne posta in risalto l'afferma¬ 
zione — presente nel docu¬ 
mento e ribadita nei discorsi 
— «del valore delle libertà 
personali e collettive e della 
loro garanzia, dei principi del¬ 
la laicità dello Stato, della sua 
articolazione democratica, del¬ 
la pluralità dei partiti in una 
libera dialettica, dell'autono¬ 
mia del sindacato, delle li¬ 
bertà religiose, della libertà 
di espressione, dell: - cultura, 
dell'arte e delle scienze ». An¬ 
cora. largamente commentata 
è la sollecitazione dei comu¬ 
nisti « al più ampio confronto 
c alla più responsabile ricer¬ 
ca di punti di convergenza e 
di intesa tra tutte le forze po¬ 
litiche — socialiste, social- 
democratiche. democristiane, 
cattoliche, democratiche e pro- 


Incursione aerea 
israeliana 
nel Libano 
meridionale 

L’aviazione Israeliana ha 
scatenato Ieri un nuovo 
attacco aereo contro il 
Libano meridionale. Se¬ 
condo il comando di 
Tel Aviv, gli aerei han¬ 
no attaccato in due ri¬ 
prese «uno stabilimen¬ 
to per la fabbricazione 
di armi usato dal ter¬ 
roristi ». In realtà, o- 
biettlvo del bombarda¬ 
mento è stato il campo 
profughi di Ain E1 He- 
loue, nel pressi della 
città di Sidone, una cin¬ 
quantina di chilometri 
! a sud di Beirut. In con- 
" seguenza dell’attacco, a 
Beirut è suonato l'allar¬ 
me aereo. 

Un primo bilancio della 
incursione, fornito dal¬ 
l'agenzia palestinese Wa- 
fa, parla di due morti e 
22 feriti fra la popola¬ 
zione del campo. L'at¬ 
tacco si è verificato al¬ 
le 14,30 e alle 15. 

(IN ULTIMA) 


gressiste — le quali vogliono 
operare perché le grandi po¬ 
tenzialità democratiche della 
Europa occidentale trovino un 
terreno d'incontro in una po¬ 
litica di rinnovamento e di 
progresso ». 

Queste e altre posizioni, su 
cui si è maggiormente sof¬ 
fermata l’attenzione degli uo¬ 
mini politici e degli organi di 
stampa, non nascono certo og¬ 
gi e sono anzi il frutto di una 
lunga elaborazione politica e 
teorica sia del partito italiano 
sia di quello spagnolo. Ma in¬ 
dubbiamente esse acquistano 
un grande valore nel momen¬ 
to in cui l'intera società euro¬ 
peo-occidentale attraversa una 
crisi profonda e travagliata, 
che investe tutte le prospet¬ 
tive politiche, economiche e 
sociali, e nel momento in cui 

— di conseguenza — si pon¬ 
gono al movimento organizza¬ 
to dei lavoratori compiti nuo¬ 
vi e straordinari: l'esigenza, 
per usare l’espressione di Ber¬ 
linguer, « che il movimento 
operaio occidentale percorra 
vie finora inesplorate e che 
questo esso sappia fare con 
tutta l’audacia che occorre ». 
La posta in gioco i mollo al¬ 
ta. e riguarda l’avvenire del 
continente. 

Suii'Avantil, i compagni so¬ 
cialisti Gaetano Arfé e Betti¬ 
no Crai i si chiedono, in rife¬ 
rimento agli avvenimenti por¬ 
toghesi. se le posizioni da noi 
affermate valgano « a Roma 
e a Madrid come a Lisbona 
e a Praga ». Rispondiamo che 
quando sosteniamo che « il so¬ 
cialismo. nei nostri Paesi, si 
può affermare solo attraverso 

10 sviluppo e l'attuazione pie¬ 
na della democrazia ». questa 
è per noi una dichiarazione di 
principio. Non abbiamo esita¬ 
to — è ben noto — a ribadire 
tali tesi anche in presenza di 
eventi delicati e drammatici. 
e non esitiamo a ripeterle con 
ogni chiarezza in questi plor¬ 
ai. Ogni forza politica va giu¬ 
dicata per quel che dice e per 
quel che fa. e per la rispon¬ 
denza tra le proprie idee, le 
proprie proposte e i propri 
atti. 

Quanto al Popolo, l’organo 
democristiano preferisce di¬ 
scettare — sulla scia di Fla¬ 
minio Piccoli — attorno alla 
« buona fede» dei comunisti; 
e chiede < verifiche » e « pro¬ 
ve concrete » che non si tratti 
di « espediente momentaneo 
c opportunistico ». Ma perchè 
non tacciono, costoro? Perchè 
non accettano la lezione delle 
cose? Noi siamo una grande 
forza politica, e siamo dive¬ 
nuti tali proprio grazie alla 
lìnea generale coerentemente 
seguita in tutti questi decen¬ 
ni, una linea che salda stret¬ 
tamente la lotta per la difesa 
e l'ampliamento della demo¬ 
crazia aita lotta per l'avanza¬ 
ta verso il socialismo. Delle 
nostre posizioni rispondiamo 
alle masse sconfinate e cre¬ 
scenti che ci seguono, ed c in 
questo che per noi e per tutti 
consiste la « garanzìa ». Nè di¬ 
mentichiamo neppure un istan¬ 
te che per mantenere aperta 
la strada democratica e per 
realizzare una sempre più am¬ 
pia ed effettiva partecipazio¬ 
ne delle masse alla direzione 
del Paese, abbiamo dovuto 
scontrarci, durante tutto que¬ 
st'arco dì tempo, proprio con¬ 
tro i tentativi dei dirìgenti 
della DC di limitare, coarta¬ 
re, mistificare la democrazia 
in Italia. 

La « verifica » l’abbiamo a- 
vuta dall'appoggio che i lavo¬ 
ratori e la cittadinanza ci 
hanno dato, fino alla confer¬ 
ma clamorosa dei 15 giugno. 

11 punto che scotta a quanti, 
nella DC, rifiutano ancora di 
tener conto della realtà, è la 
fiducia cosi ampia e radicata 
di strati vastissimi della popo¬ 
lazione in ciò che i comunisti 
dicono e per cui i comunisti 
si battono. La forza nostra 

— se ne convincano — è do¬ 
vuta atta serietà che abbiamo 
sempre dimostrato, è dovuta al 
fatto che la gente sa che il 
PCI tiene tede ai propri impe¬ 
gni. Perchè non provano a 
fare altrettanto? 


ROMA, 13 luglio 
Il documento comune del 
PCI e del PC spagnolo e 1 
discorsi che 1 segretari gene¬ 
rali dei due Partiti, compa¬ 
gni Berlinguer e Carrillo, han¬ 
no pronunciato alla grande 
manifestazione di venerdì a 
Livorno hanno suscitato una 
vasta eco negli organi d'infor¬ 
mazione. , 

C.ll osservatori (quelli og¬ 
gettivi. come quelli preoccu¬ 
pati di contestare in qualche 
modo la « credibilità » delle 
tesi del due partiti comunisti) 
hanno centrato la loro atten¬ 
zione tanto sulle posizioni di 
principio riguardanti 11 rap¬ 
porto fra democrazia e socia¬ 
lismo e la proposta strategica 
di una nuova unità del movi¬ 
mento operalo e democratico 
europeo, quanto sulla concre¬ 
ta piattaforma che 11 PCI pro¬ 
pone per uscire dalla crisi 
economica e politica del Pae¬ 
se. E 1 commentatori più at¬ 
tenti colgono il nesso Ira 1 
due plani dell’argomentazione 
comunista (quello ideale-stra¬ 
tegico e quello politico ravvi¬ 
cinato) facendo cosi saltare 
11 banale gioco polemico sul¬ 
la « astuzia » e sul « tattici¬ 
smo » del PCI dinanzi al pro¬ 
blema di gestire nel modo più 
fruttuoso la vittoria del 15 
giugno. SI é creato per la 
pubblicistica anticomunista il 
grosso e Insolito problema di 
dover trattare le posizioni del 


PCI per quelle che esse sono 
in realtà. E tutto ciò che tale 
pubblicistica è riuscita a esco¬ 
gitare è la infantile filosofia 
del « sarebbe bello ma non 
cl credo »: un evidente segno, 
questo, di smarrimento e di 
Incapacità a reagire In posi¬ 
tivo alla nostra proposta. 

La Stampa di Torino, nel 
suo editoriale dedicato alla 
politica del PCI, considera gli 
effetti del voto del 15 giu¬ 
gno sulla linea del partito 
prevedendone un’Importante 
evoluzione che assumerà « si¬ 
gnificati assai più vasti di 
quelli puramente nazionali ». 
La proposta delle «Giunte a- 
perte » è vista come una de¬ 
duzione « giustificala » dall'e¬ 
sito del voto e volta a pre¬ 
parare equilibri politici nuo¬ 
vi anche a livello nazionale 
evitando nel contempo scon¬ 
tri frontali fra sinistra e de¬ 
stra. Singolare lat obiezione 
che il giornale muove a que¬ 
sta proposta: * Se II PCI vuo¬ 
le davvero una società plura¬ 
listica, perchè vuole subito 
raccogliere tutti i partiti nel¬ 
l'arco della sua egemonia? a. 
Come tutti ben sanno, 11 pro¬ 
blema che si pone è esatta¬ 
mente rovesciato; un autenti¬ 
co pluralismo comporta — 
come l'esperienza dimostra 
— In liquidazione delle pre¬ 
giudiziali anticomuniste. Il 
tema non è « l'egemonia co- 

SEGUE IN PENULTIMA 


Da stasera Novelli 
sindaco di Torino 
Venerdì l’eiezione 
della Giunta ligure 

Con la riunione di stasera del Consiglio comunale, la 
città di Torino avrà di nuovo, dopo 24 anni, un sindaco 
comunista, il compagno Diego Novelli. Nel documento 
programmatico della nuova Giunta, distribuito a tutti 
i gruppi politici torinesi, sono state esposte le scelte 
politiche e le proposte concrete di PCI e PSI per risol¬ 
vere i problemi della città. Anche per la Liguria è 
ormai prossima reiezione della Giunta regionale. Il 
Consiglio regionale ligure è stato convocato per venerdì. 
Nella riunione del 18 luglio verranno eletti presidente 
deH’assemblea regionale 12 compagno Angelo Carossino 
e vice presidente il compagno socialista Angelo Landi. 
Si procederà quindi all’assegnazione degli otto assesso¬ 
rati: cinque ai comunisti e tre ai socialisti. Rispetto 
alla scorsa legislazione si avrà pertanto un assessorato 
in meno, quello del turismo che verrà inglobato in quel¬ 
lo dell'agricoltura. 
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DOMANI 11 VIA ALL’IMPRESA «APOLLO-SOJUZ» 

Atmosfera di vigilia 
nelle basi spaziali 
per lo storico 
volo cosmico «a due» 

Le cosmonavi saranno lanciate in orbita a 7 ore di distanza l una dall'altra 


i 



Thomas Stafferei (a sinistra), comandane# dallV Apollo » o Alaksoy Lo onov, comandane» dalia « Soyvx » 
studiano i plani di volo a bordo di una capsula «Apollo» in volo simulato. (Tolofoto AP) 


In seguito all’mdebolimento della coalizione determinato dall’uscita dei socialisti 

Intense consultazioni in Portogallo 
sulla grave crisi politica e di governo 

Sabato sera il Primo ministro si è incontrato con il segretario del PC Cunhal, del PPD Guerreiro e con il 
« leader » del MDP-CDE Pereira De Moura - Secondo il segretario comunista « la crisi è diffìcile ma si risol¬ 
verà » - I problemi economici dei piccoli produttori e dei commercianti - Agitazioni per « Radio Renasen$a » 


Tour: Thevenet 
maglia gialla 

Drammatico crollo di Merckx • Finisce in una scar¬ 
pata f«ammiraglia» della Bianchi: feriti il diret¬ 
tore sportivo Ferretti e ii meccanico Piazzalunga 



Sconvolgente tappa al Tour de France. All'inizio della 
quarta salita alpina, Merckx è crollato di schianto 
facendosi superare prima da Gimondl e poi da The¬ 
venet. Il francese, scavalcato in seguito l’italiano, è 
giunto primo e solitario sullo striscione di Pra-Loup, 
conquistando la maglia gialla. Ottimo il secondo posto 
di Gimondl e più che dignitosa la prova di Moser, 
giunto tra i primi. Merckx ha accusato violenti dolori 
alla schiena ed ha sofferto parecchio, tant’è che nel¬ 
l’ambiente del Tour non si esclude che il belga covi 
propositi di abbandono. La tappa di ieri ha registrato 
anche un episodio drammatico. L’auto ammiraglia del¬ 
la « Bianchi », la squadra dì Gimondl, è finita in una 
scarpata. Per fortuna le conseguenze sono state meno 
gravi di quanto sembrava a tutta prima: il d.s, della 
Bianchi, Giuncarlo Ferretti c il meccanico Piazzalunga 
se la sono infatti cavata con lievi ferite. NELLA TELE¬ 
FOTO: l’auto della «Bianchi» precipita nella scarpata 
incendiandosi. 
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DALL'INVIATO 

LISBONA, 13 luglio 

Le sorti della permanenza 
di un governo misto MFA-par- 
titl, dopo l’uscita dei sociali¬ 
sta, considerati definitivamen¬ 
te dimessi ieri dal Consiglio 
della Rivoluzione, sono lega¬ 
te in queste ore al tentati¬ 
vo di ricucire quel che resta 
della precedente coalizione 
quadripartita. Poco o nulla si 
sa del risultato del primo gi¬ 
ro di consultazioni che ha vi¬ 
sto per tutta la giornata di 
ieri avvicendarsi al palazzo di 
Sao Bento il comunista Cu¬ 
nhal, il socialdemocratico 
(PPD) Sa Borges, il leader 
del MDP-CDE Pereira de Mou¬ 
ra, l'economista indipendente 
Murteira e in serata il segre¬ 
tario generale del PPD Emi¬ 
dio Guerreiro. 

La convocazione del leader 
di quest'ultimo partito la ri¬ 
tenere che il Primo ministro 
Gongalves abbia ricevuto dal 
Consiglio della Rivoluzione un 
mandato preciso per tenta¬ 
re di convincere i socialde¬ 
mocratici n non seguire la 
strada scelta dai socialisti. In 
quest’ultimo caso, infatti, sa¬ 
rebbe difficile tenere in pie¬ 
di un governo che si base¬ 
rebbe soltanto sulla parteci¬ 
pazione del comunisti e del 
MDP con l’esclusione delle 
due formazioni che rappre¬ 
sentano oltre il 60 per cento 
dell'elettorato, e diverrebbe 
praticamente inevitabile — a 
quanto si dice qui — la for¬ 
mazione di un gabinetto di 
soli militari (magari con 
qualche «tecnico» civile) che 
e la soluzione verso cui pre¬ 
mono i settori piu radicali 
del MFA. 

Si ha l'impressione. in al¬ 
tre parole, che forze non tra¬ 
scurabili in seno alla leader¬ 
ship militare siano recalci¬ 
tranti di fronte ad una simi¬ 
le soluzione che avrebbe ov¬ 
viamente serie ripercussioni 
interne e intemazionali e pre¬ 
giudicherebbe la credibilità 
della piattaforma pluralistica 
che il Consiglio della Rivo¬ 
luzione aveva invece rilancia¬ 
to e sostanziato nel documen¬ 
to varato appena un mese fa. 
Quel documento, come si ri¬ 
corderà, era stato elaborato 
proprio per .rispondere alle 
preoccupazioni c ai dubbi sol¬ 
levati dal partito socialista 
circa i tempi e i contenuti da 
dare alla opzione socialista 

Franco Fabiani 

SEGUE IN PENULTIMA 


La conferenza dei metalmeccanici a Bologna 

FLM: con i nuovi 
contratti garanzie 
sull’ occupazione 

I contratti di lavoro non si chiuderanno prima di rag 
giungere risultati concreti in materia di investimenti 
connessi alle vertenze generali già intraprese: questa la 
linea di condotta per il prossimo autunno che ì lavora¬ 
tori metalmeccanici propongono alla Federazione CGIL- 
CISL-UIL. La proposta — scaturita dalla Conferenza na¬ 
zionale della FLM conclusa ieri a Bologna da un di¬ 
scorso di Bruno Trentin — stabilisce un concreto colle¬ 
gamento tra gli obiettivi, anche salariali, che saranno 
al centro delle piattaforme contrattuali e gli obiettivi 
per l'occupazione. Alla Conferenza di Bologna sono sta¬ 
ti approvati tre documenti: sulla politica generale, sulla 
piattaforma contrattuale e sull’unità sindacale. 
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DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 13 luglio 

Ormai si contano 1 minu¬ 
ti, nei cosmodromi di Baiko- 
nur ne] Kasokhstan sovietico 
e di Capo Canaveral, in Flo¬ 
rida; tecnici, ingegneri e spe¬ 
cialisti stanno verificando gli 
ultimi dettagli mentre le co¬ 
smonavi sono in allestimento 
sulle rampe di lancio. L’ope¬ 
razione « Soyuz-Apollo » sta 
per scattare: martedì, alle 
15,20 locali (in Italia saran- 
3e le 34,20) partiranno per pri¬ 
mi i sovietici Leonov e Kubas- 
sov. Il razzo vettore, in cima 
al quale e sistemata la « So¬ 
yuz », è già stato riempito di 
combustibile e ì motori sono 
stati sottoposti a una nuova 
verifica. 

Anche in Florida là fase di 
preparazione è già ultimata e 
a Houston 1 tecnici della NA¬ 
SA attendono l’ora « X » del 
lancio per iniziare il loro con¬ 
to alla rovescia poiché l’«A- 
pollo » — con Stallord, Brand 
e Slayton — partirà esatta¬ 
mente sette ore e trenta minu¬ 
ti dopo la messa in orbita del¬ 
la « Soyuz ». 

L’operazione « volo comu¬ 
ne » (l’aggancio nel cosmo e 
fissato per giovedì 17 alle 18 
e 15, ora italiana) è giunta 
quindi nella fase più delicata 
della vigilia. Ora e il momen¬ 
to delle verifiche del sistemi 
di comunicazione e delle pro¬ 
ve di trasmissione. Una vol¬ 
ta. infatti, dato il via alla 
« Soyuz ». ritenzione non so- 
rà più rivolta al cosmodromo 
Kasako, ma al centro di dire¬ 
zione del volo che si trova nei 
pressi di Mosca. 

/ Dell’esperienza di questa ba¬ 
se di estrema importanza — 
situata a 70 km dalla capita¬ 
le — nessuno sapeva niente 
fino a poco tempo fa. Per i 
giornalisti e per gli osserva¬ 
tori scientifici era sempre il 
cosmodromo kasako il punto 
di riferimento per ogni mis¬ 
sione, per ogni partenza o 
manovra eseguite su comando 

Carlo Benedetti 

SEGUE IN QUINTA 


Una smaccata 
fandonia 


Il New York Times ha pub¬ 
blicato ieri una notizia (ri¬ 
presa poi dalle agenzie di 
stampa), secondo la Quale nel 
periodo 1963-1972 la compa¬ 
gnia petrolifera «Exxon» ha 
l'crsato a partiti polìtici ita¬ 
liani da 46 a 49 milioni di 
dollari, di cwf « 86.000 dollari 
sarebbero stali versati al 
PCI ». che richiede un com¬ 
mento c una netta smentita. 

Innanzitutto va denunciata 
la gravità dell’intervento della 
« Exxon » con il finanziamen¬ 
to di partiti italiani per « fa¬ 
vorire il progresso della de¬ 
mocrazia ». Si se di Quale 
democrazia si tratta, come 
st è visto in Cile. Chiediamo 
perciò che si faccia piena 
luce su tutto Questo affare. 

La smentita è quella che 
et riguarda e non richiede 
nemmeno molte parole. La 
notizia del versamento di 86 
mila dollari al PCI è un falso 
in piena regola. Del resto, 
basta considerare il modo 
stesso come è confezionata la 
notizia sul New York Times 
e sulle agenzie per compren¬ 
derlo. Prima si parla di « or¬ 
dine di pagamento »; poi di 
una non meglio definita « ri¬ 
cevuta » che sarebbe stata 
scoperta; infine si dice che 
« non si è potuto appurare 
con una documentazione si¬ 
cura se la somma sla stata 
effettivamente incamerata nel¬ 
le casse del PCI ». 

Già questo manda a gambe 
ali aria il falso, la smaccata 
fandonia e il goffo tentativo 
di provocazione, Non solo le 
mani, ma anche le casse del 
PCI sono pulite. 


Le colpe degli amministratori per la drammatica situazione cui deve far fronte la città 

A PALERMO UNA ESTATE SENZ'ACQUA 

L'annuncio ufficiale dato dai sindaco de e dai dirigenti dell'acquedotto comunale • Se per* 
dura la siccità la « grande sete » à destinata a durare per tutto l'autunno - La rete idrica 
è ridotta ad un colabrodo e intanto la Giunta sigla lucrose convenzioni con gli speculatori 


DALLA REDAZIONE 

PALERMO, 13 luglio 
« Non ci sarà acqua a Paler¬ 
mo quest’estate e, se non ar¬ 
riverà la pioggia, la siccità è 
destinata a prolungarsi per 
tutto l'autunno »: l’annuncio 
ufficiale di tale allarmarne si¬ 
tuazione dell’approvvigiona¬ 
mento idrico nel capoluogo si¬ 
ciliano è stato dato ieri a tar¬ 
da sera dagli amministratori 
comunali e dai dirigenti del¬ 
l'Ente acquedotto municipale, 
al termine di una riunione, 
presieduta dal sindaco, il de 
Marchello, convocata nella se¬ 
de del Comune. 


La notizia, comunque, era 
da tempo nell'aria. I rubinet¬ 
ti dei tre quarti della città 
sono a secco ormai da varie 
settimane e un piano di razio¬ 
namento a « scacchiera » che 
era stato lanciato con grande 
battage pubblicitario due set¬ 
timane addietro, era fallito 
appena nato. 

Le proteste per la mancanza 
di acqua, intanto, si moltipli¬ 
cano: giovani, uomini, donne 
e bambini, con in mano i bi- 
doncini vuoti, si alternano or¬ 
mai quotidianamente nel 
« presidio » simbolico di alcu¬ 
ne arterie-chiave della citta, 
bloccando il traffico automo¬ 


bilistico. Le manifestazioni si 
allargano a macchia d’olio fi¬ 
no a coinvolgere, come è av¬ 
venuto in questi giorni, anche 
strati di piccola e media bor¬ 
ghesia agiata, i villeggianti del- 
la località balneare di Addau- 
ra, che sono scesi in piazza 
insieme ai pescatori. 

L'estate della « grande se¬ 
te », in realtà, quest’anno a 
Pnlermo e iniziata d’inverno: 
il flusso idrico s’era andato re¬ 
stringendo fin da gennaio, len¬ 
tamente, prima nella zona 
nord, nelle borgate e nei quar¬ 
tieri di edilizia popolare « sa¬ 
telliti » — Vergine Mona, Are- 
nella. Borgonuovo, Pallavicino, 


Tommaso Natale, Zen, Falso- 
miele, Guadagna — poi la sete 
si è estesa praticamente a tut¬ 
ta la città, risparmiando per 
ora soltanto alcune zone del 
centro, che si trovano a Avel¬ 
li del mare, dove c’è bisogno 
di poca pressione perché l'ac¬ 
qua sgorghi dai rubinetti e 
dalle fontane e, nei quartieri 
residenziali, i palazzi piu mo¬ 
derni dotati di autoclave. 

A gennaio s'era avuto il pri¬ 
mi grido d’allarme: l'invaso 
dello Scanzano, da cui dipen- 

Vincenzo Vasile 
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Vacanza in Bulgaria 
del compagno Longo 


Da venerdì il compagno Carossino sarà presidente della Regione 


Nel 30° della Resistenza 





Aperta al confronto democratico Ma "i!“ ,a . lì f 0 " e 
la nuova Giunta ligure PCI-PSI ie^J Volterra 


Positiva nota della Federazione regionale del PRI - Cinque assessorati al nostro Partito e tre 
ai socialisti - Scompare l'assessorato al Turismo che viene inglobato da quello all'Agricoltura 


Il discorso del compagno Ve¬ 
nutisi, vice-presidente del Senato 


ROMA — Il prulctont* dol Partito compagno Luigi 
Longo, accompagnato dalla moglia Bruna Conti e 
dal profaotor Spollona, è partito lari pomeriggio 
par Sofia dova tratcorrari un par lodo di ri poto a 
di vacanxa. A «aiutarlo al l'aeroporto di Fiumicino 
c'arano I compagni Ronzo Trivelli, membro della 
segreteria dal PCI, Sergio Sagre, responsabile dalla 


sezione esteri del Partito, e Federico Farkss; era 
presenta Inoltra il primo segretario dell'ambascia* 
ta bulgara a Roma, professor Anatas Boscov. 

NELLA FOTO: il compagno Longo nella sala del 
cerimoniale dell'aeroporto Leonardo da Vinci a 
Fiumicino prima dalla partenza* 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 13 luglio 
Il Consiglio regionale elet¬ 
to 11 15 giugno si riunirà Ira 
cinque giorni. Venerdì, dun¬ 
que, dopo l'esame delle con¬ 
dizioni di eleggibilità dei 40 
consiglieri neo eletti, il Con¬ 
siglio nominerà l’ufficio di 
presidenza ed eleggerà il pre¬ 
sidente della Giunta e gli ot¬ 
to assessori, uno di meno 
della passata legislatura. Lo 
assessorato al Turismo infat¬ 
ti scompare e le sue compe¬ 
tenze saranno attribuite allo 
assessorato all' Agricoltura. 
Come già abbiamo avuto oc¬ 
casione di scrivere, presiden¬ 
te della Giunta regionale sa- 


Mei documento programmatico per la nuova Giunta di sinistra 

Torino: proposte politiche concrete 
per risolvere i problemi della città 

Questa sera l'elezione del compagno Diego ISovelli alla carica di primo cittadino 


DALLA REDAZIONE 

TORINO, 13 luglio 

Il 14 luglio sta per entrare 
anche nella storia di Torino. 
Domani sera, con la elezione 
del compagno Diego Novelli a 
sindaco, una delle maggiori 
città industriali dell’Europa 
capitalistica sarà di nuovo 
guidata da un primo cittadino 
comunista, espressione di una 
maggioranza PSI-PCI che ha 
offerto a tutte le forze poli¬ 
tiche antifasciste di collabo¬ 
rare attivamente alla soluzio¬ 
ne dei problemi della città. 

Dopo ventiquattro anni una 
Giunta di sinistra torna alla 
testa della capitale dell’auto. 
Torino ebbe alla Liberazione 
un sindaco comunista, Giovan¬ 
ni Roveda, cui seguirono il 
compagno Celeste Ne^arville e 
il compagno Domenico Cog- 
glola. Quasi un quarto di se¬ 
colo separa i nomi di Coggio- 
la e Novelli e in questi anni 
di espansione caotica, di gran¬ 


di sconvolgimenti sociali, vec¬ 
chi problemi si sono incan¬ 
creniti. nuovi problemi hanno 
assunto dimensioni drammati¬ 
che. Tutti chiedono giuste so¬ 
luzioni, molti le rivendicano 
con urgenza pressante. 

La nuova Giunta ha piena 
consapevolezza di questa si¬ 
tuazione e si prepara a farvi 
fronte. Ne è testimonianza il 
documento, dato a tutti i par¬ 
titi antifascisti, con i quali si 
sono avuti, nei giorni scorsi, 
alcuni incontri interessanti per 
lo spirito che li ha impron¬ 
tati e per i problemi discussi. 
Anche queste riunioni (ve ne 
è stata una PCI-DC) hanno si¬ 
gnificato che alcuni steccati, 
i durati troppo a lungo — e co¬ 
stati cari alla democrazia ita- 
I liana — sono caduti. 

Il documento cui si è accen¬ 
nato, si apre con una consta¬ 
tazione e un appello. L'avan¬ 
zata delle forze di sinistra, di¬ 
ce: « è organicamente lega¬ 


ta, nel pieno riconoscimento 
delle specificità dei processi 
e dell’autonomia delle orga¬ 
nizzazioni, allo sviluppo della 
forza e dell’unità dei sindaca¬ 
ti, della partecipazione demo¬ 
cratica nei quartieri e nella 
scuola, di una nuova coscien¬ 
za civile e di un vasto movi¬ 
mento antifascista c per i di¬ 
ritti di libertà ». 

A questa dimostrata capaci¬ 
tà di governo e autogoverno 
popolare. « alle forze del lavo¬ 
ro, delta scuola . della cultura . 
del ceto medio produttivo, al¬ 
le masse giovanili e femmini¬ 
li che hanno dato un contri¬ 
buto fondamentale alla cresci¬ 
ta civile », PSI e PCI si richia¬ 
mano « per proporre un'alter¬ 
nativa di governo locale e di 
ripresa della società e dell’e¬ 
conomia cittadina ». 

E’ soltanto da queste forze 
sociali e culturali che « pos¬ 
sono venire alla città la sere¬ 
nità c il consenso critico at¬ 


tivo necessari a far fronte al¬ 
la crisi e a favorire la ripre¬ 
sa. Con il sostegno di tali for¬ 
ze cui ci appelliamo — dice il 
documento — Torino può as¬ 
solvere un ruolo importante 
nel travaglio della stessa so¬ 
cietà nazionale ». 

PSI e PCI annunciano la 
formazione immediata di una 
Giunta di carattere straordi¬ 
nario ed entro tre mesi pro¬ 
poste per una ristrutturazione 
dell'organo di governo cittadi¬ 
no che assicuri ad esso la 
massima funzionalità corri¬ 
spondendo la sua struttura ai 
problemi individuati e alle 
priorità stabilite. 

Fin d'ora nel documento si 
compie un esame della situa¬ 
zione indicando scelte politi¬ 
che e proposte concrete, su 
tutti i principali problemi. Le 
proposte sono offerte alla di¬ 
scussione democratica. 

Andrea Liberatori 


LE INDICAZIONI PCI-PSI PER LA REGIONE 


Piemonte: prioritaria l’occupazione 


E’ tuttora in corso in Pie¬ 
monte il confronto politico 
tra i partiti dell'arco costitu¬ 
zionale per la formazione dt 
una Giunta di governo regio¬ 
nale che noi e t compagni so¬ 
cialisti proponiamo sia dt va¬ 
sta coalizione, e costruita in¬ 
torno ad alcune essenziali 
scelte economiche c ammini¬ 
strative. Nonostante persista¬ 
no rifiuti e pregiudiziali, il 
dialogo c aperto e articolato, 
e si è ora passati alla fase 
dì discussione sut program¬ 
mi, Una piattaforma elaborata 
da socialisti e comunisti è 
sottoposta alla discussione 
delle altre forze politiche. 

Vale la pena, credo , di ri¬ 
chiamare l’attenzione, anche 
al di fuori del Piemonte, su 
una caratteristica importante 
della proposta che avanzano i 
due partiti di sinistra. E’ evi¬ 
dente che nel programma di 
governo della Regione debbo¬ 
no avere largo spazio inizia¬ 
tive e progetti che riguarda¬ 
no i vari campi nei quali esi¬ 
ste una competenza primaria ■ 
dall’agricoltura sino alla sani¬ 
tà. Ma noi non possiamo igno¬ 
rare di trovarci in una re¬ 
gione nella quale esiste la 
maggior concentrazione Indu¬ 
striale d'Italia: circa 900.000 
sono gli addetti alla indu¬ 
stria manifatturiera, e oltre 
200.000 dt essi sono in cassa 
integrazione, mentre molti al¬ 
tri sono colpltt da sospen¬ 
sioni e licenziamenti. 

Per questo motivo noi c t 
compagni socialisti abbiamo 
deciso di porre al centro del 
nostro programma proprio la 
questione della occupazione e 
della politica industriale, di 
farci carico sino in fondo di 
questo decisilo e drammatico 
problema, in un momento in 
cui da piu parti si avanzano 
fosche previsioni (parte rea¬ 
li . parte strumentali) per l’au¬ 
tunno. 

Le Regioni hanno nel setto¬ 
re industriale limitata com¬ 
petenza e scarst poteri, e per 
ragioni oggettive (il caratte¬ 
re nazionale di una politica 
industriale) e per limiti che 
nel futuro occorrerà supera¬ 
re Ma questa considerazione 
non può condurre le forze 
politiche democratiche a sot¬ 
trarsi alle loro responsabilità. 
D’altronde , è pur vero che la 
Regione, accanto al poteri spe¬ 
cifici, ha un potere politico 
complessivo, che si esprime 
oltretutto nella sua funzione 
di programmazione • c questa 
ultima In Piemonte, se non 
i+uolc essere un esercizio let¬ 
terario, significa intervento at¬ 
tivo nella politica industriale. 
Difesa della occupazione, dun¬ 
que, come compito priorita¬ 
rio ' Ciò significa certamente, 
prima dt tutto, fotta contro 
i licenziamenti, difesa dei po¬ 
sti dt lavoro, rltp/'n di una 
rripli-'az'onc indiscriminata 
della cassa integrazione. 


Tuttavia sappiamo bene che 
una difesa statica della occu¬ 
pazione — mantenere quel che 
ce. com'è — e votata a lun¬ 
go e medio termine àll'insuc- 
cesso Certamente la crisi è 
strumentaltzzata da vasti set¬ 
tori del padronato, e ora la 
si manovra anche contro i 
contratti di autunno. Ma la 
sua base è oggettiva, e vi con¬ 
corrono condizioni interna¬ 
zionali che sì intrecciano con 
l’esaurirsi del tipo di svilup¬ 
po che per molti anni ha ca¬ 
ratterizzato l'economia e la 
società italiana. Insieme a tut¬ 
te le distorsioni c le contrad¬ 
dizioni che da anni andiamo 
denunciando, emerge ora la 
obsolescenza dell'apparato in¬ 
dustriale italiano, delle sue 
scelte produttive. Uscire dalla 
crisi c difendere l’occupazio¬ 
ne vuol dire oggi dunque, pri¬ 
ma di tutto, rinnovare que¬ 
st’apparato industriale, realiz¬ 
zare la sua conversione e di¬ 
versificazione. 


La ricerca 


Da questo punto di vista, 
preoccupano taluni discorsi 
che sono stati fatti nella as¬ 
semblea recente degli indu¬ 
striali a Firenze (anche se 
non sono mancati interventi 
c apprezzamenti a nostro giu¬ 
dizio piu realistici) Piu di una 
voce ha criticato come manie 
stravaganti le proposte per un 
ingresso della industria italia¬ 
na nel settori tecnologicamen¬ 
te più avanzati, sulla base di 
un vasto rilancio della ricer¬ 
ca scientifica e tecnologica, e 
in relazione alle grandi que¬ 
stioni dei consumi sociali, del 
Mezzogiorno, dell’agricoltura, 
e di nuoti livelli e qualità del¬ 
la esportazione. Insieme a os¬ 
servazioni giuste — la neces¬ 
sità dt eliminare H peso della 
rendita c de! parassitismo, di 
rendere lo Stato c la spesa 
pubblica efficienti — da que¬ 
sta parte è venuta l'idea illu¬ 
soria che una ripresa possa 
aversi lunao le stradlzionali 
scelte produttive, solo che si 
riesca a ottenere dai sinda¬ 
cati un sostanziale arretra¬ 
mento deHe condizioni dei la¬ 
voratori (che, tra l'altro soto 
adesso vi avvicinano ai livelli 
internazionalii 
In realtà, non c'è nulla di 
piu astratto di queste consi¬ 
derazioni che vogliono sem¬ 
brare concrete Non c’è nes¬ 
suno di noi che pensa a spian¬ 
tare tutto quel che ce per 
ripartire da zero Non neghia¬ 
mo affatto l’importanza e la 
raiidifà dei settori tradizio¬ 
nali Per quel che riguarda la 
, stessa automobile, abbiamo 
j sempre detto e ripetiamo che 
| essa dci'c avere un suo spa 
I zio, e rlm «o** corr/inlc/famo 
j tra n''t i ti n a tt pn» ,i tìra » e pri 
; va dt alternative nei suoi 


confronti. Ma, detto questo, 
vi e davvero qualcuno che 
può sostenere seriamente che 
l'industria italiana possa tor¬ 
nare a espandersi sulla baso 
della priorità dell'automobile? 
Vi e qualcuno che può pepa¬ 
re la necessità di convoglia¬ 
re i flussi di investimenti ad¬ 
dizionali oltre una certa quo¬ 
ta in questo settore in dire¬ 
zione dei mezzi di trasporto 
pubbltci? 

L’industria elettronica è la 
terza del mondo, e tra dieci 
anni sani la prima: è indi¬ 
spensabile, come del resio 
hanno sostenuto anche alcuni 
industriali a Firenze, che l’Ita¬ 
lia possa continuare a essere 
un Paese industriale e ciò non 
potrà avvenire se la sua pre¬ 
senza rimane marginale in 
questo settore. 

Il ricquilibrio della chimi¬ 
ca. con lo sviluppo del set¬ 
tore secondano c fine, è da 
anni riconosciuto come una 
neàessità, anche se questa via 
è stata bloccata da potenti in¬ 
teressi e dalla impotenza dei 
governi. Il rafforzamento c lo 
sviluppo dell'industria dei be¬ 
ni strumentali, che ha vaste 
implicazioni sul mercato in¬ 
terno c su quello internazio¬ 
nale, è un'altra esigenza lar¬ 
gamente riconosciuta. E così 
è per la produzione di nuove 
fonti di energia, strettamente 
legata alla crescita della ri¬ 
cerca Ho fatto solo alcuni 
esempi significativi. La con¬ 
versione industriale non è sfa¬ 
ta indentata da qualcuno a 
tavolino, ma emerge dalle lot¬ 
te. dalla crisi, dai problemi 
posti dagli stessi gruppi pa¬ 
dronali, come una via obbli¬ 
gata. 

Batterla sino In fondo con 
coraggio non significa affatto, 
a nostro avviso, avanzare nuo¬ 
ve richieste di estensione del 
settore pubblico Esso è già 
molto esteso, e il vero proble¬ 
ma è quello di farlo funzio¬ 
nare in modo efficiente, e di 
sottoporlo a controllo demo¬ 
cratico Nessuno e tanto scioc¬ 
co da pensare che la crisi 
nelle condizioni speci/iciie del¬ 
l'Italia possa essere affronta¬ 
ta a colpi di nazionalizzazio¬ 
ni Partendo dalla complessa 
e difficile realta piemontese, 
con un discorso che si apre al 
confronto con il governo e 
con il Parlamento, e alla coo¬ 
perazione con le altre Regio¬ 
ni, l socialisti e i comunisti 
piemontesi pensano che si 
tratta di agire muovendo quat¬ 
tro leve Prima di tutto si 
tratta di far funzionare, co¬ 
me ho detto, gli strumenti 
pubblici e la spesa pubblica, 
uscendo dall'inerzia, dal di¬ 
sordine. dalla corruzione Nel¬ 
la mtsura nella quale et si 
riesce a muovere in questa di¬ 
rezione, si incide sia sua/i 
inresffmenfr sfa slitta forma 
zionc della domanda rie! sen¬ 
so dc v a quantità r in quello, 
altrettanto importante, della 


qualità In secondo luogo, de¬ 
finito un quadro complessivo 
di riferimento nn Piemonte 
proponiamo di tracciarlo tn 
una impegnativa conferenza 
sugli investimenti, l'occupazio¬ 
ne c lo sviluppo nella se¬ 
conda metà di settembre, e 
di completarlo con il piano 
di sviluppo nella prima parte 
dell’anno prossimo), occorre 
andare a una seria contratta- 
• zione con i grandi gruppi pri¬ 
vati, offrendo loro precisi e 
consistenti spazi produttivi, in 
cambio dt consistenti investi¬ 
menti c scelte produttive con¬ 
cordate con il potere pubbli¬ 
co 

In terzo luogo, occorre rea¬ 
lizzare una politica di soste¬ 
gno c di promozione, sulla ba¬ 
se di precisi orientamenti pro¬ 
duttivi. verso la piccola e la 
media impresa e verso l’artt- 
g^mato' c a questo scopo oc¬ 
corre porre in essere una se¬ 
rte di strumenti che riptiar- 
dano il mercato, gli scambi 
intemazionali. il credito, le 
arce attrezzate. 


Una richiesta 


7n quarto luogo, occorre 
coinvolgere nel progetto com¬ 
plessivo le banche e gli stessi 
grandi istituti di assicurazio¬ 
ne. con una politica organica 
e con strumenti specifici che 
sono consentiti dalle leggi c- 
slstcntt 

Conosciamo benissimo le 
implicazioni nazionali dt ogni 
nostra scelta Proprio questo 
è un ulteriore motivo della 
nostra proposta di una Giun¬ 
ta regionale largamente uni¬ 
taria nell'arco democratico. 
Ma fermi non si può stare. 
Nel roto del 19 giugno, cosi 
segnato dalla presenza ope¬ 
raio. ma arricchito dal con¬ 
tributo di altri ceti produttì 
vi, c'è esplicita una richiesta 
di deciso intervento che non 
può essere elusa per quanto 
difficile sia il compito, per 
quanto schiaccianti jwssano 
essere le responsabilità, per 
quanto madequati siano gli 
strumenti. 

Da questo punto di vista, 
lo rammentiamo tutti, la ipo¬ 
tesi dt una centrosinistra alla 
Regione Piemonte è la più 
astratta possibile, benché al¬ 
cuni la presentino con la con¬ 
cretezza dei numeri Infatti 
ciò significherebbe protrarre 
per settimane e mesi la for¬ 
mazione della Giunta prior¬ 
ia del consenso delle grandi 
forze popolari, andare verso 
le solite e note laceranti con¬ 
traddizioni interne Non cer¬ 
to dt questo hanno bisogno 
l economia e i lavoratori ma 
di una Immediata capacità di 
governo sorretta dalla fida- 
| eia e rial concorso attivo delle 
I grandi masse 

Lucio Libertini 


rà il compagno Angelo Ca- 
rosslno, membro della Dire¬ 
zione del PCI e segretario 
del Comitato regionale co¬ 
munista; vice presidente sa¬ 
rà il socialista on. Angelo 
Landi (che il direttivo regio¬ 
nale del PSI ha designato 
all’assessorato all’Industria, 
Commercio ed Artigianato). 
Per la presidenza dell'assem¬ 
blea regionale sarà proposta 
la conferma dell’avvocato Pao¬ 
lo Machiavelli, socialista. 

La ratifica da parte del 
Comitato regionale ligure del 
PSI dell’accordo politico e 
programmatico raggiunto nel¬ 
la notte di giovedì scorso fra 
le delegazioni del Partiti co¬ 
munista e socialista per la 
formazione di una maggio¬ 
ranza e di una Giunta di si¬ 
nistra in Regione è venuta 
nel lardo pomeriggio di ieri. 

Per parte sua la segrete¬ 
ria del Comitato regionale co¬ 
munista già nel giorni prece- 
denti aveva provveduto alla 
ratifica del documento che 
pertanto, e diventato operan¬ 
te. C’è da aggiungere che il 
Comitato regionale socialista 
nella seconda parte della riu¬ 
nione di ieri ha designato i 
consiglieri socialisti che sa¬ 
ranno proposti al Consiglio re- 
Rionale per la nuova Giunta. 
Olire all'on. Landi, di cui già 
abbiamo detto, 1 socialisti < al 
quali andranno tre assesso¬ 
rati) proporranno Delio Meo- 
li all'Urbanistica, Pianificazio¬ 
ne. Infrastrutture, Porti, Au¬ 
tostrade e Ferrovie e Alberto 
Teardo quale assessore alla 
Formazione professionale, As¬ 
sistenza scolastica, Beni e isti- 
tuzioni culturali. Tempo li¬ 
bero e Sport. Gli assessori 
comunisti saranno cinque: La 
vori Pubblici e Trasporti, A- 
gricoltura e Turismo, Igiene 
e Sanità, Bilancio e Program¬ 
mazione, Finanze, 

Martedì il Comitato regio¬ 
nale ligure del Partito ed il 
gruppo consiliare del PCI alla 
Regione Liguria procederan¬ 
no alla designazione dei com¬ 
pagni che snranno proposti 
per la nuova Giunta. Per 
mercoledì invece ì segretari 
regionali del Partito comunista 
e del Partito socialista prò- 
muoveranno un incontro con 
i segretari degli altri partiti 
democratici ed antifascisti ai 
quali illustreranno i termini 
dell'accordo politico e pro¬ 
grammatico raggiunto dai due 
partiti della sinistra per aprire 
su di esso un primo con- 
lronto. Viene così conferma¬ 
to l impegno preso il 1 o lu¬ 
glio dalle delegazioni del PCI 
e del PSI di giungere alla 
« formazione di una maggio¬ 
ranza e di una Giunta di si¬ 
nistra alla Regione Liguria 
fondata sull’intesa fra i due 
partiti ed aperta al contri- 
buto unitario di altre forze 
democratiche ed antifasciste». 

In questo quadro c'è da 
registrare un documento della 
Federazione regionale Mgure 
del PRI in cui, fra l’altro, 
dopo un cenno «Ilo « spirilo 
di collaborazione tra 1 par¬ 
titi del centro-sinistra», si af- 
ferma come « nella espressa 
esigenza di una revisione prò- 
tonda del contenuti e dei me¬ 
todi di governo, anche locale, 
debbano essere individuati gli 
indirizzi per rispondere, con 
immediatezza, alle indicazioni 
del corpo elettorale, che ha 
respinto clientelismi, discrimi¬ 
nazioni tra partiti, lottizzazio¬ 
ne del potere come elementi 
principali di malgoverno ed 
ha chiesto efficienza nella ge¬ 
stione del potere pubblico. Il 
Partito repubblicano italiano 

— prosegue il documento — 
ogni qualvolta non si mani¬ 
festino condizioni idonee per 
scelte uniformi a tale indi¬ 
rizzo, in un obiettivo spirito 
di convergenza democratica, 
favorirà il piu ampio con¬ 
fronto sui singoli problemi, 
per garantire, con realistiche 
valutazioni della sostanza del- 
l’azione pubblica, che le scel¬ 
te operative rispondano alle 
esigenze di rinnovamento che 
il partito ha da tempo indi¬ 
cato e sulle quali ha imposta¬ 
to la sua azione e la sua 
campagna elettorale >». 

Venerdì, dunque, si volta 
pagina. Con la elezione del 
presidente e della Giunta si 
apre il capitolo della secon¬ 
da legislatura regionale e si 
chiude la parentesi quinquen¬ 
nale di un’Amministrazione 
caratterizzata soprattutto da 
ciò che non ha fatto. La nuo¬ 
va maggioranza rispecchia fe¬ 
delmente il responso delle ur¬ 
ne. Eleggendo nel nuovo Con¬ 
siglio regionale 16 consiglieri 
comunisti e 5 socialisti, i li¬ 
guri hanno espresso una chia¬ 
ra volontà di rinnovamento 
negli indirizzi e nel metodi 
di governo della cosa pub¬ 
blica. E nello stesso tempo 
hanno condannato inequivo¬ 
cabilmente quella Giunta di 
centro-destra, capegigata dal 
de prof. Verda, che Panta¬ 
ni aveva voluto ed imposto 
in Regione come «ritorsione» 
alla formazione di una Giun¬ 
ta dt sinistra al Comune di 
Genova. 

L’« operazione vendetta» — 
come subito venne battezzata 

— s’è rivelata un boomerang. I 
tre partiti della maggioranza 
di centro-destra sono usciti 
sconfitti senza appello dal 
confronto elettorale. La DC 
con 13 consiglieri (ne aveva 
14), il PSDI con 2 <ne aveva 
3» ed il PLI con 1 (3). Il 
15 giugno ha confermato in 
tal modo il giudizio che il 
capogruppo comunista, il 
compagno Luigi Castagnola, a- 
veva dato del centro-destra 
nella seduta del 14 aprile: 
« Questa operazione di spo¬ 
stamento a destra — aveva 
detto — sarà certamente re 
spinta dagli elettoti, trattari 
dosi di una sfida aperta alla 
maturazione civile e democra¬ 


tica della nostra gente da cui 
proviene la richiesta che le 
forze politiche si misurino sui 
problemi reali e non siigli 
schieramenti e le formule a- 
stratte ». 

Ed il compagno Carossino, 
ribadendo la condanna dei co¬ 
munisti contro quell’operazio¬ 
ne, aveva invitato le forze 
politiche a misurarsi non con 
le formule ma con i proble¬ 
mi reali della regione, af¬ 
frontando un discorso concre¬ 
to, allargato a tutte le forze 
popolari ed antifasciste. E so¬ 
no stati quell’invito, quell’in¬ 
dicazione politica che hanno 
trovato profonda eco nell'e¬ 
lettorato. Tre mesi dopo, i li¬ 
guri hanno dato piu di mezzo 
milione di voti (il 38.4 per 
cento dei suffragi) al Partito 
comunista, premiando con¬ 
temporaneamente con quasi 
176 mila voti (il 13,5 per cen¬ 
to) i nuovi indirizzi politici 
del socialisti. 

E’ nella fedeltà agli impegni 
presi durante la campagna e- 
lettorale e confermati imme¬ 
diatamente dopo che i due 
partiti della sinistra si ap¬ 
prestano ora a dar vita ad 
una maggioranza e ad una 
Giunta di tipo nuovo, ad )• 
naugurare un diverso modo di 
governare, fondato sui pro¬ 
blemi da risolvere (ed in Li¬ 
guria sono molti e per certi 
aspetti anche drammatici; si 
pensi alla crisi, alla caduta 
dell’occupazione, al degrado 
economico e social» 1 ), sulle 
cose da fare, su un potere 
democraticamente decentrato 
e sulla partecipazione effetti¬ 
va degli Enti locali, dei sin¬ 
dacati. delle forze sociali e 
culturali al processi decisio¬ 
nali sulle scelte della Regio¬ 
ne. 

Giuseppe Tacconi 


DOMANI A ROMA 


Nuovo incontro 
per il contratto 
petrolifero privato 


Continua domani a Ro¬ 
ma la trattativa per li 
contratto dei lavoratori del 
settore petrolifero privato. 
Nei giorni scorsi l’enne¬ 
simo incontro aveva avuto 
esito interlocutorio. 

Le organizzazioni sinda¬ 
cali dei lavoratori hanno 
ribadito che punti centrali 
ed irrinunciabili del nuo¬ 
vo contratto di lavoro del 
settore devono essere la 
possibilità di aprire con¬ 
trattazioni aziendali sulla 
organizzazione del lavoro, 
sulla ristrutturazione in 
atto, sulla occupazione, la 
abolizione degli appalti, la 
fine degli straordinari. La 
lotta dei lavoratori petro¬ 
liferi dura ormai da piu 
di sette mesi durante i 
quali sono stati effettuati 
scioperi per piu di cento 
ore. 

L'Asnip e TAschimici si 
oppongono alla possibilità 
di aprire vertenze azienda¬ 


li. Per quanto riguarda gli 
appalti le aziende erano 
disposte ad assorbire i 
servizi ma non i lavorato¬ 
ri che ora svolgono que¬ 
ste mansioni alle dipen¬ 
denze delle imprese appal¬ 
tarne!. Chiedono infine un 
pacchetto di 25 ore di 
straordinari ogni tre mesi. 
Questo significava in pra¬ 
tica rinunciare al principio 
delle 40 ore settimanali. 

Nello incontro dell’altro 
giorno, davanti alla impos¬ 
sibilità di arrivare ad un 
accordo, i sindacati han¬ 
no chiesto ai rappresen¬ 
tanti padronali di presen¬ 
tare normative scritte su 
ognuno dei punti posti dal¬ 
la piattaforma contrattua¬ 
le. Queste risposte devo¬ 
no essere presentate nello 
incontro di martedì. 

I lavoratori, intanto, in¬ 
tensificheranno, a partire 
da domani, gli scioperi ar¬ 
ticolati. 


Presso la Camera di commercio 

A Ravenna dibattito 
di Lama con piccoli 
e medi imprenditori 

Presenti amministratori pubblici, cooperatori e lavoratori - Inve¬ 
stimenti e occultazione - A ecessario il rilancio dell'agricoltura 


DAL CORRISPONDENTE 

RAVENNA, 13 luglio 

Nel salone della Camera di 
Commercio di Ravenna, gre¬ 
mito di piccoli e medi im¬ 
prenditori, operatori econo¬ 
mici e rappresentanti di Enti 
pubblici (numerosissimi era¬ 
no i sindaci e gli assessori 
presenti), della coopcrazio¬ 
ne, di associazioni di catego¬ 
ria, e da numerosissimi lavo¬ 
ratori, ha avuto luogo nei gior¬ 
ni scorsi un incontro-dibattito 
al quale ha partecipato il 
compagno Luciano Lama. 

L’incontro, sul tema: « La si¬ 
tuazione economica attuale e 
le proposte del sindacato per 
uscire dalla crisi », e stato 
promosso dalla Federazione 
provinciale CGIL-CISL-UIL. 
Lama ha sottolineato come sia 
significativo e non casuale che 
una iniziativa del genere sia 
stata organizzata dal sindaca¬ 
to, che molto spesso si 6 di¬ 
mostrato componente molto 
piu sensibile e molto più at¬ 
tenta di altre forze sociali e 
di certe forze politiche ai pro¬ 
blemi del Paese e del suo svi¬ 
luppo. 

« Abbiamo oggi — ha detto 
Lama — un grande bisogno di 


Domani scade 
il termine per 
la denuncia 
dei redditi 

ROMA, 13 luglio 
Martedì 15 luglio scade il 
termine per la presentazione 
della dichiarazione dei red¬ 
diti* i contribuenti che an¬ 
cora non hanno provveduto 
alla denuncia fiscale hanno 
quindi poche ore per conse¬ 
gnare le dichiarazioni agli uf¬ 
fici distrettuali delle imposte, 
oppure ai Comuni, oppure in¬ 
viandole per posta raccoman¬ 
data. 


Tutti I deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti senza eccezione al¬ 
cuna, alla seduta di mer¬ 
coledì 16 (fin dall'Inizio 
della seduta) e di giovedì 
17 luglio. 


Tutti i senatori comunisti 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti, senza eccezione al¬ 
cuna, alla seduta pomeri¬ 
diana di martedì 15 luglio 
e successive. 


sviluppare un dibattito reale 
per trovare misure atte a fare 
uscire il Paese dalla crisi, al 
quale partecipi non soltanto 
il movimento .sindacale, c- 
sprcssionc autentica degli inte¬ 
ressi dei lavoratori, ma anche 
altre forze sociali e politiche ». 

Il sindacato esprimendosi me¬ 
si fa sulla situazione del Pae¬ 
se non ha fatto del « pessimi¬ 
smo di maniera ne ha accet¬ 
tato l’ottimismo di maniera, 
abbiamo ritenuto di vedere 
abbastanza chiaro in una real¬ 
tà economica che era già dif¬ 
ficile c che si annunciava 
drammatica »• circa 1.200.000 
lavoratori disoccupati, oltre 
750.000 lavoratori in cassa in¬ 
tegrazione, i giovani che si ap¬ 
prestano a lasciare la scuola 
e che non hanno alcuna pro¬ 
spettiva di occupazione. 

Questo fenomeno è ancor 
piu preoccupante se si pensa 
che, stante la tendenza in at¬ 
to, nei prossimi mesi sarà 
piu grave con tutti i problemi 
che ne derivano: diminuzione 
del potere d'acquisto delle 
masse lavoratrici, raggravarsi 
della situazione economica e 
un ulteriore calo della produ¬ 
zione. 

Da ciò ne consegue che il 
problema, ha detto Lama, «e 
un problema della società i- 
taliana, del Paese e bisogna 
riuscire a far com'ergere gli 
sforzi dei lavoratori e anche 
delle forze sociali non lavora¬ 
trici dipendenti ferite da que¬ 
sta situazione ». per adottare 
misure concrete, non teoriche 
per uscire dalla crisi. 

Il movimento sindacale ha 
cercato di indicare soluzioni 
realistiche che non dipendono 
solo dagli interessi dei lavora¬ 
tori ma che investono un con 
testo sociale piu ampio. L’in- 
aicazione che noi abbiamo da¬ 
to e diamo, ha sottolineato 
Lama, e quella di impegnare 
il Paese in una politica di in¬ 
vestimenti e occupazione. 

Lama, rispondendo a do¬ 
mande rivolte e problemi sol¬ 
levati nel corso del dibattito 
ha sottolineato inoltre rutilila 
di creare momenti come quel¬ 
lo svoltosi alla Camera di 
Commercio di Ravenna. 

Nel corso ciell’incontro 11 
segretario generale della CGIL 
ha dotto tra l’a’tro che per ri¬ 
sollevare il Paese dalla crisi 
occorre in primo luogo allar¬ 
gare la domanda e in questo 
senso prioritario e il rilancio 
dell’agricoltura Oggi e chiaro 
che l’industrializzazione fine n 
se stessa non può risolvere 
tutti i problemi. In merito ci 
sono stati errori gravi di stra 
tegia economica che hanno in¬ 
fluito nelle scei'e nazionali e 
anche internazionali, e su que¬ 
sto punto Lama sf e riferito 
esplicitamente anche alla col* . 


locazione della Italia nel Mer¬ 
cato Comune Europeo: una 
collocazione subordinata agli 
interessi di altri Paesi. Certo 
— ha proseguito Lama — ci 
sono cause internazionali nella 
crisi (petrolio, ecc.) ma ci so¬ 
no cause che derivano da scel¬ 
to sbagliate, sia negli indirizzi 
produttivi che politica eco¬ 
nomica nazionale. Con questo 
non si ripropongono certa¬ 
mente soluzioni autarchiche. 
Oggi quindi chi governa il 
Paese non può sfuggire da al¬ 
cuni punti essenziali che sono 
di rinnovamento, di imposta¬ 
zione di un nuovo modello 
di sviluppo economico che si 
basi sugli investimenti produt¬ 
tivi e sull'occupazione; su un 
nuovo ruolo delle Partecipa¬ 
zioni slattili e delle grandi in- 
dustr'e ed uno sviluppo com¬ 
plessivo del tessuto produtti¬ 
vo 

Riferendosi, tra l’altro, ai 
prossimi rinnovi contrattuali 
egli ha ribadito che i conte¬ 
nuti delle piattaforme con- 
mutuali dovranno raccordarsi 
con una strategia generale di 
sviluppo economico e occupa¬ 
zionale. Infatti gli obiettivi 
che il movimento si era posto 
in materia di migliori solari 
e migliori condizioni di vita 
aet lavoratori negli anni scor- 
m sono stai: realizzati; ciò 
che non si e ancora conquista¬ 
to, nonostante le lotte dei la¬ 
voratori, e una nuova politica 
economica: investimenti, oc¬ 
cupazione e rilorme sono an¬ 
cora obiettivi da acquisire. 

Nella sostanza si deve affer¬ 
mare una « strategia » dello 
sviluppo che e il terreno piu 
difficile sul qur.le e chiamalo 
a misurarsi il movimento del 
lavoratori ». Su questo terre¬ 
no oororr*» battersi a fondo 
e i lavoratori saranno costret¬ 
ti certamente a duri sacrifici. 
Ma per realizzare questa svol¬ 
ta e necessaria lina precisa 
volontà politica di program¬ 
mazione che determini indi¬ 
rizzi economici e produttivi 
ben precisi e che non sia so¬ 
lo decisa m vertici, ma una 
scelta partecipata colla arti¬ 
colata socieiu indiana Occor¬ 
rono misure ch° si inquadrino 
in quella «nuova strategia e* 
comunica » che non siano sle¬ 
gate e temporanee, il che non 
larebbe altro che rimandare 
a domani 1 problemi di oggi. 
Bisogna nella sostanza non 
vedere solo la grave situazio¬ 
ne di oggi, ma guardare in a- 
vanti a quello che sarà do¬ 
mani se. ad esempio, ha detto 
Lama, «ci saranno 100 000 la¬ 
voratori disoccupati a Mila¬ 
no» A questi problemi non so¬ 
no interessati solo i lavoratori 
ma anche altri settori della 
società in modo particolare le 
piccole e medie aziende p lo . 
artigianato che subiscono la 
crisi e In mancanza di una 
adeguata politica cr >nomtca 

I. c. 


VOLTERRA. 13 luglio 

(1-1 I • Nel quadro delle ma¬ 
nifestazioni del trentennale 
della Resistenza in Toscana, 
un’importante manifestazione 
e stata organizzata dal Comi¬ 
tato unitario antifascista di 
Volterra. Questa mattina in 
località Le Carline, è stato 
inaugurato il monumento, ope¬ 
ra dello scultore volterrano 
Mino Trafeh, che ricorda la 
sede del comando della XXIII 
brigata Garibaldi « Guido Bo¬ 
scaglia », che nel ’44 operò at¬ 
tivamente contro i Dazio 4 < nel¬ 
le zone boscose poste a ca¬ 
vallo fra le province di Pisa, 
Livorno, Siena e Grosseto, 
rendendo dura l’occupazione 
e contribuendo poi alla libe¬ 
razione di Volterra e di nu¬ 
merosi centri della zona. Ha 
celebrato la messa al campo 
don Mazzetto Rafanelli che 
in quel tempo era parroco di 
Guardistallo, città medaglia 
d’oro della Resistenza, men¬ 
tre il partigiano Vittorio Meo- 
ni ha illustrato l’opera della 
brigata. 

Nel pomeriggio, dopo che 
nella sala comunale di Vol¬ 
terra, il sindaco aveva conse¬ 
gnato la tessera onoraria del- 
l'ANPI ai caduti della brigata 
ed alle vittime del nazifasci¬ 
smo a Volterra, si è svolto 
per le strade della città un 
imponente corteo, al quale 
hanno partecipato 1 partigiani 
della brigata e innumerevoli 
gonfaloni dei comuni e delle 
province toscane oltre ad una 
grande folla, 

A conclusione, presentato 
dal sindaco di Volterra, com¬ 
pagno Mario Giustarinl, ha 
parlato il compagno Mario 
Venanzi, vicepresidente del 
Senato, comandante partigia¬ 
no, il quale ha ricollegato la 
Resistenza e gli ideali per cui 
combatterono e caddero tanti 
giovani, alla lotta in atto nel 
nostro Paese, sottolineando 
che come la profonda unità 
fra partigiani e popolo allo¬ 
ra consenti tanti successi, co¬ 
sì oggi è necessario, per far 
uscire il Paese dalla crisi, ri¬ 
costruire l'unità fra tutte le 
forze popolari, e soprattutto 
comuniste, socialiste e cattoli¬ 
che, che tanta porte ebbero 
nella Resistenza del nostro 
Paese. 


La Federazione del PCI di Vi¬ 
cenza annuncia con dolore la mor¬ 
te del compagna 

BRUNO TEMOLO 

di (><» unni. Iscritto ni Partito 
comunista Uni 1043. Partigiano, 
venne deportato dni nari-fascisti 
nel campo di concentramento di 
Mnuthuusen 

I funerali si s\olieranno mar 
ledi ulJe ore 17, partendo dalla 
Casa del popolo di Allignano, 
via IV Novembre 
Vicenza. 14 luglio 1975 


Nel qujrto anniversario della 
scomparsa del compagno 

EDOARDO PEDRATI 

1 familiari lo ricordano sempre 
In sua memoria offrono Lire 30 
mila a l'iniu, 

Milano. 14 luglio 3975 


E’ In edicola il numero 23 di 



meritfe t/t mfuntuuwnc sul siste¬ 
mi ideo,ogni del nostro tempo 
TV - stampa - cinema • religione 
pubblicità - scuola * libri - azienda 


— Eugenio Scalfari (a II quotidiane: 

«« Lo chiameremo " Repubblica ", 
ma non «ara un giornale ariti, 
comuniste » La prima Interviste 
di Eugenio Scalfari avi nuovo 
giornale che nascerà In autun¬ 
no Alcuni elementi dell'accordo 
editoriale tra I « Espraaao » a la 
Mondadori e le prime reeilonl 
degli ambienti giornallaticl 

— Piu libera, meno libero / A col¬ 
loquio con Giorgio Bocca, Invia¬ 
to del « Giorno » e opinioni, 
ata dell'* Eapretao •*, Plaro Ol- 
lone, direttore del « Corriere 
delta Sera e, e Claudio Petruc¬ 
cioli, condirettore dell'o Unità », \ 
sulle prospettive delle atampa i 
italiana all indomani dal voto { 
dal 15 giugno 

— Se II « Messaggero » non al pio* | 
ga Ceda ne fare un foglio locale, 
rilanciando II « T empo » come ] 
quotidiano di Roma e del cen* ; 
tro-sud Ritratto di Italo Pia- 
tra, M dirattore dimissionarlo 

— Al « Mondo -, dopo II disastro 
dal primi sei mesi, preparano II 
rilancio Ma II nuovo dirottora 
Antonio Ghirelll ha proposto di 
chiuderà per un mese. 

— La storie della Fondaxiona Agnel¬ 
li da Ubaldo Se a asedati a Paolo 
Volponi l'ultimo progetto delle 
Fondazione sarà la chiusure? 

PRIMA . che pubblica undici nume¬ 
ri l’anno — non asce In agosto 

PR MA à in sanmin Hallo pr nc peli 
ad colo c Mi Ino o, Remi, Torino, 
Genova, Bologna I- ranre Nappi , 
Verona a nello I brano Feltrine! t 
e Ri io se la 

1 Vihonemer ’o a mio (L SODO per 
1 11 'limar) |iO ess-'e r c' lesto 
e l'o I t me io Ni S«c eia SpA 
VO Coprir- n 12 , :c\?3 M ano 
ofpn- I ’ J I 10 
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Italia ed Europa nella crisi energetica 

UN PROGRAMMA 
NUCLEARE 

Assente dall'azione di governo quella 
chiarezza d'indirizzo che è necessaria 
per una positiva politica dell'energia 


E’ noto che la crisi ener¬ 
getica ha messo bruscamente 
l’Europa occidentale, e in par¬ 
ticolare l’Italia, in una situa¬ 
zione piuttosto severa, di cer¬ 
to più grave di quella in cui 
sono venuti a trovarsi altri 
Paesi industrializzati, tranne 
il Giappone. Anche se i prez¬ 
zi del petrolio tendono sostan¬ 
zialmente a stabilizzarsi, il fe¬ 
nomeno non sembra, soprat¬ 
tutto in prospettiva, tale da 
modificare la strutturale « pre¬ 
carietà energetica * dell’Italia 
e dei nove. Precarietà alla 
quale si tenta di porre ripa¬ 
ro frettolosamente ma neces¬ 
sariamente con programmi di 
lungo termine, rilanciando 
l’alternativa nucleare, nella 
quale per troppi anni sì è so¬ 
lo finto di credere. Ma, sia a 
livello nazionale sia a livello 
comunitario, non sembra di 
intrawedere almeno per ora 
quella chiarezza di indirizzo 
che è il presupposto di una 
politica nucleare frequenta¬ 
bile con buone probabilità di 
successo. 

Intanto per i rilevanti one¬ 
ri che gli investimenti com¬ 
portano, esiste nel settore u- 


na forte interdipendenza tra 
politica nazionale e politica 
comunitaria, e questo, invece 
di semplificare i problemi gra¬ 
zie alle economie di scala e 
all’eliminazione di inutili dop¬ 
pioni e di pericolosi vuoti, 
sembra complicarli ancora di 
più. 

Per quanto riguarda più da 
vicino le faccende di casa no¬ 
stra. si dice per esempio che 
uno dei maggiori ostacoli che 
si frappongono ad un si¬ 
curo decollo nucleare, con 
l'implicita affidabilità di rag¬ 
giungere un soddisfacente an¬ 
damento di regime, derivereb¬ 
be dalle difficoltà di approvvi¬ 
gionamento del minerale ura¬ 
nifero, soprattutto sul lungo 
termine. E’ innegabile che nel¬ 
l’ultimo anno il prezzo del con¬ 
centrato di uranio è più che 
raddoppiato e che le relative 
previsioni diventano, col pas¬ 
sare del tempo, sempre meno 
rosee per i Paesi importatori 
come l’Italia. Infatti, se due 
anni fa si prevedeva che il 
prezzo toccasse nel 1980 i 10 
dollari per libbra, le previsio¬ 
ni più recenti stimano, sempre 
al 1980, un prezzo intorno al 
25 dollari per libbra. 


I reattori veloci 


E' probabile che queste pre¬ 
visioni siano fondate, tuttavia, 
se non si perdono di vista gli 
ordini di grandezza dei singoli 
costi che concorrono alla 
determinazione del costo del 
chilovattora nucleare, è evi¬ 
dente che le cose non stan¬ 
no in modo cosi allarman¬ 
te. In realtà, l'incidenza del 
combustibile sul costo finale, 
è oggi, inferiore al 20%, e a 
sua volta l’incidenza dei mi¬ 
nerale uranifero su quello del 
combustibile si aggira intor¬ 
no al 25% essendo il restante 
75% circa assorbito dal ciclo 
di lavorazione del combustibi¬ 
le, necessario per trattare op¬ 
portunamente il minerale e 
renderlo utilizzabile in centra¬ 
le. Pertanto, l'incidenza at¬ 
tuale del costo dei minerale 
d'uranio, su quello del chllo- 
vattora. può essere stimata in¬ 
torno al 5%. 

Dunque, anche quando que¬ 
sta materia prima aumentasse 
sensibilmente di prezzo è ra¬ 
gionevole che l'incidenza del 
costo del minerale su quello 
totale sia destinata a mante¬ 
nersi entro valori tollerabili. 

Sul lungo andare, poi. il 
problema potrebbe trovare u- 
na soluzione pressoché defini¬ 
tiva e. per 1 Paesi poveri di 
minerale uranifero come l’Ita¬ 
lia. favorevole, quando i reat¬ 
tori veloci autofertilizzanti 
raggiungeranno la maturità 
industriale (15 o 20 anni). In¬ 
fatti. mentre i reattori prova¬ 
ti riescono ad utilizzare una 
percentuale di uranio contenu¬ 
to nel minerale molto mode¬ 
sta. i reattori veloci potreb¬ 
bero utilizzarne percentuali di¬ 
verse. decine di volte maggio¬ 
ri. 

Per quanto riguarda, poi. lo 
stato dell’arte dei reattori ve¬ 
loci, è auspicabile che la lo¬ 
ro evoluzione tecnologica e in¬ 
dustriale, anche in termini di 
sicurezza di esercizio, preven¬ 
ga con buon margine d'antici¬ 
po l'esaurimento dei minerali 
uraniferi sfruttabili economi¬ 
camente e eventuali, insoste¬ 
nibili aumenti di prezzo del 


minerale, risparmiando cosi ai 
consumatori un'eccessiva pe¬ 
nalizzazione. 

Indubbiamente si sarà fatto 
un gran passo avanti, quando 
saranno di pubblico dominio 
questi due concetti molto sem¬ 
plici: 

1) In pochi settori l'assenza 
di una politica governativa or¬ 
ganica porta all'incertezza o 
alla paralisi, con costi difficil¬ 
mente valutabili, come nel 
settore nucleare: 

2) il costo dell’energia e- 
lettronucieare ò. e anche in 
futuro sarà, in larga parte 
costituito di brevetti, licenze, 
know-how e quindi, in ultima 
analisi, di ricerca scientifica 
(da quella pura a quella di 
sviluppo). 

La ragione principale del¬ 
l'incertezza di una politica nu¬ 
cleare del nostro Paese, che 
pure era partito bene, sta — 
oltre alle manovre di quelle 
forze economiche e politiche 
(legate alle multinazionali e 
a capitale prevalentemente 
statunitense) che portarono nel 
1963. con l'allontanamento di 
Ippolito dal CNEN, alla crisi 
delle attività di ricerca e svi¬ 
luppo nucleare in Italia — 
nell'incapacità dell'autorità 
politica di controllare le strut¬ 
ture economiche interessate, e 
quindi di formulare e attuare 
nel settore una politica credi¬ 
bile. Da noi si è soliti dissi¬ 
mulare questa incapacità par¬ 
lando di « mancanza di coor¬ 
dinamento ». L'espressione, 
nel caso specifico come in al¬ 
tri simili, è decisamente de¬ 
viente, perché induce a pen¬ 
sare piuttosto ad intralci bu¬ 
rocratici e a difficoltà di ca¬ 
rattere tecnico, che a vuoto 
politico. Soprattutto in Italia, 
la ridda delle competenze nel 
settore nucleare ripropone in¬ 
vece. in termini espliciti, la 
necessità di una corretta ri- 
detinizione dei ruoli che. an¬ 
che in questo importante set¬ 
tore, spettano al Parlamento, 
al governo e agli enti pubbli¬ 
ci istituzionalmente compe¬ 
tenti. 


Il carico consentito 


L’incertezza detrazione po¬ 
litica di governo, invece, non 
ha consentito neanche di dise¬ 
gnare un quadro di riferimen¬ 
to entro cui collocare un pia¬ 
no di sviluppo nucleare, che 
sia ad alta probabilità e il più 
possibile aderente alle esigen¬ 
ze del Paese e dei consumato¬ 
ri (incidentalmente rileviamo 
che non si è ancora proceduto 
aU’inventano delle risorse geo¬ 
termiche nazionali, operazione 
indispensabile per accertare 
quanta energia e a quali co¬ 
sti esse possono rendere). Que¬ 
sta carenza determina etTctti 
negativi a cascata, come di¬ 
mostra qualche esempio che 
ricordiamo con la necessaria 
brevità. Per quanto attiene al 
problema, delicato sotto vari 
aspetti, dell’ubicazione delle 
centrali nucleari, non esiste 
ancora una politica dei siti. 

D'altra parte, finché que¬ 
sta politica non sarà definita, 
i programmi già esecutivi ri¬ 
schiano di restare sulla carta, 
oppure di essere realizzati in 
tempi molto più lunghi di quel¬ 
li previsti. Ma è anche vero 
che una seria politica dei siti 
non sembra elaborabile, se non 
si procede, magari in paralle¬ 
lo per guadagnare tempo, alla 
definizione del carico nuclea¬ 
re massimo consentito al no¬ 
stro Paese, alle singole regio¬ 
ni o ad altri aggregati territo¬ 
riali che nel caso si ritenes¬ 
sero piu opportuni, Altrettanto 
chiaro ci sembra che la defi¬ 
nizione del carico c di una 


corretta politica dei siti sia 
legata anche ai problemi, tut- 
t’altro che trascurabili, del 
trasporto dell’energia elettrica 
prodotta. I quali si porrebbero 
con ogni probabilità, qualora 
per vane ragioni si ritenesse 
di realizzare centrali geogra¬ 
ficamente decentrate. Anche 
in questo caso, ò evidente che 
dalla definizione di un quadro 
organico di riferimento, che 
solo una chiara visione stra¬ 
tegica può disegnare, discen¬ 
derebbe tra l’altro la necessità 
di sviluppare finalmente 1 le 
mi di ricerca scientifica sui 
vettori non convenzionali di 
energia. 

Come si vede, anche 1 pro¬ 
blemi appartentemente più 
« lontani » dalla politica sono 
legati a Ilio doppio con la po¬ 
litica. In assenza della quale, 
data ancia* l’interdipendenza 
dei problemi speciHci che so¬ 
no a valle, é agevole spiegarsi 
l'incertezza o la paratisi an¬ 
che nei settori più strettamen¬ 
te tecnici. Né si deve dimenti¬ 
care che nel settore nuclea¬ 
re le scale dei tempi sono 
molto ampie: se tutto va be¬ 
ne, per realizzare una centra¬ 
le da 1000 MWe occorrono set¬ 
te anni. Se é vero, quindi, che 
nel Paese i problemi da af¬ 
frontare con urgenza sono tan¬ 
ti, questa urgenza sembra an¬ 
cora più motivata per il set¬ 
tore nucleare e per quelli col¬ 
laterali. 

Gian Luigi Piccioli 


La ri organizzaz ione della vit a civile nel Sud Vi e tnam 


T Ricordo di 


Clara Mattei Friedmann 


Contadini del «triangolo di ferro» 

A soli trenta chilometri da Saigon una delle zone dove più intensa è stata la lotta di liberazione - 11 ritorno alla 
terra, le scuole riaperte, lo smantellamento dei villaggi strategici - La ricostruzione facilitata dalla solidità delle strut¬ 
ture che il Fronte nazionale di liberazione conservò durante la guerra e che resero la provincia quasi inespugnabile 

DALL'INVIATO T’ 


Una madre 
della 
Resistenza 

Clara Mattei Friedmann è 
morta lo scorso 8 luglio a Mo 
razzano, sulle colline tra Pisa 
e il mare, mentre era ospite 
del figlio Andrea. Aveva 38 
anni. 


SAIGON, luglio 
Appena trenta chilometri 
separano Cu Chi da Saigon. 
Non si fa a tempo a lasciare 
l'immensa periferia di barac¬ 
che e percorrere una campa¬ 
gna in gran parte incolta in 
cui sono rari i rettangoli do¬ 
rati del raccolto estivo accan¬ 
to a quelli verde tenero del 
riso d'autunno, che ci si ri¬ 
trova a Cu Chi, un piccolo ca¬ 
poluogo di distretto sulla stra¬ 
da numero uno che poi conti¬ 
nua verso Tay Ninh e la Cam¬ 
bogia. Utlf crocicchio di stra¬ 
de. un mercato tranquillo, li¬ 
na folla silenziosa e affaccen¬ 
data che si muove a suo agio 
tra le jeep dei guerriglieri 
che passano veloci. 

Sembra già di entrare in un 
altro mondo, anche i visi so¬ 
no diversi da quelli che sia¬ 
mo abituati ad incontrare nel¬ 
le strade dì Saigon. Giovani c 
ragazze vestiti col pigiama ne¬ 
ro della guerriglia fanno la 
guardia con i loro fucili made 
in USA alla sede del Comita¬ 
to rivoluzionario popolare di 
distretto. Qui non c'è ammi¬ 
nistrazione militare; Cu Cht è 
da tempo liberata e da tem¬ 
po esiste un’amministrazione 
rivoluzionaria. 

Siamo nella punta meridio¬ 
nale del «triangolo di ferro» 
una vasta zona che si estende 
fino a Ben Cat c Ben Sue, co¬ 
perta una volta di fitte fore¬ 
ste e piantagioni. Non ne è ri¬ 
masto più nulla ed è difficile 
credere alle proprie orecchie 
quando dicono che « qui c’era 
una piantagione » o « laggiù 
dei frutteti ». Insieme con un 
gruppo di guerriglieri abbia¬ 
mo ripreso la strada naziona¬ 
le numero uno per qualche 
chilometro a Nord dt Cu Cht . 
Poi ci addentriamo nella cam¬ 
pagna su una strada in terra 
rossa su cut l'auto sobbalza. 
Il paesaggio è un'immensa e- 
stensione di erbe alte che cre¬ 
scono dappertutto e dt mac¬ 
chia. Solo più lontano, all’o¬ 
rizzonte, lungo il fiume Sai¬ 
gon, la vegetazione sembra far- 
si più fitta. 

Alberi da frutta inselvati- 
chitt, i restt di una siepe di 
bambù lasciano sospettare di 
tanto in tanto che un tempo 
qui doveva esserci un’agricol¬ 
tura fiorente e rigogliosa. Una 
caratteristica che distingue 
questa regione dal resto del 
Vietnam è che qui non vi so¬ 
no ì villaggi costruiti con fit¬ 
te cose su un’elevazione di 
terreno fertile, come nel Nord 
e nel Centro, o allungati lun¬ 
go una strada e un corso d’ac¬ 
qua come nel delta del Me- 
kong, le abitazioni sono spar- 
1 se nella campagna, ogni fami¬ 
glia viveva isolata nella sua 
fattoria. Ma a Trung Lap, do¬ 
ve arriviamo, non c’è nulla del 
villaggio tradizionale di que¬ 
sta zona: una serie di barac¬ 
che allineate lungo stradine 
i polverose dominate dalle tor¬ 
ri di guardia e da una chiesa 
cattolica, unica costruzione in 
muratura. Era un « villaggio 
strategico », un campo di con¬ 
centramento nel quale gli a- 
mericani e il regime di Thleu 
avevano rinchiuso la popola¬ 
zione. 

« Si poteva uscire per an¬ 
dare a lavorare nei campi 
qualche ora al giorno. Si do¬ 
veva partire tardi, la mattina, 
e rientrare presto la sera: ma 
noi cercavamo sempre di li¬ 
se ire presto e di rientrare tar¬ 
di », spiega una ragazza che 
ha vissuto gli anni della guer¬ 
ra nel « villaggio strategico », 
lavorando però per l’organiz¬ 
zazione rivoluzionaria. Oggi 
Trung Lap si svuota poco al¬ 
la volta, x suoi abitanti ritor¬ 
nano alle loro vecchie terre. 
Non si tratta di un proble¬ 
ma facile, non sempre si rie¬ 
sce a riconoscere la posizio¬ 
ne esatta della proprietà, tan¬ 
to la terra è stata sconvolta 
dalla guerra. 

E poi il potere rivoluziona¬ 
rio non può aiutare tutti a 
rientrare. E’ necessario forni¬ 
re loro i mezzt di trasporto, 
il riso per i primi tempi. Tut¬ 
to ciò non è possibile subito 
per tutti. 

Per ora sono distribuiti ot¬ 
to chilogrammi di riso a te¬ 
sta c si è ria.sci ti ad aiutare 
circa duemila persone a rien¬ 
trare nelle loro terre: pres¬ 
sappoco la metà di quelle che 
erano concentrate nel « vtllag- 
rio strategico ». 

Nel villaggio di Nhuon Due. 
sul bordo della strada, una 
contadina dal volto senza e- 
ta, .scavato più dalle sofferen¬ 
ze che daqh anni, ci racconta 
in tre parole tutta la sua vi¬ 
ta- «Ero /elice, avevamo un 
ettaro di terra, poi un giorno 
sono remiti gii americani con 
le loro macchine Hanno di¬ 
strutto tutto e sono dovuta an¬ 
dare a vivere nel ''villaggio 
strategico" di Trung Hoa. Due 
giorni dopo la liberazione so¬ 
no tornata sulla ima terra ». 
Indica con un gesto della ma¬ 
no l'estensione intorno dove 
dei ragazzi sono al lavoro. Ha 
undici figli, di cui l'ultimo. che 
deve avere due o tre anni, e 
aggrappato ai suoi pantaloni 
e et guarda con grandi occhi 
stupiti II suo nome e Ngutjen 
Tht Una Suo manto, come 
la maggioranza della gente di 
Cu Chi era nelle formazioni 
di guerriglia 

E’ una terra di grandi tra¬ 
dizioni rivoluzionarie, una ba¬ 
se rivoluzionaria dagli anni 
della resistenza contro l fran¬ 
cesi fino ad oggi La repres¬ 
sione si e abbattuta duramen¬ 
te sulla popolazione di Cu Chi 
ai tempi di Diem Ma fin dal 
mo si e costituita qui una 
zona di queingha che a poco 
a poco e divenuta una zona 
liberata solidamente tenuta 
dal FNL' « In quegli anni Fat¬ 
tività era intensa e continua. 
Non solo i combattenti, ma 
tutta la popolazione parteci¬ 
pava alla resistenza, dalle vec¬ 
chie, che si erano speclalizza- 



Contadini del villaggio di 


te nella fabbricazione delle 
punte dt bambù per trappole, 
ai bambini che si occupavano 
di recuperare bombe inesplo¬ 
se che servivano alla fabbri¬ 
cazione di mine». Dappertut¬ 
to si scavavano trincee e tun¬ 
nel che costituivano un labi¬ 
rinto inestricabile per i nemi¬ 
ci. ma una delle principali ar¬ 
mi di lotta e dt difesa delle 
forze rivoluzionarie: gli ame¬ 
ricani lo avevano battezzato 
il «metrò vietcong». 

'Lasciando la strada carroz¬ 
zabile. et addentriamo in un 
sentiero nella macchia e dopo 
aver superato una vecchia cin¬ 
tura di trappole giungiamo al¬ 
la « base », cioè quello che era 
il centro dell’organizzazione 
del Fronte nel villaggio. Un si¬ 
stema di trincee allo scoperto, 
da cui partono degli stretti 
cunicoli, circonda una sala 
scavata profondamente nella 
terra rossa. Altri cunicoli vi 
sfociano. Piti lontano sul ter¬ 
ritorio del villaggio di Tran 


Hoa Khanh, nella provincia 


My Hug vedremo un intero 
ospedale da campo con le sue 
sale d'operazione, le sue « cor¬ 
sie », le sue cucine, tutto sca¬ 
vato nella terra in modo che 
solo un tetto di foglie emer¬ 
gesse dal suolo, e con il suo si¬ 
stema di cunicoli c di rifugi 
antiaerei scavati in profondi¬ 
tà: vi sono anche i « magaz¬ 
zini », una sorta di silos sot¬ 
terranei tappezzati di stuoie 
nei quali si conservava il ri¬ 
so. 

Tutta questa organizzazione 
sotterranea si estendeva sui 
540 chilometri quadrati del 
« triangolo di ferro », la cui 
punta meridionale era appun¬ 
to Cu Chi, ad appena trenta 
chilometri da Saigon. «Quan¬ 
do nel 1965 gli americani sono 
arrivati in massa — ci spiega 
uno dei responsabili del di¬ 
stretto — si sono resi conto 
che questa era una delle "por¬ 
te'' piu importanti di Saigon 
c hanno trasferito qui una in¬ 
tera divisione, la ventteinque- 


di My Tho, al lavoro in un 


sima detta "Fo/porc dei tropi¬ 
ci”. un'unità di fanteria spc- 
cialtzzata nel combattimento 
nella giungla ». Allora le for¬ 
ze di guerriglia avevano già 
raggiunto un alto livello di or¬ 
ganizzazione. I gruppi parti¬ 
giani si erano oramai struttu¬ 
rati in un reggimento di « for¬ 
ze regionali »: tanto che al¬ 
l'inizio del 1966 fu deetso di 
creare attorno alla base ame¬ 
ricana di Dong Du. che copri¬ 
va 150 ettari di superficie, un 
chilometro a Sud di Cu Chi, 
una cintura di trappole c mi¬ 
ne per restringerne poco a po¬ 
co il perimetro. 

Gli americani non riusciva¬ 
no, con i semplici rastrella¬ 
menti, a far saltare il dispo¬ 
sitivo del frutteti, delle abita¬ 
zioni sparse e della rete del 
cunicoli grazie a cui i parti¬ 
giani potevano sfuggire alle 
loro ricerche dopo aver rea¬ 
lizzato i loro colpi di mano: 
allora ricorsero ai bombarda- 


campo di riso. 


menti al napalm, ai defohan- 
ti, ai bulldozer per distrug¬ 
gere tutta la vegetazione, ri¬ 
ducendo la regione di Cu Chi 
all'estensione desolata, crivel¬ 
lata di crateri che possiamo 
vedere oggi. Ma le carcasse 
arrugginite di carri armati dt 
Cu Chi hanno continuato a re¬ 
sistere, nonostante la potenza 
di fuoco avversaria. 

Al momento dell’accordo dt 
Parigi questa era una solida 
zona liberata. Le truppe di 
Saigon dal marzo 1973 hanno 
cercato dt riconquistarla otte¬ 
nendo qualche effimero suc¬ 
cesso. Ma — spiega un diri¬ 
gente militare — « dal novem¬ 
bre 1974 al gennaio scorso ab¬ 
biamo ripreso 75 posizioni del 
nemico. Dal 24 aprile il no¬ 
stro reggimento ha partecipa¬ 
to alla "campagna Ho Ci 
Minh ” in coordinazione con le 
forze regolari. E’ stata l’unità 
di Cu Chi a issare la bandie¬ 
ra del fronte sulla sede del• 


Vamministrazione provinciale 
dì Già Dinh ». 

A due mesi dalla liberazio¬ 
ne Cu Cht e tesa a ricostruire 
la nuova vita ■ si dissoda la 
terra per tanti anni abbando¬ 
nata. ventiquattro scuole ele¬ 
mentari sono state riaperte, st 
lavora alla rieducazione dei 
militari dell’esercito dt Sai¬ 
gon. si ricostruiscono le stra¬ 
de. si organizza la distribuzio¬ 
ne del riso c del petrolio f per 
la cucina e l’illuminazionef al¬ 
le famiglie indigenti. E’ un’o¬ 
pera semplice da descrivere, 
ma che richiede uno sforzo 
immenso in questa terra dove 
l’acqua si trova ad otto metri 
di profondità, c dove è diffìci¬ 
le coltivare il riso. Ci vorran¬ 
no anni perche i nuovi alberi 
diano i loro frutti. Una lotta 
dura, altrettanto dura di quel¬ 
la del passato, attende la gen¬ 
te dt Cu Chi 

Massimo Loche 


I sei figli e i molti nipoti 
l’hanno accompagnata, il 10 
luglio, da Mornzzano a Bagi.o 
a Bipoli, per seppellirla là do¬ 
ve aveva vissuto gli anni pie¬ 
ni e felici della sua vita, con 
il marito Ugo, morto nel 19J5. 
con il figlio maggiore Gian¬ 
franco, sacrificatosi a via Tas¬ 
so nel febbraio del 1944, per 
salvare ì compagni; per assu¬ 
mere su di se, e su di se sol¬ 
tanto, la responsabilità della 
« Santabarbara » dei partigia¬ 
ni di Roma, nei pressi della 
quale era stato arrestato dal¬ 
le SS. 

La casa, la campagna di Ba¬ 
gno a Bipoli dei Mattei; le ri¬ 
cordo nel 1933 come una pic¬ 
cola, libera repubblica che 
riusciva coraggiosamente a di¬ 
fendersi dall'impero fascista 
che la circondava. Clara, Ugo, 
i loro sette figli: Gianfranco, 
Camillo. Teresa detta « Chic¬ 
chi », Nino, Tda, Andrea e Ma¬ 
rio, erano ì cittadini perma¬ 
nenti di quel libero « canto¬ 
ne », ospitalissimo verso tutti 
coloro che amavano la hbei- 
ta. La costituzione non scrina 
della comunità era fondata sul 
lavoro, la collaborazione, la 
generosità, la sincerità, l'amo¬ 
re della vl'a e delle cose bel¬ 
le e semplici. 

Clara e Ugo erano, nella 
loro strettissima unione, affini 
e diversi: di solido ceppo pie¬ 
montese e contadino lui, co¬ 
struttore, organizzatore; figlia 
di intellettuali lei, sensibilissi¬ 
ma, amante della meditazione 
e della introspezione. Il rigo¬ 
re morale di Ugo era civile 
e laico, quello di Clara di ispi¬ 
razione cristiana, e anche mi¬ 
stica. 

Nel sacrificio di Gianfranco. 
Clara e Ugo si riconobbero e 
si identificarono, sin dai pri¬ 
mi. terribili momenti; il loro 
contegno fu di una forza e di 
una nobiltà esemplari. Non 
chiesero agli altri figli neppu¬ 
re per un attimo di tirarsi 
indietro dalla lotta comune 
(e la «Chicchi» solo per una 
serie di circostanze quasi mi¬ 
racolosamente fortunate riu¬ 
scì a sfuggire dalle mani dei 
tedeschi che l’avevano giu fer¬ 
mata, colle « matrici «dell: U- 
nità clandestina). Ma Ugo, il 
forte e diritto Ugo, resto 
stroncato, non riuscì a so¬ 
pravvivere al figlio per più di 
un anno. Morì a Firenze da 
poco liberata; la fiducia e 'a 
stima di tutto l’antifascismo 
l’avevano chiamato a ricopri¬ 
re il posto di assessore ai La¬ 
vori pubblici nella prima 
Giunta libera della capitale 
toscana. 

Clara, la fragile fortissima 
Clara, trovò la forza di so¬ 
pravvivere. Accanto a lei, den¬ 
tro di lei, continuavano a vi¬ 
vere. e crescevano, Ugo e 
Gianfranco (non c’e una sua 
lettere, m trenta anni di cor¬ 
rispondenza di Clara, amica 
fedelissima, nella quale ella 
non si richiami ai suoi due 
cari uomini come a persone 
colle quali quotidianamente 
purlasse e si consultasse. 


INCONTRO CON 1 SISMOLOGI DELL’OSSERVATORIO VESUVIANO 

Come ci si difende dal terremoto 

C'è ancora molta ignoranza, dicono gli scienziati napoletani, raccontando quello che è successo qualche tempo 
fa dopo una lunga, ma lieve scossa sismica - « Bisogna affrontare le calamità naturali comprendendone le im¬ 
plicazioni socio-economiche » - Il problema della prevenzione e le leggi inadeguate in vigore nel nostro Paese 


NAPOLI, luglio 

Siamo andati a cercare gii 
« operatori della sismologia » 
che il giorno dopo l’ultimo 
terremoto (una lunga ma lie¬ 
ve scossa avvertita solo nei 
piani e nelle zone alte di 
Napoli) in un comunicato in¬ 
vitavano « gli operatori del¬ 
l'informazione ad affrontare 
la analisi delle calamità na¬ 
turali nella giusta luce in mo¬ 
do che vengano poste in evi¬ 
denza le implicazioni socio¬ 
economiche e la possibilità di 
difendersi dai loro effetti su¬ 
perando qualunque sollecita¬ 
zione di tipo emotivo». Al 
comunicato erano poi segui¬ 
te, per telefono, dichiarazio¬ 
ni mpno diplomatiche a pro¬ 
posito del comportamento 
delle autorità. 

« In effetti siamo arrabbia¬ 
ti, molto, per quello che si 
ripete ogni volta* l’ignoranza 
di certe cose e comprensi¬ 
bile ira la povera gente, ma 
ormai quella dei pubblici po¬ 
teri non la sopportiamo piu. 
Chiediamo chiarimenti, e ven¬ 
gono fuori documenti e testi¬ 
monianze da parte di tutto 
il gruppo di ricerca in sismo¬ 
logia — responsabile il pro- 
lessor Giuseppe Luongo —- 
che lavora nel nuovo edificio 
costruito aecanlo al vecchio 
(borbonico) Osservatorio ve¬ 
suviano Non e piu accetta 
bile che tehdoninu dal Genio 
civile e ci chiedano che cosa 
succederà. Capisco la povera 
donna che ci ha chiesto se 
doveva o no tomaie a casa 
con ì figli, ma mando al dia¬ 
volo il professionista < he do 
manda solenne ”E' fondata 
la teoria che entro le 24 ore 
cl sara la replica?”. C -*rto è 
che dopo le ore 12,11 del gior¬ 
no 19 al telefoni dell’o-se rea¬ 


ti — ha insistito con un fo¬ 
nogramma: « Prego voler cor¬ 
tesemente comunicare se si 
sono verificate evoluzioni del 
sisma ». Risposta; « No ». 

Questa e burocrazia, ma è 
soprattutto ignoranza, incom¬ 
petenza, ed è una situazione 
generale molto piu pericolo¬ 
sa dello stesso terremoto. I 
giovani studiosi del gruppo 
di ricerca dichiarano di aver 
stilato il comunicato accen¬ 
tuandone di proposito le e- 
spressionl «provocatorie» «Un 
fenomeno di questo tipo è 
da considerarsi normale in 
una regione con caratteristi¬ 
che geologiche come quelle 
dellTtulia meridional**; gli ef¬ 
fetti piu o meno dis-astrosf 
dei terremoti sono legati .. a 
fattori come la urbanizzazione 
irrazionale, la carenza di nor¬ 
mativa antisismica e il cat¬ 
tivo uso del territorio, oltre 
che a fattori psicologici esa¬ 
sperati dalla assoluta igno¬ 
ranza su tali fenomeni » 


Un castigo? 

Tanto per cominciare, di¬ 
chiarano ì giovani ricercatori 
delio osservatorio vesuviano, 
sul lerremoto si e parlato 
sempre m modo deviarne. Lo 
m considera ancora un ca¬ 
stigo d: Dio, qualcosa che ine¬ 
luttabilmente deve provocare 
darmi e disastri spaventosi. 
« Di polche e piaciuto al Si¬ 
gnore ne suoi imperscruta¬ 
bili disegni percuotere le po¬ 
polazioni del distretto di Mel¬ 
fi m Basilicata col tremendo 
flagello del tremuoto... » e 
una relazione del 1851. ma le 
cose non sono cambiate mol¬ 
torio ne sono successe delle | tu E invece ci s. può difen- 
)>cìle’ Questura, Prefettura, dere dal terremoto, se ne pus- 
Genio civile, uffici tecnici co- 1 sono « prevenire » le conse- 
inunall \olevano sapere “qua- i gu Q »/e E questa preven/io 
le sarà l’evolu/ione del si- ne -- che significa risparmio 


basta pensare al 
alla speculazione 
ai crolli di Poz- 


sma”. E poiché alla fine esa 
sperati abbiamo risposto che 
non siamo astrologò un gior¬ 
nalista ci ha detto pure che 
siamo "inefficienti”» 

Il Genio civile — un orga¬ 
nismo che dovrebbe essere 
composto da tecnici qualifica- 


! d. vite umane e di somme in¬ 
gentissime — e facile Tanto 
per cominciare è facile pur¬ 
ché .si abbia la volontà po¬ 
litica di prevenire 1 disastri 
E proprio In Italia non sia¬ 
mo certo in questa condizio¬ 
ne, non solo in relazione ai 


terremoti: 

Vajont c 
edilizia, ( 
zuoli. 

Ci sono categorie per le 
quali il terremoto è una man¬ 
na del cielo: le conseguenze 
delle scosse colpiscono sem¬ 
pre gli edifici vecchi, le case 
del centro storico, cioè le zo¬ 
ne che da sempre sono obiet¬ 
tivo dei cosidetti « risanamen¬ 
ti » con relativa cacciata degli 
abitunti più poveri. 

E poiché il potere pubblico 
finora non ha mostrato di vo¬ 
ler combattere lo sfruttamen¬ 
to del suolo nemmeno sotto 
questo aspetto, ci si ritrova 
di fronte a leggi sismiche che 
sembrano fatte apposta per 
non evitare le conseguenze 
disastrose. L’ultima, quella del 
’hl .arriva addirittura a suddi¬ 
videre le aree sismiche secon¬ 
do i confini amministrativi. 

Ma la cosa peggiore — sin¬ 
tomo tanto evidente di igno¬ 
ranza da lasciare trasecolati 
— e il non voler considerare 
« sismiche » le zone vulcani¬ 
che: per cui Tuscania ( 13 mor- 
ti e danni enormi i o Pozzuo¬ 
li non sono zone sismiche; 
non Io sono neanche Napoli e 
la sua provincia, tranne Ca- 
samicciola, cioè un pezzetti¬ 
no dell'isola d’Isehiu dove ci 
fu il tremendo sisma del 
1883. 

Dall’alto del meraviglioso 
ambiente di lavoro che e lo 
osseivaforio vesuviano i si¬ 
smologi sono costretti ad as¬ 
sistere impotenti all’inerpicar- 
si della * olala di cemento sul¬ 
le laide del Vesuvio; Tori e 
de] Greco e stata già distrut¬ 
ta sei volte, nel 1031 l’eruz.io- 
ne del Vesuvio bu ucciso il 
13 per cento della popolazione 
residente nella zona Oggi il 
13 per cento significa 80 mi¬ 
la persone circa, senza con- 
sideiure j danni alle cose, agli 
immobili e alla terra coltivata 

L’ulnnio bollettino stampa¬ 
to m California (chiamiamolo 
pure bollettino’ ma e un libro¬ 
ne di 500 pagine, pesante quasi 
due chili, distribuito in rmlio 
m di copio in loco e all'est e 
ro) parla del costo probabi¬ 
le del « rischio geologico» in 


quelle zone: 55 miliardi di dol¬ 
lari nei vari settori. Con una 
adeguata prevenzione — det¬ 
tagliatamente descritta — si 
possono risparmiare danni per 
38 miliardi di dollari: costo 
della prevenzione, 6 miliardi 
di dollari. Discorso essenzia¬ 
le. basato sull'efficienza, ma 
che qui da noi, dicono i sismo¬ 
logi. non viene nemmeno ca¬ 
pito, visto che le proposte del 
gruppo geofisico alla commis¬ 
sione di studio sulle norme 
tecniche della nuova legge si- 
smica non sono state nemme¬ 
no prese In considerazione. 
Chiedevano la compilazione di 
una carta « sl.smotettonicn » 
dell'Italia, e d: giungere allo 
« zoning ». c*oe la delimitazio¬ 
ne dei comprensori sismici 
con definizione del vari livel¬ 
li di rischio: è una cosa eh** 
si la normalmente nei Paesi 
balcanici, dove si costruisce 
con tecniche diverse a secon¬ 
da della conformazione geolo¬ 
gica del luogo. Ma non si fa 
In Italia. 


Nelle scuole 


Il gruppo di ricerca riferi¬ 
sco che la spesa per costru 
/ioni con sistema antisismico 
non stiperà, a voler esser lar 
ghi, il 10 per cento in piu E’ 
quello che per l’appunto biso¬ 
gna investire per evitare ca¬ 
lli strofi e perdite di vite li¬ 
mane. «Quesio tipo di pre¬ 
venzione e un po’ come nel¬ 
la medicina; non bisogna a- 
spettare eh* la gente si am¬ 
mali per curarla, e non biso¬ 
gna aspettare che le case crol¬ 
lino per far soldi con la ri¬ 
costruzione »• per questo ì si¬ 
smologi sono decisi a dare al 
proprio lavoro una funzione 
sociale. 

Per questo hanno chiesto di 
tenere seminari nelle scuole 
(ma ce ne vogliono soprattut¬ 
to per i professori. 1 maestri); 
han fatto un lungo giro nelle 
fabbriche della zona flegrea, 
distribuendo una documenta¬ 
zione chiara e semplice, for¬ 
nendo informazioni e oercan- i 


do di sgomberare il campo 
dalle superstizioni. 

Nel decalogo, al punto 2 
(11 primo e 1 non lat-evi pren¬ 
dere dal panico) c‘è scritto 
che nella gran parte dei casi 
e meglio restare in casa piut¬ 
tosto che correre fuori e pren¬ 
dersi un cornicione sulla te¬ 
sta: ripararsi sotto un tavolo, 
una sedia, una panca, l’arco 
di una porta. Meglio fermare 
l'auto e rimanervi dentro, e 
star lontani da edifici; non 
usare candele, fiammiferi, nè 
luochi di alcun genere. 

In sei mesi l’osservatorio ve¬ 
suviano e stato visitato da 
studenti e professori di 18 
scuole per un totale di 1.300 
persone; i seminari sono sta¬ 
li tenuti in 9 scuole, a 1 500 
studenti Secondo il Rruppo di 
ricerca e proprio dalle scuole 
che deve part.re la spinta per 
un radicale rinnovamento e per 
imporre che ì poteri pubblici 
si atteggino diversamente: nel¬ 
le scuole loro infatti vanno 
giustamente u dire anche che 
m Italia c'è l'assurdo di un 
vulcano che unico al mondo e 
di proprietà privata (la sol¬ 
fatara di Pozzuoli), che gli or¬ 
ganismi burocratici non san¬ 
no e non vogliono usare gli 
indispensabili strumenti di 
controllo sismico (accelero¬ 
metri), che il servizio sismi- 
ro nazionale non può essere 
affidato a gente che telefona 
chiedendo « quale sara l'evo¬ 
luzione del sisma ». 

Eleonora Puntillo 


La cristiana Clara aveva 
molto sofferto nei « giorni del¬ 
la onnipotenza », negli anni 
dell’aiuto dato agli oppressori 
dalia gerarchia cattolica che 
scomunicava o costringeva al 
silenzio ì credenti che si 
schieravano cogli oppressi. 
Fece parte di quel mondo, ric¬ 
co e nascosto, di cristiani 
sofferenti, anche se «obbe- 
dientissimi in Cristo » negli 
anni dei pontificati dell’ulti¬ 
mo e del penultimo Pio, che 
solo oggi comincia a essere 
studiato come merita. Il rife¬ 
rimento a un epistolario di 
don Primo Mazzolari, curato 
da Lorenzo Bedeschi, è stato 
fatto non a caso; perchè don 
Primo fu per Clara un pun¬ 
to di riferimento fondamenta¬ 
le negli anni del fascismo, o 
poi in quelli della guerra fred¬ 
da e della scomunica. Perciò 
Clara, nel novembre 1964, do¬ 
po jJ pontificato di Giovanni, 
che aveva gioiosamente libe¬ 
rato la sua fede costretta al 
silenzio, quando senti marxi¬ 
sti e cristiani « dialogare », 
scrisse- « Mi parve di sentire 
una cara voce lontana... nulla 
mi interessa piu vivamente di 
questi dibattiti. La Chiesa 
venne salvata, ai nostri gior¬ 
ni, da quel grande pontefice » 
(Giovanni XXIII) «e dagli in¬ 
finiti spiriti, sacerdotali e non. 
che accettarono ì piu amari 
sacrifici per non venir meno 
alla loro fede: ricordi certo 
Primo Mazzolari, che fu uno 
dei testimoni piu convincenti 
e piu nobili ». 

Ricordiamo Clara Mattei, al¬ 
l’indomani della sua morte, 
insieme alle tante, nobilissi¬ 
me madri della Resistenza; 
Elvira Pajetta, Enrica Labò, 
Dede Pintor. e tante tante al- 
tre; molte ormai scomparse, 
aualcunu ancora vivente con 
il figlio nel" cuore. Ma la ri¬ 
cordiamo anche per quello 
che e stata lei, per il suo cuo¬ 
re lori e. per la sua giovane 
fede, per avere anticipato, con 
coraggio e sofferenza, un mo¬ 
do di essere cristiani e rivo¬ 
luzionari insieme, che oggi e 
lommutamente costume di vi¬ 
ta di tanti. 

L. Lombardo Radice 


Un libro esemplare sul potere 0.0. 


Giampaolo Pansa 
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lunedì 14 luglio 1975 / l’Unità 


Leggi 
e contratti 

filo diretto con i lavoratori 

Affissioni nei quadri murali 
e diritti politici in fabbrica 

Cara Unità, 

ò successo eli recente in una grande azienda chimica a par¬ 
tecipazione statale, e il nostro giornale ne ha dato notizia, 
che i ritagli dell' Unità, esposti su una parete della mensa, 
siano stati tolti dalle guardie gturate La stessa azienda, alla 
richiesta di mettere a disposizione un albo oltre che per le 
comunicazioni sindacali anche per le notizie politiche, non ha 
semplicemente risposto. Siccome capita spesso sul lavoro di 
parlare di politica e dt essere ripresi dal capo, vorrei sapere 
se questo è lecito e se con lo Statuto dei lavoratori non è 
cambiato nulla in relazione ai diritti politici. Fraterni saluti 

ALDO LUCIANI 

impiegato della Pirclli-Bicocca (Milano) 


I problemi posti sono mol¬ 
teplici. Separiamo le risposte, 
cominciando dall’ultima que¬ 
stione. 

O L'art. 1 dello Statuto af¬ 
ferma che « . t lavorato¬ 
ri... hanno diritto, net luoghi 
dove prestano la propria ope¬ 
ra, di manifestare liberamen¬ 
te il proprio pensiero nel ri¬ 
spetto del principi della Co¬ 
stituzione e delle norme del- 
* la presente legge ». Il cam¬ 
biamento, dunque, c’è stato, 
ed anche dt rilievo. L’artico¬ 
lo che abbiamo appena cita¬ 
to, infatti, rende illegale il 
vecchio principio, secondo cui 
« la politica non deve entra¬ 
re in fabbrica », e riconosce 
che l’interesse politicò è par¬ 
te essenziale della personali¬ 
tà del lavoratore, In quanto 
uomo e cittadino, non com¬ 
primibile dall'Imprenditore o 
dalla struttura aziendale. Cer¬ 
to, l’espressione del pensiero 
politico deve avvenire « nel 
rispetto del principi della Co¬ 
stituzione » (ma questo è un 
limite generale non riguar¬ 
da solo i lavoratori in fab¬ 
brica) e nel rispetto altresì 
delle norme poste dallo stes¬ 
so Statuto: cosi l’assemblea 
potrà tenersi solo se indetta 
dalla RSA (art. 20): le af¬ 
fissioni dovranno avvenire so¬ 
lo negli appositi spazi (art 
25); 1 attività di proselitismo 
dovrà avvenire senza pregiu¬ 
dizio del normale svolgimen¬ 
to dell'attività aziendale (art 
26); e cosi via Ma lo scam¬ 
bio di opinioni politiche tra 
lavoratori, nel corso del la¬ 
voro. ove non crei disservi¬ 
zio in azienda, non viola al¬ 
cuna norma dello Statuto e 
costituisce perciò un diritto 
degli stessi lavoratori, che non 
è lecito ai « capo » conculca¬ 
re o reprimere. 

© Questo stesso diritto, per- 
altro, quando si eserciti 
attraverso la affissione di te¬ 
sti, deve sottostare, come so¬ 
pra accennato, al limiti po¬ 
sti dall’art. 25, e cioè: a) le 
affissioni devono essere rt- 
conducigli alle RSA, b> es¬ 
se devono riguardare materie 
d'interesse sindacale e del la¬ 
voro . Ora, questo secondo li¬ 
mite viene spesso inteso in 
modo angusto e senza tener 
conto del principio fondamen¬ 
tale stabilito neli’art. 1 dello 
Statuto. Si verifica cioè, a 
proposito delle affissioni, la 
medesima riduzione del con¬ 
cetto di « materia d’interesse 
sindacale e del lavoro » che 
abbiamo avuto modo di de¬ 
nunciare a proposito delle 
assemblee (v. unità del 16 giu¬ 
gno u.s , rubrica « Leggi e 
Contratti »: « Politica c antifa¬ 
scismo in fabbrica »). Anche 
per le assemblee, infatti, lo 
statuto esige che esse tratti¬ 
no « materie d’interesse sin¬ 
dacale e del lavoro », ma. co¬ 
me sarebbe sbagliato preten¬ 
dere d'impedire un’assemblea 
antifascista col pretesto che 
l'antifascismo rientra nella 
politica e non nel sindacale, 
allo stesso modo sarebbe ar¬ 
bitrario opporsi all'affissione 
di un comunicato provenien¬ 
te dalla RSA — mettiamo, 
sulle dittature militari in A- 
merica latina — giudicando 
politica e non sindacale la 
materia. In effetti, non è pos¬ 
sibile stabilire cosa rientri 
nella materia d’interesse sin¬ 
dacale senza tener conto dt 
ciò che, storicamente e con¬ 
cretamente, le organizzazioni 
del lavoratori assumono come 
oggetto della propria attività 
e del proprio impegno di lot¬ 
ta; non esistono, infatti, cri¬ 
teri rigidi e « naturalistici » 
per affermare che una data 
materia rientra nel sindacale 
ovvero nel politico’ forse che 
le riforme della casa, sanità, 
scuola, giustizia, ecc non rien¬ 
trano nella materia d’interesse 
sindacale 7 E se vi rientrano, 
ciò non è forse dovuto esclu¬ 
sivamente al fatto che, ad un 
certo momento storico, il sin¬ 
dacato ha fatto di quelle ri¬ 
forme l’oggetto delle proprie 
rivendicazioni 7 Dunque, la 
conclusione è che tutta la ma¬ 
teria che il sindacato assume 
come oggetto della propria a- 
zione è, por ciò solo, mate¬ 
ria sindacale e, quindi, che 
la provenienza di un’affissio¬ 
ne da parte della RSA basta 
a rendere il testo affisso « i- 
nerente a materia sindacale » 
(un orientamento sostanzial¬ 
mente simile, a proposito del¬ 
l’assemblea, è stato espresso 
dal tribunale di Treviso con 
sentenza del 29 ottobre 1971 


Questa rubrica è curata da 
un gruppo di «sparti. Gugliel¬ 
mo Simoneschl, giudica, cui è 
affidato anche il coordinamen¬ 
to, Pier Giovanni Alleva, av¬ 
vocato CdL di Bologna, docen¬ 
te universitario, Giuseppe Bor- 
rè, giudice; Umberto Roma¬ 
gnoli, docente universitario, 
responsabile CRESS per l'Emi¬ 
lia-Romagna; Nino Raffone, 
avvocato CdL Torino, Salvato¬ 
re Senese, giudice, Nello Ve* 
nanxi, avvocato, Gaetano Vol¬ 
pe, avvocato CdL Bari A qua¬ 
tto numero ha collaborato an¬ 
che l'avvocato Paolo Trombet¬ 
ti delle CdL di Bologne. 


che può leggersi sul « Foro ita¬ 
liano » del 1972 a pag 506). 

O La defissione, da parte 
del datore di lavoro, di 
un ritaglio di giornale affis¬ 
so dalla RSA — o da un la¬ 
voratore sotto la responsabi¬ 
lità della RSA — è. pertanto, 
comportamento antisindacale 
perseguibile a norma dell'art 
28 delio Statuto Ciò. natural¬ 
mente. sempre che l'affissio¬ 
ne sia avvenuta entro gli ap¬ 
positi spazi a ciò destinati 
(che ben possono consistere 
in una parte di parete). Per¬ 
altro. la defissione da parte 
del datore di lavoro restereb¬ 
be pur sempre illegittima (e 
perciò ancora reprimibile col 
procedimento dell’art. 28). an¬ 
che se si dovesse ritenere il 
testo affisso estraneo alla ma¬ 
teria sindacale e del lavoro- 
e stato infatti deciso (dal pre¬ 
tore di Milano, con decreti 
del 9 novembre 1970 e del 15 
ottobre 1971, che possono leg¬ 
gersi, rispettivamente, nel 
« Foro italiano » del 1971 a 
pag 1112 ed in «Quale giusti¬ 
zia» del 1972 a pag 100) che 
l’Imprenditore, il quale riten¬ 
ga arbitraria un’affissione, non 
può farsi ragione da sè mede¬ 
simo ma deve rivolgersi al 
giudice ed ottenere da lui il 
provvedimento di defissione 

© Infine, anche la manca¬ 
ta risposta dell'imprendi¬ 
tore alla richiesta di predi¬ 
sporre gli appositi spazi di 
cui le RSA devono disporre, 
costituisce comportamento an- 
tlstndacale, perseguibile con 
la procedura dell’art. 28. 

I limiti del¬ 
l’apprendistato 
impiegatizio 

Cart compagni, 
molte agenzie di assicura¬ 
zione in gestione libera sono 
solite assumere apprcndistc 
impiegate, quindi con retri¬ 
buzioni basse e nessuna sicu¬ 
rezza in caso di malattia Poi¬ 
ché si tratta di mansioni sem¬ 
plici, che non richiedono nes¬ 
sun vero tirocinio, si posso¬ 
no chiedere anche giudizial¬ 
mente oltre che in via sin¬ 
dacale la qualifica impiegati¬ 
zia e i relativi arretrati 9 

LUISA CARDANI 
Roma 

La regolamentazione deU’up- 
prendistato è. purtroppo, uno 
dei settori piu arretrati del 
nostro ordinamento del lavo¬ 
ro, e pone urgenti esigenze di 
riforma. La legge che disci¬ 
plina la materia, infatti, ma 
ancor piu il suo regolamento 
di esecuzione, sotto la appa¬ 
renza di limitare il fenomeno, 
ne hanno invece permesso, 
con l’avallo di parte della giu¬ 
risprudenza, una eccessiva di¬ 
latazione L’apprendistato si 
è cosi trasformato, di fatto, 
nella legalizzazione dello sfrut¬ 
tamento del lavoro minorile. 
E’ del tutto normale, infatti, 
che i datori di lavoro, quali¬ 
ficando come « apprendisti » 
lavoratori minorenni che in¬ 
vece attendono alla produzio¬ 
ne alla pari di ogni altro, rea¬ 
lizzino a spese del lavoratori 
stessi sostanziali risparmi nel¬ 
la retribuzione e nelle con¬ 
tribuzioni previdenziali 
Una delle ipotesi piu tipi¬ 
che è proprio quella degli 
apprendisti impiegati, figura 
non prevista dalia legge ma 
solo dal regolamento di ese 
cuzione Essi vengono assunti 
(e sottopagatl appunto perchè 
apprendisti) anche quando il 
contratto collettivo di setto¬ 
re non lo consente espressa- 
mente e quando le mansio¬ 
ni da svolgere sono assai sem¬ 
plici. e non richiedono parti¬ 
colari insegnamenti ed espe¬ 
rienza 

Anche l'atteggiamento del¬ 
l'Ispettorato del Lavoro su ta¬ 
le materia non va esente da 
celtiche, per fermarsi troppo 
spesso alle apparenze e non 
alla sostanza del problema 
P ,,rt stn tuttavin e stata ben 
messa in luce da alcune pro¬ 
li a.uae che hanno chiarito co¬ 
me non possa parlarsi di ap¬ 
prendisti-impiegati, ma solo 
di impiegati veri e propri, 
quando il lavoratore svolge 
mansioni semplici, o per le 
quali il datore di lavoro non 
fornisce un effettivo insegna¬ 
mento — che non può essere 
confuso col breve periodo ne¬ 
cessario per impraLchirsi del 
lavoro —, o quando le man¬ 
sioni svolte dal lavoratore at¬ 
tengano a diplomi professio¬ 
nali di cut sia in possesso 
Per limitale le troppo fre¬ 
quenti speculazioni in questa 
materia, alcuni contratti col¬ 
lettivi hanno già c’immuto lo 
apprendistato impiegatizio, e 
tra questi il CCNL 25 maggio 
1954 per i dipendenti dagli 
agenti eli assicurazione (agen¬ 
zie Ubere), avente ora valore 
di legge in for?a del DPR 18 
marzo 19GI n 3Rb, che all’art 
5 esoletamente nega Tarn- 
missib lità del tirocinio o np 
prendistato 

Possono dunque essere il- 
chieste sia la qualifica impie¬ 
gatizia con effetti fin dall’as¬ 
sunzione, sta ’e diffeien/e re¬ 
tributive e le contribuzioni 
previdenziali non versate. 
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LA PROPOSTA DELLA CONFERENZA DEI METALMECCANICI 


I due catturati l’altra notte a Roma 


Non si chiuderanno i contratti | «nappisti traditi 
senza garanzie sull’occupazione dalla targa dell’auto 

Le conclusioni di Bruno Trentin - Approvati tre documenti: politico generale, piattaforma contrattuale, unità ìq polizia si ero messo sulle loro tracce dopo la scoperta del «coro» di via dei Due 
sindacale ■ L'emergenza per il lavoro nel Sud ■ Le questioni delle Partecipazioni sfatali e dell'agricoltura Ponti ■ Pelacchia ho tentato di fuggire ■ Stavano preparando un altro sequestro? 


DALL'INVIATO 

BOLOGNA, 13 luglio 

« 7 lavoratori metalmeccani¬ 
ci propongono alla Federazio¬ 
ne CGIL CISL e VIL questa 
lìnea di condotta per il pros 
simo autunno non si chiudo¬ 
no i contratti prima di rag¬ 
giungere risultati concreti in 
materia dt investimenti con¬ 
nessi alle vertenze generali 
giù intraprese » 

Queste parole del compa¬ 
gno Bruno Trentin, segreta¬ 
rio generale della FLM, rap¬ 
presentano uno dei punti cen¬ 
trali dell'ampio discorso che 
ha concluso stamane la terza 
conferenza nazionale della 
massima categoria dell’Indu¬ 
stria E' una proposta impor¬ 
tante perchè stabilisce un con¬ 
creto collegamento tra gli o 
blettivi di potere e anche sa¬ 
lariali che si vogliono acqui¬ 
sire con il rinnovo del con¬ 
tratto e gli obiettivi per la 
occupazione. 

I risultati che si intendono 
strappare, ha specificato Tren¬ 
tin, devono riguardare il pia¬ 
no di emergenza per l’occupa¬ 
zione nel Mezzogiorno, la ver¬ 
tenza con le partecipazioni 
statali, quella per l'agricoltu¬ 
ra, quella per il fisco e la 
politica tariffarla del gover¬ 
no. 

La conferenza, dopo quattro 
giorni di intenso dibattito ha 
cosi meglio specificato la stra¬ 
tegia per le prossime lotte 
I 1.250 delegati hanno appro 
vato tre documenti uno ri¬ 
guarda la politica generale, 
l'altro i primi orientamenti 
per la piattaforma contrattua¬ 
le (le Ipotesi di richieste ver¬ 
ranno poi specificate, prima 
della consultazione tra i lavo¬ 
ratori. al comitato esecutivo 
della FLM, entro luglio), il 
terzo riguarda l’unità sindaca¬ 
le. 

Anche il processo unitario 
ha infatti registrato nuovi im¬ 
portanti sv luppi L’assemblea 
ha approvato una nuova com- 
posiz.one del gruppo dirigente 
del sindacato che segna la fi¬ 
ne del cosiddetti criteri di pa- 
riteticità, oltre ad una pre¬ 
senza diretta di delegati di 
fabbrica « revocabili ». Perciò, 
ad esempio, il nuovo comitato 
direttivo della FLM naziona¬ 
le vede la presenza di 40 di¬ 
rigenti della FIOM, 33 della 
FIM. 23 della UILM e 28 rap- 

g resentantl di consigli di rub¬ 
rica Inoltre è stata decisa 
l’abolizione delle Torrenti e la 
fine del voto per organizza¬ 
zione Il documento sull’unità 
contiene altre non certo se¬ 
condarie decisioni tese a im¬ 
pedire fenomeni di « burocra¬ 
tizzazione » nel consigli cosi 
ad esempio si stabiliscono cri¬ 
teri di « rotazione » fra i mem¬ 
bri degli esecutivi del consigli 
stessi. Un insieme di infla¬ 
tive dunque che rappresenta¬ 
no, come ha detto Trentin. 
una risposta alle attese del 
movimento non sul « terreno 
dell'avventura, delle sfide vel¬ 
leitarie o dei giochi d’equili¬ 
brio » ma « sul terreno della 
proposta polìtica ». Ma ecco 
una s ntesi drilp conclusioni 
CRISI E RICONVERSIONE 
— O si va ad una riconver¬ 
sione e ad un allargamento 
della base produttiva oppure 
si va ad una alternanza di 
punte estreme di inflazione 
con punte estreme di reces¬ 
sione. Il grande padronato 
tenta di trovare una sua v'a 
di uscita dalla crisi, rivendi¬ 
cando la « flessibilità » nel¬ 
l’uso della forza lavoro, attra¬ 
verso la « mobilità » e il de¬ 
centramento produttivo, mano¬ 
vrando rinflnztone e tentando 
di suscitare contrapposizioni 
tra difesa del salario e nodo 


L'uomo bruciato 
a Pian Castagnaio 
non è il conte 
argentino scomparso 

SIENA, 13 luglio 
Il cadavere dell uomo orren¬ 
damente sfigurato dal fuoco, 
rinvenuto ieri mattina nel bo 
sco fra Abbadia S Salvatore 
e Pian Castagnaio sul monte 
Amiata, non e stato ancora i- 
dentificato. Tuttavia gli in¬ 
quirenti escludono che possa 
trattai si del conte argentino 
Alfonso De Snyons, scomparso 
misteriosamente dalla sua vil¬ 
la di Greve in Chianti giovedì 
3 luglio 

Il cadaveie fu trovato da un 
cercatore di funghi Antonio 
Sbrolli, 40 anni, che si era 
spinto nel bosco di Bacarino. 

La molte dovrebbe risalire 
a giovedì o venerdì notte Un 
oiologlo di metallo è blocca¬ 
to alle 3,45 Degli indumenti 
sono rimasti ovviamente so¬ 
lo pochissimi resti. Il cada¬ 
vere dell’uomo sembra debba 
aoonrteneie ad un giovnne di 
25-30 anni dall’apparente al¬ 
tezza di un metio e sessanta 
centimetri circa 


Uccisa dall'amante 
con due colpi 
di pistola alla gola 

MODICA (Ragusa), 13 luglio 

Una ragazza di 24 anni. Pie 
tra DI Lorenzo, è stata ucci 
sa con due pistolettate aia 
gola dall’amante, il cannerete 
Aldo Benevento, di 33 anni 
nato a Rov.go ma rendente 
a Ragusa Aido Benevento e 
sposato 

Dopo U spaiatoim auenu 
ta verso le 18,30, l'uomo è fug 
gito in automobile La giova¬ 
ne donna e morta nell'ospe¬ 
dale « Maggiore ». 


dell’occupazione L’obiettivo 
di fondo è quello di distrug¬ 
gere nei fatti le conquiste del 
1968 

I lavoratori devono contrap¬ 
porre una diversa strategia 
per l’uscita dalla crisi, basata 
su un progetto di riconversio¬ 
ne produttiva, collegata ad 
una trasformazione e indu¬ 
strializzazione dell’agricoltura. 
un’operazione che « non può 
rappresentare un fatto indolo¬ 
re » Essa infatti « non dipen¬ 
de dalla ragionevolezza del sin¬ 
dacato » Non basta dire di¬ 
fendiamo quello che c’è e 
quando il padrone ci presen¬ 
terà una sua proposta di svi¬ 
luppo vedremo, discuteremo. 

I grandi gruppi industriali — 

10 dimostra la recente assem¬ 
blea della Federmeccanlca — 
non hanno una linea di ricon¬ 
versione E una tale linea, per 
passare, ha bisogno di una co¬ 
struzione, nel territorio, di 
nuovi rapporti di forza, di una 
articolazione democratica del 
poteri Vuol dire mettere le 
mani —• si pensi a] sistema 
delle Partecipazioni statali — 
in un coacervo di clientele, i 
In un enormo sistema di po¬ 
tere 

VERTENZE GENERALI — 
La conferenza ha ribadito lo 
obiettivo prioritario dell'occu¬ 
pazione e del potere del sin 
ducato nelle grandi vertenze 
di queste settimane e nello 
scontro contrattuale II dis¬ 
senso vero c’è stato con chi 
è propenso magari in buona 
fede, ad una « gestione mode¬ 
rata del confronto col gover¬ 
no sull’occupazione e quindi 
ad una amministrazione stan¬ 
ca delle vertenze contrattua¬ 
li » e in definitiva intende e- 
vitare Io scontro con padroni 
e governo 

E chi come La Malfa espri¬ 
me commenti e speranze, ri¬ 
scoprendo In politica dei red¬ 
diti, non ha capito nulla sul 
dLssensi interni al sindacato, 
non ha capito il ruolo della 
classe operala, in questi an¬ 
ni, per il Mezzogiorno. Certo 

11 movimento mostra ancora, 
per gli obiettivi generali, la¬ 
cune serie: I> per come è 
« gestito, preparato, diretto », 

2) per la difficoltà di consi¬ 
derare Tarticola/lone del mo¬ 
vimento come la « scelta di 
una realtà » specifica (lo si è 
fatto per la Campania, ndr) 
sulla quale costruire un’azio¬ 
ne generale e continua. 3) per 
l'illusione autarchica di sotto¬ 
valutare il rapporto con le for- 
ze politiche 

Occorre fare ulteriori sele¬ 
zioni delle piattaforme for¬ 
mulate alla conferenza inter- 
categor.ale di Rimini, puntan¬ 
do alla realizzazione nel cor¬ 
so stesso dei contratti, dt al 
cuni primi risultati concreti 

CONTRATTO — L’osso piu 
duro sul quale avverrà lo scon¬ 
tro con i padroni sara quel 
lo relativo ai nuovi « diritti 
contrattuali» (su occupazio¬ 
ne, organici, ambiente, mobt- | 
lità, lavoro precario, straordi- : 
nario), sui nuovi « diritti di , 
liberta » (l'ngrcsso « della 
cultura tn fabbrica » con il [ 
diritto di vendere, all’intemo i 
delle aziende, libri e gioma 
li) Le vertenze contrattuali ! 
dovranno vcdeio un « ruolo 
dirigente » delle Confedero/io- I 
ni Ciò non sign fica però 
creare le premesse per una i 
trattativa centralizzala che 
sfocerebbe poi in incontri 
triangolari (governo, padroni, 
sindacati), in un accordo qua¬ 
dro Esiste Invece la possibi¬ 
lità di una trattativa intercon* 
federale su alcuni elementi 
come gli scatti, l’anzianità 

UNITA’ — Attorno alle ipo¬ 
tesi contrattuali. Toccatone 
della consultazione, potrà rnp- 
presentare anche un momen¬ 
to di confronto con altre ca¬ 
tegorie (come la scuola), con 
altre strutture sindacali (spe¬ 
cie nel Mezzogiorno) e contri¬ 
buire cosi, al processo di uni¬ 
tà sindacale 

Le proposte assunte dalla 
conferenza ( compreso il « no » 
alla « lottizzazione » dei con¬ 
sigli di fabbrica) possono rap¬ 
presentare una risposta a chi 
ipotizza « una amministrazio 
ne stanca del passato » E’ 
una scelta di fondo è quella 
relativa alla costruzione de! 
consigli di zona (con un col- 
legamento tra delegati eletti 
dal lavoratori della zona e de 
legutt Inviati dai consigli di 
fabbrica) « cozzi e armi nella 
lotta per l'occupazione » I me¬ 
talmeccanici. superando erro¬ 
ri del passato, devono spiega¬ 
re tutta la loro iniziativa so- 
prattutto nel confronti dei set¬ 
tori dove piu è ostacolato il 
processo unitario. 

POLITICA INTERNAZIO¬ 
NALE — Occorre uscire da 
una visione provinciale della 
lotta di classe, occorre sta¬ 
bilire una « strategia » a li¬ 
vello europeo puntando sulla 
iniziativa nei grandi gruppi 
multinazionali. 

Trentin ha ricordato l’im¬ 
pegno della FLM accanto al 
Vietnam, al Cile Ha formu¬ 
lato anche alcune riflessioni 
in merito alle vicende porto- 
! ghesi partendo da un rlcono- 
; srimento per il valoie rivolu¬ 
zionario di certe scelte come 
quelle che hanno portato al¬ 
la liberta di popoli fino a ie¬ 
ri colonizzati. Riserve sono 
state espresse, pur compren 
dendo « lo sforzo di costruire 
torme di deznoczazia diretta » 
per il rischio, pi esentato da¬ 
gli ultimi avvenimenti, di sot¬ 
tovalutare « il ruolo decisilo 
delle forze politiche » Queste 
ultime espulsioni dt Trentin, 
sono state, in pai te, compre¬ 
se in un contrastato telegram¬ 
ma presentato da! presidente 
di turno alla conferenza, Ot 
taviano D n l Turco, quando or 
mai la assemblea si stava 
sciogliendo e diretto all’orga 
niz/n/'one sindacale del Por 
togallo. 

Bruno Ugolini 
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UN MONUMENTO ALLA DONNA PARTIGIANA 

Irme Bandiere, Ine» Bedetchi, Gabrielle Degli Eepottl, Irma Marchiani, Ino» Versari, Norma Barbo¬ 
lini, Laure Pollzzi, Dina Sabbi, Gina Boreilini- donne atraordinarie che atsieme ad altre novemlla 
loro compagne trent'annl or sono in Emilia Romagna contribuirono a sconfiggere II nazifascismo Un 
monumento aita donna partigiena dedicato ■ tutte le insostituibili « staffette », diffondane! della pro¬ 
paganda, ma anche comandanti e ufficiali dalle formazioni partiglane, k stato inaugurato ieri a Ca¬ 
stiglione Monti, neil’Appennino reggiano Alla cerimonia hanno partecipato migliaia di persone, tra 
cui moltissime giovani studentesse e operaie Hanno parlato Gisella Ftoreanini, che è stata ministro 
nolla Repubblica partigiana dell'Ossola, e il sindaco di Milano, Aniasi NELLA FOTO il monumento 
alla donna partigiana 


ROMA, 13 luglio 

Sono Antonio De Laureo- 
tis e Nicola Pellecchia — col¬ 
piti da mandato di cattura 
per associazione sovversiva e 
per il sequestro del giudice 
Di Gennaro — i due giovani 
appartenenti ai « NAP » arre¬ 
stati dalla polizia ieri sera 
nel quartiere Monteverde I 
due sono stati catturati poco 
dopo le 23 mentre viaggiava¬ 
no a bordo di und « 128 » la 
cui targa era stata segnalata 
a tutte le « Volanti » Addos¬ 
so avevano due pistole « Sec¬ 
ciai » calibro 38 c un milio¬ 
ne in contanti Ambedue i 
« nappisti », che portavano 
con loro documenti falsi, per 
non essere riconosciuti ave¬ 
vano cambiato pettinatura e 
colore dei capelli 

De Laurentis e PelJecchia, 
di 25 anni il primo, di 22 
il secondo, erano ricercati 
dall’Ufficio politico della Que¬ 
stura e dall'Antiterrorismo sin 
dai giorni successivi di se¬ 
questro Di Gennaro Sulle lo¬ 
to tracce, però, la polizia si 
è messa dopo la scoperta del 
covo di via dei Due Ponti, a 
Tor di Quinto, culminata con 
l’uccisione di Anna Maria 
Mantini Nell’appartamento, 
infatti, furono trovati indizi 
che rivelavano l’esistenza di 
un altro ndsconcligho dei 
« NAP » nella zona di Mori- 
teverde 

De Laurentis sarebbe l’uo¬ 
mo che piu volte è stato vi¬ 
sto fare ld staffetta, a bo r - 
do di un’« Alfa » ira Roma 
e Viterbo nei giorni del se¬ 
questro di Giuseppe Di Gen¬ 
naro e della simultanea ri¬ 
volta nel carcere di Santa 
Maria m Gradi II fratello 
di Antonio De Laurentis, Pa¬ 
squale. era stato arrestato il 
13 febbraio scorso per gli at- , 
tentati a due sedi della PS 

Nicola Pellecchia invece — 
ma ron si hanno ancora con 
ferme definitive in tal senso ; 


Ieri, nel carcere di Como, dai ma gist r ati bresc iani cita indagano sulla strage di piazza della Loggia 

Interrogato il fascista De Amici: 
è uno dei «portatori di tritolo» 

La pista sembrava essersi fermala a Silvio Ferrari , ma precise testimo¬ 
nianze hanno riaperto le indagini indirizzandole sul giovane milanese 


TOPINO • Lo giovane donna è in tin di vita all'ospedale 

Spara alla moglie dopo 
una scenata di gelosia 

Zrresfofo per detenzione di ormi e tentato omicidio 


TORINO, 13 luglio 
Una giovane donna giace 
in fin di vita in un ospedale 
torinese, colpita con una re¬ 
volverata dal marito al ter¬ 
mine di una violenta auanto 
(sembra) immotivata scenata 
di gelosia L'assurdo dramma 
si è svolto la scorsa notte 
ad Alpignano, in via San Mau¬ 
rizio 3. dove abitano l'ope¬ 
raio Riccardo Radini, di 26 
anni, e la moglie Anna Maria 
Ciani di 23 anni Da tempo 
la vita coniugale era diven¬ 
tata un inferno per i conti¬ 
nui sospetti, le scenate, gli 
interrogatori e le accuse alla 
giovane da parte del Radini. 
un individuo dal carattere 
ombroso e chiuso 
Questa notte l’uomo è tor¬ 
nato a casa poco prima del- 
l’una, reduce da una serata 


con amici E’ nato un nuovo 
violento alterco sul solito te¬ 
ma, i presunti tradimenti del 
la donna, finche il Radmi 
sconvolto ha estratto da un 
cassetto una pistola calibro 
22 cd ha sparuto un colpo 
alla moglie Anna Maria Ciani 
e stata colpita all'anca de¬ 
stra ed il proiettile le ha per¬ 
forato rimestino Attratti dal¬ 
lo sparo, i vicini hanno chia¬ 
mato i carabinieri di Rivoli, 
che hanno trovato l'uomo an¬ 
cora inebetito accanto alla 
giovane sanguinante Portata 
all’ospedale di Rivoli e di 
qui di centro di rianimazione 
delle Molinette di Torino, An¬ 
na Maria Ciani e stata sot¬ 
toposta ad intervento chirur¬ 
gico le sue condizioni sono 
gravissime II marito e in car¬ 
cere per tentato omicidio e 
detenzione abusiva di armi. 


DALL'INVIATO 

COMO. 13 luglio 
Primo « contatto » dei ma¬ 
gistrati bresciani col fascista 
milanese Mnrco De Amici, di 
°1 anni arre'tato giovedì, nel 
tardo pomcrigg o, a Sanremo 
I] De Am' 1 1 era colpito da 
mandato di cattura per por¬ 
to e detenzione di esp’ostvo 
e da una comunicazione giu¬ 
diziaria por 1 \ strage di piaz¬ 
za della Loggia 
Sono le 12,20 quando giun¬ 
ge la « Alfa » b^ncn con ì ma 
glstrati. Il ritardo e dovuto 
ad un supplemento di lavoro 
del dottor Vino e del dottor 
Trovuo Dille 18 dt ieri lino 


nulla L’esplosivo aveva com- au, ° e ha cominciato a 

piuto un brev" viaggio flnen- correre attraversando via Na- 
do in un armadio di casa Fer- rionale, arrampicandosi poi 
rari II tritolo era contenuto pe r la scalinata che costeggia 


1 — avrebbe diretto il «com¬ 
mando » che ha materialmen¬ 
te sequestrato il giudice Di 
Gennaro Secondo indiscrezio¬ 
ni. la polizia sarebbe in pos¬ 
sesso di elementi che prove¬ 
rebbero che ì due stavano 
preparando un altro seque¬ 
stro Un noto industriale ro¬ 
mano avvertito dalla polizia, 
si sarebbe nei giorni scorsi 
allontanato dalla città per sot¬ 
trarsi al tentativo di rapi¬ 
mento 

Come è arrivata la polizia 
alia cattura dei due « nappi- 
sti » 7 Tramite la terga di una 
auto, la s'essa « 128 » blu sul 
la quale i due seno s‘uti fer¬ 
mati ieri se-a In g urnio ci 
fu una moina in un negozio 
di armi al quartiere Laureti- 
tino I tre rapinatori (tra cui 
una donna, forse Anna Maria 
Mantmi) si impossessarono di 
17 pis'ol» p fuggirono u bordo 
tir i un'auro, appunto una 
« 128 » dt colore scuro Alcu¬ 
ni testimoni rilevarono i pri¬ 
mi numeri della targa Roma 
F 378 

Alcuni accertamenti pernii- 
«•"ro di ricostruire ner intero 
la targa della macchina Dal¬ 
le ricerche risultò che era 
stata immatricolata a Roma 
una « 1°8 » con targa Roma 
v 37873 intestata ad un cerio 
Proio Olivari, di 22 anni Si 
venne a sapere però che l’Oli¬ 
va ri era ricoverato da mesi 
in una casi di cura di Vene¬ 
ra e che non aveva mai pos- 
seduto un'auto 

Poi fu scoperto il covo dei 
«NAP» d' Ma dei Due Ponti 
dove il brigadiere Tuzzohllo 
uccise con un colno dt pistola 
Anna Maria Mantmi In quel- 
1 occasione fu accertato che 
oltre a ouella della giovane, i 
« napoli » adoperarono un'al¬ 
tra «128» blu I connotati 
della Mantini, inoltre, corri¬ 
spondevano a quelli della gio- 
vane che aveva preso parie 
alla rapina del Laurent ino La 
targa della «128» fu perciò 
segnalata a tutte le macchi¬ 
ne della polizia. 

Ieri sera la « 128 » blu ò 
stata fermata dagli agenti di 
u^a « Volante » m via della 
Circonvallazione Gianicolense. 
I due giovani che erano sulla 
macchina, appunto De Laureo- 
t<s c* Pellecchia, hanno esibi¬ 
to documenti falsi, dal quali 
risultavano chiamarsi Anto¬ 
nio Carruba, 27 anni, da Ca¬ 
tanzaro, e Roberto Pirone, 2R 
anni, da Napoli Sono stati 
fatti salire su una macchina 
della polizia per essere con¬ 
dotti in Questura 

Il Pellecchia, quando la 
« Volante » è orrivata in via 
Milano a trecento metri di 
distanza da S Vitale, ha ten¬ 
tato di fuggire Ha aperto 
improvvisamente lo sportello 
dell’auto e ha cominciato a 
correre attraversando via Na¬ 
zionale, arrampicandosi poi 


in un sacchetto di plastica e 
ul fondo venne trovato un bi¬ 
glietto tranviario di Parma 
L’appar'ament no del Fer¬ 
rari, nella città emiliana, 
fu min tizi osamente perquis to, 
nel r-orso di un sopralluogo, 
dal dottor Vino e dal dottor 
Trovato Un capitolo che sem¬ 
brava chiuso, convinti che il 
«corriere del tritolo » fosse 
«oltanto cd unicamente il 
Silvio Ferrari Invece nei 
giorni scorsi precise testimo¬ 
nianze hanno permesso di ria 
prire la storia e giungere al 


alle 5 di stamane hanno sen- fascista Marco De Amici, i- 


Inquinate le acque del fiume S etta presso Bologn a 

Scarichi uccidono pesci: 
industriale arrestato 

Hello fabbrica vengono eseguiti trattamenti elettrolitici 


BOLOGNA, 13 luglio 

Un industriale è stato ar¬ 
restato dal nucleo antisofisti- 
cazioni del carabinieri di Bo¬ 
logna, in esecuzione di un 
ordine di cattura, per viola¬ 
zione delle norme contro l'in¬ 
quinamento Si chiama An¬ 
drea Balestri, ha 27 anni, a- 
bita a Pian del Voglio, un 
paese dell Appennino bologne¬ 
se ove ha sede la s a s « TO 
E AL T », di cui è titolare 
il padre Leo, mentre Taire- 
stato ricopi e il molo di di¬ 
lettole e di lesponsabile di 
fatto 

La società si occupa del 
tlattamento elettrolitico di al¬ 
luminio e targhe, e dà lavoio 
ad un centinaio di operai II 
Balestri è accusato di aver 
inquinato le acque del Setta, 
destinate ad uso potabile, e 


di aver cagionato la morte 
della fauna ittica rii fiume è 
molto frequentato da pesca¬ 
tori ed in alcune sue pnrti 
e in atto il ripopolamento). 

Le indagini sono scattate 
quando è stata denunciata, 
a valle, la presenza di enor¬ 
mi quantità di pesce morto. 
La fabbrica scarica i propri 
rifiuti nel rio Voglio, un mi¬ 
nuscolo affluente del Setta 
«uno dei « scibatoi » dell’ac- 
l quedotto bolognese) Nelle ac¬ 
que è stata trovata traccia di 
cianuro, anche se, come pie 
cisu il legale dell’arrestato 
Marco Zanotti, la fabbrica non 
usa cianuro ne lo può pro¬ 
durle attraverso i suoi pio 
cessi. Anzi è Tunica nella 
zona ad a\er install.it o da 
tempo un moderno depura¬ 
tore Si attendono ora gli 
sviluppi delle indagini. 


rito alcuni testimoni, uno del 
qual v irticolnrmenle impor¬ 
tante ai fini delle domande 
che avrebbero posto, poche o- 
re dopo, al mTanesc De Ami¬ 
ci Si erano concessi un bre 
vtsrimo riposo e poi erano 
partiti per Como Oggi non 
si è parlato di strage Al De 
Amici sono stari contestati so¬ 
lo 1 reati elencati nel manda¬ 
to di cattura 

L’interrogatorio xj è protrat¬ 
to sino alle 16,20 I magistra¬ 
ti si sono mostrati, alia fine, 
soddisfatti « Hanno trovato 
conferma alcuni riscontri in 
merito alTe^plosho » Anche 
per l’avvocato Zilioli 1 inter¬ 
rogatorio è stato positivo 
« Il De Amici ha negato tut¬ 
to Ha solo confermato di a- 
vere fatto parte nel passato di 
gruppi estremisti di destra 
ma di non interessarsi di po¬ 
litica da alcuni nnni » Al De 
Amici sono state fatte preci 
se contestazioni citando no¬ 
me e cognome i del compl.ci 
che lo accusano mentre per 
altre j magistrati si sarebbe¬ 
ro avvalsi di una norma del 
codice di procedura penale 
che permette di non rivelare, 
in questa prima fasp, la fon¬ 
te delTinforma/lone 

I reati contestati oggi al De 
Amici riguardano, come già 
detto, un quantitativo cM tri 
tolo che Silvio Ferrari — il 
giovane fascista bresciano 
«suicidato» il 19 maggio del 
1974 — aveva in consegna De 
Amici con degli altri avreb¬ 
be affannosamente cercato di 
recuperarlo subito dopo la 
sua molte, prima in cas: Fer 
rari e successivamente nello 
alloggio affittato da Silvio, o 
ve venne trovato e portato a 
Brescia, in un giorno fra il 
19 e il 25 maggio, in data 
quindi antecedente la strage 
di piazza della Loggia, e sot 
terrato nel giardino della v.l 
la Ferì ari 

A dare la «dritta» agli in 
quirenri fu già nello scorso 
anno Nando Ferrari (non pa 
rente dei Ferrari gm citati 
propietari della villa, ne del 
morto n motoretta> il di 
rigente bresciano del « Fron 
le della Gioventù » l’organ / 
zazione giovanile missina ma 
nel punto da lui indicato — 
sotto la cuccia del cane — 
i carabinieri non trovarono 


scritto prima alla « Giovane 
Xtahu » e passato poi al’a 
« Fenice ». l’organizzazione e 
ter*.va di destra di Giancarlo 
Rognoni. N'co Az/I. Mauro 
Marron* l e degli altri « '’n 
merati ». 

Carlo Bianchi 


il traforo Gli agenti che lo 
scortavano hanno esploso in 
aria alcuni colpi di mitra e 
infine, appoggiati da alcuni 
uomini della squadra Mobile 
venuti in loro aiuto, sono ru¬ 
schi a riacciuffare il Pellec- 
chia 

Nicola Pellecchin è iscritto 
al terzo anro di legge a Na 
poh E’ figlio di Amelio Pel* 
leochia uno dei piu no‘i av¬ 
vocati civilisti de' capoluogo 
partenopeo Insieme a Anna 
Maria Martini, Antonio De 
Laurentis. Gentile Schiavone, 
faceva certo parte del gruppo 
« 29 Ottobre ». una delle due 
organizzazioni nate dalla scis¬ 
sione dei « N idei armati prò 
letari » 

Gianni Palma 


A LELLA LOMBARDI 
una RENAULT 16 TX 



Chi non conosce Le la Lombare la ca npicnessa «lai ann di automo¬ 
bilismo che si batte periodicamente sulle pis'e di tulio tl mondo 
contro i colleghi uomini nelle corse d Icrnula 1 e ne he corse per 
le grosse Sport? Cred amo proprio ».he ongi ’u'ii abbiaio sei dio 
il nome d ques’a raga-’a di Ale sa dr a che uoraog o^amenie e con 
lusinghieri r sciteli gufi coi la ma' ma ci *in oltLra e bravura 
una monoposto Mnrrh ai formula 1 *»d 'a Alpine Renault 2000 
nel Mondiale Marche 

Non ci si crederebbe n a Le a la ni n d<"h e"r**o ed I a scel*o 
u i aUOniob le per ngg ungere i rrcui'i n luta turcpa Si tra'te 
d<* a Renault 1 6 TX comoda berli ie di \iaqgio d lùuO ccnhme’ri 
Cube di c hndrata che ras dame 'e e cu i I ma.,, mo com f crt 
le permeile d spostar»! oa Mpniecirlo al Nl rburgr ng dal Mu- 
gè'lo a Le Mans da Zeltweg a Mcn-a seguenoo il gran C reo dell* 
corse a ’omob àstiche 

NLLLA FOTO la ronseq »a ne la Renaul* 16 TX « Leila Lombard , 
nei lo.aii della Fi iale Renau't di M la io 
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D1C10TT0 ANNI DI ESPERIENZE PRATICHE NEL LANCIO DEI CORPI NEL LO SPAZIO I ]| V0 1 0 spaziale sovietico-americano 


Dallo Sputnik alla missione congiunta 

/ primi studi teorici risalgono all'inìzio del secolo ad opera del russo Ziolkoicski, seguito, 20 anni dopo, dal tede¬ 
sco Oberth e dall'americano (ìoddnrd. che tradusse in pratica la teoria costruendo la prima generazione di razzi 


Nell 'immi nenza dell ’t m presa 
congiunta sovietico-amertcana, 
e certo interessante gettare 
uno sguardo al cammino per¬ 
corso dall uomo sulla i >ia del¬ 
lo spazio. 

E’ ormai entrata nella stona, 
come data dell'Inizio dell'era 
spaziale, il -1 ottobre del 1957. 
giorno del lancio in orbita del 
primo satellite artificiale, lo 
Sputnik I sovietico. L'era spa¬ 
ziale. però, aveva acuto una 
lunga fase di preparazione, 
teorica e sperimentale , a par¬ 
tire dai fondamentali lavori 
del russo Zlolkowski, pubbli¬ 
cati a cavallo dell’intzto del 
secolo, nel quali questo gran¬ 
de precursore enunciava le 
equazioni fondamentali del 
moto di un missile, del cal¬ 
colo c della definizione di 
un'orbita circumterrestre, di 
una traiettoria « di fuga » dal¬ 
la Terra. Inquadrando i vari 
temi legati alla conquista del¬ 
lo spazio in maniera precisa 
e rigorosamente scientifica. 

Ziolkowski previde la co¬ 
struzione di missili polistadlo, 
la messa in orbita di satelliti 
artificiali, la messa In orbita 
dt cosmonavi e di laboratori 
scientifici orbitanti, con uomi¬ 
ni a bordo, il landò di sonde 
spaziali verso i pianeti, e in¬ 
fine dt cosmonavt con uomini 
a bordo destinate a partire 
da stazioni orbitanti, e di co¬ 
smonavt più. piccole e di di¬ 
verse caratteristiche, destinate 
a collegare le basi orbitanti 
alla Terra. 

I libri di Zlolkowski ebbero 
grande peso in URSS, costi¬ 
tuendo una base di studio ed 
uno stimolo alla missilìstica 
che era, piu negli anni venti, 
ben sviluppata. Il secondo teo¬ 
rico, che pubblicò i suoi scrit¬ 
ti negli annt 20 ed ebbe gran¬ 
de importanza per lo sviluppo 
della missilistica tedesca, fu 
il tedesco Oberth che, quando 
pubblicò le sue prime opere, 
non conosceva le opere di 
Ziolkowski, che giunsero in 
occidente con grande ritardo. 
Gli americani videro all’opera, 
negli anni venti e trenta, God- 
dard, il costruttore dei primi 
razzi a due stadi e a propel¬ 
lente liquido. 

La Germania nazista si av¬ 
volse, per la costruzione dei 
primi grandi missili a scopo 
bellico, le « V2 », dell'opera di 
un folto gruppo di specialisti, 
trasferitisi poi in blocco in 
USA, sotto la guida di Von 
Broun, che successivamente, 
divenuto cittadino americano, 
recò un apporto decisivo sia 
alle prime imprese spaziali 
americane, sla alle ultime, par¬ 
tecipando assai attivamente al¬ 
la progettazione e alla messa 
• punto del missile e Saturno 



Vane» Brand • Donald Slayton (da sinistra), I dua piloti dall'* Apollo » rial la basa aerea di Patrick, 
durante una conferenze stampa. Da alcuni giorni su tutta la sona piova. Slayton corca di protaggarsi 
la tasta dall'acqua. (Telefoto ANSA) 


V ». pilastro della conquista 
lunare e di tutte le più recen¬ 
ti imprese spaziali americane. 

Ma torniamo al primo Sput¬ 
nik, il cui landò ebbe una 
e?iorme risonanza non solo in 
quanto tale, ma anche perchè 
7 nlse davanti agli occhi dì tut¬ 
to il mondo una dimostrazione 
Imponente ed irrefutabile del 
livello raggiunto dalla scienza 
e dalla tecnica sovietiche. 

Il primo Sputnik, dt dimen¬ 
sioni, peso e capacità che 
oggi appaiono modesti, aveva 
il compito di sperimentare la 
possibilità delle radiocomuni- 
caztonl tra la terra e corpi 
cosmici posti al dtfuorl del¬ 
l'atmosfera, la possibilità di 
guidare un missile polistadlo 
fino a mettere in orbita un 
satellite , la possibilità di » se¬ 
guirlo» da terra mediante una 
rete di stazioni d'osnervazio¬ 
ne e di collegamento, ed infi- 
ne di sperimentare il funzio¬ 
namento di un primo tipo di 
grande missile polistadlo a 
propellente liquido. 

Le risposte a questi primi 
interrogativi furono tutte po¬ 
sitive, per cui appena un me¬ 
se dopo venne messo i orbi¬ 
ta un secondo Sputnik w con a 
bordo la famosa cagnetta Lai- 
ka, per controllare sperimen¬ 
talmente se un organismo su¬ 
periore potesse sopportare t 


cimenti del lancio e la per¬ 
manenza a gravità zero, in un 
ambiente totalmente chiuso c 
protetto. Anche qui, le rispo¬ 
ste furono positive, per cui i 
programmi sovietici, fin d'ai- 
torà, furono impostati su tre 
linee: lancio di satelliti artifi¬ 
ciali di dimensioni crescenti 
e con funzioni scientifiche e 
pratiche via via piu differal¬ 
ziate, preparazione del volo 
orbitale umano, lancio di son¬ 
de sempre più compiesse e 
« specializzate » per lo studio 
della Luna, di Venere e di 
Marte. 

Il capostipite dei satelliti di 
grandi dimensioni fu lo Sput- 
7itk 3, del peso di 1327 chili, 
lanciato il 15 maggio del ‘58, 
che rimase attivo in orbita 
per quasi due anni 

Gli americani, dopo aver do¬ 
vuto superare non poche dif¬ 
ficoltà per mettere a punto 
missili vettori di dimensioni 
ad affidabilità adeguate, si mi¬ 
sero al lavoro con i lanci dei 
programmi Vanguard, Pio- 
neer e poi Discoverer. 

Il primo « assalto » alla Lu¬ 
na venne da parte sovietica 
all'inizio del *59 mentre nel¬ 
l’ottobre dello stesso anno il 
Lunik 3 trasmetteva a terra 
le prime immagini della fac¬ 
cia nascosta della Luna, dimo¬ 
strando la possibilità dt tele¬ 


trasmissioni di immagini su 
distanze cosmiche. 

L’esplorazione della Luna 
con sonde continuò ed è ben 
lungi dalVesser conclusa, sia 
da parte sovietica con i vari 
Lunik, che da jxirtc america¬ 
na con i Surveijor ed i Lunar 
Orbiter, a parte la « conqui¬ 
sta diretta », prestigiosa e fe¬ 
licemente conclusa, dei cosmo¬ 
nauti del programma Apollo. 

Il 12 aprile del ’61 è un’al¬ 
tra data storica, nello svi¬ 
luppo della conquista dello 
spazio, per la prima volta un 
uomo. Juri Gagann, si levò, 
portato da un missile, fu mes¬ 
so m orbita entro una capsu¬ 
la spaziale, e rientrò felice¬ 
mente a terra 

Lanci orbitali con capsule 
monoposto, per periodi più 
lunghi di permanenza nello 
spazio, furono fatti da parte 
sovietica con le Vostok mo¬ 
noposto. poi con le Voskhod 
triposto, ed infine con l'ampia 
famiglia delle Soyuz. il cui 
compito è ben lungt dall’csser 
compiuto. Gli americani ope¬ 
rarono prima con le mono¬ 
posto Mercuri/, poi con le 
biposto Gemmi, ed infine con 
le Apollo, anch'essc destinate 
ad un'ampia attività nel pros¬ 
simo futuro 

Il 17 luglio del Y>9 fu lan¬ 
ciato l'Apollo 11, che dopo 


meno di tre giorni doveva per¬ 
mettere ai cosmonauti Arm¬ 
strong ed Aldrm dt calcare il 
suolo lunare t primi esseri 
umani che realizzarono un 
i sogno cullato da scienziati ed 
unche da poeti fin dall'antichi- 
ta, fattosi realta 

Le esplorazioni a piu largo 
raggio di Venere e dì Marte, 
proseguirono mediante sonde, 
senza pilota ma poderosa- 
: mente equipaggiate, che in¬ 
viarono dati di estremo iute- 
| resse su Venere, secco, cal¬ 
dissimo con un'atmosfera di 
anidride carbonica, e su Mar¬ 
te, freddo, polveroso, con una 
tenue atmosfera agitata da 
venti e tempeste di polvere 
e sabbia 

1 sovietici non impostarono 
mai un programma lunare si¬ 
mile a quello americano, giu¬ 
dicando scientificamente piu 
interessante e piu metodico 
: procedere con l’esplorazione 
| dell'atmosfera, lo studio della 
Terra, della Luna, dei pianeti 
più vicini alla Terra, e segna¬ 
re un altro punto basilare 
della conquista dello spazio 
con la messa in orbita di un 
grandissimo laboratorio spa¬ 
ziale per ricerche di vario ti¬ 
po, capace di tenere a bordo 
in ottime condizioni, per tem¬ 
pi lunghi (mesi), un equipag¬ 
gio dt due o tre persone: la 
Sali/ut I fu messa in orbita 
nellaprile del ’ 71 ; la Salyut 3 
è oggi attiva con due uomini 
a bordo Con lo Skylab, mes¬ 
so in orbita a metà maggio 
del '73, gli americani confer¬ 
marono l'interesse di questa 
« via » per la conquista pro¬ 
gressiva dello spazio • esso o* 
spitò tre equipaggi, che si av¬ 
vicendarono. ed il terzo dei 
quali rimase a bordo ben 84 
giorni per rientrare felicemen¬ 
te a terra. 

Con questo, le linee essen¬ 
ziali dell’esplorazione spaziale 
risultano delineate: in un pros¬ 
simo futuro, sonde verso Mar¬ 
te e Venere ed apparecchi 
complessi posati sulla super¬ 
ficie lunare continueranno a 
studiare questi corpi celesti, 
mentre laboratori e stazioni 
orbitali sempre più grandi ver¬ 
ranno messi in orbita, fino a 
costituire le basi di partenza 
per cosmonavi dt tipo specia¬ 
lizzato. destinate a percorrere 
lo spazio (senza però ne par¬ 
tire dalla Terra, nè rientrarvi 
mai) e portare l’uomo sempre 
Più lontano dal suo pianeta 
d'origine. Con questo, però, 
ci starno qià spinti in un fu¬ 
turo abbastanza lontano, in 
quanto imprese del genere sa¬ 
ranno probabilmente possibili 
verso la fine del secolo 


venerdì conferenza-stampa 

DEI COSMONAUTI IN ORBITA 

L'annuncio è stato dato dal centro comando ilei roto di Mosca: f:er undici minuti ci 
sarà un collegamento radio-televisivo fra il complesso « Apollu-Sojuz » e la sala starn¬ 
ila. nell'albergo Infurisi - Le navicelle cosmiche installate sulle rampe di laudo 


Giorgio Bracchi 


DALLA PRIMA 
da terra. Poi. a poco, a po¬ 
co. con l'avvio dei contatti 
con gli scienziati americani, 
alcune « porte » si sono aper¬ 
te. E’ stata la Stella Rossa 
— il giornale del ministero 
della Difesa — che in una cor¬ 
rispondenza dedicata a una 
missione « Soyuz » ha rivela¬ 
to, in modo abbastanza sin¬ 
golare, resistenza della base. 

Il giornale, che tradizional¬ 
mente indicava che i servi¬ 
zi erano scritti dal « centro 
di direzione del volo », ha ag¬ 
giunto un giorno la precisa¬ 
zione: « situati nei pressi di 
Mosca ». Si è appreso così 
che il « lontano centro spa¬ 
ziale » era alle porte della ca¬ 
pitale. 

Poi sono arrivati i pnml in¬ 
viti per i giornalisti e sono 
state organizzate le prime vi¬ 
site: l’enorme palazzo dove so¬ 
no concentrati i sistemi di 
guida e di collegamento con 
tutte le basi dell’URSS e sta¬ 
to aperto agli stranieri e, in 
primo luogo, agli americani. 
Praticamente nella base del 
centro sovietico si è aperta 
una « liliale » della NASA e a- 
naloga soluzione è stata adot¬ 
tata ad Houston, 

Sono ormai un ricordo i 
tempi in cui i giornalisti ot¬ 
tenevano solo fotografie con 
vedute parziali del centro di 
comando; di anni ne so¬ 
no passati molti. Quando 
vennero lanciate le sonde lu¬ 
nari « Lunik » — che operava¬ 
no sul nostro satellite prele¬ 
vando con bracci meccanici 
campioni di suolo che veniva¬ 
no poi riportati regolarmente 
a terra — sia la Tass che la 
Novosti si affrettavano a dif¬ 
fondere foto che mostravano 
il Centro operativo terrestre. 
Si vedeva, di spalle, un uo¬ 
mo seduto a un modestissi¬ 
mo tavolino dove era siste¬ 
mata una specie di grossa ra¬ 
dio ricevente. A fianco c’era , 
una lampada di quelle che a 
Mosca si trovano in vendita 
in numerosissimi negozi. Il 
tavolo, inoltre, era coperto da 
una tovaglia a fiori. 

Dinanzi a simili foto gli oc¬ 
cidentali sorridevano e svi¬ 
luppavano discorsi sul gap 
tecnologico esistente tra 
i’URSS e gli USA. Eppure il 
« Lunik » continuava a funzio¬ 
nare e a porture a terra cam¬ 


pioni di suolo lunare. senZa 
scomodare i cosmonauti. Sce¬ 
ne analoghe si sono ripetute 
con altri lanci di navicelle 
spaziali, quando la TV ci ha 
mostralo gli « mternj »: gli o- 
blò, tanto per fare un esem¬ 
pio, apparivano coperti da ten¬ 
dine simili n quelle che orna¬ 
no i finestrini delle veltuie 
ferroviarie della Transiberia¬ 
na. Eppure, le cosmonavi fun¬ 
zionavano e continuano a fun¬ 
zionare egregiamente, 

Il design industriale era ed 
è qui notevolmente in ritar¬ 
do Ma ora, una volta supe¬ 
rati alcuni problemi legati al¬ 
la segretezza degli esperimen¬ 
ti scientifici e cosmici, si e 
visto che il gap in questo 
campo non è poi cosi im¬ 
portante. 

La base che ì sovietici han¬ 
no costruito nei pressi di 
Mosca e quanto di meglio vi 
sia oggi nel settore dell'elet¬ 
tronica e della scienza dei 
collegamenti a lunga distan¬ 
za. E le cosmonavi — nono¬ 
stante un’assurda campagna 
montata negli Stati Uniti da 
alcuni ambienti che temono 
rincontro USA-URSS perche 
vogliono un ritorno alla 
« guerra fredda » — sono al¬ 
la pari di quelle americane, 
pur se al posto delle attrez¬ 
zature approntate con l’ausi¬ 
lio di famosi designer vi so¬ 
no ancora strumenti tradizio¬ 
nali senza tante rifiniture, Il 
punto centrale resta quello 
della funzionalità: « La mac¬ 
china è perfetta », hanno det¬ 
to gli americani osservando 
la « Soyuz » e senza fare tan¬ 
to caso al particolari, alle 
insegne, agli oggetti orna¬ 
mentali. 

I sovietici si apprestano 
quindi ad effettuare un « vo¬ 
lo comune » essendo riusciti 
a vincere determinate resi¬ 
stenze occidentali e a dimo¬ 
strare che la loro tecnica co¬ 
smonautica e oggi piu che 
mai all’altezza di quella « so¬ 
fisticata » e « tradizionalmen¬ 
te avanzata » che determinati 
propagandisti americani han¬ 
no vantato per anni. 

Ma il volo di martedì pros¬ 
simo —- precisano sovietici e 
americani — non deve esse¬ 
re considerato come il pun¬ 
to di arrivo di una gara: è 
la conclusione più conseguen¬ 
te di una ricerca avviata in 


condizioni diverse da scien¬ 
ziati e tecnici che hanno rag¬ 
giunto obiettivi che restano 
comuni Per questo a Mosca 
m guarda al volo con l’at¬ 
tenzione che viene rivolta so¬ 
litamente ai grandi avveni¬ 
menti « politici » e « diploma¬ 
tici ». 

Non e a caso che a diri¬ 
gere l’ufficio stampa, che qui 
a Mosca ci fornirà le noti¬ 
zie del volo, sìa stato messo 
il portavoce del ministero de 
gli Esteri dell’URSS. Vcse 
volod Sofinski, uno dei col¬ 
laboratori di Gromiko. Non 
e a caso che TV, radio e 
giornali sottolineano gli usoet- 
ti della collaborazione sovieti- 
co-amerlcana in tutti ì cam¬ 
pi, ricordando che il volo co¬ 


mune e anche il risultato del 
la politica di distensione e 
di pace, avviata e sostenuta 
sempre dall URSS anche nei 
momenti piu difficili nc* cam¬ 
po delle relazioni internazio¬ 
nali 

Tra Mosca e il Centro del¬ 
la NASA v stala stabilita una 
rete radio-telefonica e per il 
IH. come « regalo » alla stam¬ 
pa internazionale il Centro di 
comando del volo ha consen¬ 
tito di stabilire un collega¬ 
mento radiotelevisivo con la 
stazione spaziale: per und’m 
minuti potremo parlare con 
i cor monaliti sovietici e amo- 
I rietini Noi. quaggiù nella sa¬ 
la dell’« Inturist ». e loro, his- 
su nel cosmo, a p^u di 23 j 
, km. dalla Terra. 


Situazione meteorologica 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


Bollano 13 31 

Verona 17 31 

Telette 30 37 

Venati* 30 29 


L \ 


Bologne 18 31 

Pironi* 19 33 L- 

PI»* 15 34 P*o7 

Ancona 21 26 

Perugia 19 28 

Potctra 18 27 ! 

L'Aquila 14 27 1__ 

Roma 16 32 | •*** 


Cete maro 19 28 1 

Reggio C. 23 32 
Mettine 23 30 i 
Palermo 22 25 >-c 
Catania 18 29 
Cagliari 19 30 _ 




■ ‘en * C ma"—>w> 

• Ime* di t-guaie p'«s 


IH) mrdK in tot 
»■ lineilo d*l nrt 


Nr| corno delle ultime 24 ore non ni Mino * criticate \ariarJonl di rilievo 
nella nitunzione meteorologica europea. L’Italia continua ad ei*t»rre iute- 
moiata da un \aato campo di alte pmudonl che ni ««tende su tutto il 
Mediterraneo occidentale e centrale. Le condizioni del tempo nulle noeti» 
regioni saranno pertanto o\unque caratterizzate da cielo in pre\alenzji 
arreno o poco nuiulimo. Umidite manirenUrUini tempo r alme he a carat¬ 
tere locale potranno mani retami sporadicamente lungo la dorsale appen¬ 
ninica. Temperatura in ulteriore Ilei e aumento. Mari generalmente calmi 
o poco mONNl. 

Si rio 
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liflf 21 agosto al 1° settembre 1973 

FESTIVAL de L’UNITA sul MARE 

~ I con in M/n «IVAN FRANKO» 


21 «godo . GENOVA 

Ritrovo dei crocieristi alla ore 22 alla stazione ma¬ 
rittima di Genova. Inizio operazioni di Imbarco. 
Imbarco e sistemazione nelle cabine prenotate. 
Ore 24: spuntino di mezzanotte e partenza dal 
porto dì Genova. 

22-23 agosto ■ IN NAVIGAZIONE 

Nel tardo pomeriggio del secondo giorno, nel salo¬ 
ne delle feste, presentazione del Comandante e del¬ 
l'equipaggio sovietico. Durante le giornate di navi¬ 
gazione saranno organizzati giochi di ponte, tornei 
di scacchi, gioco delle carte, ecc., proiezioni cine¬ 
matografiche, feste danzanti, divertimenti per ra¬ 
gazzi, dibattiti e tavole rotonde su problemi sociali 
e culturali. 


24 agosto - CADICE 

Ore 7 arrivo a Cadice. Dopo ie operazioni di 
polizìa discesa libera a terre. Giornata a di¬ 
sposizione per le escursioni facoltative numero _ 

16 e 17. Alle ore 21 la M/n « Ivan Franko » 
lascerà il porto di Cadice. 

25-26-27 agosto - LISBONA 

Mattinata in navigazione. Ore 13 del 25 agosto arri¬ 
vo nel porto di Lisbona. Discesa a terra. Tempo li¬ 
bero per le escursioni facoltative numero 29, 30 e 
31. Pesti e pernottamento a bordo. Durante i tre 
giorni di sosta a Lisbona, verranno organizzati a 
bordo incontri con dirigenti e redattori del quoti¬ 
diano del P.C.P. « AVANTEI » e con rappresentanze 
politiche e sindacali portoghesi. Alle ore 16 del 27 
agosto la M/n « Ivan Franko » lascerè il porto di 
Lisbona diretta a Casablanca. 


Itinerario : 


QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE 

SECONDO E TERZO PONTE 
Cabine a 4 letti senza servizi L. 200.000 

Cabine a 2 letti senza servizi L. 250.000 


PONTE PRINCIPALE E PASSEGGIATA 


Cabine a 4 letti senza servizi L. 230.000 

Cabine a 2 letti senza servizi L. 270.000 

PONTE LANCE 

Cabine a 2 letti con servizi L. 320.000 
(1 basso + 1 alto) 

PONTE PASSEGGIATA 
Cabine a 2 letti bassi con servizi 
e finestre L. 420.000 

PONTE LANCE 

Cabine a 2 letti bassi con servizi L. 450.000 


28-29 agosto • CASABLANCA 

Mattinata in navigazione, Alle ore 12 del 28 agosto 
arrivo a Casablanca. Dopo le operazioni di polizia 
sbarco dei passeggeri. PossibiIiti di escursioni fa¬ 
coltative numero 18, 19 e 20. Dalie ore 20 del 29 
agosto in navigazione. In serata spettacolo folklo- 
ristico di danze e canti dell'URSS offerto dal mem¬ 
bri dell'equipaggio. 

30-31 agosto - IN NAVIGAZIONI 

Durante la navigazione trattenimenti, proiezioni ci¬ 
nematografiche, feste danzanti, dibattiti, 

1* settembre • GENOVA 

Mattinata in navigazione. Arrivo nel porto di Ge¬ 
nova alle ore 12. Operazioni di sbarco, controito 
delle Dogana. 


■ CADICE • Visita dalla «Itti *d •««urilona i Jarai d, li Frontiri: Brevi visite di C-dic. e proseguimento per Jerez de ‘e 
Frontere, la patria dal famosi vini spagnoli. Qui li visi ter A una della maggiori manifattura di vini • si assisterà alle principe 1 
fasi delia contervazione del vino, che viene effettuata In innumerevoli grandi botti e In vasti depositi. L. 4.000. Escursione a SU 
viglia: 5iviglia è fin troopo celebra per essere descritta. Essa simboleggia nel mondo piu ampio l'autentico spirito spagnolo ne Ut 
sue ricchezze artistiche, nelle gonfiezza dei suoi abitanti, nelle sue ceratterutiche feste andaluse L. 15.000. ■ CASABLANCA - Visita 
dalla città: La visita comprende la vecchia Medine, molto pittoresca # ricce di genuino folklore, la nuova Medina con le sue 
Moschee e gli Interessanti negozi di artigianato, la città n ocJerna che unsce armoniosamente caratteristiche europee e arabe. Li¬ 
re 3.500. Escursione a Rabat: La ceppale de! Marocco viene vsi'a’a nei suoi monumenti piu significete, il Palazzo Reala di mi¬ 
rabile ed armoniose ‘e'Njra ricco di giardini, la Torre Hessen e, veramente suggestivo, il complesso Chellah con la tomba del Sul¬ 
tano racchiusa In un vero e propr o scrigno d'oro e di pietie colorate L. 14 000. Escursione a Marrakech: Delle citta Imperiali 
del Marocco Merrekech e qjei’a che conserva piu genuino il *o'klore dei paesi arabi A parte I monumenti che si visiteranno, il 
resta particolarmente colpiti dallo spettaco'o unico della p azza centrala, ove 11 4 oIklore esplode in tutte le sue manifestazioni: in. 
cantatori di serpenti, venditor ambulanti, artigiani, ecc , tanti piccoli spettacoli che vale veramente la pena di vedere. L. 34.000. 

■ LISBONA - Visite della città: La visita delle c ttà comprende, tra l'altro, la Piazza del Commercio, I! Porco Edoardo VII con 
l suol famosi giardini d inverno, il Museo dell* Carrozze Reali, Il Monastero di S. Geronimo, la Torre di Belem. L. 3.500. Escur¬ 
sione • Cascals, Estoril e Slntra: La Costa del Sole portoghese annovera alcuni del centri di maggior richiamo per II raffinato turi¬ 
smo internazionale. Visita di Queluz, con il suo sontuoso Cestello del XVIII seco 1 ©, # proseguimento per Cabo de Roca, estreme 
punta occidentale dell'Europa. Sosta a Cascals a Infine a Estoril, uno dei luoghi incantevoli della costa portoghese e famosa sta¬ 
zione balneare, nota anche per II suo Casinò. L. 15.000. Lisbona di notte con cena e spettacolo folklorlstlco: Giro orientativo 
della città illuminata. In un locale caratteristico sarà servita ia cena # si assisterà ad uno spettacolo folklorlstlco di fado eseguito 
da un complesso di cantanti e chitarristi, L. 18.000. 


LE QUOTE COMPRENDONO 

La sistemazione a bordo per i 12 giorni di cro¬ 
ciera; il vitto a bordo (prima e seconda cola¬ 
zione, thè pomeridiano, pranzo, spuntino di mez¬ 
zanotte), 1/4 di vino durante i pasti principali; 
facchinaggio ai porti. 

LE QUOTE NON COMPRENDONO 

Le tasse di imbarco e sbarco pari a L. 12.000 
per persona. Le escursioni facohative. Gli extra 
personali e tutto quanto non specificato. Per i 
residenti a Milano e provincia, il trasferimento 
in pullman Milano - Genova - Milano. 

DOCUMENTI 

Per partecipare alla crociera è necessario il pas¬ 
saporto individuale e in regolo con la tassa go¬ 
vernativa (marca da bollo di L. 4 000), per i 
figli minori occorre che gli stessi siano iscritti 
sul passaporto del genitore. 

ISCRIZIONI 

Per le iscrizioni occorre inviare la somma di 
L, 50.000 di acconto per persona (con la precisa 
indicazione della categoria prescelta), a mezzo rac¬ 
comandata, vaglia postale o assegno, indirizzati 
a UNITA VACANZE - viale Fulvio Testi 75 - 20162 
Milano - telefoni 64.23.557-64.38.140, oppure ri¬ 
volgendosi ei Comitati degli Amici de « L'UNITA ». 
All'atto della prenotazione sarà premura del no¬ 
stro ufficio dare conferma della stessa. I docu¬ 
menti di imbarco non vengono mai spediti ma con¬ 
segnati a Genova agli interessati, previa presenta¬ 
zione di un documento di riconoscimento, 

CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 

Per tutto quanto si riferisce a rinunce, annulla¬ 
menti o altro, valgono le norme riportate in calce 
alla scheda di iscrizione e si pregano gli interes¬ 
sati di volerne prendere visione. 




UJ 


GENOVA - CADICE - LISBONA - CASABLANCA - GENOVA 


UNITÀ VACANZE 

Viti* Fulvio Testi, 75 
Telefoni <4,23.557 - 64.38.140 
20162 MILANO 
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Cosa Insegna il «caso Savoldi » 


UN VUOTO 
DA COLMARE 


Curiosa storia, però. Que¬ 
sta di Savoldi. Fosse andato 
a monte « l’affare dei 2 mi¬ 
liardi» Quasi nessuno avreb¬ 
be Qridato allo scandalo; e 
tanto meno sarebbero scesi 
tn campo editorialisti, strida- 
ci. scrittori e sociologhi, Ep¬ 
pure (come nella fase di cal¬ 
cio-mercato il nostro giornale 
ha documentato) l’affare Sa¬ 
voldi st è rivelato soltanto 
la.punta emergente di un pau¬ 
roso iceberg: tra VHilton e li 
Gallta, in questi giorni» i mi¬ 
lioni — e si parla di contanti 
— circolavano come noccioli¬ 
ne; e. divisa in tante fettine 
da 250-300 milioni, è stata di¬ 
vorata una torta di parecchi 
miliardi, tanti quanti non se 
ne erano mai vtstt. Nessuno se 
ne è accorto, o peggio, siamo 
già alla piena assuefazione? 
Se è vera la seconda ipotesi, 
allora l'affare Savoldi almeno 
un lato positivo ce l'ha: quel¬ 
lo di essere finito in prima 
pagina c di aver acceso — a 
seconda degli artiglieri — le 
batterie dello sdegno, della 


riprovazione, e dell aristocra¬ 
tico disprezzo, della fustiga¬ 
zione e, perchè no?, del com¬ 
piacimento appena celato die¬ 
tro le due righe rituali « del 
grave momento economico » 
con la rassicurante postilla 
che il Napoli-Calcio è in flo¬ 
rida situazione e non ha nulla 
a che spartire con Napoli-cit¬ 
tà, affogata dai debiti, oppres¬ 
sa da una disastrosa situazio¬ 
ne tgienico sanitaria, strozzata 
da decenni di amministrazio¬ 
ne incapace, corrotta, cliente¬ 
lare. 

Benissimo. purché qualcosa 
resti; e soprattutto purché 
non si finisca per buttare tut¬ 
to nel solito calderone, distri¬ 
buendo equamente rabbuffi e 
ramanzine a tifosi, presidenti, 
giocatori, manager e al non 
meglio identificato « sistema »; 
dopodiché, con la coscienza a 
posto, tutti a casa e se ne 
riparla l'anno prossimo, quan¬ 
do — a causa della svaluta¬ 
zione — si toccherà li tetto 
dei tre miliardi, e allora ve¬ 
drai che accorato grido di 
dolore. 


Come Humphrey Bogart 


Intendiamoci, tl lato più cu¬ 
rioso della storia è che di 
volta in volta i « colpevoli » 
(autorità di vario tipo e ge¬ 
nere, presidenti, giornalisti, 
calciatorij vengono messi sul 
banco degli imputati: ci scap¬ 
pa perfino qualche confessio¬ 
ne. Solo c he — salvo rare ec¬ 
cezioni — quando si tratta di 
precisare le responsabilità e 
di indicare i rimedi, il discor¬ 
so comincia a sfumarsi: dis¬ 
solvenza e nebbia, come Hum- 
phreg Bogart in « Casablan¬ 
ca ». 

E' anche vero che non si 
tratta di un discorso facile, 
perchè si intrecciano elementi 
di contraddizione. di mistifi¬ 
cazione, di ipocrite morali¬ 
smo, che spesso finiscono per 
confondere gli effetti con le 
cause. Di solilo, ad esempio, 
la requisitoria parte dagli 
« sprechi », dai super-ingaggi, 
dal premi, dai giocatori e da¬ 
gli allenatori super-pagait: il 
che e senz'altro vero tn as¬ 
soluto per molti campioni, 
non lo è probabilmente per 
i cosiddetti « manovali della 
pedata » :nano di « A », di « B » 
o di « C ». E comunque non 
e certo questo il punto 1 un 
attore di medio calibro per 

g irare un film guadagna pro¬ 
abilmente quanto un asso del 
calcio in un anno: e stando 
all'ostentazione di ricchezze 
tipiche di certi « grandi » del¬ 
la lirica, si presume che il 
« bel canto » sia professione 
lucrosa almeno quanto quel¬ 
la del notaio di case patrizie 
o del giornalista Stile-Monta- 
nelli. Certo le cifre iperboli¬ 
che colpiscono e offendono 
chi ha coscienza delienorme 
massa di disoccupati, di in¬ 
digenti, di pensionati costret¬ 
ti alla fame: ma offendono 
ancor di più gli sprechi lega¬ 
lizzati attraverso la corruzio¬ 
ne e il clienteliamo, i miliardi 
che finiscono aliestero, i mi¬ 
lioni risparmiati con qualche 


impalcatura in meno e qual¬ 
che edile morto in più. 

Ma, appunto, la questione 
è di non confondere causa con 
effetto. I super-premi sono 
frutto di un mercato, con re¬ 
gole rigorose; e lo stesso vale 
per l'asta delVHilton, Certo, 
anche qut siamo dinanzi allo 
sperpero assurdo, ali insulto, 
alla negazione del giocatore 
come uomo e alla sua esalta¬ 
zione come oggetto; ma anche 
qui tutto corrtsponde a una 
precisa logica di carattere 
mercantile, ma che ha pur 
sempre una sua efficacia: non 
è forse vero che dopo l'ac¬ 
quisto di Savoldi, in 48 ore, 
il Napoli ha realizzato altri 
300 milioni di abbonamenti? 

F. a questo punto entra in \ 
gioco la « figura » del presi¬ 
dente. Dice: ma perchè mal. \ 
di questi tempi, uno dovreb- I 
be aspirare al cadreghino di \ 
una società? Guardate Fralz- 
zoli. Buticchi e così via: ap- \ 
perni mettono piede nello sta- < 
dio. viene giù l'uragano di fi¬ 
schi. se ranno in giro senza 
guardie del corpo rischiano il 
pestaggio, eppure si farebbe - ; 
ro scannare pur di non la¬ 
sciare lu poltrona. La risposta 
è facile (anche qui magari 
vi sarà l'eccezione) e l'ha da¬ 
ta tempo fa proprio un pre¬ 
sidente dì serie «A»: prima, 
ha detto, quando avevo gli 
stessi soldi e la stessa in¬ 
fluenza. per farmi ricevere in 
un ministero ci passavo la 
giornata, adesso appena san¬ 
no che c'è il presidente del... 
si spalancano subito le por¬ 
le Notorietà, dunque, che si 
accompagna di solilo a spic¬ 
cato senso degli affari (se si 
raccogliessero in volume le 
voci che di solito circolano 
in tribuna sugli « affari » rea¬ 
lizzati attraverso il calcio da 
certi presidenti, ne verrebbe 
fuori un dossier da far rab¬ 
brividire la Guardia di finan¬ 
za). E notorietà vuol dire so¬ 
prattutto giornali e TV. 


La Patisse è morto invano? 


Ora, non c’è dubbio che il 
ruolo giocato dalla stampa e 
dalla RAI-TV nell’enorme svi¬ 
luppo della popolarità del cal¬ 
cio sta stato — ed è ancora 

— tanto decisivo quanto in 
larga parte negativo, almeno 
nella misura in cui Invece di 
tentare una efficace opera di 
educazione sportiva si è li¬ 
mitato a « soddisfare » la ri¬ 
chiesta — del tutto lecita — 
di pura informazione, scivo¬ 
lando tuttavia sempre più — 
anche per motivi « concorren¬ 
ziali » — nella ricerca quasi 
ossessiva del dettaglio, del 
particolare, del « prima ». del 
« dopo », del « sempre di più ». 
montando partite, giocatori, 
arbitri, e talvolta tifosi. 

L’accusa non è nuova: e se¬ 
condo alcuni, ad esempio il 
Manifesto, il rimedio sareb¬ 
be semplicissimo. Basterebbe 
non scriverle più. La Polisse 
hon è morto invano: per ri¬ 
solvere l problemi basta igno¬ 
rarli. O non è proprio per¬ 
chè un fenomeno sociale di 
così ampia portata, che in¬ 
teressa strati così ampi e di¬ 
versi di popolazione, è stato 
sottovalutato, per molto tem¬ 
po tralasciato, che si è giunti 
così rapidamente — e in un 
certo senso ineluttabilmente 

— alle degenerazioni e alle 
storture? E perché mal, poi. 
non st dovrebbero dare ad 
alcune decine di milioni di 
persone « anche » le informa¬ 
zioni, i resoconti delle parti¬ 
te. e cosi via? Tanto più se 
costoro non hanno altre pos¬ 
sibilità di scelta? 

Ecco, il nocciolo della que¬ 
stione è in quell'" anche ». Os¬ 
sia riuscire a trasformare quel 
lettore in uno che faccia del¬ 
lo sport e che non si accon¬ 
tenti di vederlo alla domeni¬ 
ca, in TV o allo stadio. Di 
riuscire, insomma, a cancella¬ 
re quell'immagine di « sporti¬ 
vi seduti» che ci perseguita. 
E ’. certamente, una prospet¬ 
tiva ambiziosa, che comporta 
difficoltà enormi; ma nello 
stesso tempo è l’unica stra¬ 
da che concretamente si de¬ 
ve imboccare, non soltanto 
per eliminare le degenerazio¬ 
ni del atifo», del divismo, 


dello sport-industria. E' un 
discorso ben più complesso, 
che nasce da lontano, dalla 
necessità di educare allo sport 
fin da bambini e di consen¬ 
tirne la pratica sempre, at¬ 
traverso la creazione di cen¬ 
tri sportivi accessibili a lutti: 
è un discorso che si allaccia 
strettamente a quello sanita¬ 
rio (5 milioni di ragazzi ita¬ 
liani sono affetti da inai for¬ 
mazioni fisiche dovute in lar¬ 
ghissima misura alla mancan¬ 
za di attività motoriai, a quel¬ 
lo urbanistico (in fatto eli ver¬ 
de le città italiane sono agli 
ultimi posti nel mondo). 

Ferlalno può ben dire che 
il suo mestiere e comprare 
giocatori e non costruire fo¬ 
gnature: ma lo Stato — che 
dal calcio lucra miliardi — 
non può continuare ad essere 
latitante, e attraverso un in¬ 
tervento finanziario program¬ 
mato deve mettere tn condi¬ 
zioni le Regioni. le Province, 

1 Comuni di dar vita a pro¬ 
grammi di sviluppo di centri 
sportivi. Si è detto: le diffi¬ 
coltà sono grandi, ma non è 
un'utopia futuribile. C'e una 
legge presentata dal. PCI che 
ha come nuclei centrali gite- ! 
ste proposte, ci sono te forze 
disposte a impegnarsi e bat¬ 
tersi anche su questo terreno. 

Una discussione seria sul 
« mali » del calcio, oggi, può 
partire solo da questo: dal 
vuoto che vi e a monte. Ed 
è questo vuoto che bisogna 
colmare, per cancellare stor¬ 
ture e fanatismo, per resti¬ 
tuire al football la sua dimen¬ 
sione di spettacolo, e insie¬ 
me, per dare allo sportivo 
la possibilità di scelta, fra 
« assistere » e « praticare ». 

Pazienza per i due miliar¬ 
di. ma grazie lo stesso all’af¬ 
fare Savoldi se servirà dav- 
t'ero a dare slancio per cam¬ 
biare. Altrimenti, beh. inutile 
fingere di gridare allo scan¬ 
dalo: tanto vale continuare 
il vecchio giochetto di scaglia¬ 
re fulmini e strilli contro U 
» sistema ». Che, come è no¬ 
to. è impermeabile: assorbe 
tutto e non lascia passare 
niente. 

m. d. b. 


La pagliacciata Rivera-Buticchi 
rischia di sfasciare la squadra 


Getto della Spagna? - Le farie di Gustavo Giagnoni - La «finanziaria fantasma» e i dae miliardi sborsati - Ritor¬ 
na nuovamente a galla il nome di Nereo Rocco - La società rossonera abbandonata a an destino mediocre 



m ? 


Qualche baruffa in casa rossoblù 

Digerita male a 
Bologna la partenza 
del Beppe-gol 

Janich. direttore sportivo del \apoli. ten¬ 
ta di sdrammatizzare il, «folle colpo» 
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MILANO —- Immagini dot calcio-mercato. A ainlatra, Suarez — cacciato in malo modo dall'lnter —- In allegro colloquio col prealdente che 
tore che l'ha sostituito {Chiappetla ). A destra, Pesaola e Ferlalno commentano ('«affare Savoldi». 


.X 

. la /: 

'ha silurato (Fraixzoli) • l'aliena* 


Pagando In due miliardi lo 
stesso prezzo per il quale 
Savoldi è stato ceduto al Na¬ 
poli, Rivera . si appresta a 
comprare la presidenza del 
Mllan. Buticchi sta per get¬ 
tare la spugna. Giagnoni, rin¬ 
tracciato a Montecarlo, pro¬ 
prio là dove più spesso si 
trova Rivera, ha rilasciato di¬ 
chiarazioni infuriate e turbo- ; 
lente. E’ partito a testa bassa, 
proprio come nell’interno del¬ 
l’isola fanno i sardi raccolti • 
attorno ai loro priori, duran- ! 
te le feste, conciati per anti- I 
ca tradizione da mammutto- 
nes. Buticchi è stato colto da ; 
piccolo collasso. Qualcuno dei ; 
fedeli l'ha sorretto fino alla j 
toeletta. Il presidente uscente j 
è uscito. Partito per Lerici, ! 
con gli occhi lucidi di pianto ! 
isterico. Occhietti che rotea- ; 
no, il cavalier Giovanni Rive¬ 
ra si avvicina al suo trionfo, i 
Roteando gli occhietti azzur¬ 
ri ed arrotando l'affascinante ! 
« erre », ha depositato la co¬ 
pertura finanziarla in una 
banca... 

Oggi inizia In prima vera 
settimana di vacanze. I caselli 
sono già ingombri. I bagnini 
di buon’ora hanno aumentato 
di lina, duo, tre file gli om¬ 
brelloni. Abbiamo trovato di 
che parlare, quando dell’affare 
Savoldi si stava spegnendo 
l’eco. Lo sport delle chiacchie¬ 
re è come una brace di can¬ 
ne. Quando sembra assopirsi, 
il vento ti gioca lo scherzetto. 

E allora, ecco ravvivarsi d’ac¬ 
chito il caso dell’anno, che 
appunto sembrava spento sul¬ 
la breccia d’un’ennesima frat¬ 
tura. Commentando la carta 
stampata, si evita d’entrare in 
acqua per una sana bracciata. 
Lo sport del nuoto Mia 
quattro pussi. Lo sport delle 
chiacchiere ci distoglie dal 
praticarlo. Se non sappiamo 
tutto, ma proprio tutto, sul 
caso Rivera, non ci sentiamo 
veri sportivi. 

ALLORA. COM* E* ANDA- 
TA? — Abbiamo introdotto in 
forma pedagogica la notizia 
del giorno. Ci auguriamo che 
a nuotare, dove si può, non 
si rinunci Io stesso. Allora 
com’è andata? E* undutu così: 
venerdì sera, lo abbiumo rife¬ 
rito nel bali la me dell’Hilton, 
Buticchi e Rivera si sono in¬ 
contrati. Non die la cosa ri- 1 
vestisse soverchia importanza, 
pprò per dovere cmnistico an¬ 
dava riportata. Era un collo- J 
quio che, nelle intenzioni del- j 
le parti, doveva restare segre- J 
to. A meta lo e rimasto, tant’è j 
vero che si è parlato di frat¬ 
tura. L’indomani Rivera ha ! 
voluto tagliare lu testa ai to- ! 
ro: se il colloquio segreto non | 
lo era più, tanto valeva ren- j 
derio in lutto palese. Si — ha 
detto il giocatore attraverso 
l'ennesimo comunicato rompi¬ 
scatole — , ci siamo incontra¬ 
ti. Il signor Buticchi st è di¬ 
chiarato disposto a cedere il 
suo pacchetto di maggioranza 
e mi ha dato tre giorni per 
recuperare i quattrini. Io, 
quei quattrini, li ho già fatti 
depositare in banca dai miei 
amici. Quindi sono pronto, j 
Cuntent, Buticchi? | 

A noi pare di avere già as- j 
slstito. un bel paio di mesi 
fa, ad una sceneggiata del | 
genere. Tale e quale la .so- j 
stanza. Poi ci fu il ripensa- j 
mento, sotto forma di diinis- • 
sioni presidenziali respinte | 
dal Consiglio d‘amministra- , 
z.ione del Milan A.C. S.p.A. j 
E tutto tornò come prima, i 
Da quel bel paio di mesi fa | 
ad oggi, ogni sacrosanto gior- , 
no, con la regolarità del pen- j 
dolo. Buticchi e Rivera st so- : 
no attratti e respinti con la i 
forza dei magneti o — se ce- j 
diamo alla debolezza con I 
quella degli amanti perduti. 
«Cosi saprai che t'amo e non 
tl amo» scriveva Xcruda. Ma 
gli affari del cuore sono una 


cosa degna del massimo ri¬ 
spetto, quelli del calcio non 
hanno più un briciolo di di¬ 
gnità. 

ALLORA, COME ANDRA’? — 
La prima reazione, l’ennesi¬ 
mo squallido comunicato in 
mano, è stata di noia e d'irri¬ 
tazione. Così sabato sera non 
abbiamo voluto infierire sul 
lettore, che è già abbastanza 
frastornato e che la sua 
« noia » la esprime con un 
giro di parole ben più colo¬ 
rito e politicamente aggressi¬ 
vo. L’esplosione di titoli ci 
ha costretto a riprenderci per 
mano sulla strada dell’infor¬ 
mazione che, in un momento 
di sconforto dopo lo sconcio 
del mercato, avevamo abban¬ 
donato per guardare le picco¬ 
le grandi imprese del nostri 
tachicardinci Fava. Allora co¬ 
me andrà? Semplici constata¬ 
zioni d’orientamento lasciano 
indurre a presumere (andia¬ 
mo col piedi di piombo, co¬ 
me nei verbali > che molto 
probabilmente domani o dopo¬ 
domani il cavalier Gianni Ri¬ 
vera sarà il nuovo presidente 
del Milan. Qualcuno dice an¬ 
che: il nuovo padrone del 
Milan. Qui noi andremmo an¬ 
cora piu cauti: mugari presi¬ 
dente, ma padrone è più dif¬ 
ficile. E qui, ulteriormente, 
vale la pena di ricordare la fa¬ 
mosa « finanziaria fantasma », 
circa la quale Rivera si è sco¬ 
perto quando, dettando im¬ 
proponibili condizioni per un 
suo eventuale rientro in qua¬ 
lità di giocatore, ha fatto dei 
nomi. Nomi che avrebbe na¬ 
turalmente gradito nel consi¬ 
glio d’amministrazione e che 
Buticchi invece non gradiva, 
fino a spingersi al getto della 
spugna. E’ gente che è «vi¬ 


cina » — come si dice sug¬ 
gestivamente di quanti con¬ 
trollano finanziariamente un 
ente — all’organizzazione 
Mondo X, quella di Angelo 
Gelmini detto padre Eligio. 

Sarebbe dunque questa gen¬ 
te a sborsare 1 due miliardi 
che Rivera, fallito in tutte le 
sue attività commerciali, non 
ci risulta proprio abbia in 
banca. E’ dunque molto sim¬ 
patica l’Associazione Calciato¬ 
ri quando ingenuamente plau¬ 
de all’iniziativa di portare 
gente del mestiere alle diri¬ 
genze delie società. E’ enco¬ 
miabile e seria quando de¬ 
nuncia lo spreco dell’Hilton. 
Speriamo ravvisi anche l’in¬ 
ganno, in un caso come que¬ 
sto. O ci avvieremo, sulla 
strada dei finanzieri senza vol¬ 
to, dopo la « concentrazione 
delle testate », verso la « con¬ 
centrazione delle società ». 

GUARDI, IO SON MILANI¬ 
STA... — In questo braccio 
di ferro personale, in que¬ 
sto tira-e-molla alla Charlie 
Brown, il disgusto del Milan 
è espresso bene da Giagnoni, 
che ha immediatamente ma¬ 
nifestato la sua intenzione di 
andarsene a casa senza far 
più ritorno a Milano. Lui, 
tanto, sa perfettamente che 
con Ri vera presidente l’unico 
tecnico possibile è, al mo¬ 
mento. Rocco. Poi, in segui¬ 
to, potrebbe venire forse Ra¬ 
dice, che di Rivera è vecchio 
amico e sostenitore. Al Milan, 
inteso come squadra, comun¬ 
que, al di fuori di Giagnoni. 
non pensa nessuno. Non ci 
pensano nemmeno quei bravi 
soci che hanno avanzato una 
denuncia nei confronti del 
presente consiglio per subor¬ 
dinazione d'interessi privati a 


quelli della società, facendo 
quindi il loro, d'interesse. 

Il Milan, inteso come squa¬ 
dra, è stato ormai abbando¬ 
nato da tempo ad un destino 
mediocre. Cosi isolato, insta¬ 
bile come un monocolore de¬ 
mocristiano, il vecchio blaso¬ 
ne rossonero non ha trovato 
mezzo credito nella campagna 
trasferimenti. Nessuno si fi¬ 
dava. Il bilancio delle com¬ 
pravendite è stato sconfortan¬ 
te, e siamo sicuri proprio per 
questo motivo. L’umore dei 
tifosi è sintomatico. Stamani 
rtbbiam girato con le orecchie 
aperte: « Guardi, io sono mi¬ 
lanista, ma questa qui è tut¬ 
ta una buffonata che con il 
pallone e con la bandiera ros¬ 
sonera non c’entra niente ». 

PRIMA PAGINA -- All’Hil- 
ton una stanza neanche gran¬ 
de era riservata alla stampa. 
Vi aleggiava un clima da 
Prima pagina, inteso come 
film. Anche In questo, la cam¬ 
pagna trasferimenti ’75 è stata 
disgustosa. In molti, del resto, 
hanno contribuito a confor¬ 
tare l’errato rapporto tra 
mondo del calcio ed informa- , 
zione. Non molti hanno tro- I 
vato, con noi, seguito nel de¬ 
nunciare il clima clientelare 
nella diffusione delle notizie. 
Queste sono sempre difficili 
da controllare. Un presidente 
o un manager possono rife¬ 
rirti di una trattativa mal esi¬ 
stita e dartela come in corso 
solo per fare aumentare le 
quotazioni dei suoi pezzi. Un 
altro ti dice « è fatta » soltan¬ 
to per far cadere la licita¬ 
zione altrui, mentre un terzo 
ha interesse a non rivelare 
gli abboccamenti reali. Pur¬ 
troppo, in quel clima, riesce 
difficile distinguere il bene 


dal male, e si finisce per fare 
il gioco di questi « operatori » 
della pedata. 

Al momento non si vedono 
soluzioni corrette. Nemmeno 
quella di non informare più 
nessuno di ciò che quella gen¬ 
te combina, perché questo è 
il primo dovere di un organo 
di stampa. Se poi si ha il 
coraggio, od anche solo la 
volontà politica di andare ol¬ 
tre la notizia, allora si fa un 
lavoro serio. Senza l’informa¬ 
zione. la formazione è una 
purissima utopia ribellista. 

Non ci sembra ora il caso 
di ripetere, in appendice a 
quelle nostre cronache diret¬ 
te, che cosa sia stata quest'ul- 
Urna edizione del mercato. 
Chi ci hu seguito, specie al 
lunedì, ed ha avuto orecchie 
per intendere, ha inteso. Ab¬ 
biamo parlato di spreco e di 
inganno con un mese d’anti¬ 
cipo sull'indignazione degli 
altri; abbiamo denunciato la 
irreversibilità della fase in cui 
il mondo del pallone è entra¬ 
to senza vie d’uscita; abbia¬ 
mo rinfrescato ogni lunedi la 
memoria sul caso Libera, quel¬ 
lo delle famose bobine di Bu- 
ticchi, dei tentativo di corru¬ 
zione di Borghi, del miliardo 
nero di Fraizzoli, de 11'inchie¬ 
sta che non si deve insabbia¬ 
re; delle denunce, degli av¬ 
vocati e della carta bollata; 
del fallimento della giustizia 
sportiva. 

Queste cose ce le portiamo 
adesso al mare. Vogliamo che 
se le portino tutti. In autun¬ 
no, ci si dovrà ricordare che 
l'urlo del gol e il prezzo del 
biglietto, purtroppo, sono la 
stessa cosa. 

Gian Maria Madella 


DALL'INVIATO 

RICCIONE, 13 lucglio 

Franco Janich. direttore 
.sportivo del Napoli, arriva a 
Riccione. Vuole chiacchierare 
col suo amico Savoldi. Argo¬ 
mento: l’ingaggio e altre co¬ 
se. Soprattutto l’Ingaggio è al 
centro dei colloqui per via 
della pazzesca quotazione dei 
due miliardi. Ovviamente il to¬ 
no della conversazione è quel¬ 
iti di due amici. Hanno gio¬ 
cato Insieme nel Bologna; 
quando unni fa Savoldi arri¬ 
vò sorto le Due Torri, trovò 
in casa Janich la confortan¬ 
te ospitalità e l’incoraggia¬ 
mento per ambientarsi. 

Un’operazione folle è stata 
giustamente definita per tante 
ragioni, quella compiuta per 
Savoldi. Lei — diciamo a Ja¬ 
nich — personaggio che sa va¬ 
lutare le cose della vita con 
un pizzico di realismo, cosa 
ne pensa? 

« Si parla di latto sociale — 
afferma il d.s. del Napoli — 
di insulto alla situazione eco¬ 
nomica di Napoli. Indubbia¬ 
mente conosco tante cose di 
Napoli. Le conosco perchè ci 
vivo. Sono delle difficoltà so¬ 
ciali ed economiche; esse so¬ 
no ben visibili. Ma ritengo si 
debba dare all'acquisto di Sa¬ 
voldi una interpretazione di¬ 
versa da quella fornita da 
scrittori, giornalisti, sociologi. 
Mi sembra che il discorso non 
sia sufficientemente chiaro 
quando si mostra ora stupore 
e sdegno, poiché la difficile 
situazione di Napoli è, pur¬ 
troppo. vecchia. Sarà una 
coincidenza ma la questione 
del netturbini napoletani che 
da diversi giorni erano in scio¬ 
pero è divenuto un fatto na¬ 
zionale nel momento in cui il 
« Napoli » ha acquistato Sa¬ 
voldi. E può sembrare un pa¬ 
radosso, nello stesso tempo 
che quel problema è divenuto 
fatto nazionale rapidamente è 
stato risolto nel senso che so¬ 
no stati subito trovati i fon¬ 
di e le richieste dei netturbi¬ 
ni sono state riconosciute. Sa¬ 
rà, come dicevo, una coinci¬ 
denza, ma certi sospetti per¬ 
mangono e certe volontà che 
chiomerei politiche sono da 
verificare ». 

Sul piano squisitamente tec¬ 
nico — aggiunge ancora Ja¬ 
nich — Savoldi per quattro- 
cinque anni risolve un pro¬ 
blema tecnico per il Napoli. 
Avevamo necessità di un at- 
taccante-gol, le soluzioni si 
chiamavano Riva, Boninsegna, 
Savoldi. L’abbiamo risolto ot¬ 
timamente ». 


Beppe Savoldi pare avere 
superato il momento di stor¬ 
dimento provocato dal gran 
chiasso fatto attorno alla as¬ 
surda cifra dei due miliardi 
pagati per il suo trasferimen¬ 
to. 

« Francamente — ci dice og¬ 
gi Savoldi — m va di essere 
finito al Napoli. E' una sensa¬ 
zione maturata da fatti preci¬ 
si. I dirigenti del Bologna 
hanno latto i loro calcoli ed 
è amuro constatare che in que¬ 
sti calcoli io come persona 
non sono stato considerato. I 
dirigenti bolognesi non mi 
hanno informato nel momento 
in cui stavano portando avan¬ 
ti questa operazione e ciò mi 
sembra un gesto estremamen¬ 
te scorretto. Non pretendevo 
di essere trattato coi guanti 
di velluto, ma un rapporto u- 
mano, sincero non e assurdo 
pretenderlo anche nel mondo 
<lel calcio. Mi avrebbero potu¬ 
to informare che la mia ces¬ 
sione sistemava il loro bilan¬ 
cio. li avrei capiti e giustifi¬ 
cati. Invece silenzio assoluto. 
E‘ stato un rapporto ingiusto 
anche perchè credo di aver» 
sempre avuto nei loro con¬ 
fronti un atteggiamento cor¬ 
retto e rispettoso ». 

Beppe Savoldi dice anche 
la sua sul Bologna '75-76. So¬ 
stiene che è una squadra più 
anziana, quindi più esperta. E* 
stata abbandonata la « linea 
verde », ma quelli arrivati 
dice sempre Savoldi, sono e* 
Ir-menti in grado di fare una 
dignitosa figura dopo un pe¬ 
riodo di ambientamento. 

La situazione attuale del 
Bologna può essere così sinte¬ 
tizzata: 

1> fra i dirigenti c’è un po' 
di baruffa per la cessione di 
Savoldi. Il presidente Conti 
ha però la situazione in ma¬ 
no rivendo la maggioranza del¬ 
le azioni e diversi amici fidati 
nel Consiglio. Per di più co¬ 
loro che lo « contestano » so¬ 
no dirigenti il cui passato 
sportivo è da discutere. 

2) La squadra appare rinno¬ 
vata in otto undicesimi con e- 
lementi che per ragioni diver¬ 
so sono da scoprire. Ad esem¬ 
pio Nanni viene da un cam¬ 
pionato scadente in serie A; 
Vunello, Bertuzzo, Mncini so¬ 
no giocatori che passano di 
categoria, occorre perciò a- 
«oettnrli prima di giudicarli. 
Pertanto questo Bologna è un 
rebus, di certo non pare ab¬ 
bia la caratura per emergere 
dulia mediocrità ». 

Franco Vannini 


Alla ricerca di nomi e di etichette per la grande maratona della serie cadetta 

Favorite della B: il rinnovato Genoa 
la vecchia Atalanta e ... le «sorprese» 

"* Fra partenze e arrivi, il Vicenza spera in... Scopigno - Ternana e Varese non si sono rinforzate - Bentornato Modena 




Tardali!, II giocatora più pagato 
di Saria B: a andato dal Como 
alla Jgva par una valulaziotia di 
circa un miliardo. 


Il supermarket della pedata 
hu chiuso 1 battenti. C’è anco¬ 
ra la possibilità di qualche 
scappatoia, poi resta il mer¬ 
catino. ma il più è fatto. Ades¬ 
so fai e voi! Par di sentirli: 
giudicate, pronosticate, a pia¬ 
ti mento! I commenti del 
« dopo Hilton e Gufila » sono 
tuttavia, e inevitabilmente, 
ancora pieni del cosiddetto 
« caso Savoldi »; del clamore 
e dello stupore; inoltre della 
mdigna/ione di quelli che san¬ 
no soltanto ridurre tutto a 
una questione di moneta e di 
geografia calcistica. 

D'accordo: : due miliardi di 
cut si discorre sono fi segno 
dffi'assui’do, dell immoralità, 
della megalomania; anche di 
un modo inconcepibile d’ani- 
ministrare, non essendo logi¬ 
camente pensabile un ammor¬ 
tamento de! capitale da parte 
della società acquirente. Ci si 
chieda pure, con preoccupa- 
/ione piu u meno schietta, se 
per l’« affare » vengono paga¬ 
le le tasse e via di questo 
passo, pero si incominci a di¬ 
re che vergognoso è il « me¬ 
todo» prima ancora della «ci¬ 
fra ». 

A prescindere da Savoldi, è 
vergognoso fi fatto che un 
qualsiasi calciatore, cioè un 
uomo, ancorché ben remune¬ 
rato iciò clip tutinvia non av¬ 
viene per tutti...) venga trat¬ 
tato alla strégua d’una «co¬ 


sa. ». Prezioso soprammobile, 
pedina da manovrare sulla 
scacchiera, oggetto dà divide¬ 
re magari in una comproprie¬ 
tà fatta di metà, di terzi, di 
quarti, e da piazzare qui o là 
a seconda delle « esigenze ». 
piaccia o non piaccia afi’in- 
teressato che per di più viene 
regolarmente tenuto all’oscuro 
delle faccende che lo riguar¬ 
dano. 


PRENDERE 0 LASCIARE 

Prendere o lasciare, laddove 
il « lasciare » quasi sempre 
significa la minaccia di lar 
lasciare il mestiere. Non è 
moralismo da benpensanti. 
Fatto è che il problema-bub¬ 
bone e spalancato e che il 
calcio spettacolo raccoglie e- 
sanamente — e non solo in 
questo caso, ma sotto ogni 
aspetto — in rapporto alla se¬ 
mina e alla gestione. E intan¬ 
to. come ogni anno di questi 
tempi, dopo i « movimenti » 
di calciatori, si incomincia a 
tirare le prime somme. 

Qui parliamo di serie B e 
subito, dovendo far Dar? ire 
per la prossima maratona 
squadre con le rispettive eti¬ 
chette. si va alla ricerca dei 
nomi. A chi, allora, l'etichetta 
di « favorita »? Il « dopo-Mila- 
no » suggerisce un nome in 
primis, eppoi un altro nome 


quasi a ridosso, cioè Genoa 
e Atalanta. I liguri per il pro¬ 
fondo rinnovamento operato 
(e a condizione che finalmen¬ 
te l’ambiente rossoblu si ras¬ 
sereni e che tecnico e gioca¬ 
tori possano lavorare tran¬ 
quilli); 1*Atalanta, invece, per 
non aver smantellalo una 
squadra che l’anno scorso ha 
fallito .lo scopo per ragioni 
varie ( compresa la. lunga in¬ 
disponibilità di Marchetti» e 
difficilmente ripetibili ma che 
ora, con Cade al timone e 
con l’esperto e generoso Lu¬ 
cio Mongardi a centrocampo 
e Corrado Marmo in avan¬ 
scoperta, non dovrebbe man¬ 
care. 

Quanto al Genoa, alle par¬ 
tenze di alcuni elementi e 
particolarmente di Bittolo, 
fanno da consistente contral¬ 
tare gli arrivi di almeno cin¬ 
que uomini da prima squadra, 
equamente ripartili nei diver¬ 
si reparti: Cium poli e Croci 
per la difesa. Catania e Ca- ; 
stronaru per il centrocampo, j 
Bone: per la prima linea. ' 

L'impressione e che Gigi Si- J 
moni abbia gli uomini per cu- ; 
strili re una « squadra prota¬ 
gonista ». Teoricamente, ve¬ 
dremo in pratica. Poi altri 
nomi, vuol per stima, vuoi 
per prudenza di previsioni: 
Vicenza, Foggia. Catanzaro e 
forse Palermo. Il Vicenza ha 
ceduto Gorin e Beml, però 


potrebbe rifarsi con Caliioni 
che promette di riesplodere, 
col romano Di Bartolomei, 
con Restelli, Prestanti e na¬ 
turalmente con Scopigno i se 
il filosofo riuscirà a dar peso 
e penetrazione all’attacco>. 

Il Foggia ha cambiato pa¬ 
recchio: per Pavone allTnler 
e Bresciani restituito alla Fio¬ 
rentina, l'allenatore Maldini 
si ritrova con Ture!la. Del 
Neri, Bordon, Toschi e Nicoli 
che gli consentono più di una 
soluzione, Ha cambiato poco 
invece il Catanzaro (badando 
però, nelle intenzioni, a irro¬ 
bustirsi in prima linea: sono 
arrivati infatti La Rosa e Mi- 
chesi), mentre il Palermo riaf- 
fidato a De Grandi dovrà di¬ 
mostrare di saper inserire a- 
deguatamente i nuovi Maghe¬ 
rai e Novellini. 


TUTTO PUÒ’ SUCCEDERE 

Altre squadre da conside¬ 
rare, quanto meno per la di¬ 
mestichezza acquisita con lo 
ascensore che la la spola dalla 
B alla A e viceversa: Ternana 
e Varese anche se suda carta 
gli umbri (cospicue le cessio¬ 
ni, in cambio dei centrocam¬ 
pisti Casone e Moro e del go¬ 
leador Zanolla’ e i varesini 
(abbondante rinnovamento, 
com’è nell» consuetudini; non 


si direbbero proprio raffor¬ 
zati. 

Infine, come sempre, porta 
aperta per le immancabili 
« sorprese », Che diamine! Pe¬ 
rugia e Como non sono forse 
fresca dimostrazione che nel 
mondo dei cadetti tutto può 
succedere? Eppoi quale diri¬ 
gente dimentica di lar sapere 
m giro che da un supermar¬ 
ket della pedata è ripartito 
con la squadra più forte di 
prima. Lo dice Mazza che ha 
chiuso i conti in passivo e 
con « affari » che lasciano 
sconcertati Gii scarsa quota¬ 
zione ottenuta ufficialmente 
per Croci e il cambio fra Mon¬ 
gardi e Aristei con esborso di 
una notevole somma). Lo di¬ 
cono il Pescara, il Novara, 
l’Avellino. il Brindisi e il Ta¬ 
ranto che hanno rinfrescato i 
ranghi; lo sperano la Reggia¬ 
na salvatasi in extremis (ha 
ingaggiato il centroattacco Sf¬ 
rato, ma basterà per dire che 
ha finalmente imparato la le¬ 
zione?). il Brescia e la Sani- 
benedettese, infine le tre «ma¬ 
tricole» (si fa per dire), trat¬ 
tandosi in realtà di tre grandi 
ritorni) Modena, Piacenza e 
Catania. 

in B c’è posto per tutti e 
per tutto. E il lungo discorso, 
adesso, è appena alle battute 
iniziali. 

Giordano Marzola 
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: come stanno le presunte big? 


Parola dice che Napoli e Torino si sono rafforzati 

Juve: c’è Gori, ma 
non il «goleador» 

Per ora preoccupo assai (infortunio di Capello ■ Sì parla di spostare a sinistra ina¬ 
stasi e di impiegare Bettega sulla fascia destra al posto dì Damiani, « riserra » dì lusso 


DALLA REDAZIONE 

TORINO, 13 luglio 

Cadetto Parola ha messo le 
mani avanti. 11 Napoli con 
quel Savoldi al posto di Cle¬ 
rici si è rafforzato e anche il 
Torino con quel Pecci. Paro¬ 
la era convinto, quando è par¬ 
tito per la tournée del Bra¬ 
sile (tre partite, tre sconfitte), 
che la società sarebbe riusci¬ 
ta a concludere con Conti, il 
presidente del Bologna, per 
cui ha immaginato una linea 
d’attacco con Savoldi pronto 
a svettare di testa su tutti e a 
« schiacciare » in reto, e inve¬ 
ce le trattative si sono, inter¬ 
rotte quando le olire hanno 
assunto dimensioni da capo- 
giro. 

Giuliano, il generai mana¬ 
ger della Juventus, dice che 
ormai slamo alla follia e se 
lo dice lui che ha le spalle 
sicure (leggi fratelli Agnelli, 
maggiori azionisti) e l'unico 
bilancio veramente attivo di 
tutte le squadre del campio¬ 
nato (con cifre per ammorta¬ 
menti favolose) ci si può cre¬ 
dere. Sicuramente ha gioca¬ 
to a sfavore della Juventus il 
fatto che 1 suol maggiori azio¬ 
nisti siano legati piu di tutti 
alla situazione drammatica 
della nostra crisi e non in¬ 
tendono esporsi alla facile 
polemica. 

Niente Savoldi quindi, e 
niente Riva, che da quest’an¬ 


no era passato in subordine, 
e nuovamente Giunni Agnelli 
che si lamenta perchè non 
viene aperto il mercato degli 
stranieri. Con quanto si è spe¬ 
so per Savoldi si potevano ac¬ 
quistare almeno tre Cruyff. 

I problemi della* Juventus 
quest'anno sono parecchi e pu¬ 
re Boniperti è di questo avvi¬ 
so, anche se alle domande non 
riesce a rispondere se non 
con un'altra domanda Chie¬ 
diamo a Boniperti cosa pen¬ 
sa della convalescenza di Ca¬ 
pello, se la ritiene normale 
e secondo 1 limiti fissati dalla 
prognosi, e lui, sul rimbalzo, 
« e tu cosa dici, pensi che sia 
una cosa grave? ». 

Non si capisco mai se in¬ 
tende far vedere che non sa 
o se vuol conoscere 11 pensie¬ 
ro dell’interlocutore prima di 
sbilanciarsi, e Intanto il po¬ 
veretto (Capello) se ne va in 
ferie con la doccia gessata e 
per altri otto giorni niente 
movimento. Fra un mese per 
la Juventus la prima partita 
e In settembre coppa Italia e 
coppa dei Campioni. 

II grosso problema della 
Juventus, il piu importante in 
questo momento, è 11 recupe¬ 
ro di Fabio Capello. In Bra¬ 
sile, in amichevole, ma co¬ 
munque invitata dalla « FIAT 
do Brasila e quindi sempre 
sotto l’occhio vigile del padro¬ 


ne. la Juventus senza il regi¬ 
sta ha fatto pena. Un sacco di 
attenuanti, d'accordo, ma Ca¬ 
pello e insòstitulbile nell’eco¬ 
nomia del gioco della Juven¬ 
tus. 

Secondo problema (e Boni¬ 
perti continua a sorridere co¬ 
me se fosse un problema del 
Torino) - gli uomini-gol. Nes¬ 
suno della Juventus figura 
nell'alta classifica dei canno- 
ieri e Anastasl è stato sul pun¬ 
to di saltare, se non arriva¬ 
vano quei tre gol, tutti in una 
volta contro la Lazio, addio 
Juventus' Come sarà quest'an¬ 
no Anastnsi’ E’ arrivato Gorl 
che nel Cagliari (compresi i 
rigori) ha messo a segno un¬ 
dici gol e già si parla di un 
possibile spostamento a sini¬ 
stra di Anastasl e di un im¬ 
piego sulla fascia destra e di 
Bettega al posto di Damiani 
che diventerebbe riserva di 
lusso Al centro Gori e in 
panchina Altafinl. 

In Brasile Parola ha pro¬ 
vato Seirea mezz’ala perchè 
la preoccupazione per Capello 
tiene tutti sul filo. Boniperti 
dice che Tardelli è bravo e le 
circostanze potrebbero anche 
accorciargli il tempo dì anti¬ 
camera. E se Scirea avanza, 
chi giocherebbe libero? Boni¬ 
perti domanda: « E Spinosi 
non va bene? ». 

« E a te piace? » Rispon¬ 
diamo. 

Nello Paci 



« Bobo » Gorl il maro con la numerosa prole. L'ex cagliaritano rap¬ 
presenta per Parola una preziosa alternativa sia all'attacco che a 
centrocampo. 


Un imo e Ingrato compito attende Corsini 

Lazio: manca 
solo Chinaglia? 

In difesa Ammoniaci non dovrebbe mancare alle 
attese - Tutto da dimostrare il valore di Brignanì 


ROMA. 13 luglio 

La Lazio 1975-76, ad un pri¬ 
mo esame critico, appare no¬ 
tevolmente indebolita rispet¬ 
to a quella degli anni passati. 
Senza Chinaglia, il suo ingra¬ 
to, golden boy fuggito negli 
USA, e ritoccata nel vari re¬ 
parti, la squadra biancoazzur¬ 
ra oltre a ritrovarsi indebolita 
sul piano dei valori assoluti ò 
anche esposta al rischi di 
un’amalgama tutto da rag¬ 
giungere. Il bel collettivo dei 
tempi di Maestrelli e dello 
scudetto appare assai lontano 
e non è certo invidiabile il 
compito di Corsini che, tra 
l’altro, si ritrova ad operare 
nell’ambito di una società 
« effervescente » e già in con¬ 
trasto con Lenzinl, « reo » di 
averle messo in grembo un 
giocatore, il pescarese Lopez, 
che non voleva e del quale 
non sa cosa fare 

Oltre a Chinaglia il «vec¬ 
chio » collettivo ha perduto 
Oddi, Frustalupl, Nanni e 
Franzoni (il portafortuna del¬ 
la squadra è stato ceduto al- 
l’Avelllno in cambio di Fer¬ 
rari ma non vuole andarci). 
Al posto di Oddi è arrivato 
Ammoniaci dal Cesona che do¬ 
vrebbe rafforzare 11 «pacchet¬ 
to » difensivo: niente da recri¬ 
minare, quindi, sullo scam¬ 
bio. Le recriminazioni comin¬ 
ciano quando si guarda « avan¬ 
ti ». Nanni avrebbe ancora 
potuto essere utile anche se 
Badi ani dà buone garanzie per 
la mediana. Frustalupl è sta¬ 
to sostituito con Brignani e 
che lo scambio sia un «af¬ 
fare » resta da dimostrare an¬ 
che se il cesenate è un «pal¬ 
lino» di Corsini che lo ri¬ 
tiene un gran regista. 

Senza voler contrariare il 
tecnico va osservato che il 
nuovo acquisto ha 27 anni e 
finora non sono stati in molti 
a scoprire le sue eccezionali 
doti. Frustalupl è più vec¬ 
chio di sei anni, ma la sua 
esperienza o la sua intelli¬ 
genza tattica sono fuori di¬ 
scussione, cosi come il suo 
ascendente sui compagni di 
squadra, e tutti sanno quanto 
« capricciosi » siano i rappor¬ 
ti fra i biancoazzurri A so¬ 
stituire Chinaglia è stato chia¬ 
mato Ferrari (26 anni) otti¬ 
mo cannoniere della C, gio¬ 
catore rude ma grezzo, una 
specie di Chinaglia in do mi¬ 
nore. 

Il giudizio che la squadra 
attuale sia di quelle destinate 
a navigare da mezza classifica 
In giu è generale, ma . Il 
« ma » è legato a Chinaglia, 
che è sempre della Lazio. Chi 
ha parlato con Long John in 
questi giorni lo ha trovato 
«nero» contro la società, ma 
anche un po’ giu di morale, 
e non esclude che quando il 
pallone tornerà a riempir gli 
stadi, la passione per il gio¬ 
co piu bello del mondo lo 
faccia tornare sulla sua deci¬ 
sione di restare in USA Un 
paio di partite andate male, 
magari in coppa Italia, cosa 
probabile, basterebbero am¬ 
piamente a ricreare nella ti¬ 
foseria biancoazzurra il cli¬ 
ma per il « gran ritorno » di 
Giorgione (e le cose in squa¬ 


dra cambierebbero parecchio 
riacquistando l'attacco nuovo 
peso). 

Il primo ad accoglierlo a 
braccia aperto sarebbe Len- 
zini che oggi lo accusa di 
« averci rovinato facendoci 
perdere almeno dieci giorni 
utili sul mercato e ferendoci 
nella dignità e nel bilancio ». 
« Avremmo potuto puntare su 
un grosso attaccante — con¬ 
tinua Lenzinl — ma spendere 
due miliardi per Savoldi o un 
miliardo per Gori dopo avere 
perso in valore finanziario ol¬ 
tre che tecnico Chinaglia sa¬ 
rebbe stata una imperdona¬ 
bile debolezza. Cosi abbiamo 
messo su una Lazio forte e 
giovane, ora non ci resta che 
sperare... » E sperare in fon¬ 
do non costa niente.. 

Ubaldo Tirasassi 


Sono partite anche le «primedonne» Agroppi e Cereser 

Radice dovrà plasmare 
un Torino tutto nuovo 

Della vecchia squadra di Glagnoni sono rimasti solo In 4: Castellini, Pillici, Lombardo e Sala 


DALLA REDAZIONE 

TORINO. 13 luglio 
Gigi Radice alla guida del 
Torino e stato piu fortunato 
del suo predecessore Edmon¬ 
do Fabbri, almeno così pare. 
In primo luogo perchè, è si¬ 
curo. non si lasccrà scappare 
l'occasione di avere una squa¬ 
dra da scudetto, in secondo 
luogo perchè gli hanno fatto 
fuori la vecchia guardta e gli 
hanno acquistato un centro¬ 
campista che va per la mag¬ 
giore. 

Se ne vanno gli ultimi due 
vecchi marpioni Cereser e A- 
groppi, il primo in cambio di 
Caporale del Bologna piu sol¬ 
di e il secondo a Perugia, 
neopromossa in serie A, an¬ 
che se in questo momento sta 
pestando i piedi, ma gli osta¬ 
coli non sembrano tnsormon- 


Il mercato ha indebolito la squadra 


Interi Libera 
resta una «x» 

Sotto la tutela di Callegaris e Quaren- 
ghi l'ex varesino potrebbe esplodere 


MILANO, 13 giugno 

(gmm ) - La disputa si 
protrarrà presumibilmente 
sino all’inizio del prossimo 
campionato l'Inter si e raf¬ 
forzata oppure no’ I giudizi 
sono contraddittori In linea 
generale (considerato cioè io 
intero « parco giocatori »> noi 
pensiamo che la socletu ne¬ 
razzurra si sia Indebolita se 
consideriamo valido il prin¬ 
cipio che cedere tre giocato¬ 
ri per averne di rimando uno 
costituisce una vittoria di 
Pirro. 

In definitiva la squadra ne 
razzurra ha ceduto Moro, 
Catellani, Guida, Muraro, Ros 
si. Scala. Cesati, Mariani e 
Nicoli Sono dunque nove l 


labili Agroppi sapeva di do¬ 
ver lasciare la sua squadra 
del cuore aveva ormai fatto 
il suo tempo> Un gruppo di 
tifosi erano anni che lo con¬ 
testavano, sicché diventava un 
danno per tutti rimanere in 
paradiso a dispetto dei santi 
Se ne va Aldo, un maledetto 
toscanaccio, e lo segue, sta 
pure dirottato in altra sede, 
Angelo Cereser, un « libero » 
razza Piave che il Torino do¬ 
veva far fuori quest’anno a- 
vendo preventivato di poterlo 
far giocare soltanto un anno. 

Della squadra che varò Già- 
quattro anni fa ne sono ri¬ 
masti quattro Castellini Pa¬ 
lici, Lombardo e Sala Tutto 
il resto è nuovo o seminuovo. 
Beppe Bonetto ha fatto di tut¬ 
to de notizie da Firenze ce 
lo confermano) per avere 
Merlo o in subordine Guerini, 
ma la Fiorentina ha tenuto 
duro in fatto di soldi e ha 
chiesto in cambio uno dei 
due gioielli granata Pultci e 
Graziani 

1 due, com'è nolo, sono in¬ 
toccabili e piu volte Bonetto 
ha cercato di contrabbanda¬ 
re Garritano con uno dei 
due. ma gli altri non hanno 
abboccato Se hanno avuto 
ragione lo sapremo tra qual¬ 
che mese, sempre che il ra¬ 
gazzo trovi un posto in sqi a- 
dra 

Nella graduatoria che aveva 
fatto Radtee, Pecci figurava 
al secondo posto (dopo Mer¬ 
lo) e Pecci è riuscito a placare 
la piazza oranata che per la 
occasione st è trasferita (not 
tetempo) davanti all'Hilton II 
posto di Cereser dorrebbe es¬ 
sere assunto da Santin. un gio¬ 
catore che alla grinta aggiunge 
la capacità di muoversi e di 
sganciarsi di appoggiare e di 
andare a rete Quale sarà lo 
impiego di Pecci 0 Qualcuno 
dice che c un Ferrini giovane 
e altri intece sostengono che 
non ha il passo e sarebbe 



N APOLI: azzecc ato tecnicamente il superacquisto partenopeo, ma... 

Savoldi farà scordare 
la «fantasia» di Clerici? 

Vinicio punta i?u Sperotto per i momenti di malinconia calcistica del- 
Tex bolognese - Preoccupante smembramento del settore giovanile 


Ptccl, uno d«gll «equini più Im¬ 
portanti d*l Torino. 


DALLA REDAZIONE 

NAPOLI, 13 luglio 
Mettiamo per un momento 
da parte le reazioni e le 
polemiche — quelle serie e 
quelle pretestuose — che ha 
suscitato 1 acquisto di Savol¬ 
di, e verifichiamo se dal pun¬ 
to di vista piu strettamente 
tecnico questo acquisto è da 
considerare veramente decisi¬ 
vo per il salto di qualità 
che il Napoli si propone 
Il Napoli nel campionato 
scorso è riuscito a tener te¬ 
sta alla Juventus quusi sino 
alla fine del torneo, poi ha 
dovuto accontentarsi di un 
dignitosissimo secondo posto 
La prima osservazione che 
venne fatta, all’epoca, fu que¬ 
sta il Napoli ha fallito lo 
obiettivo perchè non ha mai 
vinto fuori casa (per la ve¬ 
rità ci riuscì una sola volta, 
a Varese, a campionato, però, 
già concluso). Perchè 11 Na¬ 
poli non riusciva a vincere 
fuori casa, malgrado la squa¬ 
dra, per la impostazione da- 
tale da Vinicio, non rinun- 
ziasse mai a ricercare il goal? 
Soprattutto perchè Clerici, in 
quest'annata calcistica, ha 
accusato una evidente fles¬ 
sione. Non aveva piu lo scat¬ 
to del Clerici prima maniera, 
ma gli si era appannata anche 
la fantasia di gioco. E ci 
volle un po' di tempo per 
comprendere che ormai avreb¬ 
be fatto meglio a spostarsi 
sulla zona sinistra per favo¬ 
rire gli inserimenti di Bro¬ 
glia o di Massa al centro. 
In sostanza il Napoli aveva 
im fortissimo centrocampo, 
ma non piu un fortissimo 
centravanti Si può aggiun¬ 
gere che il Napoli aveva for¬ 
se un centrocampista di trop¬ 
po (Rampanti, Juliono, Espo¬ 
sito, Orlandini, malgrado la 
maglia di terzini) e lo stesso 
Massa, che smaniava in tutte 
le zone 

Dunque opportunissimo ci 
sembra l’acquisto di Savoldi. 
E opportuni ci sembrano an¬ 
che gli acquisti di Sperotto, 
un attaccante assai interes¬ 
sante, e quello di Boccolini, 
che, per la verità, non ha 
trovato molti consensi. 

A noi pare, invece, che Vi¬ 
nicio abbia agito giudiziosa¬ 
mente. anche se ha dato il 
consenso alla cessione di Cle¬ 
rici con la morte nel cuore. 
Lo ha sostituito con un cen¬ 
travanti piu giovane e piu 
forte, ha ceduto Rampanti (11 
centrocampista in piu) ed ha 
acquistato comunque un cen¬ 
trocampista di riserva, Boc- 
colini, suo vecchio pallino, 
che mostrandogli, magari, la 
stessa riconoscenza di La Pal¬ 
ma potrebbe esprimersi, mal¬ 
grado l'età, ancoro al meglio 
delle sue possibilità 

Ha acquistato poi Sperotto, 
un centravanti che potrebbe 
tornargli utile sempre, spe¬ 
cialmente, poi, nel caso che 
Savoldi cedesse in uno di quei 
momenti di malinconia cal¬ 
cistica che, come si sa, non 
gli sono inconsueti Cosi stan¬ 
do le cose dispiacciono le 
partenze di Clerici e di Ram¬ 
panti, ma non preoccupano 
gran che - preoccupa invece lo 
smantellamento che si è ope¬ 
rato nel settore giovanile, la 
cessione dei pezzi piu pre¬ 
giati della squadra che ha 
vinto il torneo di Viareggio, 
e preoccupa 11 mancato ac¬ 
quisto di un portiere che 
anzitempo anticipato, potrà 
avere delle ripercussioni ne¬ 
gative suU’anlmo di Carmi- 
gnani. 

Michele Muro 



M«ntr« fervono (• pokmlcb* sul tuo conto, B«pp« Savoldi ti godo « Riccio»* gli ultimi tcampoli di 
f«ri«, con la mogli* cht ««patta un bambino. 


Sfumato l'affare Savoldi, cauto ottimismo n el clan gia/lorosso 

Alla Roma sperano dì poter 
combattere per il 2° posto 

Liedholm punta su Boni e Petrini per rafforzare ulteriormente il col¬ 
laudato telaio della squadra - Rimpianto per la partenza di Ginulfi 


ROMA, 13 luglio 

Sin dalla primavera scorsa 
la Roma aveva messo gli oc¬ 
chi sul sampdoriano Boni, sul 
cagltaritano Gori e sul terna¬ 
no Petrtni Quest'ultimo in 
sottordine all'attaccante sar¬ 
do Ma Gori (o Petrini) avreb¬ 
be dovuto costituire la base 
per una trattativa col Bolo¬ 
gna per avere Savoldi II pre¬ 
sidente Anzalone, oltre ad un 
gruzzolo in milioni , sarebbe 
stato disposto ad aggiungere a 
Gori (o a Petrtni) uno o due 
giocatori da scegliere fra San- 
Carini, Negrisolo. Morini e 
Spadoni Da Bologna fecero il 
7 iome di Frati ma da quell’o¬ 
recchio la Roma non ci senti¬ 
va sarebbe saltato l'Olimpi¬ 
co 

Poi Gori andò alla Juve, Fer¬ 
iamo fece fuori la concorren¬ 
za a suon di miliardi e Anza¬ 
lone lasciò anzitempo l’Hil- 
ton piuttosto amareggiato per 
la piega presa dagli avveni¬ 
menti tl colpaccio non gli 
era riuscito 

Alla Roma sono comunque 
venuti Boni e Petrini, oltre a 


qualche giovane di belle spe¬ 
ranze (si dice — un gran be¬ 
ne di Zitta, un centrocampista 
acquistato dalla Sanremese) c 
Liedholm pensa che Boni e 
Petrini. inseriti su un telaio 
già collaudatUsimo, possano 
far compiere altri passi avan¬ 
ti alla società gtallorossa 

I club sono moderatamente 
soddisfatti C’è rimpianto ver 
la partenza del glorioso Gì- 
nulfi (e qualcuno osserva che 
dietro il portiere Conti ci so¬ 
no degli elementi che non si 
sa cosa valgono quali Mcola c 
Quintini) c’è un po’ di risen¬ 
timento in qualcuno per l’al¬ 
lontanamento del prometten¬ 
tissimo Di Bartolomei (ma al 
tri osservano che al Vicenza 
si farà le ossa e che se sfon¬ 
derà potrà tornare alla Roma, 
che lo ha in comproprietà) 
ma si spera soprattutto su Bo¬ 
ni (anche se non manca il so¬ 
lito maligno il quale afferma 
che Rocca e Boni si pesteran¬ 
no i piedi a vicenda). 

Anche t giocatori, almeno 
quelli che abbiamo potuto av¬ 
vicinare in questo periodo di 
vacanza, sono, sia pure con 


prudenza, fiduciosi per non 
dire ottimisti 

« Niente scudetto — et è sta¬ 
io dichiarato — ma la lotta 
per la piazza d’onore si può 
ragionevolmente combattere 
anche se ci sono concorren¬ 
ti terribili quali la Juventus 
e il Napoli per non parlare 
di Torino c Fiorentina E poi 
c’è l’UEFA Torniamo, dopo 
tanto tempo sul palcoscenico 
internazionale e chissà » 

Certo con Savoldi sarebbe 
stata un'altra cosa Ma un ti¬ 
fosissimo, Guido Certi bari¬ 
sta, afferma che « se il 
prof Trillat ha rimesso dav¬ 
vero in sesto Or ozi, l’attacco 
della Roma non ha niente da 
invidiare a nessuno » 

Non gli dia retta , fa un clien¬ 
te di lede laziale, che ha sen¬ 
tito « Quello è un patito di 
Orazt . » Guido lo rimbecca' 
«E voglio vedere questo vostro 
Ferrari piovuto a Roma da 
Avellino j Abbiamo capito. 
Meglio interrompere la discus¬ 
sione, altrimenti sono guai. 

c. g. 



Il foggiano Pavone 4 eoitato al- 
I' Intar complattlvamenl* circa 
800 milioni. 


paititi contro i quattro nuo¬ 
vi arrivati: Gasparini, Pavo¬ 
ne, Libera e Marini 

Chiappella ha ora un la¬ 
voro serio da portare avanti. 

Non nascondiamo che già dal¬ 
le primissime ore dalla chiu¬ 
sura del mercato, il nuovo al¬ 
lenatole e stato sentito la¬ 
mentarsi perche non solo non . , 

è nirivato 11 centrocampista | piuttosto lento Altri dicono 
desiderato iMerlo. naturai- 
mente), ma addirittura sono 
stati venduti gli altri due, Sca¬ 
la e Moro 

I quattro neotnterlsti do 
vrebbero partile subito tito¬ 
lari in una torma/ione < he 
contempli Bordon, Gaspail- 
nl e Fedele quale terna di 
fensiva Oliali laterale Bini 
ltbeio t Fatchetti stopper; 

Pavone tornante destro Mari 
ni davanti a Mazzola m cen 
trocampo Boninsegna e Li 
bera le due punte 

Cosi sulla calta, abituati a 
vedere i Rossi i Muraro i 
Nicoli e i Maiianl affianca 
ìe Boninsegna la sola «osa 
degli undici panebbe invece 
1 attornila 

La \ei i incognita t costi 
Unta da label a II vaiesmo 
poti ebbe esplode! e sotto la 
tutela di ( allogaiìs e Qua 
lenghi ionie denunciale tilt 
ti i suoi linuM attua ì clovu 
ti .dia sene neri d infoi timi 

Una cosa e però quasi «.et 
ta II piossimo campionato 
dellTntcr non può non essere 
che miglioie di quello passa 
to, perchè — immaginiamo — 
anche le parabole dlscenden 
ti hanno un limite oltre il 
quale si comincia a risalire. 


addirittura che non sa mar 
care per cui apriti cielo con 
quel Sala che i a a corrente 
alternata 

Come intende impiegare Sa 
la il nuovo allettatore* Non si 
sa ancora 1 Le i ocl del pre 
campionato che pia stanno 
prendendo corpo sono pei lo 
impiego di (Iraniani centra 
tanti e S ala ala destra tor 
riante ma Qualcuno aQQiunae 
(he anche C »arritano dot rei) 
be figurare ni puma I neu 
Bonetto «Non mi sono mai 
miei essalo ufficialmente di 
problemi tecnici r non co 
i minierò da quest anno che ab 
biamu Radice lo spero tanto 
i in un buon c uni pianalo' > 

n. p. 

, • ( l( l ismo 11 illli itimi* mi 
• i mo 1 i u ilo i or h i taciuto m>\i 
I mila st»t tinnì iwppu del 

pio Ut < olfjinhtH x,nmRi»ii(lu i 
M t^ua ilo « un m ni.min di In ut 
limi n u uli 1 .< lupp.» <* si *• i 
ludi o un !j m u H »'.« 1 Vtiluii 
Sin > 11 » I a pi mi ali Ih. il pi n u 

posto Iti II t l lllN-.ll 1< ) 

• Ih NMS L uuslnihutiu K< Il 
j KomwuJ! hn virilo I) lllolo ma 
sellili dii lampionai I inlprmm»* 
nall di Svizzera rt* ipmu** <1* si 
sono conclusi orri a Gstaari Sa* 

I tendo nella finale 1 . tedesco della 
t RFT Karl Meiler 6 4, 9-4, 6 3. 


Mozzone pensa ad una Fiorentina tutto movimento 


«Inventeremo la punta viola» 

Complessivamente, con le varie operazioni del mercato, la società ha incassalo quasi un miliardo ■ La politica dei giovani sto dando I suoi frutti 


DALLA REDAZIONE ! Mmihl, Prestami. Restelll, 
Mnnunza e Tormen tanto pei 
FIRENZE, 13 luglio citale i piu noti la Fiorentina 
Come avevamo previsto la I può dispoi re di un puroo gio 


Fiorentina e stata una delle 
poche società a non enti ai e 
nel vivo dello scandaloso uhm 
iato del calcio 1 suoi mass 
mi dirigenti e tee me: sono j 
stati presemi all HiJton ma so 
no limasti ad ossei vaie e co 
si la soi leta in questo pazzo 
guo di addìi ha ndimeiisiu , 
nato notevolmente il suo bi I 
lancio Ini le vendite le ces 
sioiu e le rompiopilet.i, la l 
I allentino ha intascato una i 
un nulla i do e allo stesso tem 
po giazie ada polita a dei gio | 
vani la società pilo sempie 
ioni uè neh» piossuna stagni i 
ne su in disi Telo iiumeio di I 
gioì l’on tecnicamente ben 
pi epa i hi «he sono s*aii pie 
si ut a svi eia munii i dio su . 
po ih !j fate ore» a quisne I 
espei lenza 

I il i poi ina q leda i * * a 
piesa dilli I ine Ulna ne sta 
dando suoi liuti) cria poh 
•n i b isoli sui giovani pei li 
quale sono oc coi si anni di di 
se ussioni e di si olii, poiché | 
non e stato facile lai passale • 
questo disrorso in seno ni ti 
foni e h Ri »n prette degl* a/in 
nlsti Insomma nonostante la 
partenza di Saltutti, Leiy, 


•atoii non indifferente Ceno 
1 saia bene dii subito che la 
1 squadra anche nella prosxi 
ma stagione m.mcheia di 
I quella punta capace di reali/ 
/uie i 15 20 gol ma gnistumen 
te. ri sembia la soriota non 
ha inteso accettare la piopo 
i sta cieli Intel ugual dante lo 
l scambio Buninsegna Mei lo 
Desolati «Affate» che non e 
uiduto avanti non solo pei 
i he la Fioi emina avi ebbe pei 
so un elemento < urne Mei lo 
il catalizzatole ciel gioco sul 
la lascii ren’tale del campo 


ni, 


fermato di possedere notevo¬ 
li qualità tecnico agonistiche 
ed un materiale umano di pri¬ 
missimo piano Merlo nel coi¬ 
sti di questa Coppa ha fatto 
passi du gigante ha subito 
i ompreso che deve lare il cen- 
*io mediano metodista che 
deve essere lui il faro sulla 
fascia centrale del campo 
« J1 Merlo vi du tutte le ga- 
i ui/ie pei questo tipo di gio 
vu anche se clovia pei dei e al 
c uni vizi c ome quello di por 
tale tioppo il pallone Non ap 
pena u capitano avi a compie 
so che giocando in quella po¬ 
sizione renderà molto di piu, 
anche Antognonl avrà modo 
i di spaziale, poiché sara lui 11 


pesante polche ho m program¬ 
ma anche il lavoro sui singo¬ 
li Troppo spesso ci si dimen¬ 
tica di ripassare 1 fondamen¬ 
tali I miei giocatori dovran¬ 
no fare numerosi sforzi ma 


r , \\ . i cu spaziale, polene sara lui u 

{ < 11 , he che Callo Ma/ f d , llfe ? lmenlo . IV an/utc> 

T ,1 ‘ w,J,ure 1 " !■ «..me quelli posizione e 


I zolle- 1 

posto un veto su t ,i c pssione 
non solo elei capitano ma .in 
• lie ci Desolati < he e una 
I oc « piu plorile ’teu'i punte 
de ampicjiMto 

1 a o’iu la SOI le* c pe' u 

vele- tu Uomo gu. sì sarebbe 
duvu t indebitale tino il co. 
io e >n questo taso ha avuto 
I ragione il buon senso 
I Mazzoni' a pioposito dello 
s» ambio Mei lo Deso,ari Bontn 
| segna h« giustificalo i suo no 
, sostenendo « La riorenttna e 
l dizione Coppa Italia ha con- 


alle sue innate* doti potrà 
c he fu valere il suo trio che 
e mol’o lui te c pi e< iso » 

I e\ìdente i he ( ai u> M iz 
/otte dovi a lavo! ile sudo nel 
mese di igostu dovi i c me non 
som lai rubini ire i viola ad 
un lavulo in pio!ondila Hi 
voio che* sotto la guida di Ne- 
leo Rocco e stato molto ap 
prossimativo i ma sopra 4 tutto 
dovrà affinile le doti dei sin¬ 
goli 

« Il mio — c> d ceva Mazzo 
ne — sarà un compito un po 



Sp*ggi©rln un « gioiello » 
non «I è voluto cmómr» 


dovranno dare del tu al pal¬ 
lone Non accetto che un gio¬ 
catore di prima squadra non 
sappia stoppare un pallone In¬ 
tanto due volte la settimana 
lavoreremo Ma al mattino (al¬ 
lenamento collettivo) sia nel 
pomeriggio (lavoro con i sin¬ 
goli) e se non dovesse basta¬ 
re aumenteremo la razione La 
Fiorentina del prossimo cam¬ 
pionato sara impostata sul 
continuo movimento Ci è riu¬ 
scito l’Ascoli, ci deve riuscire 
anche la Fiorentina e se la 
punta da venti gol non è ar¬ 
rivata ne inventeremo una o 
arriveremo a tirare in porta 
attraverso una continua mar¬ 
tellante manovra. Desolati e 
Speggi orin sono uomini-gol ». 

Infatti se Desolati e Speg- 
Rlonn ritroveranno quella in¬ 
dispensabile concentrazione e 
fiducia nei propri mezzi, visto 
che Casarsa in zona gol non 
perdona, la Fiorentina potreb¬ 
be fare un grosso salto di 
qualità polche al nastio di 
partenza ci saranno anche e 
lementi come Roggi che sono 
stati costretti a restare ai bor 
di del campo per numerosi 
mesi E soprattutto si gioche 
ià con uno spirito mollo di¬ 
verso. 

1- C. 
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THEVENET MAGLIA GIALLA, MERCKX ABBANDONA? 


Ha Iastiato il segna sul Tour la prima terribile tappa alpina 

Gimondi (2°) sfiora il colpo 
Crollo di Eddy: quinto a l’56” 

Il campione del mondo, che aveva affrontato In testa l'ultima salita, è stato superato in sei chilometri da Felice (a sua volta « saltato » da Theve- 
net a ottocento metri dal traguardoI e da altri quattro concorrenti - Moser sesto o Tir - Oggi altri due temibili ostacoli: il Vars e l'hoarà 



PRA-LOUR — folle* Gimondi ala auporando Eddy Morckx. Poi l'italiano varrà a tua volta raggiunto 
• «laccato da Thovanot. 

Drammatico incidente nella discesa del Col d’Allos 


DALL'INVIATO 

PRA-LOUP, 13 luglio 
Il lappone delle Alpi mette 
in croce Merckx e assegna il 
ruolo di primo della classe i 
Bernard Thevenet. Sul tra¬ 
guardo di Pra-Loup, il belga 
perde" il primato, cede la ma¬ 
glia gialla al francese della 
Borgogna. Un mal di schiena 
è il motivo per cui Edourdo 
si è afflosciato ad un tiro di 
schioppo <o pressappoco) dal¬ 
lo striscione. Mancavano sei 
chilometri, Merckx era in te¬ 
sta, ma al primo cenno di sa¬ 
lita, il capitano della Molteni 
si è sentito le leve fiacche, ha 
avvertito maggiormente le fit¬ 
te alla schiena ed è retroces¬ 
so, ha perso circa due minu¬ 
ti, facendosi sorpassare da 
Thevenet. Gimondi, Zoele- 
melk e Van Impe. Già ieri, 
al collega Emile Besson del- 
l’Humanité. il campione ave¬ 
va confidato che questo sa¬ 
rebbe stato il suo ultimo 
Tour. E domani. Edoardo po¬ 
trebbe anche non allinearsi al 
nastro della sedicesima gara. 


Precipita in una scarpata 
l’ammiraglia della Bianchi 

Il direttore sportivo Ferretti e il meccanico Pìazzalunga per fortuna se la sono cavata con 
lievi ferite • La squadra affidata provvisoriamente al c.t. della Nazionale, Alfredo Martini 


DALL'INVIATO 

PRA-LOUP. 13 1 usilo 
Un brivido, uno spavento b 
pauato nella carovana del 
Tour al chilometro 198 della 
tappa odierna: l'ammiraglia 
della Bianchi pilotata dal di¬ 
rettore sportivo Giancarlo Fer- 


Mauro Nesti 
fa il vuoto nella . 
Bolzano-Mendola 

BOLZANO. 13 IukIÌO 

Mauro Nesti, su Cebora BMW. 
ha vinto la corsa automobilistica 
in salita Bolzano-Mendola, valevo¬ 
le per il campionato europeo della 
montagna, stabilendo il nuovo re¬ 
cord della gara, che deteneva dal 
1973. Con questo successo Nesti 
•1 è aggiudicato in pratica il ti¬ 
tolo. 

La classifica: 

1. MAURO NESTI, Cebora BMW, 
8‘02”55 alla media oraria di km. 
107,407; 2. Achille Maral Osella, 
8*18**11; 3. Juan Fcmandez, Osel¬ 
la. S’ST’iB; 4. HaUU Claude. Por- 
oche, 8*39**31»; 5. Gianni Varese, 
Osella, 8 , 47 M 22; H. Giuseppe Savol- 
di, Osella. 8‘50"21; 7. Jean Claude 
Bering. Porsche Carrem. 8'M”2t; 
fi, Sepp Greger, Porsche, 9’00”22; 9. 
ex-sequo: Johann Abt, Loia, Ar¬ 
cadio Pezzali. Chevron, 9’02'T4. 


retti e con a bordo 11 mecca¬ 
nico Piero Piazzalunga, è fi¬ 
nita in una scarpata durante 
la tortuosa discesa del Col 
d’Allos. Sono subito corse vo¬ 
ci allarmanti; Valdemaro Bar- 
tolozzi (il tecnico della Filo- 
tex) ha detto che la macchi- ' 
na del suo collega è scom¬ 
parsa dalla vista sbandando e 
volando nel precipizio, ma il 
brivido, lo spavento, le preoc¬ 
cupazioni sono passati quan¬ 
do l'organizzatore Levitan ha 
comunicato che Ferretti ha 
riportato ferite leggere e nes¬ 
suna frattura come si temeva 
4n un primo momento, men¬ 
tre ancora più lievi sono le 
contusioni di Piazzalunga. 
Stasera da Pra Loup il dottor 
Lincei ha telefonato alle fa¬ 
miglie di Ferretti e Piazza¬ 
lunga per informare e assicu¬ 
rare che non esistono com¬ 
plicazioni o pericoli, 

Ferretti si trova in osserva¬ 
zione all’ospedale di Gap e an¬ 
che se nulla di grave gli è 
accaduto, domani non potrà 
riprendere il suo posto alla 
guida della squadra di Gimon- 
di. Gli subentrerà Alfredo 
Martini, il commissario tec¬ 
nico della nazionale azzurra. 
Martini, giunto ieri al Tour in 
compagnia di Massaretti e Do¬ 
menicali, ha accettato l’inca¬ 
rico propostogli da Gimondi 
e compagni, un Incarico che 


è stato subito approvato da 
Levitan. 

« Ero venuto al Tour per 
una visita di dovere, per sa¬ 
lutare corridori ed amici, e 
pensavo di ripartire domani 
sera da Serre Chevaller. L'im¬ 
portante è che Ferretti si ri¬ 
metta presto; le notizie sono 
confortanti dopo tanta paura. 
Vedrò di sostituire lo sfortu¬ 
nato collega nel migliore dei 
modi. Oggi Gimondi è andato 


fortissimo, per poco non ha 
vinto, e prima di Parigi do¬ 
vrebbe darci altre soddisfa¬ 
zioni », ha detto Martini il 
quale si è complimentato an¬ 
che con Moser, vuoi per il 
suo brillante inizio, vuoi per¬ 
chè lo crede ancora capace 
di vincere una tappa, di con¬ 
cludere onorevolmente il suo 
primo giro di Francia. 


ARRIVO E CLASSIFICA 


Ordine d’arrivo dell» quin¬ 
dicesima lappa, la Nlzza-Pra- 
Loup. di km. 217.500: 1. BER- 
NARD THEVENET (Fr) ore 
7 4«*35". media km. 27.969: 2. 
Felice Gimondi (It), a 23”: 
3. Joop Zoelemelk (Ol), a 
IT5 M ; 4. Luclen Van Impe 
(Bel), a l’42”; 5. Eddy Merckx 
(Bel), a 1*56”; 6, Francesco 
Moser (It), » 3*12"; 7. Joseph 
Fuchx (Svi), s.t.: 8. Luis Baia- 
gue (Sp). a 5’26”: 9. Roger 
Beitele (Fr), a fi’Ol”; 10. VI- 
cente Lopez-Carril (Sp). a 
6T6”; 11. Romcro (Fr), a 6*20”; 
12. Janssen (Bel), a 6*32”: 13. 
Menendez (Sp), u 6*43”; 14. 
Perrct (Fr). a 7’57”: 15. Ago- 
stinho (Port), a 8'08”: 16. Tal- 
bourdet (Fr). a 9T6”; 17. De 
Schoenmaecker (Bel), a 9*23”; 


18. Martine/ (Fr). a 11*19”; 
IH. Torres (Sp). a 11*26"; 20. 
Kodrìguez (Col) a 11*57”: 21. 
Jullen (Fr). s.t.; 22. Poulidor 
(Fr). a 12*07"; 23. Kuiper (Ol). 
a 12*23’*; 25. Caverzasl (It), a 
13*50”. 

CLASSIFICA GENERALE 
1. Bernard Thevenet (Fr.) 
77 ore 50*35"; 2. Eddy Merckx 
(Bel.) a 58”; 3. Joop Zoete- 
melk (Ol.) a 4*08**; 4. Luclen 
Van Impe (Bel.) a 5*14”; 5. 
Felice Gimondi (It.) a 8T9”; 
6. Francesco Moser (It.) a 
14*51”; 7. ex-aequo Vlcentc 
Lopez Garrii (Sp.) e Joseph 
Fuchs (Svi.) a 17T9”; 9. Ray¬ 
mond Poulidor (Fr.) a 23*58*'; 
10. Edouard Janssen» (Bel.) 
a 2.V18”. 



Paesi, villaggi e alberghi della Francia - Caverzasi 
saluta un tipografo - Riuscirà a vincere Cavalcanti? 


Dipende da come dormirà e 
da come si alzerà: il dolore al¬ 
la schiena è acuto, è un risen¬ 
timento dell’incidente subito 
cinque giorni fa sulla pista di 
Blois, e mentre scriviamo Lu- 
cien Acou (suocero di 
Merckx) viene ad informarci 
che oggi il genero ha patito 
anche le conseguente del pu¬ 
gno al fegato sferratogli da 
uno spettatore sul Puy de Do¬ 
me. 

Nelle dichiarazioni giornali¬ 
stiche. Edoardo non ha peri) 
ricordato la faccenda del col¬ 
po ricevuto alla regione sotto- 
costale destra, dell’ematoma. 
Nella sosta di Nizza non ave¬ 
va richiesto accertamenti o 
cure speciali. 

Oggi Merckx ha sbagliato 
tutto, ha incrociato 1 ferri, 
mentre doveva starsene cal¬ 
mo. Merckx ha osato, invece 
di difendersi, ha dimenticato 
di non essere più il Merckx di 
lina volta, e stasera il foglio 
giallo dice: Thevenet: Merckx 
a cinquantotto secondi; Zoeie- 
melk a quattro minuti e otto 
secondi, Van Impe a cinque 
minuti e quattordici secondi; 
Gimondi a otto minuti e di¬ 
ciannove secondi; Moser a 
quattordici minuti e cinquan¬ 
tun secondi. I francesi esulta¬ 
no e scommettono che il loro 
Thevenet vincerà il Tour, che 
Merckx è ormai sul viale del 
tramonto, e forse esagerano, 
ma intanto il auadro è cam¬ 
biato, intanto Edoardo non è 
più sul piedistallo. 

Come previsto, la Joll.jcera- 
mica è rientrata in Italia. Si 
trntta di una decisione com¬ 
prensibile. Giunta al riposo di 
Nizza con quattro corridori 
(Antonini, Gavazzi, Giuliani e 
Qiiintarelli). ritiratosi anche il 
norvegese Knudsen, cioè l’ele¬ 
mento che In buone condizio¬ 
ni avrebbe potuto combinare 
qualcosa di bello (specie nel¬ 
la cronometro di mercoledì), 
la formazione padovana non 
aveva più motivi per conti¬ 
nuare, e stamane Marino Fon¬ 
tana e Luciano Pezzi hanno 
annunciato ufficialmente l’ab¬ 
bandono con un comunicato 
in cui si promette fin d’ora 
la partecipazione al Tour '76. 
«Siete già ufficialmente invi¬ 
tati », ha detto Levitan, al 
momento dell'addio. E qui, 
pur dando atto alla Jolljce- 
ramica delle defezioni che la 
hanno colpita fin dalla parten¬ 
za (vedi le forzate rinunce di 
Bertoglio. Marcello Bergamo 
e Maggioni). è chiaro, lam¬ 
pante che non si può pro¬ 
grammare una stagione im- 
pernieta su Giro e Tour con 
tredici uomini: ne occorrono 
almeno Quindici, presidente 
Francescani, giusto come le 
avevamo suggerito lo scorso 
inverno, anche per una que¬ 
stione di ricambi. 

Nizza era un forno al mo¬ 
mento della partenza, e un po’ 
sudato era arrivato da Impe¬ 
ria quel bravo figliolo di Per- 
letto, venuto a salutare i col¬ 
leglli. Al seguito della corsa 
don Vincenzo Torrioni, il qua¬ 
le avrà preso nota del caos 
iniziale del Tour, pressoché 
bloccato nel traffico cittadino, 
di un avvio ingarbugliato, 
complicatissimo, che per un 
pelo non ha fermato i ciclisti. 
Essendo ospite, don Vincenzo 
si è ben guardato di criticare, 
di stabilire un eventuale pa¬ 
rallelo tra Giro e Tour, e co¬ 
munque non abbia timori Io 
organizzatore milanese: nulla 
risparmiamo al suo collega 
Levitan. D'altronde, sono della 
stessa famiglia, meglio della 
stessa pasta. 

Le prime note di cronaca 
della quindicesima prova si 
riferiscono al Col St. Martin, 
i dove Van Impe è il capofila, 
j Più lunga ed impegnativa la 
! seconda scalata, il Col de La 
1 Coninole. Adesso il sole, più 
I che scottare brucia. Merckx 


di 46” Moser e Fuchs. Sceso • 
a valle, Merckx affronta l’al- i 
tura dì Pra-Loup con un mar- , 
gine da vincitore: l’ultima sa¬ 
lita misura sei chilometri, a ; 
18" c’è Gimondi e a ITO" 11 \ 
terzetto Thevenet-Zoetemelk- 
Van Impe, quindi tutti aspet* » 
tano Eddy, e invece il cam- ! 
pione del mondo crolla. 

Merckx è scavalcato da Gi¬ 
mondi, e alle spalle di Gimon¬ 
di viene su spedito Thevenet. j 
Sono sei chilometri da batti¬ 
cuore, Thevenet supera Gl- j 
mondi agli 800 metri e vince: j 
precede il bergamasco di 23”. 
Terzo Zoetemelk a 1*12”, quar- i 
to Van Impe a l’42”, quinto ! 
Merckx a l’56". E* un Merckx I 
pallidissimo, sfinito, barcol¬ 
lante. Poi Moser a 3’12” in i 
compagnia di Fuchs. Tutti gli 
evviva sono per Thevenet, due : 
volte in trionfo, perché Ber- I 
nard conquista anche la ma- 1 
glia gialla. 

Merckx dichiara: « Ho ce- j 
duto per un terribile mal di ■ 
schiena, al punto che prima 1 
della salita conclusiva ho pre- I 
so un calmante. Il Tour non ! 
è terminato, però le mie prò- : 
babilità di vittoria sono scar- j 
se. E chissà se domani potrò 
rimontare in sella... ». 

Gimondi pensava che la sa- ; 
lita di Pra-Loup fosse meno ; 
difficile. « Ho sbagliato misu- , 
ra, ho speso troppo e ho mol- j 
lato ». commenta il bergama- | 
sco. E Moser? Moser credeva 
di far meglio. « Non ci voleva 
la foratura. Per portarmi sui 
primi ho dovuto tribolare. 
Tenterò di rifarmi domani », 
dice Francesco. 

Domani la seconda cavalcata 
alpina, breve perché da Pra- 
Loup a Serre Chevalier la di¬ 
stanza è di 107 chilometri, ma 
con due montagne che dovreb¬ 
bero lasciare il segno: il Col 
de Vars (2109) all’inizio e lo 
Izoard (2361» nel finale. Il si¬ 
gnor Levitan ha stabilito che 
la bandierina del « via » si ab¬ 
basserà alle 13,10, e se farà 
! caldo come oggi, poveri cicli¬ 


sti. E comunque non c'è da 
stupirsi, il signor Levitan è di 
quelle persone legate allo 
sport della bicicletta per fini 
speculativi, per arricchire la 
propria borsa e basta. C’è da 
meravigliarsi che riesca anco¬ 
ra ad incantare qualche gior¬ 
nalista con la sua parlantina 
e i suoi sorrisetti, con la sua 


macchina organizzativa che 
presenta molte crepe, che peg¬ 
giora di anno in anno nono¬ 
stante un vistoso apparato 
(ma è più fumo che arrosto); 
è la conferma che sono tutti 
uguali questi padroni del va¬ 
pore. questi direttori d’orche¬ 
stra protetti da Rodoni inve¬ 
ce di essere richiamati all'or- 


dine del buon senso, al rispei- 
to per la salute dei corridori, 
e sarà sempre cosi fino a 
quando i pedalatori non si ri¬ 
belleranno al supersfruttamen- 
to, al signor Levitan. al si¬ 
gnor Torrianì, e compagnia 
bella, anzi brutta. 

Gino Sala 
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PRA-LOUP Bernard Th«v«n«t taglia il traguardo • conquista la maglia gialla. 


KL: nessuno ha fatto meglio di lu i (194,384 l'ora) 

Meynet si conferma 
il razzo delle nevi 


CERVINIA, 13 luglio 

Pino Meynet ce l’ha fatta. 
Nell’ultima giornata di prove 
dell’undicesimo KL (chilome¬ 
tro lanciato) non è cambiato 
nulla. Il neoprimatista ha di¬ 
sputato soltanto la prima di¬ 
scesa come riscaldamento. Poi 
è rimasto alla partenza ad a- 
spettare il prevedibile attacco 
al suo record. Nessuno è però 
riuscito a superare 1 190 chi¬ 
lometri orari e ad avvicinare 
il prestigioso limite stabilito 
venerdì dal maestro di sci di 
Valtoumanche alla media di 
194,384 chilometri all’ora. 

La pista ha resistito abba¬ 
stanza bene, ma fin dalla pri¬ 
ma delle cinque discese di¬ 
sputate si è avuta la netta sen¬ 
sazione che il record non sa¬ 
rebbe stato battuto. Non Ce¬ 
rano le condizioni ottimali 
per farlo; soprattutto nella 
parte alta della picchiata del 
Plateau Rosa la neve ha ce¬ 
duto considerevolmente, impe¬ 
dendo una buona velocità di 
spinta. Il miglior risultato del¬ 
la giornata è stato stabilito 
dall*ita)iano Renzo Albasini, 
che con 189,473 chilometri al¬ 
l’ora affianca Francesco Tad* 



CERVINIA — Pino Il vincltor«-r«cord del « KL ». 


Me/ primo Trofeo AMCA 


DALL'INVIATO 

PRA-LOUP, 13 luglio 

Molta strada è fatta . e Pa¬ 
rigi non è più un miraggio. 

Il Tour è pesante anche per 
Il cronista, costretto a dormi • j 
re qua e là, in posti lontani 
dalle sedi d'arrivo, in paesini 
di montagna e di collina, in 
alberghi buoni e meno buoni, 
e ogni giorno è un trasferi¬ 
mento con tanti ringraziamen¬ 
ti a Levitan , che pensa a gua¬ 
dagnare quattrini, molti quat¬ 
trini, e non alle scomódità 
dei ciclisti e del seguito . Pa¬ 
zienza. 

E’ certo che Carlo Moglio 
flautista del Corriere della 
Sera) ricorderà Mirande per 
due motivi: primo perchè la 
porta della sua camera non 
si apriva . e per aprirla s’è 
slogato un polso: secondo per¬ 
chè trovandosi nella regione 
delVArmagnac. s’è consolato 
con un ottimo, genuino di¬ 
stillato. « Beva, e le passe¬ 
rà ». disse il proprietario del¬ 
l’albergo all'autista, e Moglio 
ftrovando di suo gusto la be¬ 
vanda alcoolica) è stato al 
yioco, non sema invitare il 
suo interlocutore ad aggiu¬ 
stare le porte che a quanto 
pare stanno così da oltre un 
mese perchè il falegname del 
paese si è ammalato. 

Sempre a proposito di al- 
ber ahi, il sottoscritto rammen¬ 
ta quello di Vie sur Cere, de- 
nominato » angolo tranquil¬ 


lo ». E' un albergherò vera¬ 
mente appartato, dove il 
buongiorno è dato dal cin¬ 
guettio degli uccelli, dove c'è 
un signore e una signora di 
una gentilezza squisita, e tut¬ 
to attorno è campagna. L'uni¬ 
co fico, se vogliamo, è il ci¬ 
mitero, del quale mi sono ac¬ 
corto al mattino aprendo la 
finestra, ma senza toccare fer¬ 
ro, un po' perchè non sono 


luvora a Tolosa mi ha detto ] ri qualcosa di tasca mia per 


cambia continuamente bici- d posto della clas- 

eletta e De schoenmaecker S jfj cu di tutti j tempi. Steve 
iaiutante di Eddy» controlla ^Ic Kinney si è fermato a 
hi situazione. Niente di spe- chilometri all'ora, una 

ciale, svetta nuovamente Vsn prestazione inferiore al prima* 
Impe. e dietro il plotone pres- registrare dnU’ameri- 

suche compatto. eano Tanno scorso. 

Ma ecco che in discesa si Dopo la chiusura della com- 
buttano a capofitto Merckx, H ~ -- - ' --- 


che i francesi hanno molto 
da catn biave anche adesso, 
che sono stanchi delle pro¬ 
messe del Presidente Cìiscard 
D'F.staing, che quelli che fiati¬ 
no votato per lui sono pentiti, 
che disoccupazione e mancan¬ 
za di potere d’acquisto pesa¬ 
no sempre di piu sulla Ina¬ 
zione, che ci vorrebbe un'al¬ 
tra rivoluzione, diversa da 


superstizioso, e un po’ perchè quella di circa due secoli fa, 

prima si scorgeva il giardino, ma una pulizia generale, cioè 

poi gli alberi e Infine le la- un profondo rinnovamento 

pidi. per una vera, autentica de- 

E sono stato anche in Gar- mocrazia. 
lagnane, pardon in una loca- ★ 

lltà simile ad alcune borgate 7 radunl ì rUrovl (Jl ognl 

dei monti toscani, come mi nnrtPnzn «errano ai ritornali- 

lia fatto osservare Francesco Potenza servono ai fornait- 

Russo. il pilota dell’ Unità che Pf r le confidenze dei ! ep¬ 
pure in Francia è molto no- rldorl. Alla sera, i ciclisti 

tato per i suoi grandi baffi. scappano ma dopo le frasi 
Sono stato a Cordes, le cui circostanza, vuoi per la 
case medievali portano il mar- stanchezza, vuol per t urgente 

eh io del quattordicesimo se- bisogno di docce e vi assaggi, 

colo e gli abitanti sembrano { cuoi perche hanno fretta di 
tagliati con l'accetta. Gente mettersi a tavola Confklenzc 

asciutta, forte , con i linea • I a parte ho notato Ut timi- 

menti marcati, un lieve sor- I ^ , Par ?. an (■ ? a cortesia 

riso e una stretta di mano j d* Fabbri e Santambrogio, la 
che lascia il segno. i maschera di (acerzasi che 

' non e poi una maschera per¬ 
chè basta una parola per can¬ 
cellare la severità del suo 
sguardo, c Caverzasi ha un 
amico tipografo (Luciano Fer¬ 
rerò) che lavora afi’Unìtà c 


Stanotte la Francia ha bal¬ 
lato e cantato in una tradi¬ 
zione che ogni anno vuole ri¬ 
marcare una dutu importante, 
cioè la festa nazionale del 14 
luglio. Ut rivoluzione, la pre¬ 
sa della Bastiglia del 17S9. 
Un italiano di Piacenza che 


vederlo vincitore ad Albi nel¬ 
la volata con l'olundese Kne- 
temami. 

In attesa dello sprint, sa¬ 
pevamo che Cavalcanti aveva 
dieci probabilità su cento, ep¬ 
pure speravamo. Durante la 
fuga il romagnolo si era ri¬ 
sparmiato, e chissà, dicevamo 
fra noi sulla linea del circui¬ 
to automobilistico. Invece il 
guizzo del « finisseur » lo eb¬ 
be Knetemann, e di conse¬ 
guenza ancora oggi Cavalcan¬ 
ti è un professionista in cerca 
di una vittoria. 

Forse questa vittoria non 
verrà mai, e c'è un motivo: 
il romagnolo di S. Agata di 
Ravenna ha sposato la causa 
del gregariato. Da sette anni 
egli svolge il mestiere dello 
scudiero con un rendimento 
che incontra i consensi dei 
capitani perchè dove c’è bat¬ 
taglia, dove c'è bisogno di 
un intervento importante. Ca¬ 
valcanti è presente con le sue 
eccellenti qualità d* regola¬ 
rista. 

Naturalmente, se non aves¬ 
se fatto il gregario, il roma¬ 
gnolo QtiaJc/tp soc/dis/azione 
se la sarebbe presa, e vedete 
un po’ perchè siamo spiaciuti 
della corsa persa, di quel po¬ 
meriggio di Albi e delia ras¬ 
segnazione di Cavalcanti. Dia- 


atit ì>é»t 1 ,Hnu a (, apomio .vieri kx, petizione Pino Meynet è sce- 
^ h'ni' I ì? user * Gnnondt, Janssens, , so slll]ll p)s , M pruduto da 
se h " e ' h-uw". Uvmari. Tnlbour- ; alcunl di sci, tn i 

■ . det, Zoetemelk, Perret, De , del numeroso tmbblico 


Vince Marchetti 
un piccolo Gaul 


Schoenmaecker. Balague, Lo¬ 
pez Carni, Thevenet, Fuchs e 
Rjtter. Ecco che Van Impe 
(vittima di una foratura) de¬ 
ve rischiare per recuperare, 

Il gruppo si è spezzato, e 
siamo al Co! des Champs in. 
una cornice di abeti e di roc¬ 
ce, a cavallo di tornanti sec¬ 
chi. di svolte improvvise, di 
ramne .spezzagambe, sotto un 
asfalto cotto dal gran caldo, 
e attacca Thevenet, attacca 
Merckx. si difendono in pochi, 
e a quota 2190 registriamo 1 
seguenti passaggi; Merckx. 


subiti del numeroso pubblico 
presente al Plateau Rosa. Il 
vincitore ha dichiarato: « So- 


SERVIZIO 

PRIGNANO (Modena) 
13 luglio 

Una settantina di allievi prò- 


| no felicissimo di questo risul- j venienti da tutte le regioni 


tato che arriva dopo quattro 
anni di intensa preparuzione 
e di sacrifici. Ringrazio Steve 
Me Kinney che e stato molto 
sportivo con me. Spero che 
ci ritroveremo anche Tanno 
prossimo ». 

Dal canto suo Steve Me Kin¬ 
ney ha affermato: « Pino me¬ 
ritava questa soddisfazione. 
L’anno scorso avevo vinto lo 
e adesso è arrivato il suo mo¬ 
mento. E* giusto che sia così, 


Van Impe, De Schoenmaecker, j Non SQ se tornerò a 

Thevenet. G 1 ni o n d i. I Cervinia per 11 prossimo KL. 

melk, Moser. Fuchs e Baia- | 'Tutto può succedere». 


gue in un fazzoletto; a 11” 
Janssens. a 24” Delisle e Per- [ 
ret. a 2*28” Lopez Carri!, Ro- j 
mero e Menendez; a 3TI” 
Spruyt, u 4’15” Poulidor. 

11 tuffo su Colmar è un’av- 
ventura, un susseguirsi di cur¬ 
ve e di strettoie. Fora Theve¬ 
net. fora Moser, che salta sul¬ 
la bici di Fuchs. e furioso è 
linseguimento del francese e 
delTitaliano per coprire il vuo- , 
to. E s’annuncia il Col D’AI- j 
los, lu quarta cima, la quarta ; 
mazzata, 

Il Col D’Allos è di Merckx. 


che mi prega di salutare. E ! volo d’un Knetemann perche j n quale anticipa di 8” The- 


uno degli italiani riservati è 
Giovanni Cavalcanti per il 
quale avrei sborsato volentic- 


non hai sbagliato volata? 

gisa 


vrnot. di 15” Gimondi. d: 25” 
Van Impe e Zoetemelk. di 35” 
De Schoenmaecker e Balague, 


Tutto può succedere». 

Bocce: Tiengo e Colla 
primi a Rivanazzano 

RIVANAZZANO DI VOGHERA, 
13 luglio 

Ecco 1 risultati della gara nazio¬ 
nale di bocce di Riviin«/jtano di 
Vogheru, organizzata dallo FISB 
i Federazione italiana sport bocce i. 

CATEGORIA ALLIEVI: 1. Tiengo 
di Voghera; 2. Trottu di Varew: 
Moront di Milano; 4. Fronti di Vo¬ 
ghera. 

( ’ATEGOH 1A ESORDI ENTI 1. 
folla di Furimi : 'J Cestelli di Mo¬ 
dena; :t Barbieri dj Molenu; 4. 
Maini di Modena. 


no Trevisan, al reggiano Cere¬ 
soli i quali hanno movimen¬ 
tato la corsa fin dall'inizio 
tentando una lunga fuga de¬ 
stinata a concludersi sui duri 
hanno preso parte al l.o Tro- tornanti che da S. Michele 

feo AMCA, gara organizzato portano a Prignano. Marchetti, 

dal Pedale Modenese Rerub staccato dai primi di quasi 

sulle strade dell’Appennmo minuti, partiva alTattac- 

che da Modena portano a Pri- c*o deciso e, trascinandosi ai- 
gnano e nel corso del quale la ruota il solo Zini, raggiun- 
i] giovanissimo Carlo Marchet- Reva i battistrada, staccandoli 
ti ha riconfermato le sue doti tutti tranne il bravo e tenace 
di scalatore di razza aggiudi- Piovani costretto poi a cede- 
candosi la corsa da vincitore re nel Tu 1 timo chilometro di 

solitario come già avvenne do- salita di fronte all'azione ir- 

ì menica scorsa nella Modena- resistibile del modenese che 

Pavullo e prima ancora nella tagliava il traguardo con 15” 

Bolognu-Casteldaiano. (cQuan- sul cremonese e 30” su Zini 

do la strada si inerpica — ci e Ceresoli, 

ha detto il sedicenne portaco- I .... 

lori della società organizzaci- Luca vai Ora 

ce — mi sento a mio agio e 

{ tutto diventa facile», Ecco l’ordine d’arrivo: 1. 

| Si tratta del settimo tra- Carlo Marchetti (Rebur Mo- 
i guardo stagionale per il mo* dena), che percorre gli 80 km 

; denese che con questo succes- in ore 2 alla media di km. 

j so si è posto fra i migliori 40,00; 2. Maurizio Piovani (Cre- 

scalatori della categoria. Mar- monese) a 15”; 3. Lamberto 

I chetti. oltre alle sue innate Zini (Maranello) a 30”; 4. Mar- 

doti. può contare anche svi co Ceresoli (Castellina); 5. 

un gruppo di compagni -dìspo- Massimo Tedeschi (Pedale Ri¬ 
sii a sacrificare le proprie am- minese), a T; (>. Luciano Ca¬ 
baloni facendo la corsa in policchio (Cremonese) a 1T5”; 

pianura per poi lasciargli il 7. Carlo Beccati (V.C. Bolo- 

; passo allorché la strada co- ! guai; 8. Oscar Trevi san <Li- 


Ecco l’ordine d’arrivo: 1. 
Carlo Marchetti (Rebur Mo¬ 
dena). che percorre gli 80 km 
in ore 2 alla media di km. 
40.00; 2. Maurizio Piovani (Cre¬ 
monese) a 15”; 3. Lamberto 
Zini (Maranello) a 30”; 4. Mar¬ 
co Ceresoli (Castellina); 5. 
Massimo Tedeschi (Pedale Ri- 
minese), a T; 6. Luciano Ca- 
policchio (Cremonese) a 1T5”; 
7. Carlo Beccati (V.C. Bolo- 


mine ia a salire. Oggi è stata 
la volta di Bìanrhim a tenere 
alto 11 ritmo, imitai nenie al 
cremonese Piovani, al padova- 


bertas rii Padova* a ITO": 9. 
Marco Colbva (Pianoresc) a 
1 *55”; 10. Maurizio Righmi 

(.Rebur». 


Napoles 
conserva il 
«mondiale» 
dei welter 


BELFAST, 13 luglio 

Il messicano Josè Angel Na¬ 
poles si è riconfermato cam¬ 
pione del mondo dei pesi wel¬ 
ter di pugilato (versione 
WBC), battendo ieri sera ai 
punti in modo molto netto lo 
sfidante statunitense Armando 
Muniz. 

Nonostante l'ineccepibile vit¬ 
toria del campione uscente, 
che ha anche messo al tappe¬ 
to per il conto parziale il suo 
sfidante alla fine dell'ottava 
ripresa, il combattimento è 
stato piuttosto duro, e anche 
Muniz ha messo a segno di¬ 
versi colpi molto efficaci. 

Ne è attestato convincente 
il sangue che copriva il volto 
di Napoles al termine dell’in¬ 
contro, fuoriuscito copiosa¬ 
mente da un profondo taglio 
prodottosi sul sopracciglio de¬ 
stro del campione. L’occhio 
del messicano era quasi chiu¬ 
so dal gonfiore provocato dai 
colpi subiti. Anche Muniz, 
d’altra parte, aveva 11 volto 
coperto di sangue, per un ta¬ 
glio sul sopracciglio sinistro 
ed un altro sullo zigomo de¬ 
stro. 

Napoles ha dettalo legge in 
questo incontro dalla seconda 
ripresa in poi. L’atterramento 
dello sfidante avveniva all'ot¬ 
tava ripresa, con un micidiale 
jab destro doppiato da un 
gancio sinistro che ha inferto 
il colpo di grazia. 

Ciò accadeva negli ultimi 
dieci secondi della ripresa: 
Muniz, comunque, si rialzava 
molto prontamente, ed è stato 
in grado di riprendere subito 
il combattimento. 

Muniz ha cercato di incal¬ 
zare il campione boxando dal¬ 
la corta distanza, avanzando 
a testa, bassa e cercando di 
| colpire soprattutto il corpo 
del campione uscente. Questo 
fino alla settima ripresa, do¬ 
po la quale lo sfidante ha 
cambiato tattica, tirando di 
destro e di sinistro al capo 
di Napoles, 

Quest’ultimo, dal canto suo, 
è riuscito a piazzare con gran¬ 
de efficacia, e senza trovare 
una difesa alla sua altezza, 
diretti potenti e veloci al vol¬ 
to di Muniz. 

Lo sfidante è apparso recu¬ 
perare un poco dello svan¬ 
taggio accumulato nelTundice- 
sima ripresa, nella quale ha 
chiaramente prevalso piazzan¬ 
do diversi diretti di sinistro c 
destro al capo di Napoles. 
Ma nella ripresa successiva 
Muniz ha cominciato a san¬ 
guinare in modo preoccupan¬ 
te sotto una rinnovata serie 
di jab e di ganci, tutti di si¬ 
nistro, piazzati dal campione 
al suo volto. 

Al termine il verdetto di vit¬ 
toria per Napcles non è sta¬ 
ro nemmeno in discussione: 
tutti e tre i giudici hanno as¬ 
segnato l’incontro al campione 
uscente, all’unanimità, con : 
punteggi rispettivamente di 
149-142, 149-139 e 148-142. 
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Atletica azzurra tra le «grandi» a Nizza 


Oltre i! 

pronostico 

DALL'INVIATO 

TORINO, 13 luglio 
Il copione ò stato rispet¬ 
tato in tutte le battute, 
senza sbavature, senza er¬ 
rori. Eravarqo alla ricerca 
di un secondo posto possi 

«wafer 


bile ma 


il se¬ 


condo posto abbiamo con 
quistato. GII azzurri, anzi 
sono andati al di là del 
pronostico. Hanno vinto 
molto e non sono mai ar¬ 
rivati ultimi. Il segreto, in¬ 
fatti. di queste competi¬ 
zioni con un solo atleta 
per gara sta proprio qui: 
non arrivare mal ultimi o 
arrivarci il meno possibi¬ 
le. 

La squadra italiana è sta¬ 
ta squadra vera. Nel più 
individuale degl: sport, do¬ 
ve perfino la staffetta — 
che è il suo fatto colletti¬ 
vo — è il frutto di un dif¬ 
ficile lavoro di equilibri¬ 
smi. di allenamento, di 
cambi fatti o tentati sul 
filo della perfezione, i sin¬ 
goli individui della squa¬ 
dra azzurra hanno fatto 
collettivo autentico. 

L’avevamo scritto in fa¬ 
se di presentazione che bi¬ 
sognava essere squadra, 
che bisognava buttarsi su 
ogni punto a disposizione 
non per il piazzamento del 
singolo atleta ma per le 
necessità di tutti. E cosi 
è stato. Anzi meglio di co¬ 
si perchè noi. pur essen¬ 
do tra i pochi ottimisti, 
non speravamo tanto. 

Chiederete, ora: ma ritm¬ 
ila è diventata improvvisa¬ 
mente grande? No, l’Ita¬ 
lia non è diventata di bot- 
.to grande. Semplicemente 
ha espresso al meglio il 
non molto (ma nemmeno 
il non poco) che ha. A 
Nizza — è bene non illu¬ 
dersi — arriveremo ottavi. 
E ottavi sarà sempre un 
buon piazzamento. 

Temevamo l cecoslovac¬ 
chi mentre loro sapevano 
benissimo di essere fuori 
gioco. Non era pretattica 
quando si facevano pre¬ 
mura di dire che per loro 
si trattava di contendere 
il terzo posto all’Unghe¬ 
ria. Il fatto è che i con¬ 
ti stilati sulla carta sono 
una cosa e la realtà del¬ 
le piste e delle pedane è 
un’altra. Temevamo. In* 
somma, che la ben nota 
fragilità di molti nostri a- 
tietl ci aprisse buchi in¬ 
colmabili nell’economia 
delle due giornate di ga¬ 
ra. Invece si è avuto un 
Fava che ha tirato col den¬ 
ti i «diecimila» dopo es¬ 
sere stato tradito dal suo 
cuore ballerino. Si è avu¬ 
to un Cindolo che ha ri¬ 
fiutato categoricamente di 
terminare ultimo nel cin¬ 
quemila. SI sono avuti dei 
saltatori che non hanno 
mollato mal e dei lancia¬ 
teri che hanno ricacciato 
tn gola l’emozione e la pau¬ 
ra di fallire. 

La folla: straordinaria. 
Nonostante l’afa tremenda 
e un sole che disidratava 
è corsa in massa a'veder¬ 
si questa atletica fuori dal¬ 
le regole comuni. Un’atle¬ 
tica col cuore In gola e 
col punto da conquistare 
in sostituzione, una volta 
tanto, dell’arida concretez¬ 
za del record. 

r. m. 



Pippo Cindolo, onorovolitilma 
difoto. 



TORINO — Plotro Manna* ho blttato lori noi 200 moiri la tpltndida vittoria sul 100 (cui *1 riforisco la foto di sinistra). A dostra, Franco Fava In aziono noi 3.000 slopi. 

Due sole vittorie nella seconda g iornata torinese ma brillante piazzamento (101-83) alle spalle delia RFT 

Magnifico Mennea anche nei 200 
Fraquelli sulle misure di Dionisi 

Il velocista di Barletta ha stravinto in 20"23 e l'astista ha messo in fila tutti con metri 5,20 - Buttari buon secondo su]!i ostacoli alti - La staffet¬ 
ta 4 x 400 battuta solo dai fortissimi tedeschi occidentali - Fava ferzo sulle siepi • Fontanella noi ce l'ha fatta a «sostituire» Marcello Fiasconaro 


DALL'INVIATO 

TORINO. 13 luglio 

Seconda giornata del meet¬ 
ing internazionale torinese. Gli 
azzurri sono euforici per lu 
stupenda prima giornata, men¬ 
tre cechi e ungheresi appaio¬ 
no rassegnati. I belgi, invece, 
si divertono. Avevamo chiesto 
ieri al collega di « Het Volk § » 
di Anversa quali erano le lo¬ 
ro speranze. « Arrivare sesti », 
ci aveva risposto spiritosa¬ 
mente il belga, subito, però, 
aggiungendo: « ... e di cavarci 
quulche soddisfazione ». I bel¬ 
gi si sono cavati la soddisfa¬ 
zione di vincere con Alfons 
Brydenbach nel gran tempo 
di 45" e 3 i 400 metri. 

Prima delle gare si è anche 
parlato — col professor Ben¬ 
zi — di Franco Fava. Aveva¬ 
mo espresso dei dubbi. E cioè 
se tachicardie prolungate pos¬ 
sono arrecare danni seri al¬ 
l’organismo. La risposta è sta¬ 
ta recisa: no, nessun danno, 
visto e considerato che il cuo¬ 
re del ragazzo è sanissimo e 
che la tachicardia è causata 
dalla formazione di bolle ga¬ 
striche. E’ bello sentirsi tran¬ 
quillizzare, ma il fatto è che 
colpisce molto un atleta impe¬ 
gnato allo spasimo nonostante 
abbia in petto un cuore mat¬ 
to. 

Alle 17 — nello stadio l’afa 
toglie il respiro — sono in 
pedana gli acrobati dell’asta. 
Il romeno Ligor Nichifor si 
fa subito male, U belga si fer¬ 
ma a 4.40 e Fraquelli (do¬ 
po aver superato 4,20 per mo¬ 
tivi di punteggio) supera 4,70 
con margino enorme. In con¬ 
comitanza con l'asta si fa il 
giavellotto, e il primo a lan¬ 
ciare è il primatista mondiale 


gio è sugli ostacoli alti. Giu¬ 
seppe Buttari è in seconda 
corsia, il tedesco federale Die- 
ter Gebhard in terza e il ro¬ 
meno Ervln Sebestyen In quar¬ 
ta. A metà gara II tedesco e 
in vantaggio e tiene bene il 
passo. Buttari. alla sua sini¬ 
stra, tenta invano eli sopruv- 
vanzarlo e, anzi, deve guar¬ 
darsi dal romeno che si tiene 
aggrappato alle terga del ger¬ 
manico. Il tempo del tedesco 
vincitore 114” e OG) è punito 
dalla implacabili la del crono¬ 
metraggio elettrico. Con i cin¬ 
que punti di Buttari si scava 
il solco tra gli azzurri e gli 
inseguitori ungheresi e ceco¬ 
slovacchi nella classifica. 

Boati per Fraquelli a cinque 
metri nell’asta, mentre si pre¬ 
parano gli ottocentisti. A Vit¬ 
torio Fontanella il compito di 
sostituire Marcello Fiascona¬ 
ro, Partenza rapida del redi¬ 
vivo Josef Plachy, ma è. co¬ 
munque, il tedesco Wllll Wuel- 
beck — uscendo dalla corsia 
— a prendere la corsa. A 250 
metri sì sgomitano Plachy c 
Fontanella, mentre la bagarre 
mette in vista il tedesco, il 
romeno Ghlpu e il sornione 
belga Ivo Van Damme. All’u¬ 
scita dalla curva è ancora 
Wuelbeck a condurre, ma in 
fase calante, e mentre Ghipu 
tenta di rinvenire dall'esterno 
il belga mette tutti d'accor¬ 
do con una volatma a passetti 
brevi e rapidi. Buono il re¬ 
sponso cronometrico: l'46” e 
41. L'azzurro Fontanella ha 
tentato di restare attaccato 
agli avversari ma ha mostra¬ 
to, tuttavia, di avere limiti 
ben precisi e di essere poco 
abile nella bagarre. E, pur¬ 
troppo. in una gara come gii 


e campione olimpico Klaus 800 bisogna saperci fare, so- 


Wolfermann: 79,40. Si è appe¬ 
na spento l’applauso per il te¬ 
desco che scende in pedana 
l’ungherese Mtklos Nemeth, 
Il suo giavellotto vola leso e 
va a trafiggere il nastro in¬ 
dicatore degli 80 metri. 

La prima corsa del pomerig- 


prattutto quando la corsa si 
scalda. 

Dopo gli 800 m. la Germa¬ 
nia Federale e in vetta con 
62 punti, davanti ull’Italia (51) 
e all’Ungheria (40), La Ceco¬ 
slovacchia precipita al quin¬ 
to posto con 37 punti. Ed ec- 


Tuffo come previsto a Lipsia e a Londra 

In finale RDT, 
Polonia e Gran 


Finlandia 

Bretagna 


Unione Sovietico e Francia (detentrice e Paese organizzatore) agli «europei» di diritto 


LIPSIA, 13 luglio [ 

La Germania democratica e 
la Finlandia si sono qualifica¬ 
te per la finale della Coppa 
Europa di atletica leggera, 
classificandosi prima e se¬ 
conda nella semifinale di Lip¬ 
sia. Terza la Francia, già qua- 
• liticata in quanto organizza¬ 
trice della finale stessa che si 
svolgerà a Nizza. 

Queste le migliori prestazio¬ 
ni registratesi oggi nella se¬ 
conda e conclusiva giornata 
della semifinale di Lipsia: 
110 ostacoli■ 1. Drut (Fr> 13” 
e 43; 2. Munkelt (RDT) 13” 
e 62; 800 • Susanj (Jug) I'47”8; 
disco ■ 1. Kahma (Fin) 63.96; 

2. Schmidt (RDT) 63,10; 3000 
siepi' 1. Kantane (Fin) 8’25” 
e 2; 2. Baumgartl (RDT) 8’25” 
e 4; triplo: 1. Kuukasjaervi 
(Fin) 16.36; 2. Gora (RDT) 
16,34; 200: Rajamaeki (Fin) 
20”87; 5000: Leiteritz (RDT) 
13’45”2; asta * Kalliomaek (Fin- 
landla) 5,35; giavellotto: 1. Ho 
vinen (Fin) 81,48; 2. Von Wart- 
burg (Svi) 81,06; 4x400: RDT 
5'04 ”88. 

Questa la classifica finale: 

1. RDT punti 98. 2 Finlandia 
89; 3. Francia 71.5; 4. Jugo¬ 
slavia 615; 5. Svizzera 55; 6, 
Grecia 43. 


LONDRA, 13 luglio 
La Polonia <92 punti) e la 
Gran Bretagna (91) si sono 
qualificate per la finale della 
Coppa Europa maschile di a- 
tletica leggera, terminando al 
primi due posti della semifi¬ 
nale disputatasi Ieri ed oggi 
nello stadio del Crystal Pala- 
ce. Peraltro andrà a Nizza (16- 
17 agosto) anche l’Unione So¬ 
vietica — qui soltanto terza 
con 80 punti — perchè deten¬ 
trice della Coppa. 

Ecco le prestazioni miglio¬ 
ri: 110 ostacoli, Price (GB) 
14”04; 800 , Ovett (GB) i’46”7; 
giavellotto, Grebney (URSS) 
85,82; 3000 siepi. Gaerderud 
(Sve) 8’19”2; 200, Jenkins (GB) 
20"95; 5 000, Foster (GB) 13* 
30”6; disco, Velev (Bui) 62,30; 
asfa. Kozakiewicz (Poi) 5,35; 
2> Bolko (URSS) 5,35; triplo, 
Joachlmowski (Poi) 16,49; 
4 x 400. Gran Bretagna 3’5"05, 
Polonia 3’5"13. 

Questa la classifica finale 
1 Polonia punti 92, 2 Gran 
Bretagna 91 3. URSS 80, 4. 
Svtvkt 70. 5 Spagna 49, 6. 

1 Bulgaria 38. 


Nei campionati d'Austria, 

Panatta-Bertolucci 
vincono il doppio 
battendo i francesi 
Dominguez-Jauffret 

KITZBUEHEL, 13 luglio 
Gli italiani Adriano Panatta 
e Paolo Bertolucci hanno vin¬ 
to la finale del doppio ma¬ 
schile dei campionati intema¬ 
zionali di Austria di tennis 
battendo i francesi Francois 
Jauffret e Patrice Domlnguez 
per 6-2. 6-2, 7-6. Le due cop¬ 
pie si erano già alfrontate re¬ 
centemente a Parigi in coppa 
Davis e anche in quella oc¬ 
casione si imposero gli az¬ 
zurri. 

La finale del singolare fem¬ 
minile e s*ata vinta dall'in¬ 
glese Sue Barkei che ha scon¬ 
tato la Pam Te- 

guai don pel li 4, 0 4. 


co in pista i corridori dei 3000 
siepi. Franco Fava viene ac- 
rompa «nato per tutta la gara 
dagli applausi elei circa 30 mi¬ 
la presenti II ciociaro condu¬ 
ce a lungo. A tre giri dal 
termine rimangono in quattro 
a disputarsi il successo ras- 
zurro, il tedesco ex primati¬ 
sta europeo Michael Karst, )l 
romeno Ghcorghe Cefan (vin 
cltorc n Roma, nel quadran¬ 
golare con azzurri, spagnoli • 
cinesi) e il cecoslovacco Fra.: 
ttselc Bartos. Al suono dclli 
campami Fava e ancora pri¬ 
mo ma appare incapace di 
reagire quando il germanico 
cambia ct’improvvlso marcia. 
Al finish di Karst è solo Cefan 

— un atleta un po’ troppo 
massiccio per poter andare di 
agilità — a resistere ma non 
può. tuttavia, contrastargli la 
vittoria. Il tempo di Karct, le¬ 
nendo conto dell’afa asfissian¬ 
te, è notevole 8’29”10. Fava e 
buon terzo davanti al boemo. 

Dopo la bella prova di Fava 
gli azzurri regalano alla tan¬ 
ta gente di questa bella gior¬ 
nata di atletica altre due vit¬ 
torie. Silvio'Fraquelli, che sta 
mostrando una notevole con¬ 
cretezza alle prese con gare 
lunghe e stressanti come sono 
quelle dell’asta, vince dopo es¬ 
sersi destreggiato agevolmen¬ 
te a 5,20. Si arrende a 5,30 
quando gli manca il pungolo 
di avversari ormai battuti. 

Pietro Mennea, dopo aver 
vinto, ieri, i 100 e aver con¬ 
tribuito al successo della staf¬ 
fetta, si ripete con una gran¬ 
dissima volata sui 200. La par¬ 
tenza del pugliese è buona, la 
progressione implacabile. Il 
rettifilo è divorato con rabbia 
e il tempo elettrico che vien 
fuori è eccezionale: 20”23. E' 
un tempo che vale meno di 
20” con cronometraggio ma¬ 
nuale. Impressionante in que¬ 
sta gara li distacco inflitto a- 
gli avversari, Alla curva il te¬ 
desco Franz Hofmeister, un 
velocista di gran nome e di 
genuino talento, e il belga 
Brydenbach, avevano un ri¬ 
tardo lieve, al traguardo tra 
l'azzurro e i due avversari 
c'era una voragine. Vale la pe¬ 
na rilevare che il 20”23 di 
Mennea e record italiano elet¬ 
trico. 

Dopo questa gara la Germa¬ 
nia Federale si trova a quota 
77, rifalla a 63, la Romania 

— sorprendentemente < ma non 
troppo) — a 51, l’Ungheria a 
46, la Cecoslovacchia a 44 e 
il Belgio a 34. 

Nel giavellotto il romeno 
Gheorghe Megelea batte, a 
sorpresa, 1 piu titolati Wolfer- 
mann e Nemeth con un lancio 
di 83,64 ottenuto al terzo ten¬ 
tativo. Renzo Cramerotti, con 
74,62 si piazza al quinto po¬ 
sto. Non è gran che ma man¬ 
tiene la regola di nessun az¬ 
zurro all’ultimo posto in que¬ 
sta semifinale di Coppa Eu¬ 
ropa. 

Bellissimi 1 5 mila con E- 
miel Puttemans, lite Floroiu. 
il romeno vincitore ieri sui 10 
mila, il tedesco Klaus Hilde- 
brand, il vecchio corridore ce¬ 
co Pavel Penkava. l’ungherese 
Janos Torok e il nostro Pippo 
Cindolo. 

Il belga imprime subito un 
ritmo rapido che punisce pri¬ 
ma il magiaro, poi il tedesco 
e infine il nostro Cindolo. Re¬ 
stano con Puttemans il boe¬ 
mo e il romeno. Poi, con quel 
ritmo e quell’afa molla anche 
Penkava mentre il viso di Put¬ 
temans sta assumendo il colo¬ 
re di una bistecca al sangue. 
Il romeno va a falcate tran¬ 
quille mentre il belga appare 
un po’ rattrappito e, infatti, 
cede pure lui. Floroiu e dav¬ 
vero scatenato mentre Putte- 
mans non c’e. « Non c’è men¬ 
talmente », ci chiarisce il no¬ 
stro vicino, il collega di Hct 
Volk Per il romeno una splen¬ 
dida accoppiata che gli fa me¬ 
ritare l’Oscar, a pari merito 
col nostro Mennea. di questa 
Cnooa Europa itul'-.na 

Buono miche il tempo del 


vincitore: 13 , 35"18, cioè meglio 
del già buon tempo ottenuto 
a Roma (13*35”6). A tre gaie 
dalla conclusione i tedeschi 
hanno 85 punti, gli azzurri 71, 
i romeni 57. 

Nella gara del triplo si ha 
una sorpresa. Il vecchio asso 
romeno Carol Corbu. dopo a- 
ver condotto per cinque balzi, 
viene sconfitto proprio all'ul¬ 
timo salto dui cecoslovacco 
Vaclav Fiser che azzecca uno 
splendido 16.G1. Maurizio Sic 
ga. con un discreto 15,80, ot¬ 
tiene il quarto posto che ci si 
attendeva. 

Nel lancio del disco l'am¬ 
mirevole De Vinccnliis, un 


ascolano assai regolare e alla 
caccia del record italiano dal¬ 
l'inizio della stagione, conti¬ 
nua a superare i sessanta me¬ 
tri e a non azzeccare il pri¬ 
mato. Qui ha falto 61,30 con¬ 
quistando una eccellente ter¬ 
za piazza. Il vecchio fabbro 
boemo Ludv.k Danelc nono¬ 
stante un buon 01,38 nll’ulti- 
mi i"r'"o e stato battuto d^l 
p*u giovane tedesco Heinz Neu 
(63,94 nel quarto tentativo). 

Chtudc la festa, perche fe¬ 
sta stavolta è stata, come di 
consueto, la staffetta 4x400 
Imbattibili i tedeschi, per gli 
azzurri si tratta di guadagna¬ 
re il secondo posto. E Flavio 


Borghi. Roberto Maroldi, Al¬ 
fonso Di Guida e Pasqualino 
Abeti, nonostante qualche pa- 
sticeetto nei cambi, ci riesco¬ 
no in pieno. 

Il secondo posto è conqui¬ 
stato, si va a Nizza, nella bel¬ 
la compagnia delle due Ger¬ 
manie, della Gran Bretagna. 
dell'Unione Sovietica, della Po- 
Ionia, della Finlandia e della 
Francia. Ecco la classifica fi¬ 
nale: prima Germania federa¬ 
le punti 101. seconda Italia 83. 
terza Romania 65, quartu Un¬ 
gheria 62, quinta Cecoslovac¬ 
chia 61, sesto Belgio 47. 

Remo Musumeci 


Vivo successo dello classico maratona natatoria 

La Capri-Napoli 
a un «coccodrillo»: 
Ahmed Youssef 

Successo egiziano anche in campo femminile 


NAPOLI. 13 luglio ; 

I « coccodrilli del Nilo » 
sono tornati alla vittoria nel ( 
la maratona di nuoto Capn | 
Napoli, imponendosi dopo 
undici anni nella categonu ! 
professionisti e dopo tredici 
in quella delle donne. Il ven¬ 
tenne egiziano, Ahmed Yous- | 
sef, studente dellTstituto su¬ 
periore di educazione fisica ! 
del Cairo, per soli nove mi¬ 
nuti non e riuscito a batte¬ 
re il record di sette ore 05' 
41” detenuto dal campione Ju¬ 
goslavo Rogosic Velyco. vin¬ 
citore di quattro edizioni e 
grande essente della marato¬ 
na di quest’anno perchè in 
scarsa forma. 

La defezione dello jugusla 
vo tuttavia non ha svuotato 
la competizione del suo con 
tenuto tecnico. Anzi la gara 
è stata molto interessante ed 
ha vissuto sulla con' 1 tua bat¬ 
taglia tra il vincitore ed 1 
suoi avversari argentini. Clau¬ 
dio Plit, secondo classificato, 
e Louis D<b 7. terzo e primo 
degli amatori. 

La lotta è statn molto ser¬ 
rata ed e avvenuto anche un 
incidente. Louis Diaz, al suo 
arrivo, ha dichiarato di ave¬ 
re ricevuto un calcio in vi¬ 
so da Youssef che gli ha pro¬ 
curalo — come accertato dai 
medico — una ferita ni lab 
bro. «Nelle prime quattro 
ore — ha detto Diaz — sono 
stato sempre in testa. Verso 
le 12,45 sono stato affianca¬ 
to dall’egiziano che mi ha su¬ 
perato Mio padre, che mi fa 
da allenatore e manager, mi 
ha incitato dalla barca ad 
aumentare il ritmo delle brac¬ 
ciate. Sono riuscito a rag¬ 
giungere l’avversano e gli sla¬ 
vo nuotando a ridosso quan¬ 
do mi ha sferrato un calcio 
al viso, Il dolore è stato for¬ 
tissimo e per qualche minuto 
sono stato sul punto di ab. 
bandonare. Mio padre mi ha 
rincuorato ed ho ripreso a 
gareggiare ». 

A parte l’incidente, che si 
presume involontario, l'egizia¬ 
no ha ampiamente meritato 
il successo. Youssef non è un 
nome nuovo della maratona. 

Lo scorso anno vinse nella 
categoria degli amatori e que¬ 
sta volta era venuto a Na¬ 
poli con l’intenzione di bat¬ 


tere Velyco. « Peccato — ha 
detto il vincitore — che Ve¬ 
lyco non abb’a garegg'ato. 
Verso la meta del percorso 
credevo proprio di battere il 
suo record. Il mio allenato¬ 
re mi ha gridalo di insistere 
ed ho forzato al massimo. 
Purtroppo non ce l'ho fat¬ 
ta. Sara per il prossimo an¬ 
no Mi auguro anche che nel 
1976 sia in gara Velyco per 
avere con lui quel conlron- 
to che. purtroppo, oggi mi c 
mancato. In ogni caso l’jvrei 
battuto ». 

Degno di rilievo anche il 
successo egiziano in campo 
femminile dove Zocir Man- 
sour ha battuto l'americana 
Dana Nvnd. del 

record dno a maratona con 
8 ore 11’20". 


L'arrivo 


1 AHMZD Vvl’-d.’ F 1 1 Ij* i • 1 o ) 
che nuoiu le 10 miglia oe) pei 
corto in 7 14*42". 2 Claudio Pie 
• Ar'iuiui',,1» m 712"in". 3 I juSs 
D lu. < Ai {.entinn » in 7 *lt)’36", 4 
? lare wun ‘rileh iStil.i) m 7 14 UT . 
r » March s:\lr-h u-mn» in 7 . 

b Mugu ih Alrhilliih * Egitto» in 
HO» 06' i dilettante» 7 Fr>”"tl 
Chattnh i Siria» in 8 2rii»” tdilct 
tante» 





NAPOLI — L’ agiziano Ahmad 
You**af aU'arrlvo. 


Dal 19 al 27 a Cali (Colombia) i secondi campionati mondiali di nuoto 

I giovani USA e le ragazze RDT: 
il resto è solo dignitoso contorno 

II loro scontato dominio non temerà concorrenze: anche il grande Matfhes infatti potrà essere battuto ■ Montgomery, Furniss, 
Tim Show, Kornelia frider e la Treiber i « mostri sacri » - Le speranze azzurre si riducono ai tuffi degli eterni Dibiasi e Cagnotto 


(r.m ) La citta coolmbiana 
di Cali ospiterà dal 19 al 27 
del corrente mese la secon¬ 
da edizione dei campionati 
mondiali dt nuoto L’appunta- 
mento è, ovviamente, il piu 
importante dell'anno e contri¬ 
buisce a fare del 75 una sta¬ 
gione ricchissima visto che i 
rendez-vous sono stati molti 
(Coppa Latina. Sei Nazioni, 
meetings vari: Londra, Brema, 
Parigi) e che si avrà un gran 
finale con i campionati euro¬ 
pei giovanili, coi Giochi del 
Mediterraneo, con la Coppa 
Europa e con lo scontro USA- 
Giappone che ha un sapore 
antico ma che dovrebbe pre¬ 
sentare un Giappone nuovo di 
zecca. 

Il lungo meeting natatorio 
vivrà su due motivi distinti: 
in campo maschile gli ameri¬ 


cani e in campo femminile le 
ragazze della Germania demo¬ 
cratica. Tra gli uomini i gio¬ 
vani yankee» dovrebbero fa¬ 
re man bassa Dovrebbero ad¬ 
dirittura — dopo un domituo 
lunghissimo del tedesco — riu¬ 
scire a battere il grande Ro¬ 
land Matthes nel dorso. In ef- 
!etti vi r stato un nuotatore 
che ha ottenuto tempi miglio¬ 
ri del grande germanico nei 
200, si tratta di Tim Shaw. 
Ma. come certamente sapete, 
le selezioni americane sono 
spietate e designano per t 
« mondiali » i due primi clas¬ 
sificati nelle varie gare. E co¬ 
sì Shaw, che ha nuotato in 
2 05 '44 contro 2'05''85 dt Ro¬ 
land, non sarà in vasca e al 
suo posto sarà Bob Tierney 
a tentare la grande impresa 
dt sconfiggere l'imbattibile. 


Nelle Quattro competizioni 
di stile libero gli americani 
non avranno avversari. Jim 
Montgomery. Bruco Furniss e 
Tim Shaw dovrebbero vincere 
tutto. L'unico che avrebbe po¬ 
tuto inquietare Shaw sui 1500 
e l'australiano Steve Holland 
già primatista mondiale della 
distanza e degli 800. Ma lo 
squalo australiano ha abban¬ 
donato l'agonismo e atleti in 
grado di sostituirlo non se ne 
vedono. I canguri, addirittura, 
paiono m grave fase calante. 
Dopo il ritiro della grande 
Shane Gould hanno « trova¬ 
to » solo Jenny Turrall c per 
una nazione dalle ambizioni e 
dalle fradiziont natatorie co- 
me l'Australia è davvero poco. 

In campo maschile gli ame¬ 
ricani possono essere messi in 
crisi dal ranista Da re Wilkie, 


COSÌ A BELGRADO 1973 


MASCHILI 


FEMMINILI 


Jlm Montgomery (USA) 51 "70 
Jlm Montgomery (USA) I'5é"73 
Rìck DeMont (USA) 3'58"18 

Stephen Holland (Ausi.) 15'31"85 
Roland Matthes (RDT) 57"47 
Roland Matthes (RDT) 2'01"87 
John Hencken (USA) 1'04"02 
David Wilkie (GB) 2'19"28 
Bruce Robertson (Can.) 55"69 
Robin Backhaus (USA) 2'03"32 
Gunnar Larsson (Sve.) 2'08"36 
Andras Hargitay (Un.) 4'31"11 
Stati Uniti 3'27"18 
Stati Uniti 7'33"22 
Stati Uniti 3'49"49 


100 s.l. 
200 s.l. 
400 s.l. 
800 s.l. 
1500 s.l. 
100 d. 
200 d. 
100 r. 
200 r. 
100 f. 
200 f. 
200 q.s. 
400 q.s. 
4x100 s.l. 
4x200 s.l. 
4x100 q.s. 


Kornelia Ender (RDT) 57"54 
Keena Rothhamner (USA) 2'04"99 
Heather Greenwood (USA) 4'20"28 
Novella Calllgaris 8'52"97 

Utrlke Richter (RDT) 1'Q5"42 
Melissa Belote (RDT) 2'20"52 
Ranate Vogai (RDT) I'13"74 
Renate Vogai (RDT) 2'40"01 
Kornelia Ender 1 # 02"53 
Rosamaria Kother (RDT) 2'13"76 
Andrea Hubner (RDT) 2'20"51 
Gudrun Wagner (RDT) 4'57"51 
Germania Democratica 3'52“45 

Germania Democratica 4'16"84 


NOTA s I significa « siile libero »; d « dorso », r. « rana », f. « farfalla », q s « quattro siili » 
o « misti » A Belgrado hanno battuto record mondiali De Mont (400), Holland (1500 e 800 di 
passaggio 8'16''27), Matthes <200 d ), Hencken (100 r ), Wilkie (200 r ), USA (4*200) in 
campo maschile, Ender (100 si ), Calligaris (800), Kother (200 f ), Hubner (200 q s ), Wegne r 
(400 q s ), RDT (4x)00 cl e q s.) tra le donne 


uno scozzese diventato gran- t li 


de alla scuola yankee, e dal 
sovietico Nìkolàt Panktn, un 
atleta esemplare apparso ccn 
to volte sull orlo del ritiro e 
cento volte risorto e al pun¬ 
to da essere attualmente capo¬ 
lista stagionale della rana vi 
entrambe le distanze rl'05"44 
e 2'21"96). Oltre, ovviamente, 
Matthes. che cercherà di ripe¬ 
tere l'accoppiata di Belgrado 
e dei Giochi olimpici Qualche 
rischio gli americani lo corre¬ 
ranno certamente col tedesco 
democratico Roger Pyttel nei 
20 U delfino, con l’ungherese 
Andras Hargitay nei misti c 
col velocista tedesco federale 
(campione d'Europa) Peter 
Nockc. 

Tra le ragazze il dominio 
delle giovani della RDT do¬ 
vrebbe essere pressoché tota¬ 
le La grandissima Kornelia 
Ender fura 100 c 200 crawl e 
200 delfino, E potrebbe rag¬ 
giungere quota 5 medaglie d'u¬ 
ro tenendo conto delle due ga¬ 
re di staffetta Naturalmente 
possono verificarsi sorprese 
Ma sui 100 Konny e troppo 
forte (quest'anno ha gareg¬ 
giato in 56”38 lasciando a qua¬ 
si un secondo la piu rapida 
delle avversane — la conna¬ 
zionale Barbara Krause — e a 
quasi un secondo c mezzo l'a¬ 
mericana Sturici/ Babashotf/ 
Piu aspra la lotta sulla dop¬ 
pia distanza dove alla Baba- 
shoff il colpaccio potrebbe an¬ 
che riuscire Le sole due ga¬ 
re che le ragazze della RDT 
non potranno vincere sono 
quelle dei 400 e degli 800 Net 
400 dovrebbe spuntarla Shtrlcu 
che appare largamente la mi 
gliore al mondo fdoi'rà, tutta¬ 
via. guardarsi dalla connazio¬ 
nale Kathy Heddy) mentre 
negli 800 verrà certamente fuo¬ 
ri una delle piu belle prove 
dei mondiali visto che saranno 
alla partenza Jenny Turrall /la 
unica certezza australiana di 
medaglia). Heather Green 
ivood e la Babashoff 

Di grande rilievo t 200 dor 
so dove la nuova stella della 
RDT, Birgit Treiber tngagge 
ra bai taglia da record moti 
diale con la tredicenne cana 
de se Nancy Garapick Solo 23 
centesimi separano le due a- 
tlctc Sara un'altra gaia tutta 
da vedere 

E alt azzuni'’ Le sur rame 
— non diciamo di intiere 
ma di raggiungile delle fina 


sono esigue E' giusto 


dar atto alla Fcdcniuoto di 
aver mandato una squadra so¬ 
stanziosa feome numero). E’ 
tiri fatto positivo perche espe¬ 
rienze dt questo tipo sono 
impagabili c quelle di Cali fa¬ 
ranno bene a tutti, a Roberto 
Pangaro. a Marcello G uarduc- 
ci. a Laura Bortolottu ! due 
velocisti dovrebbero guada¬ 
gnarsi la finale sia nei 100 
che net 200 mentre Laura po¬ 
trebbe trovarsi finalista net 
400 e negli 800 Staremo a ve¬ 
dere. 

Restano i tuffi e qui la FIN 
dovrebbe raccogliere la mes¬ 
se piu consistente Klaus Dt- 
biast è tn gran torma e non 
c da escludere che vinca i 
due titoli dalla piattaforma e 
dal trampolino C'e. inoltre, 
Giorgio Cagnotto di rincalzo 
e pronto a inserirsi nelle lot¬ 
te al vertice Ma i tuffi — lo 
ribadiamo per l’ennesima vol¬ 
ta — hanno da spartire col 
nuoto soltanto l'acqua. 


Tim Shaw 
nuovo record 
sugli 800 s.1. 

MlfeSXON VIEJO, 13 luglio 

Il iluliisM'tU’imc americano Tim 
shaw ha stabilito |] nuoto prima¬ 
to mondiale degli 800 metri uti¬ 
le llliero. nuotando Ieri arra la di¬ 
stanza in 8W80. L'eccezionale 
prestazione e stata fornita nel cor¬ 
so ili una riunione natatoria delia 
squadra thè rappresenterà gli Sta¬ 
ti l ulti al campionati mondiali 
ihr si svolgeranno a Cali in Co- 
lomhl.i. 

Mia» ha nuotalo praticamente 
da solo, conducendo la gara fin 
dalli- battute iniziali, cd lui sta¬ 
bilito Il nuoto limite sulla distai). 
/A senza .i\ t mari che lo minar- 
(lusserò da ricino, 1] primato mon¬ 
diale precedente, da lui stesoo sta¬ 
bilito il mese scorso a Long 
Bearii eia di h‘13”6}t. | w fj. 

ulto con sette secondi buoni di 
i.mtaggio su Brian t-odell. 

Oltre al primato mondiale degli 
t.tMI stile libero migliorato da Tim 
shaw si sono unite delle presta¬ 
zioni di un certo udore: sono sta¬ 
ti mlglloiall tia l'altro quattro 
primati nazionali nelle staffette. 

I o -< squadrone >■ ili nonio t s| 
pie .mirro quindi a Cali lulenatona* 
lo a togliere il solito successo 
toiletti) u. 
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((En plein » italiano (cinque piloti nei primi cinque posti) 



Flammini da mattatore 
in formula 2 al Mugello 

Il corridore romano ha dominato in entrambe le manches - Battuti (ma anche 
un po’ sfortunati) i francesi, alcuni dei quali sono stati coinvolti in un incidente 


Uno studio dell’ACI 


Presentata dalla casa di Pesaro 



SCARPERIA — Maurilio Flammini davanti a Tambay duranta la parta 
Iniziala dalla prima mancha. 


SERVIZIO 

SCARPERIA, 13 luglio 

Per la prima volta in questa 
stagione un Italiano ha vinto 
una gara del campionato euro¬ 
peo di formula 2. Si tratta di 
Mauri 2 io Flammini. un ro¬ 
mano di 26 anni, che, aggiudi¬ 
candosi entrambe le batterie 
sul circuito del Mugello dove 
si è svolta la 9* prova, si 
porta al 5° posto in classifica 
generale, insidiando le posi¬ 
zioni dei francesi che finora 
erano stati i mattatori della 
specialità. 

Il successo italiano è stato 
sottolineato dalla conquista di 
tutti i primi cinque posti. Al 
secondo posto infatti si è clas¬ 
sificato Pesentl Rossi, terzo 
« Gianfranco », quarto Carlo 
Giorgio e quinto Duilio Truf¬ 
fo. Il tempo di Flammini è 
stato di 1 34'26"2, alla media 
oraria di 166,613. 

Un vero e proprio «en plein» 
degli italiani, quindi, che per 
la prima volta mettono in 
discussione la supremazia del 
francesi. I piloti transalpini, 


Onorato con una splendida accoppiata il titolo mondiale 

Alfa Romeo vittoriose 
anche a Watkins Glen 

Nella « 6 Ore » americana si è imposta la coppia Pescarolo- 
Bell davanti ad Andretti-Merzario - L’Alpine terza a tre giri 


WATKINS GLEN, 13 luglio 

Nuova trionfale affermazio¬ 
ne dell’Alfa Romeo, che si è 
aggiudicata la « sei ore » di 
Watkins Glen, ultima prova 
dal campionato mondiale mar¬ 
che, piazzando le due vetture 
In gara al primo e secondo po¬ 
sto, La casa del « Biscione » 
ha cosi festeggiato nel modo 
migliore il titolo mondiale 
per la ataglone 1975 conqui¬ 
stato in anticipo. 

La vittoria è andata alla vet¬ 
tura affidata all’equipaggio 
franco-inglese composto da 
Henri Pescaiolo e Derek Bell, 
mentre al secondo posto, a 
un minuto e 20 secondi si è 
classificata la macchina di 
Andretti-Merzario. E’ stata 
quella di Ieri l'ottava vittoria 
della ataglone per la casa Ita¬ 
liana su nove gare iridate di- 
sputate. 

'Alpine Renault. la cui 
nuova vettura a turbocompres- 
- Ione non è ancora a punto, 
ha fallito un’altra volta. La 
casa francese ha vinto In una 
sola occasione quest'anno: al 


. Con la Fiat Abarth 

Verini 
trionfa 
nel rally 
di Polonia 

VARSAVIA, 13 luglio 

T rionto delia FIAT al 35*» 

. rally di Polonia. Ha vinto la 

• 124 Abarth di Maurizio Veri¬ 
ni («navigatore» Rossetti», 
mentre due altre vetture del¬ 
lo stesso tipo, pilotate dal po¬ 
lacco AndrzeJ Jaroszewicz (in 
coppia con Zaszkomoski) o 
dall’italiano Fulvio Bacchelli 

. (in coppia con Scabini) si 
sono piazzate rispettivamente 

• al secondo e al quarto posto. 

La gara, disputata in due 
tratti su un percorso com- 
. plessivo di 1470 chilometri 
con partenza e arrivo a Wro- 

• claw iBreslavia), è stata ca- 
- ratterizzata dall’alto numero 

di prove speciali (quaranta, 
più una prova di velocità sui 
circuito di Spalona) che han¬ 
no messo a dura prova la 
capacità di guida, la resisten¬ 
za fisica e l'abilità tattica dei 
piloti. 

Il rlvnlo più pericoloso di 
Verini, l'austriaco Klaus Rus- 
sling su Porsche Carrern, ha 
dovuto ritirarsi in seguito ad 
una rovinosa uscita di strada 
durante la prova di velocità. 
Ad inserirsi fra le tre FIAT 
è riuscita soltanto la Renault 
Alpine 110 di Jjan Pradera, 
che 6 finita ni terzo posto. 

Al rally hanno preso parte, 
nelle varie categorie, vettu¬ 
re di venti marche, fra le 
quali Porsche, BMW, Saab, 
Renault, Opel, Volkswagen, 
Toyota, Mazda e Honda. La 
Skoda, la Moskovich, la Tra- 
bant, la Lada-Zigulì c la Poi- 
ski-FIAT erano presenti con 
. squadro ufficiali. 

Dopo la gara polacca, Veri¬ 
ni. che già guidava la classi¬ 
fica del campionato europeo 
piloti, si conferma al primo 
posto con 330 punti. 

’ strozza o quello di Spagna. 

Classifica rally di Polonia: 

1. Maurizio Verini punti 16 
mila 2G2.5: 2. AndrzeJ Jarosze¬ 
wicz p. 16.361.7; 3. Juan Pra- 
dora p. 16.986.1; 4. Fulvio Bac- 
cheli! p. 17.214.4. 

Classifica campionato eu¬ 
ropeo: 1. Verini punti 330; 

2. Bacchelli p. 150; 3. Jaros- 
zewicz p. 147. 


Mugello. Le due Alpine turbo, 
molto veloci nelle prove, han¬ 
no avuto una partenza pronta 
ma il sudafricano Jody 
Scheckter (che aveva per com- 
pqgno Patrik Depailler) ha 
dovuto abbandonare al 29- gi¬ 
ro per noie meccaniche men¬ 
tre il francese Larrousse, in 
coppia con Jarier, si è dovu¬ 
to fermare ai box, perdendo 
alcuni giri. 

Pescarolo è passato In testa 
al trentesimo passaggio ed 
ha mantenuto la posizione, 
alternandosi alla guida con 
Bell, fino al termine. Ad una 
certa distanza seguiva l'altra 
Alfa Romeo di Andrettl-Merza- 
rlo. Dietro alle due Alfa ve¬ 
niva l’Alplne Renault di Lar- 
rousse-Jarier, mentre il quarto 
posto era saldamente tenuto 
dalla Porsche turbo dell’italia¬ 
no Mario Casoni e del tedesco 
Joest. 

La partenza della corsa era 
stata data con un’ora di ri¬ 
tardo per un incidente, senza 
conseguenze per 1 piloti, du¬ 
rante le prove ufficiali per la 


Motonautica 


gara della formula 5000. Gli 
organizzatori hanno poi deci¬ 
so di interrompere la gara do¬ 
po la conclusione della terza 
ora per un violento tempora¬ 
le. Le vetture hanno raggiun¬ 
to i box nelle seguenti posi¬ 
zioni: 1) Pescarolo-Bell; 2) 
Merzario-Andretti; 3) Larrous¬ 
se-Jarier ad un giro; 4) Jost- 
Casoni ad un giro; 5) Stuck- 
Peterson a due giri. (Questi 
ultimi sono stati poi costretti 
al ritiro per essersi scontrati 
con un'altra vettura). 

Le macchine hanno ripreso 
la corsa dopo ima sosta di 
un'ora e dieci minuti. Gli or- 

? :anizzatori hanno deciso che 
l tempo dell’interruzione non 
venisse recuperato. La gara 
quindi è terminata dopo sei 
ore esatte dal segnale del via. 

DeU'interruzione hanno ap¬ 
profittato tutte le macchine, 
per montare i pneumatici da 
pioggia, ma poi la pista si è 
asciugata, e tutti si sono nuo¬ 
vamente fermati per rimon¬ 
tare i pneumatici più veloci 
da asciutto. 


Tennis femminile 


in verità, anche se durante le 
prove avevano dimostrato di 
non essere poi quei « mostri » 
che tutti credevano, sono sta¬ 
ti molto sfortunati. Nella pri¬ 
ma batterla, infatti, Ledere, 
Jabolulle, Tessei, Bourgoigne 
sono stati coinvolti in un in¬ 
cidente capitato a Brambilla 
e sono usciti di strada, senza 
riportare per fortuna gravi 
conseguenze. Sempre nella 
prima batteria, il francese 
Lafflte, è stato costretto a fer¬ 
marsi al 7 1 ' giro per noie al¬ 
l’accensione. Nella classifica 
generale Laffite continua a 
mantenere il 1" posto con 45 
punti. 

L’incidente capitato al fran¬ 
cesi non ha comunque favori¬ 
to la vittoria di Flammini, che 
si trovava già nelle prime po¬ 
sizioni. Ancora più netta è 
stata poi la vittoria di Flam- 
mini nella secónda batteria, 
guidata dall'italiano fin dal 
primo giro. 

Nella mattinata si è svolta, 
sempre sul circuito del Mu¬ 
gello. una singolare gara fra 
un aereo e un'auto di for¬ 
mula 2 della scuderia Vesu¬ 
vio Lloyd Centauro, guidata 
da Cosimo Turizio; l’aereo era 
pilotato dal comandante Lu¬ 
ciano Nustrini, già campione 
del mondo. Ha vinto l’aereo, 
che ha impiegato complessi¬ 
vamente 19’30"2 a compiere i 
dieci giri del circuito alla 
media di 161,162. L'auto è 
giunta staccata di 10 secondi. 

Al vincitore della sfida, che 
ha voluto ricordarne una 
svoltasi nel 1926 a Prato tra 
Vasco Magrini ed Emilio Ma¬ 
terassi (vittoria dell’aereo an¬ 
che in quella occasione) è 
andato lo stesso premio di 
quasi cinquant'anni fa (20.000 
lire dell'epoca acquistate per 
50.000 lire attuali presso un 
numismatico). 

Durante l’uscita di pista di 
Brambilla è rimasto ferito il 
commissario di percorso 
Giampiero Vivaldi, di 35 an¬ 
ni, di Sesto Fiorentino, che 
ha riportato fratture alle 
gambe. Nell’ospedale di Lu¬ 
co di Mugello dove è stato 
ricoverato, i medici l'hanno 
giudicato guaribile in 40 gior¬ 
ni. 

Francesco Gattuso 


LE CLASSIFICHE 

Clannlflc» hmoIuI» (Homma dpi 
(empi della due manche*) per un 
totale di 50 girl, pari a km. 

262.230: 

1. MAURIZIO FLAMMINI (March) 
1 ora 34'3G ,, Z, media km. 166,613; 

2. Penanti Rohm! (March) 1.34*37"1: 
2. « Gianfranco » (March-BMW), 

4. Gioirlo Garin (March) 
1.3«’30*’; 5. Duilio Truffo (Osella 
BMW) a 1 Biro: 6. De Drvver 
(March); 7. DeuUch (March): 8. 
Lapeyro (March) a tre girl; 9. Bon- 
nln (March) n quattro giri. 
Chuwtfica campionato europeo: 

1. JACQUKS I,AFITTE (Fr.) p. 45; 

2. Jean Pierre Jaboullle (Fr.) 20; 

3. Patrick Tambay 18; 4. Bourgol- 
gnle 16; 5. Flammini 14; 6. Lar- 
rouww )3; 7. Ledere 12; 8. Francia 
11; Ncicuono Truffo 8, Keasel e Pe- 
aentl RomI 7. 


Mondiali di scherma 


C. Bonomi Le azzurre La Collino 


sbaraglia 
il campo 
a Napoli 

NAPOLI, 13 luglio 

(Br. Boff.) • Carlo Bonomi 
su Martini Dry si è aggiudica¬ 
to il « Nono Trofeo Napoli » 
valevole per il campionato 
mondiale, europeo ed italiano 
di motonautica d’altura (off¬ 
shore). Il vincitore, che è 
campione mondiale uscente, 
ha coperto le 190 miglia del 
percorso in 2.55’02” alla media 
oraria di km 111,409. 

La gara, che ha visto alla 
partenza diciotto imbarcazio¬ 
ni. ò stata dominata da Bo¬ 
nomi che è andato in vantag¬ 
gio dopo dieci miglia del per¬ 
corso. quando ha superato 
TUFO di Giulio De Angelis, 
costretto al ritiro per la rot¬ 
tura rii un pistone. 

Dopo un inizio tranquillo, 
il mare ha raggiunto forza tre 
con onde lunghe di tipo ocea¬ 
nico. Nonostante questa diffi¬ 
coltà, Bonomi ha ottenuto una 
facile vittoria mentre al se¬ 
condo posto si è classificato 
Valentin! su Aug con 20’24” di 
distacco. 

Nella classifica del campio¬ 
nato mondiale eli motonautica 
d’altura è in testa Franz Wal¬ 
lace con punti 44, mentre Bo¬ 
nomi è secondo con 18 punti, 
i Nella classifica del camplona- 
! to europeo c in testa Ellgio 
Valentin! con punti 900 davan- 
, ti a Carlo Bonomi con 800. 

Dietro ad Elisio Valentin! (3 
ore 17*31**) si sono classificati 
nell’ordine Glunbattista Frare 
(su Roar), Guido Pasentl (su 
Tibidabo), Salvio Grabde (su 
The White Blitz), Stefano Si- 
gnorettu (su My Cude), Giu¬ 
lio Torroni (su Snoopy III) e 
Gianpaolo Macccnti (su India¬ 
na) tutti (ad eccezione di Va- 
lentini) della classe op. 2. 

Durante la manifestazione è 
accaduto un incidente. La se¬ 
conda barca della scuderia De 
Angelis è stata investita da un 
colpo di mare e Riccardo 
Mambretti finiva in acqua, 
successivamente il motonauta 
veniva ricoverato nell'ospedale 
di Borgo Isonzo (Latina), per 
sospetta frattura delle gambe. 


in finale 
nella Coppa 
Soisboult 

LA SPEZIA, 13 luglio 
fp, g.) • L’Italia è entrata 
nelle finali della Coppa euro¬ 
pea « Soisboult » di tennis 
femminile under 21, nel cor¬ 
so del turno di qualificazione 
che si è concluso questa sera 
alla Spezia. 

E’ andato tutto come nelle 
previsioni della vigilia: la 
squadra italiana, capitanata da 
Nicla Migliori, e formata da 
Antonella Rosa, Emanuela 2o- 
ni, Marina Berta e dalla Pe- 
; sce, ha prevalso per tecnica 
ed esperienza sulle nazionali 
del Canada, della Danimarca 
e dell’Unione Sovietica. 

All’incontro di finale, che ha 
visto contrapposta la naziona¬ 
le italiana alle agguerrite so- 
: vietiche, si è giunti dopo che 
I l’Italia, nella giornata di ve¬ 
nerdì, si era aggiudicata per 
3-0 gli incontri con la squa¬ 
dra canadese, mentre l’altro 
ieri l’URSS ha superato sen¬ 
za difficoltà la Danimarca con 
lo stesso punteggio. 

Le italiane non hanno co¬ 
munque avuto vita facile nel¬ 
la finale, in cui sono state va¬ 
lidamente contrastate dalla 
compagine sovietica nonostan¬ 
te questa fosse alla prima e* 
sperienza internazionale < la 
URSS infatti ha presentato in 
campo la squadra piti giova¬ 
ne, preferendo lasciare a ca¬ 
sa lo migliori tenniste, in vista 
della spartachiadi di Mosca). 

Le finali sono state decise 
nella gara di doppio di oggi 
pomeriggio, dopo che la Zo- 
ni si era aggiudicata rincon¬ 
tro con la Solokova per 6-0, 
6,3, mentre la Bondarenko ha 
superato Antonella Rosa per 
6-4, 6-4. 

Nella gara di doppio In mag¬ 
giore esperienza della Zoni e 
della Berta ha prevalso sulla 
Bondarenko e la Solokova; 
l’Italia si è così imposta con 
un netto 6-2, 6-2 che ie ha con¬ 
sentito l'entrata in finale (per 
la prima volta» della Coppa 
« Soisboult », finali che si 
svolgeranno a partire dal 22 
luglio in Francia, sui campi di 
Le Touquet, sul Pas de Ca- 
1 lais. 


eliminata j ji 
con un colpo jj 
discusso i il 


BUDAPEST. 13 luglio 

Con un verdetto che ha su¬ 
scitato dubbi, l’azzurra Con¬ 
solata Collino è stata elimi¬ 
nata nella semifinale del fioret¬ 
to femminile dalia romena 
Ecaterina Stahl: quattro stoc¬ 
cate a tre. E’ la prima scon¬ 
fitta dopo 14 vittorie consecu¬ 
tive della Collino ai mondiali 
di scherma. 

Nell’ultimo assalto, su para¬ 
ta e risposta dell'avversaria, 
la Collino è scivolata ed è 
stata toccata. La schernitrice 
italiana ha sostenuto di essere 
stata ruggiunta dalla stoccata 
della Stahl a terra ed ha avu¬ 
to un gesto di stizza. Se cosi 
fosse, il presidente di giuria 
avrebbe dovuto subito dare 
l’alt ed annullare il colpo. 

Secondo il parere di altri, 
invece, il colpo della romena 
sarebbe entrato nella guardia 
dell’italiana su risposta, toc¬ 
candola mentre Consolata Col¬ 
lino compiva un arresto in 
a 11 esa di rispondere a sua 
volta. 

Forse se c’è stato un erro¬ 
re da parte delfiitaliana, è sta¬ 
to proprio quello di conce¬ 
dere con l’arresto un van¬ 
taggio ad un’Hvversarin che 
ha sempre tiruto di risposta. 
La caduta prlmu o dopo, ha 
un valore relativo, anche se 
è determinante per il giudizio 
sulla stoccatu. Da riievure 
che il c.tt. della nazionale, 
Attilio Fini, lui dichiarato, 
contro il parere dell’atleta, di 
trovare giusta la decisione 
della giuria. 

Nei quarti di finale di scia¬ 
bola individuale, Angelo Arci¬ 
diacono è uscito, in questo ca¬ 
so a causa del più che discu¬ 
tibile verdetto del presidente 
tedesco di giurìa Sohirrma- 
cher (giù contestato dagli ita¬ 
liani a Grenoble ». verdetto 
che lo ha privato di tre stoc¬ 
cate: una nell’assalto contro 
l’ungherese Gerevich e due 
neU'assaito contro il sovietico 
: Sidiak. 

Passano dunque In semi¬ 
finale di sciabola individuale 
Michele Maflei e Mario Aldo 
L Montano. 


Quanto costa j La più economica tra 
andare in auto i le Benelli con targa 

Dal 1973 ad oggi i coati di esercizio tono aumantati i E' la monocilindrica «125 Turismo» - Lanciato anche un ciclo- 
da un minimo del 35 a un massimo del 151% j motore di nuova concezione 


Dall’inizio del 1973 in poi 
si sono verificate variazioni 
dei costi di esercizio per 
l’automobile particolarmen¬ 
te sensibili. Considerando i 
modelli più diffusi, oscilla¬ 
no infatti da un minimo del 
34,73 per cento ad un mas¬ 
simo del 151,33 per cento 
per una percorrenza media 
annua di 10.000 chilometri; 
dui 43,49 per cento al 132,52 
per cento per 20.000 chilo¬ 
metri: dal 47,76 per cento 
al 121,46 per cento per 30 
mila chilometri. 

Molteplici le cause di que¬ 
sti aumenti, che si collega¬ 
no ai nuovi prezzi di listi¬ 
no delle autovetture (dai 
primi del '73 a oggi il 40- 
45 per cento in più», al 
nuovo costo dei pneumati¬ 
ci (dal 25 per cento al 30 
per cento in più), al car¬ 
burante (4 aumenti), ai nuo¬ 
vi prezzi delle parti di ri¬ 
cambio e della manodopera 
che hanno incrementato i 
costi di manutenzione da un 
minimo del 7 per cento a 
un massimo del 12%. 

In pratica, secondo la 
« Sintesi del costi analitici 
d'esercizio di alcuni tipi di 
autovetture e di motoveico¬ 
li », edita dall'Ufficio studi 
dell’ACI e aggiornata allo 
scorso 15 maggio, se si fa 
riferimento ad una percor¬ 
renza media annua di 10 
mila chilometri e alle au¬ 
tovetture di produzione na¬ 
zionale, il costo d’esercizio 
varia da un minimo di 46,86 
lire per chilometro per la 
FIAT « 500 berlina T.A. » a 
un massimo di 298,48 lire 
per chilometro della FIAT 
« 130 berlina », con un cam¬ 
po di variazione assoluto pa¬ 
ri a 251,62 lire. 

Per costo d’esercizio va 
inteso l’insieme delle spe¬ 
se che l'utente sostiene per 
l’uso del veicolo più le quo¬ 
te di ammortamento (quo¬ 
ta capitale e quota d’inte¬ 
ressi) del capitale necessa¬ 
rio all’acquisto del veicolo 
ammortizzato in un conve¬ 
niente periodo di tempo. 
Nei costi rientrano quindi; 
tassa di circolazione, assi¬ 
curazione RCA, ammorta¬ 
mento, carburante, lubrifi¬ 
canti. pneumatici, manuten- 
zioni, riparazioni e varie. 

Naturalmente, con il cre¬ 
scere della percorrenza me¬ 
dia annua il divario esisten¬ 
te fra i costi chilometrici 
di esercizio minimi e mas¬ 
simi tende progressivamen¬ 
te a ridursi. Per una per¬ 
correnza media annua di 20 
mila chilometri 11 costo di 
esercizio varia da un mi¬ 
nimo di 37,85 lire della 
FIAT « 500 berlina » a un 
massimo di 186,46 lire per 
la FIAT « 130 berlina », con 
un « campo di variazione 
assoluto» pari a 148,61 lire 
per chilometro, mentre per 
una percorrenza media an¬ 
nua di 30.000 chilometri il 
campo di variazione asso¬ 
luto si riduce a 114,87 lire. 

Ciò è dovuto al fatto che 
al crescere della percorren¬ 
za media annua l’incidenza 
dei costi non proporzionali 
alla percorrenza o costi fis¬ 
si (oneri di ammortamento, 
tassa di circolazione, assi¬ 
curazione RCA) si riparti¬ 
sce su un numero di chilo¬ 
metri via via crescente. 

Tra i veicoli presi in con¬ 
siderazione dallo studio del- 
TACI (147 tipi di autovettu¬ 
re e 18 tipi di motoveicoli) 
figurano i seguenti (tra pa¬ 
rentesi i costi - chilometro 
per percorrenze pari rispet¬ 
tivamente a 5.000, 10.000 e 
20 mila chilometri): FIAT 
« 126 berlina » <95,55 lire, 
62,72, 46,31); FIAT « 850 spe¬ 
cial berlina» <89,80, 64,31, 
51,56); FIAT « 1100 R ber¬ 
lina » (97,84, 70.06, 56,18); 
Alfa Sud berlina 4 porte 
(160.66, 101.72, 72,25); Alfa 
Romeo « Giulia TI berlina » 
(133,66, 91,55, 70,50); Lancia 
«Beta 1300 berlina» (212,75, 
129,18, 87,39); Alfa Romeo 
«Giulia 1,6 Super berlina» 
(155,61, 106,53, 81,98). 


Nuovo tipo 
di benzina 

Una società di New 
York, la «United In¬ 
ternational Research 
Ine. », ha reso noto di 
avere sviluppato un 
nuovo tipo di benzina 
che permette alle au¬ 
tomobili di viaggiare 
consumando la metà 
del carburante che at¬ 
tualmente consumano. 

La nuova benzina è 
stata chiamata « Hy- 
drofuri Li »: essa è 
composta per II 45 per 
cento da normale ben¬ 
zina priva di piombo e 
per 11 55 per cento da 
una miscela di acqua 
e di alcool non raffi¬ 
nato. La miscela contie¬ 
ne inoltre un additivo 
pure sviluppato dalla 
società che è stato 
chiamato «Hydrolate». 

La società ha detto 
che sta negoziando con 
società indipendenti ri- 
fornitrici di benzina 
per l’ammissione nel 
mercato del proprio 
prodotto — molto più 
economico della ben¬ 
zina — ma non ha det¬ 
to quando verrà messo 
in vendita e quali esa¬ 
mi governativi dovrà 
superare. 



La Banaltl « 125 Turismo ». 



II clclomotora « Magnum ». 


Sostituiscono i modelli a due porte 1602, 1802 e 2002 

Le BMW della serie «3» sono 

le nuove «piccole» della Casa 

..... ... ,. 
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La Bayerische Motoren-Werke ha pre¬ 
sentato in Germania e importerà subito 
In Italia le nuove BMW della serie « 3 ». 
che rappresentano lo sviluppo logico del 
concetto delie « piccole » BMW Iniziato 
nel 1966, con i modelli a due porte 1693, 
1802 e 2002 cioè la costruzione di vetture 
sicure, potenti e di dimensioni compatte. 
I tre modelli citati risultano ancora a 
listino ma, si prevede, per altro poco 
tempo. 

I motori, ulteriormente sviluppati, de! 
modelli BMW 316, 318 e 320 hanno, come 
i loro predecessori delle 1602, 1802 e 2002, 
una cilindrata che va da 1,6 a 2 litri, 
ma dispongono di un maggior numero di 
cavalli. Tutti vanno a benzina a basso 
numero di ottani (91) ad eccezione del 
motore ad iniezione della versione 320, 
che verrà presentata più avanti. 

La nuova serie BMW « 3 » della casa 
bavarese, si distingue per tutta una serie 
di Innovazioni tecniche, una carrozzeria 


di sicurezza di concezione totalmente 
nuova, una tenuta di stradA ulterior¬ 
mente migliorata da un assetto ottimale 
e da freni a disco ingranditi e per una 
maggior dolcezza dello sforzo, reso an¬ 
cor più preciso da un diverso sistema di 
comando. 

La nuova serie delle vetture « 3 », che 
abbina le comodità delle sicure berline di 
gran turismo con la brillantezza e l'agi¬ 
lità delle vetture da città, ha prezzi ade¬ 
guati alla classe delle macchine. I>a BMW 
316, che è in grada di raggiungere i 160 
km orari, costerà su strada 3.976.000 lire. 
Quattro milioni 144 mila lire è il prezzo 
della 318. che raggiunge i 165 km orari. 
La 320, che. tocca 1 175 km orari, costerà 
4.256.000 lire. Nel listino della società im¬ 
portatrice risulta anche, a 4.648.000 lire, 
un modello 320 A. Per la vettura con il 
motore ad iniezione, che raggiunge i 180 
chilometri orari, il prezzo è di 4.984.000 
lire. NELLA FOTO: la nuova linea della 
BMW serie « 3 », 


E' ripreso il servizio ACI-Fiat Preoccupati i responsabili del traffico 

Ottantanove furgoni Incidenti in aumento 
di soccorso autostradale sulle strade della RFT 


Il servizio niobi te di as¬ 
sistenza agli automobilisti, 
organizzato dalla FIAT e 
dall’ACI nel periodo estivo, 
è giunto al suo undicesimo 
anno di attività. Rivelatosi 
un utile complemento alla 
regolarità e sicurezza di 
viaggio delle grandi corren¬ 
ti automobilistiche, il ser¬ 
vizio — cominciato il 29 
giugno — verrà svolio sul- 
rimerà rete autostradale i« 
tuliana, tutii i giorni, sino 
al 31 agosto. Otta ni a nove 
furgoni appositamente at¬ 
trezzati pattugliano, per 8 
ore al giorno, oltre 5.000 
km. di autostrade a traili 
di circa 60 chilometri cia¬ 
scuno, integrando così l’or¬ 
ganizzazione di soccorso 
ACI e i numerosi punti fis¬ 
si dell'assistenza FIAT. 

Com’ò noto, l’assistenza 
ACI-FIAT viene prestala a 
tutti gii automobilisti, ita¬ 
liani e stranieri, che si tro¬ 
vino in difficoltà, qualun¬ 
que sia la marca della loro 
vettura, e prevede l’esecu¬ 


zione sul posto delle ripa- ( 
razioni che possano essere | 
fatte nel limite dei 30 mi- I 
liuti ammessi dai regola- ( 
menti autostradali. Negli al- 
tri casi, le vetture vengono ! 
appoggiate al Centro assi- | 
stenziale più vicino. i 

Il servizio viene effe!t uh- , 
to a prezzi di listino per , 
i ricambi, mentre per Iti , 
munodopera è richiesto uni¬ 
camente un diritto fisso di 
chiamala di lire 3.300. ri- ' 
dotto a 2.200 per 1 soci ACI ! 
e TCI e per i turisti stra- j 
nieri. Per i turisti stranieri j 
soci dell'Automobile club 
austriaco iOAMTCt. di quel- [ 

10 svizzero <ACS> e di quel- : 

11 tedeschi <ADAC e AVD» j 
la manodopera è invece : 
gratuita. Per le vetture ! 
FIAT in garanzia Tassisi en- ; 
za è completamente gratui¬ 
ta. 

Lo scorso anno i furgoni ; 
ACI - FIAT hnnno percorso , 
circa 1.800.000 km. e assi- | 
stito circa 26.000 automobi¬ 
listi. 


Il celebrato sistema stra¬ 
dale della Germania occi¬ 
dentale non è più in grado 
di reggere il ritmo attuale 
della circolazione. I primi 
fine settimana della stagio¬ 
ne estiva, con esodi mas¬ 
sicci verso ie zone di va¬ 
canza, siu all'interno del Pae¬ 
se che verso l'estero, han¬ 
no provocato una situazio¬ 
ne catastrofica sulle auto¬ 
strade. Anche l'apertura a 
senso unico di tutte le cor¬ 
sie si è dimostrata insuffi¬ 
ciente a far fronte al traf¬ 
fico. Sulla Stoccardu-Mona- 
co si sono formate file lun¬ 
ghe fino a 35 chilometri; 
di 31) chilometri sulla Mo- 
naco-Strasburgo. 

Tra Colonia e Siegburg 
Tautostrada è diventala per 
un’intera mattinata un im¬ 
menso parcheggio con in- 
t ere famiglie accampate a 
prendere il sole o u con¬ 
sumare il pic nic sull'asfal¬ 
to rovente invece che nei 
luoghi di villeggiatura. 

Ma questi colossali imbot¬ 


tigliamenti non costituisco¬ 
no neppure il guaio mag¬ 
giore. Ciò che maggiormen¬ 
te preoccupa hi polizia del¬ 
la strada e le autorità fe¬ 
derali e il numero crescen¬ 
te degli incidenti stradali. 
Nella Repubblica federale 
tedesca si registra una me¬ 
dia giornaliera di 36 morti 
a causa di sciagure della 
si rada. Il numero dei feri¬ 
ti e di circa 1.100 ogni gior¬ 
no. 

Un confronto fra il qua¬ 
drimestre marzo-giugno di 
quest'unno e quello dello 
scorso anno indica che il 
minierò dei morti è aumen¬ 
tato del Iti per cento, e 
quello dei feriti del 4,3 per 
cento. 

L’abuso di bevande aleno- 
fiche rappresenta una del¬ 
le cause maggiori di inci¬ 
denti stradali: circa il 25 
per conto di essi, infatti, è 
stato causato da automobi¬ 
listi per ì quali l'esame al- 
enolimetricu ha dato risul¬ 
tati positivi. 


E’ facile da guidare per¬ 
che è leggerissima, è stabi¬ 
le, ben irenata e costa re¬ 
lativamente poco. Queste le 
caratteristiche salienti della 
nuova Benelli « 125 Turi¬ 
smo » monocilindrica, il mo- 
dello targato più economi¬ 
co della Casa pesarese. Es¬ 
sa viene ad affiancarsi nel¬ 
la gamma delle ottavo di 
litro alla bicilindrica « 2 t », 
la piu venduta in Italia fra 
le 125 eme da strada. 

La nuova Benelli colpisce 
innanzitutto per la sua este¬ 
tica Oltre agli originali fre¬ 
gi sul serbatoio, si ha un 
manubrio impreziosito da 
comandi simili a quelli 
montati sulle Benelli di 
grossa cilindrata. 

La « 125 » pesa appena 78 
chili e la leggerezza signi¬ 
fica una maggiore manovra¬ 
bilità nei percorsi cittadini. 
Ma il suo motore potente 
a due tempi (di 14 CV) le 
consente di essere un otti¬ 
mo mezzo anche per il tu¬ 
rismo a medio raggio. La 
Benelli « 125 » monocilindri¬ 
ca è inoltre dotata di un 
ottimo sprint: 19”4 è il tem¬ 
po che impiega a percorre¬ 
re i 400 metri. La velocità 
massima è di 120 orari. 

Per quanto riguarda i fre¬ 
ni. c'è un’altra originalità, 
costituita dal disco anterio¬ 
re da 220 mm. accoppiato 
al tamburo posteriore. An¬ 
che nelle condizioni di gui¬ 
da più esasperate, la Benel¬ 
li « 125 » si ferma in pochi 
metri. 

La scelta del miglior rap¬ 
porto di guida è agevolata 
da un robusto cambio a cin¬ 
que marce. 

Per quanto riguarda il te¬ 
laio, la Benelli ha optato 
per un classico doppia culla 
chiusa in tubi di acciaio. 
La forcella è oleodinamica 
a doppio effetto; gli am¬ 
mortizzatori sono Idraulici, 
regolabili su diverse posi¬ 
zioni. 

Contemporaneamente alla 
« 125 » monocilindrica, la 
Benelli ha presentato an¬ 
che un ciclomotore di nuo¬ 
va concezione. E’ il « Ma¬ 
gnum », che si distingue 
per le sue ruote in lega 
leggera, dotate di pneuma¬ 
tici a sezione larga. Si trat¬ 
ta di un mezzo per ragazzi 
che vogliono qualcosa di 
più di un veicolo da strada. 

Il telaio è formato da un 
robustissimo monotrave in 
tubo d’acciaio, alTintemo 
del quale c’ò il serbatoio 
della benzina. 

La sella è in uno specia¬ 
le materiale espanso ad 
assorbimento differenziato, 
che elimina totalmente le 
risonanze nocive, date dai 
terreni sconnessi. 

Per quanto concerne il 
propulsore, la Benelli ha 
adottato per il « Magnum » 
il « 50 Codice » dei modelli 
da cross, con cambio a cin¬ 
que rapporti comandato a 
bilanciere 

Il motore è appeso, per 
cui il baricentro è molto 
basso, a vantaggio di una 
migliore stabilità. 

Le gomme sono del tipo 
« All Terrain » SC 16 da die¬ 
ci pollici. 

Dotato di caratteristiche 
accostabili a quelle di una 
maxicilindrica, il «Magnum» 
si guida invece senza pa¬ 
tente e senza targa. 

I prezzi delle nuove Be¬ 
nelli sono rispettivamente 
di L. 288.960 per il «Ma¬ 
gnum » e di L. 462.560 per 
il « 125 Turismo », franco 
fabbrica IVA compresa. 

Ecco le caratteristiche tec¬ 
niche dei due modelli: 

BENELLI 125 MONOCI¬ 
LINDRICA — Motore: mo¬ 
nocilindrico a 2 tempi; ale¬ 
saggio :< corsa 56 x 49 mm.; 
cilindrata totale: 120,62 cc.; 
rapporto di compressione: 
9,9:1; potenza: 15,4 HP a 
7800 giri/min.; avviamento: 
a pedale; frizione: a dischi 
multipli in bagno d’olio; 
cambio: a 5 velocità; tra¬ 
smissione: primaria ad in¬ 
granaggi, secondaria a ca¬ 
tena; telaio: a doppia culla 
chiusa in tubi di acciaio; 
sospensioni: anteriore: for¬ 
cella oleodinamica a doppio 
eifetto - posteriore: forcel- 
lone oscillante con nmmor- 
tizzatori idraulici regolabili 
e molloni concentrici; fre¬ 
ni: anteriore a disco diame¬ 
tro 220 mm. - posteriore a 
tamburo diametro 124 mm.; 
pneumatici: anteriore 2.50 
x IH" - posteriore 2,75x18”; 
velocità: 318 km/h; consu¬ 
mo: litri 3,25x 100 (norme 
Cuna); peso a vuoto: kg. 
78,5: capacità carburante: 
li. 9.5. 

50 MAGNUM — Motore: 
monocilindrico a due tem¬ 
pi; alesaggio > corsa 40x39 
mm.; cilindrata totale: 49 
co.; rapporto di compres¬ 
sione 8.2:1; alimentazione: 
a miscela di benzina con 
olio al 5 per cento; accen¬ 
sione: a volano magnete al¬ 
ternatore; raffreddamento: 
ad aria; frizione: a dischi 
multipli in bagno d’olio; 
cambio: a cinque marce con 
comando a pedale; avvia¬ 
mento: a pedale; trasmis¬ 
sione: primaria ad ingra¬ 
naggi - secondaria a cate¬ 
na; coppa olio: capacità kg. 
0.6D0; telaio: monotrave in 
lobo di acciaio; sospensio¬ 
ni: telescopiche; ruote; da 
4,00x10"; freni: ad espan¬ 
sione; impianto elettrico: 6 
V . 18 W; serbatoio: capa¬ 
cità It. 3; consumo: litri 
2,2x100 km. (norme Cuna); 
peso (a vuoto): kg. 55; pre¬ 
stazioni: conformi al Codi¬ 
ce della strada. 


WAV.V.V.V.V. Rubrica a cura di Fernando Strambaci V.V.V.VV.V 
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Tumultuosa apertura di stagione alFArena 


Verona: Carmen si muove e canta 
tra macchine ardite ma inutili 


' La bravura de] singoli interprefi e del maestro Giovaninettì non riscatta da una desolante medio¬ 
crità l'esecuzione dell'opera - Folla immensa, numerosi i contrasti, ma anche ì clamori festosi 


Al «.Mimo festival 

•bruii»* 


Incontro 
a Pescara 
con un jazz 
che «provoca» 

DALL'INVIATO 

PESCARA, 13 luglio 
Il rischio di presentare nei 
festival Jazzistici musicisti 
« attuali » è certamente di 
gran lunga inferiore al rischio 
che talora gli organizzatori 
corrono quando sottovaluta¬ 
no la ricettività del pubbli¬ 
co nel confronti di tale mu¬ 
sica. Lo hanno corso anche 
gli organizzatori del settimo 
festival di Pescara ieri quan¬ 
do hanno affidato al trom¬ 
bone Marcello Rosa (per la 
circostanza, vogliamo preci¬ 
sare. in veste di presentatore 
e non di suonatore) 11 compi¬ 
to di smussare gli angoli pri¬ 
ma di « gettare in pasto » An¬ 
thony Braxton, descritto agli 
spettatori dunque, come imo 
che non fa « politica » e che 
cosi si differenzia dalla cor- 
rente del free-jazz, pur essen¬ 
do il suo stile talora provoca- 
torlo In senso musicale. 

Per fortuna di Rosa, solo 
qualche fischio è stata la rea¬ 
zione di un pubblico fiaccato 
dalla penosa sauna cui si 0 
stati sottoposti nel ristretto 
Palazzo dello sport, sede di 
emergenza della serata di ie¬ 
ri, avendo la pioggia reso im¬ 
possibile lo spettacolo all’a- 

S rto nel Parco delle Naiadi. 

stessa pioggia, nel tardo 
pomeriggio, aveva giocato un 
brutto tiro anche al « Contro¬ 
festival » di Penne, modera¬ 
ta alternativa realizzata dal 
nuovo Jazz italiano nel con¬ 
fronti di Pescara, ma che ha 
alquanto contraddittoriamen¬ 
te. regalato ai pubbUco una 
banda dixieland, la Old Time 
Jazz Band (oggi, però, han¬ 
no potuto, tra gli altri, fi- 
nalmente suonare Gaetano Li- 
guori e Patrizia Scascitelli). 

A Pescara, Braxton è sta¬ 
to l'autentico protagonista di 
sabato notte e ha anche of¬ 
ferto alcune sequenze al sax- 
alto solo, senza accompagna¬ 
tori. La sua musica, per la 
molteplicità timbrica e delle 
ricerche sonore, possiede 
quella stessa carica colletti¬ 
va che caratterizza l'ultimo 
Jazz e in particolare quello 
di Chicago (Art Ensemble) 
dove il saxofonista si è for¬ 
mato. Braxton è apparso mol¬ 
to piu maturo e lucido rispet¬ 
to al dischi di qualche anno 
fa, ed ha perso, si direbbe, 
sia certe suggestioni europei¬ 
stiche, sia alcuno compiacen¬ 
ze strumentistiche, facili per 
uno che suona tutto da solo 
uno strumento a flato 1 hanno 
particolarmente colpito le ac¬ 
cese tinte emozionali e una 
sorta di «pizzicato» strappa¬ 
to all’imboccatura ed ai fori 
del saxofono. 

Successo, come detto, ca¬ 
lorosissimo, forse con piu 
autentica convinzione, di quel- 
lo riservato, alla fine, ad El- 
vin Jones, il cui fascino vive 
ancora i ricordi della sua col¬ 
laborazione con Coltrane Ma 
se l’Incontro con Jones fu 
davvero determinante per il 
compianto saxofonista, Jones, 
in proprio, non ha mai sa¬ 
puto trovare una propria di¬ 
mensione. Come batterista, 
ieri, ha alternato fascinosi 
momenti sonori ad astuti gio¬ 
chetti, ma la sua musica com¬ 
plessiva, di gruppo, ha ricon¬ 
fermato la propria regressiva 
dispersività, affidata come è 
alle piu eterogenee improvvi- 
sazioni dei partners, fra i 
quali il saxofono tenore (e 
flauto) La Barbera ha avuto, 
alla stregua dei suoi prede¬ 
cessori, il compito di aggan¬ 
ciarsi alle rievocazioni di Col- 
tra ne. 

Buone accoglienze si è, in 
fondo, meritato anche il ve- 
terano tenor-saxofonista Zoot 
Sims, in apertura una sua 
certa umiltà, che si rispec¬ 
chia anche nel suono, gli ha 
impedito di strafare o di dar¬ 
si agli schemi piu vieti, per- 
sino quando maggiormente 
aggredisce il ritmo Sims è 
oggi piu reale del piu accla¬ 
mato e preziosissimo Stan 
Getz, che fu, assieme a lui, 
uno del « quattro fratelli », 
cioè dei quattro saxofoni del¬ 
la seconda e migliore tra le 
orchestre di Woody Herman 
Protagonista, stasera, del fe 
stivai abruzzese, è stato il 
gruppo di Don Cherry, ma, 
dato il protrarsi fino a notte 
tarda del concerti, riferiremo 
domani con piu agio sulla mu¬ 
sica ascoltata in questa se- 
rata. 

Daniele Ionio 
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DALL'INVIATO 

VERONA, 13 luglio 

Tumultuosa apertura della 
stagione all'Arena con Car¬ 
men Sulle gradinate una folla 
immensa ea eccitata. Non un 
posto libero un mare di te¬ 
ste, di camicie, di vesti colo¬ 
rate sotto il cielo ancora lu¬ 
minoso dei tramonto. Si fi 
schiano le belle di turno che 
entrano pomposumente in pla¬ 
tea con vesti sgargianti Poi 
si applaudono il direttore 
l'orchestra, prima, durante e 
dopo la sinfonia Sembra che 
la gente voglia scaricare la 
tensione accumulata durante 
la lunga attesa. La romanza 
del fiore scatena un delirio di 
entusiasmo. « Coralli, sei mi¬ 
cidiale » urla il loggionista di 
turno, convinto, s'intende, di 
lanciare un complimento Poi 
le faccende si guastano: l’im¬ 
menso traliccio ligneo che 
guarnisce la scena viene spo 
stato e nasconde la visual© al¬ 
la parte del pubblico ammas 
sata ai lati qualche fischio, 
qualche urlo, ma gli operai 
provvedono arretrando rapi¬ 
damente il ponte 

Il delicato preludio del se¬ 
condo atto suscita altre pro¬ 
teste il suono zanzaroso del¬ 
l'orchestra — numerosa, ma 
sorda — si sperde nella ster¬ 
minata cavea. Sn questa scia 
si mette in moto la cricca dei 
fedelissimi del canto italiano, 
fischiando selvaggiamente la 
entrata di Tom Kruuse nelle 
vesti del toreador, mentre il 
grosso degli ascoltatori lo di¬ 
fende applaudendo II secon¬ 
do atto termina comunque 
tra festosi clamori; l’inizio del 
terzo è turbato da aspri batti¬ 
becchi, ancora a causa della 
scena ingombrante, e cosi si 
procede fino all’ultimo qua¬ 
dro. dove la sontuosa pacchia¬ 
neria della sfilata sivigliana e 
la generosità vocale di Coreili 
e della Cortez strappano la 
vittoria. 

Questa la cronaca di una se¬ 
rata che non ha storia I pic¬ 
coli incidenti, il nervosismo 
diventano significativi quando 
la qualità dello spettacolo non 
è tale da trascinare lo spetta¬ 
tore, come in questa Carmen 
sbagliata nella parte visiva, 
zoppicante in quella musicale, 
essa si risolve in una desolan 
te mediocrità, nonostante la 
bravura dei singoli interpreti 
e l’autorità del maestro italo- 
francese Reynald Giovaninetti 

Siamo cioè nella peggiore 
routine dell’Arena, legata al 
rapporto automatico tra l'a¬ 
cuto e l'applauso Un rappor¬ 
to che vuol essere « popolare » 
ma che non lo è perchè, in 
questi anni, anche il pubbUco 
generoso delie serate all'aper¬ 
to si è evoluto e comincia nd 
avvertire il fastidio dell’ap¬ 
prossimativo, del vecchio E 
l’awerte soprattutto quando, 
come qui, le strutture anti¬ 
quate vengono rivestite da 
una finta modernità che ren¬ 
de ancor piu evidente le la¬ 
cune 

E’ questo il difetto dell'al¬ 
lestimento di Bernard Daydé, 
basato, come dicevamo, su un 
enorme traliccio ligneo che 
fa da ponte di Siviglia, da 
pinza de toros, da rifugio per 
ì contrabbandieri. Dopo il pri¬ 
mo momento di stupore per 
l'arditezza della costruzione, 
si sente che la massa dei tron¬ 
chi è ingombrante e inutile 
La regia di Raymond Gero me 
non sa che fame, cerca addi¬ 
rittura di nasconderla con 
buffi paraventi al secondo at¬ 
to, o le gira attorno sforzan¬ 
dosi di ignorarla. 

In effetti la novità di questo 
traliccio (costruito con ecce¬ 
zionale abilità tecnica, va det 
to) non ha niente a che vede¬ 
re con una regia ondeggiante 
tra le intenzioni slmboliste 
stile 1910 e il realismo gros¬ 
solano da Cavalleria rusticana 
di provincia, ingigantito dalle 
proporzioni dell'Arena. Si ag¬ 
giungano le sfilate di carri di 
gusto viareggino oltre alle co¬ 
reografie di Luciana Novaro 
in cui la Spagna si confonde 
con l’Egitto deWAida e il pa¬ 
sticcio e completo 

La mancanza di una Idea 
conduttrice che caratterizza la 
parte visiva si ritrova anche 
in quella musicale. Qui Rey¬ 
nald Giovaninettì cerca di rea¬ 
lizzale una esecuzione agile, 
seccu, imprimendo alla parti¬ 
tura un movimento chiaro e 
veloce Ma questa intenzione 
urta contro una serie di osta¬ 
coli tra cui i maggiori sono la 
disuguaglianza della compa¬ 
gnia di canto e la grevltà del¬ 
l’orchestra con una massa di 
archi priva di agilità e di 
suono 

I punti di forza della com 
pugnia sono, come si è detto, 
Franco Coreili e Vioiica Coi 
tez, due cantanti di genere op¬ 
posto la Cortez nei limiti di 
una vote non troppo volumi¬ 
nosa crea una Carmen ner¬ 
vosa, aggressiva, al limite del¬ 
la volgarità scenica per quan¬ 
to controllata daH'lntelligenza 
musicale Un personaggio, in 
somma, corrispondente allo 
intenzioni del direttore Corei- 
li sta invece fermo alla sua 
concezione di splendore teno¬ 
rile, calibrando con parsimo¬ 
nia lucenti emissioni e divi¬ 
dendosi tra preziose filature 
ed esplosioni generose nel fi 
naie. Una lezione di stile, ma 
di un altro stile Accanto a 
lui si pone Elena Mauti Nun 
/lata, una Micaela perfino, fin 
troppo, esuberante e ricca E 
scarnino, infine,* e Tom Kiau 
se, disteso dal mondo mozar 
tiano e costretto a forzare un 
poco per raggiungere il volu 
me imposto dai patiti dell’A¬ 
rena 

Al quartetto principale, su 
un livello minore ma piu j- 
mogeneo corrisponde quello 
secondai io del tontrnbbandir 
11 iMaiisa Zotti, Luisa Vanim 
Fiar^o Bovolo e C. u. Piu) 1 » 
i Coi radi) con momenti eh leu 


ce accordo in particolare nel¬ 
la scena dell’osteriH Comple¬ 
tano la compagnia Carlo Del 
Bosco e Bruno Dal Monte, 
mentre il coro, diretto da 
Corrado Mirandola, passa da 
un’esemplare chiarezza noi 
primi atti a una pericolosa 
confusione nell’ultimo Ma 
l'ostacolo principale al realiz¬ 
zarsi delle intenzioni di Gio 
vaninetti resta, come abbiamo 
accennato, l’orchestra, poten¬ 
ziata nel numero ma non nel¬ 
la qualità Un'orchestra che ri¬ 
vela la composizione di for¬ 
tuna e conferma la necessità 
di un'organizzazione tutta di¬ 
versa, non piu casuale e alea¬ 
toria 

Ma qui si entra in quel vec¬ 
chio discorso sulle strutture 
musicali nel Veneto, un di¬ 
scorso che purtroppo non fa 
un passo avanti da anni ul 
contrarlo, come evidente con¬ 
seguenza della preminenza de¬ 
mocristiana, fa passi Indietro 
mettendo 1 maggiori Enti nel¬ 
le mani dei personaggi meno 
qualificati. Non insistiamo 
sull’argomento. 

Stasera, comunque, andra 
in scena la seconda opera del¬ 
la stagione. La forza del de¬ 
stino di cui parleremo doma¬ 
ni perche riteniamo giusto da¬ 
re al nostro lettore un reso¬ 
conto fedele deU'avvenimento. 
anziché una opinione su una 
prova generale talora incom¬ 
pleta e incerta. 

Rubens Tedeschi 


Due coniugi 
pavesi sono 
« Trovatori 
d'Italia» 1975 

BOLOGNA, 13 luglio 
Angelo e Vincenzina Cavai 
lini, una coppia di coniug. 
proveniente da Tromello nel 
Pavese, sono i «Trovatori d’I 
talia 1975 » li ha eletti la giu 
ria presieduta da Roberto Ley 
di, che ha altresì attribuito 
riconoscimenti al siciliani Leo¬ 
nardo Strano (figlio del cele¬ 
bre Orazio, che si è esibito 
fuori concorso) e Matteo Mu- 
.sumeri ed al bolognese Ma¬ 
rino Piazza che ha proposto 
una «zirudella» su temi po¬ 
litici d’oggi 

Si è conclusa cosi la XIII 
sagra dei cantastorie, organiz 
rata dall'Ente provinciale per 
il turismo, dal Comune e dal- 
la Provincia di Bologna che 
hanno voluto ancora una vol¬ 
ta restituire vitalità e signifi¬ 
cato al molo di questi croni 
sti musicali, portatori di un 
autentico folclore, che è par¬ 
te integrante e da salvaguar- 
dare del. patrimonio culturale 
collettivo. 


Proposte 

munista ». ma il diritto demo¬ 
cratico del PCI di contare 
nella vita nazionale in pro¬ 
porzione alla fiducia che ri¬ 
scuote nel Paese e alla qua¬ 
lità delle sue proposte Ed 
è quello della maggior con 
vergerla possibile di forze 
democratiche per superare la 
crisi 

Lo stesso giornale, nella 
«nota politica ». pone l’ac 
cento sul significato che il 
discorvo di Berlinguer assu¬ 
me come « offerta per il ri 
lancio economico » e nota 
che i comunisti, così fucen 
do, continuano « abilmente 
ad inserirsi nella crisi inter¬ 
na che divide la DC, cercari 
do di offrire al Paese l imma¬ 
gine del Partito come unica 
forza politica capace fra l al 
tro di rassicurare imprendi¬ 
tori •' ceto medio » < ma le 
« assicurazioni » comuniste — 
come si sa —- non riguarda¬ 
no solo una posizione di prin¬ 
cipio verso un'imprenditoria- 
iltà privata impegnata ad e 
stendere la base produttivi 
del Paese, ma l'esigenza di 
una reale programmazione e 
guida politica del processo di 
sviluppo). 

L'organo della DC, seguen 
do il solito metodo di non 
riferire il discorso di Ber¬ 
linguer ma di commentarlo, 
con quel tanto di citazioni 
smozzicate che sono indispen¬ 
sabili a reggere il proprio 
commento, presenta un «PCI 
confezione regalo» e rilancia 
il vecchio discorso della «non 
credibilità» Chiede « prove 
concrete » e sollecita una 
« piu convincente verifica sul 
piano storico e su quello dot¬ 
trinario » Poi uduce tutto ad 
una sorta di moto deH’anl 
mo « Non possiamo credere 
alla genuimtu dt questo co- 
mun’smo » (dove c’è un evi¬ 
dente rimpianto per non po¬ 
ter disporre di un « comuni¬ 
Smo » fatto su misura per 
gli schemi propagandistici 
della DC) 

Il tema della buona salute 
del PCI in contrapposto alla 
crisi de percorre le reazioni 
di quella parte della stampa 
che si identifica, piu o meno 
esplicitamente, nelle posizioni 
del sen Fanfani II discorso e 
sostanzialmente questo la DC 
stia ferma, non si divida, non 
pensi a ricambi di linea po¬ 
litica e di uomini perchè co 
munque ci si muova non si 
fa che aiutare il « giuoco » del 
PCI. Si muovono su questa 
linea, ad esempio, il Mattinò 
di Napoli e l'accoppiata Na 
zione-Rcsto del Carlino II sot¬ 
totitolo dell’editoriale del gior¬ 
nale fiorentino dice « Triste 
commedia dei democristiani in 
rissa fra loro, mentre il Par 
tifo Comunista è pronto all ul 
timo assalto » Lo stesso gior 
naie non sembra saper pro¬ 
spettare obiezioni consistenti 
al discorso del compagno 
Berliguer chiede solo se le 
« garanzie » valgano non sol¬ 
tanto per la fase di transizio¬ 
ne al socialismo ma anche per 
il socialismo stesso e trova 
strano che la distensione ven 
ga intesa come tei reno per 
profonde trasformazioni eco¬ 
nomiche e sociali in Europa 
Ma quando mai i comunisti 
hanno inteso la distensione 
come un patto di inamovibi 
lita degli assetti economici e 
politici? Si tratterebbe fra 
l’altro, di una proclamazione 
del tutto velleitaria perchè i 
conflitti sociali sono dati og¬ 
gettivi non sopprimibili con 
nessun patto diplomatico 

Il quotidiano cattolico Av¬ 
venire di Milano nega ogni 
attendibilità a quello che de 
finisce « Il volto legalitario e 
riformista del PCI» che con* 
sldeia legato al « modello ul¬ 
timo » dell’URSS. e tenta an¬ 
che una labile escursione sul 
terreno filosofico (1 comunisti 
« non hanno l uomo e la sua 
reale dimensione come punto 
essenziale di riferimento ») 

Ma alla fine, su ogni altra 
considerazione prevale il sen¬ 
so amaro della realtà « Detto 
questo — scrive il giornale — 
si deve onestamente aggiun¬ 
gere che le ”garanzie ” di 
Berlinguer cadono su un ter¬ 
reno reso assai fertile dal di¬ 
sorientamento delle altre for¬ 
ze politiche e della DC in par¬ 
ticolare Quando il segretario 
comunista sottolinea lo stato 
di collasso della nostra eco¬ 
nomia e indica traguardi ele¬ 
mentari di giustizia che nasce¬ 
rebbero non già da riforme 
strutturali, ma addirittura dal¬ 
la semplice efficienza dello 
Stato e delle sue strutture, 
è assai difficile dargli torto e 
non stupiamoci se troverà con¬ 
sensi magari inattesi » 

Sintomatico è il modo come 
il quotidiano ultrafanfaniano 
di Roma. Il tempo, cerca di 
trarsi d'impaccio nella sua no¬ 
ta di apertura E’ tutto un 
condire le affermazioni del 
segretario del PCI con imma¬ 
gini salottiere, « un discorso 
giudicato dagli estetisti il mi 
gltore fra quelli pronunciati 
negli ultimi anni », e ancora 
« L'azione di imbonimento è 
stata spinto dal segretario del 
PCI con constderaziont con¬ 
vincenti », e cosi via 

In campo socialista è da re¬ 
gistrare una dichiarazione del 
nenniano Zagart, nella sua 
qualità di presidente della se¬ 
zione italiana della « Sinistra 
europea » Egli dice che la 
posizione del PCI e del PCS 
« non può non essere accolta 
e verificata dalle forze che tn 
Italia e in Europa occidentale 
portano ormai avanti da an¬ 
ni un programma comune di 
azione ispirato al principi dt 
una sinistra europea demo¬ 
cratica e socialista Ritenia¬ 
mo pertanto che ci st trovi 
di fronte ad un'occasione da 
cogliere per un confronto, il 
piu ampio e costruttivo possi¬ 
bile fra tutte le forze della si 
lustra » 

NELLA DC 

S Inizia una tormentata set 
Umana in seno alla DC il cut 
Consiglio nazionale e convoca 
to per sabato Fino a questo 
momento la situazione appare 
bloccata sulla contrapposizio¬ 
ne fra Fanfani e la maggioran¬ 
za delle correnti <i due tron¬ 
coni dorotei e i due gruppi di 
sinistra» Se in questi giorni 
non verrà escogitato qualche 
ir** «-mo snervi 0 s no 
irebbe veiu.catc il tatto i»a 



TV nazionale 

18.15 Le avventure di Calan¬ 
drino e Buffalmacco 

Programma per I piu p c 
clnl 

18.45 La TV dei ragazzi 

19.15 Telegiornale sport 

19.30 Cronache italiane 

19.45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 

20,40 II giuramento del for- 

ZAti 

F lm Regia di Michael Cur. 
tiz Interpreti Humphrey t 
Bogart. Claude Rami Mi 
ch*le Morgan, Peter Lorre, 
Sidney Greenitreet 

22,35 Prima visione 

22.45 Telegiornale 
23,00 Oggi al Parlamento 

TV secondo 

20.30 Telegiornale 

21,00 I dibattiti del TG 

Rubrica a cura di Giustp- 
p* Giacovazzo 

22,00 Ritratti d artista 

«Di mitri M tropoulos» Un 
servizio realizzato da Rolf 
Unkel 

22.45 Sport 

Ciclismo servizio speciale 
registralo In Eurovisione 
per || Tour de Frane» 

23.45 Sette giorni al Parla¬ 
mento 

Rubrica a cura di Luca DI 
Schiena 


PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALF RADIO Ore 7 8 12 
13 14 r 19 23 6 Matti* io 
musicale 6 25 Almanacco 7 1C 
Il lavoro oggi 8 3C Le canzoni 
del mattmo 9 Voi ed io 11 10 
Country e Western I 1 30 E Ora 

I orchestra 12 10 Mezzogiorno al 
night 13 20 Hit Parade 14 05 
Eravamo cosi 14 40 II giro dei 
mondo In 80 giorni (6) 15 Per 
vo giovani 16 II girasole 17 05 
^fortissimo 17 40 Allegramente n 
musica 19 20 Sul nostri marcai 
19 30 Niente applausi per favore 
21,10 La strabugiarda 21 25 Le 
nostre orchestre di musica legge 
ra 2145 I protagonisti 22 20 An 
data e r torno, Oggi al Parla 
mento 

SECONDO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO Ore 6 30 7 
e 30 8 30 10 30 12 30 13 30 15 

e 30 16 30 18 30 19 30 22 30 

6 11 mattiniere 7 30 Buon vieg 

glo 7 40 Buongiorno 8 40 Come 
e perche 8 55 Galleria del melo 
dramma 9 30 Piccolo mondo an 
tico (6 ) 9 50 Canzoni per tutt 

10 24 Una poesia al g orno 10 35 
Tutti Ins eme o estate 12 10 Tra 
imisiloni regonali 12 40 Alto gra 
dimento 13 35 I discoli per I asta 
te 14 Su di gin 14 30 Trasm i 
slonl ragionali 15 II cantanapoli 
15 40 Cararai 17 35 Operazione 
nostalgia 18 35 Discoteca aliane 
aperta 19 55 Le Traviata, diretto- 
torà G Pròtre 22 Orchestre in 
parata 22 50 L uomo dalla notte 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 8 30 Progr*jslon 8 45 Fogli 
d album 9 Benvenuto In Italia 9 
e 30 Concerto di apertura 10 30 
La seti mena di Saint Saens 11 40 
La stagioni della musica 12 20 
Musicisti Italiani d oggi 13 La mu 
sica nel tempo 14 30 Interpreti di 
ieri e di oggi 15 30 Pagine rare 
della lirica 16 Musica per archi 
del 900 17 10 Musica dolce mu 

nca 17 40 G Sammertinl 18 15 

II disco m vetrina 18 50 Fogli 

d album 19 La novità Italiana 19 
e 15 1 concerti di Napoli diret 

torà F Caracciolo 20 30 Discopra 

f a 21 Giornale del Terzo, 21 30 
Era glaciale 



chtl* Morgan, i'attrlc* franco»* eh# apparo ataaoro alio 20,40 
I nazionale nel « Giuramento do) forziti ». 


Televisione svizzera 

Ore 19 Cicl smo Tour de Franco podi» TV Colloqui culturali del 1u 
(a colori) 19 30 Programmi per 
la gioventù (a colori) 20 30 Te 
legiornale (a colon) 20 45 Obiet 
tivo sport 21 15 Signora Beasley 
dova sei? telef lm (a colori) 21 45 
Teleg ornale (a colori) 22 Eneide 


ned» Abbiamo trovato in cineteca 
2 V va lo sport 23 Messa a quat 
tro voc coi orchestra di Giaco¬ 
mo Puccini (a colori) 23 4* Ci 
chsmo Tour de Franca (a color ) 
23 55 Teleg ornale (a color ) 


Televisione Capodistria 


Ore 19 55 L ango ino dei ragazzi 
Cerio i an mat li co or ) 21 t5 

Teleg ornale 21 30 L Tgitto ai 
temp d Tutankemen II temp o 


(n co cr ) 22 Cmenotes S ove a 

i io 1941 Documentar o 22 30 
Musical» ente Spettacolo mus cale 


Televisione jugoslava 


PRIMO PROGRAMMA 
Ore 18 30 La TV dei ragaz. 19 
La '"coi aca 19 15 Mus co popo » 
re 19 45 II dui? del bro 20 I j 
Cario i a » it 20 30 Te eg or a 
le nj « Ou*i Beqov r ■ eira ' a 
Iv Kr- arrt *-* t q o n 


g ov 


• T5 Traini s, one per 
■*3 35 Teleg ornai* 

SECONDO PROGRAMMA 
Ore 19 A Mai Oli « ! proi 
p * {J Pi >'ata) 20 2C ' 

p ale U I c ret c 21 ?' S 


°1 


Mu 
ri T 


Dalla prima pagina 


moroso di una relazione del 
segretario politico respinta dal 
voto della maggioranza del 
Consiglio nazionale In vista 
del da farsi \i saranno riunio¬ 
ni di corrente e contatti fra di 
esse Domani s‘ riunisce il 
gruppo Amdreotti • Colombo, 
mercoledì ci sarà un nuovo 
incontro del dorotei (Rumor- 
Piccoli) mentre sembra prò 
flldrsi per venerdì un nuovo 
contatto fra i capi corrente e 
Fanfan 

Oggi c’e stata la riunione fra 
il segretario della DC. gli on 
Evangelisti e Cava e alcuni 
segretari regionali Si è parla¬ 
to di Giunte Fanfani avrebbe 
fatto leva sulla non brillante 
«lutazione del partito nelle 
trattative sui poteri locali per 
prospettare una soluzione 
transitoria all’apice del parti 
to Egli, cioè, chiederebbe una 
sorta d fiducia a termine, una 
conferma della segreteria per 
tutto il periodo occorrente a 
gestire la formazione delle 
Giunte E appoggerebbe que¬ 
sta proposta con l’argomento 
che la DC non può andare «de¬ 
capitata» al confronto con le 
altre forze politiche 

Argomento assai labile co¬ 
me si vede, perchè le rorren- 
ti che gli si sono schierate 
contro non intendono affatto 
lasciare la DC priva di leader- 
schip ma semplicemente Im¬ 
porne una nuova al posto di 
quella che ha portato all’esito 
del 15 giugno 


Portogallo 

del MFA e i modi di portar¬ 
la avanti nel rispetto di un 
quadro istituzionale che ga- 
rantisca il funzionamento pie- 
no della democrazia e gli in¬ 
teressi del piu vasti strati del 
U popolazione 

Cunhal ha drito ieri sera, 
uscendo dui colloqui con Con- 
galves che « la crisi e diffi¬ 
cile » ma che « si risolverà » 
Circa l’atteggiamento del PPD, 
per ora si conosce soltanto la 
serie di garanzie richieste dal 
leader di quel partito al pre¬ 
sidente Costa Gomez l’altra 
sera Esse sono praticamente 
le stesse che Sonres ha rite¬ 
nuto « inesistenti » allo stato 
attuale delle cose e la cui la¬ 
bilità — egli ha detto — e ri¬ 
sultata piu chiara dopo il va¬ 
io del progetto della Assem¬ 
blea del MFA, circa la cren- 
zione di 01 gallismi di base e 
di assemblee popolari, inte¬ 
se come una forma dì « demo¬ 
crazia diretta » che progres¬ 
sivamente e inevitabilmente sì 
sostituirebbe a quella « rap¬ 
presentativa » che, ha ribadì- 
io Soaies e oggi l'unica for¬ 
ma di democrazia nell ambi¬ 
to della quale si possa reali? 
7 are una via democratica al 
socialismo. 

Il leader del PPD ha chiesto 
a Costa Gomes, come condi¬ 
zione per rimanere nel gover¬ 
no, assicurazioni su una sene 
di questioni che sono piena 
libeita d'informazione, un 
preciso piano economico an¬ 
nerisi. elezioni per la scelta 
di nuove amministrazioni io- 
cali, precise delucidazioni sul¬ 
le iniziative del MFA a pro¬ 
posito degli organismi di base 
e garanzie circa il pieno ruo- 

10 dell'Assemblea costituente. 
Non si sa se questi siano sta 
ti gli argomenti che 11 leader 
del PPD ha esposto ieri sera 
anche al primo ministro Gon- 
Qalves Si sa comunque che 

11 Presidente Costa Gomes si 
e impegnato a fornire a Guer- 
reiro una risposta entro mer¬ 
coledì prossimo II che po¬ 
trebbe voler dire che occorre- 
rà attendere fino a mercoledì 
per sapere in quale direzione 
potrà essere risolta, almeno 
per il momento, la crisi di 
governo e attenuata forse in 
tal modo la tensione che con- 
tinua a regnare nel Paese 

Segni di agitazione e di ma¬ 
lumore sociale hanno prece¬ 
duto e accompagnato questa 
crisi in maniera preoccupan¬ 
te Giorni fa gli industriali, 
piccoli e medi imprenditori, 
hanno tenuto un convegno du¬ 
rante il quale sono stati ma¬ 
nifestati non pochi elementi di 
critica all’attuale situazione 
economica di precarietà e di 
incertezza, le responsabilità 
della quale sono certo intrec¬ 
ciate, ma in ogni caso il per¬ 
manere di una non chiara © 
decisa politica economica go- 
vemativa permette di stru¬ 
mentalizzarle e di drammatiz¬ 
zarle 

Oggi avrebbe dovuto aver 
luogo un convegno di com¬ 
mercianti e bottegai che ave¬ 
vano deciso di riunirsi a Ca¬ 
scai* per esaminare la diffi¬ 
cile situazione del settore. Il 
convegno è stato denunciato 
da varie organizzazioni sin¬ 
dacali e da alcuni elementi 
stessi della categoria come 
« manovra reazionaria » e co¬ 
me un nuovo tentativo di or¬ 
ganizzare « in funzione anti- 
govemativa e antisocialista » 
la cosiddetta « maggioranza si¬ 
lenziosa » I commercianti 
hanno pertanto deciso di de¬ 
sistere dal darsi convegno, ma 
nello stesso tempo hanno fat- 
to presente che « i problemi 
restano » e che « per oltre un 
milione di persone legate al¬ 
l'attività commerciale la si¬ 
tuazione va facendosi sempre 
piu difficile » Come diceva¬ 
mo. molte organizzazioni sirt- 
dacali hanno individuato in 
questa attività della reazio- 
ne un « tentativo di ripetere 
l’esperienza cilena » 

Sta di fatto, comunque, che 
11 problema esiste e va af. 
frontato E l’attuale crisi po¬ 
litica non facilita certamente 
il compito Lo stesso Partito 
comunista, pur dicendo che 
l’inizlativR dei commercianti 
« suscita legittimi dubbi e ap¬ 
prensioni » e riferendola an- 
che a « manovre della rea 
zione ». pone maggiore atten- 
none ai problemi del ceto 
medio allorché in un docu¬ 
mento emanato questa matti 
na afferma di « non porre in 
causa la giustezza degli inte¬ 
ressi dei commercianti nè la 
necessita della loro unita » 
Tanto meno contesta le diffi¬ 
coltà che essi attraversano, 
ma afferma che « il supera 
mento dt queste difficolta e 
la salvaguardia degli interes- 
m dei commercianti non pos- 
sono risultare da azioni che 
obiPttivomente sono dirette 
contro il processo rivoluziona 
rio i> 

Anche la questione delia 


Radio cattolica Renose? neo 
continua a essere motivo di 
tensione e rischld sempre piu 
di aprire un terreno preoccu 
pantc di scontri fra i cattolici 
e le forze politiche che in 
nome « della laicità e del prò 
cesso rivoluzionario » giudica 
no i cattolici che manifestano 
per l’dutonomia di quell'emit 
tente dej nemici della molu 
/ione E’ il caso della roani 
I festa/ione indetta per questa 
I sera nella cittadina di Aveiro 
dai cattolici che hanno ap¬ 
pi oiittato del rientro da Ro 
! ma del vescovo monsignor 
| Trinidad Chelho (il quale a 
I quanto pare e ondato a e- 
sporre in Vaticano la contro¬ 
versa questione di Radio Re 
nascenqa ) pei esprimere una 
nuova protesta La federazio¬ 
ne comunista di quella citta¬ 
dina del nord, ritenendo quel¬ 
la manifestazione « provocato¬ 
ria » ha indetto una controma¬ 
nifestazione Si approfondisce 
anche su questo terreno il 
disagio e si acutizza un pro¬ 
blema che da mesi resta ir¬ 
risolto sul tappeto 

Il Consiglio di difesa 
angolano per la 
cessazione degli scontri 

LUANDA, 13 luglio 

Mentre continuano gii scon¬ 
tri fra militari delle tre or¬ 
ganizzazioni nazionaliste 11 
Consiglio di difesa angolano, 
composto da rappresentanti 
dei tre movimenti e del go- 
\emo portoghese, ha invitato 
ì dirigenti del MPLA. guida¬ 
to da Agostino Neto, del 
FNLA, guidato da Holden Ro¬ 
berto e dell’E/nità a riunirsi 
nuovamente per cercare una 
intesa che ponga fine al con¬ 
flitto 

Intanto gii ospedali sono 
pieni di feriti e nonostante 
le sparatorie siano calate di 
intensità nelle prime ore del 
pomeriggio, le autorità temo¬ 
no una recrudescenza dei 
combattimenti con il calar 
della sera 

Stamane si sono sentili e- 
cheggiare i colpi di cannoni 
anticarro da 108 mm, i cui 
proiettili esplodendo, hanno 
causato grdvt canni agli edi¬ 
tici dei quartieri periferici 
della citta dove da settimane 
sono localizzati gli scontri 

I combattimenti proseguo¬ 
no pressoché ininterrotti da 
mercoledì scorso e si ritiene 
che i morti siano almeno 200 

Le pattuglie miste di soldat 
portoghesi e di militanti delle 
tre organizzazioni alricane na¬ 
zionaliste non sono in grado 
di controllare la situazione 
L'area in cui divampano gli 
scontri e talmente vasta che 
1 servizi di sicurezza non rie 
scono piu a presidiarla con 
un numero sufficiente di uo 
mini 

II FNLA ha intanto ema- 
na*o un comunicato di tono 
as*>~i grave con il quale si 
rovescia tutta lu responsabi¬ 
lità degli scontri sul MPLA 
e sul Movimento delle Forze 
armate portoghese 

II comunicato afferma che 
da « giovedì truppe portoghe¬ 
si appoggiale da unità coraz¬ 
zate dipendenti direttamente 
dal MFA nell'Angola interven¬ 
gono a fianco del MPLA che 
ha concentrato le sue forze 
in un assalto contro le in¬ 
stallazioni del TNLA a Luan- 
da in vista di impadronirsi 
del potere nella capitale e 
di installarvi una dittatura 
neocolonialista appoggiata dal 
regime militare e social-im¬ 


perialista di Lisbona » Come 
si ricorderà .1 FNLA, che du¬ 
rante i lunghissimi anni del 
1 1 guerra anticolonialista ave¬ 
va svolto prevalentemente u 
na azione di copertura al con 
Ime con lo Zaire, intensificò 
le azioni armate contro i por 
toghesi dopo il rovesciamen¬ 
to del regime caetanista e 
quando ormai 1 MPLA, pra 
ricava una tregua di fatto 


Palermo 

de per massima parte 1 ap 
provvigionamento idrico della 
citta, a causa dell inverno ec¬ 
cezionalmente secco, andava 
prosciugandosi a vista d’oc¬ 
chio Nella rete idrica citta 
dina, un vero e proprio cola¬ 
brodo che, secondo i dati uffi¬ 
ciali del Comune, perde qual¬ 
cosa come il 40°n dell'acqua, 
venne immessa perciò una 
quantità via via decrescente di 
liquido, poco piu di 1 100 litri 
al secondo per una città che 
tocca i 700 000 abitanti II che 
equivale ad appena un sesto 
del fabbisogno, fissato nel Pia¬ 
no regolatore per gli acque¬ 
dotti 

Ad aprile, con un pizzico di 
grottesco, per la spesa di 50 
milioni, il Comune decideva di 
« bombardare » le nuvole con 
vapori di ioduro d’argento Gli 
elicotteri di una ditta specia¬ 
lizzata si levarono in volo in 
un cielo tersissimo, senza la 
ombra di una nuvola « Tutto 
ciò era ben prevedibile — com¬ 
menta 1 ingegner Natale Pizzo- 
Io, redattore del piano genera¬ 
le degli acquedotti —. Quando 
si è pensato alla stimolazione 
artificiale delle nuvole, era or¬ 
mai troppo tardi per riempire 
gli Invasi » 

A Palermo, in realtà, l’acqua 
non manca Quello che e man¬ 
cato finora è stata la volontà 
politica di cercarla e di ge¬ 
stirla razionalmente Quel che 
occorre e una vera e propria 
« politica dei rifornimenti i- 
drici » In effetti, il sottosuo¬ 
lo dell'agro palermitano e rie 
diissimo d’acqua lo provano 
le decine e decine di poz.zi pri¬ 
vati trivellati un po' dovun¬ 
que alle prime avvisaglie di 
siccità « Il problema idrico — 
ammonisce il professor Mar 
cello Carapezza, prorettore 
dell Università —, non si risol¬ 
ve con le misure-tampone, ma 
con un programma a lungo 
respiro di ricerca e di sfrut¬ 
tamento delle risorse idri¬ 
che » 

Intanto però, si è andati a 
vanti alla meno peggio II Co¬ 
mune invece di requisire nu¬ 
merosi pozzi privati, ha sigla¬ 
to alcune lucrose convenzioni 
con gli « speculatori dell'ac¬ 
qua », che la vendono naturai 
mente a peso d’oro quasi mez¬ 
zo miliardo l’anno II dramma 
dell’acqua, esploso da tempo, ha 
ricevuto ora un crisma di « uf¬ 
ficialità » con lo sconsolato co¬ 
municato emesso la scorsa 
notte al termine della riunione 
delle autorità, col quale, m 
parole povere, si invita la cit 
tà alla rassegnazione. 

Al contrario, occorre — af 
ferma una risoluzione del Co¬ 


mitato cittadino del PCI — 
predisporre un largo venta¬ 
glio di misure di emergenza’ 
innanzitutto un razionale pia¬ 
no di eiogazione che distribui- 
sc a equamente 1 acqua a tutti 
i quartieri, una reto efficiente 
di allacciamenti provvisori, la 
ricerca e l’acquisizione di nuo- 
\e fonti, l’acceleramento, infi¬ 
ne dei lavori sulla diga del 
fiume Juto, che scoi re a qual¬ 
che chilometro dalla citta e 
che è destinato ad approvvi¬ 
gionare, secondo progetti che 
da una decina danni giaccio¬ 
no nei cassetti, la città e la 
campagna, parimenti asseta¬ 
ta che si stende tutt’attomo 
Palei mo 


Il gen. Ricci 
trasferito 
dal carcere 
in ospedale 

ROMA, 13 luglio 
Il generale di brigata Ugo 
Ricci, arrestato in relazione 
alle indagini sulla cellula e- 
versiva delia « Rosa dei ven¬ 
ti », è stato trasferito dal car¬ 
cere di « Regina Coeli » al- 
1 ospedale militare di Roma 
del « Celio » Il generale Ric¬ 
ci e stato trasferito all’ospe¬ 
dale militare ieri sera dopo 
che un medico del tribunale, 
su mandato del giudice istrut¬ 
tore romano Filippo Fiore, ha 
riscontrato nel generale Ric¬ 
ci « disturbi cardiocircolato¬ 
ri » 

Il generale Ricci era stato 
arrestato il 16 dicembre scor¬ 
so in esecuzione di un man¬ 
dato di cattura firmato dal 
giudice di Padova Tamburi¬ 
no per cospirazione politica 
mediante associazione Nell’ot¬ 
tobre scorso anche ì giudici 
romani che s’interessavano al 
tentativo di colpo di Stato 
del giugno agosto 1974 aveva¬ 
no notificato un avviso di 
reato al generale Ricci per 
insurrezione armata. 


Un volume 
dell'Aeronautica 
sulla guerra 
di Liberazione 

E’ stato pubblicato e di¬ 
stribuito in questi giorni un 
volume edito dallo SM del¬ 
l’Aeronautica, sul contributo 
dell arma azzurra alld guerra 
di Liberazione II volume con¬ 
tiene una ricca documentazio¬ 
ne fotografica ed una serie 
di testimonianze, spesso ine* 
d.te, sui verni eroici mesi — 
dui 9 settembre del '43 all 8 
maggio del *45 ■— nel corso 
dei quali la parie migliore 
dei nostri aviatori si batte 
con coraggio a fianco di tut¬ 
te le forze della Resistenza, 
per liberare l'Italia dai tede¬ 
schi e ddi fascisti 
« Il panorama qui presen¬ 
tato — e scritto nella presen¬ 
tazione del volume il cui au¬ 
tore e il maggior generale 
Luigi Straulmo — c dedicato 
a quanti morti e ita, allora 
credettero velia resurrezione 
dell Italia c per ical’zzarla 
operarono ancora con tutte 
le loro forze » 


GRANDE SUCCESSO di pubblico alla 

ASTA RIPAMONTI 

VIA RIPAMONTI, 189 ■ Angolo Vìa dell'Assunta 
MILANO - Telefono 53.90.291 - Tram 24 


OFFERTA arredamenti completi 
da oggi fino a sabato 26 luglio 


ARREDAMENTO SPOSI 

L. 756.000 

(VALORE 1.560.000) 




ARREDAMENTO LUSSO 

L. 984.000 

(VALORE 1.840.000) 




inoltre SOGGIORNI. 

da 

L. 

268.000 

CAMERE DA LETTO CON GIROLETTO . . 

da 

L. 

450.000 

SALOTTO . . 

da 

L. 

T 65.000 

CUCINA, per elemento 

da 

L. 

16.000 

CUCINA A GAS 3-5 FUOCHI CON FORNO 

da 

L. 

58.000 

MOBILE LETTO SINGOLO O MATRIMONIALE 

da 

L. 

36.000 

SALE DA PRANZO . . . 

da 

L. 

T 85.000 

ARMADI GUARDAROBA 2-6 PORTE . 

da 

L. 

59.000 

MOBILI-LETTO SINGOLI MATRIMONIALI . 

da 

L. 

36 000 
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fatti del mondo 


A una settimana dal massiccio attacco aereo-navale di lunedì scorso 

Un campo palestinese in Libano 
bombardato da aerei israeliani 

Si tratta del campo di Ain El Heloue, presso Sidone, dorè si sono avuti due morti e ventidue feriti ■ Il governo israeliano 
discute sui colloqui Kissinger-Habin ma non prende per ora nessuna decisione e dichiara che il negoziato «sarà /ungo» 


] Per il settantunesimo della nascita 


Pinochet impedisce di 
commemorare Neruda 

La sfida al tiranno dei cittadini presen¬ 
ti - Riuniti a Caracas esponenti cileni 


lunedì 14 luglio 1975 / l’Unità 


Annunciati dalle autorità di Madrid 

Attentati: 4 morti 
nel Sahara spagnolo 

Tre sono agenti di polizia • Una bomba con¬ 
tro la casa del capo del partito filofranchista 



FRElDtSS (Ubano) — Militari libanesi riparano un ponto distrutto dagli 
recenti bombarde menti aerei ne) Libano meridionale. 


Israeliani durante uno dei 


F rientrato l’altra sera a Washington 

Kissinger riferisce a Ford 
sui suoi colloqui europei 

Energia , rapporti URSS-USA, Medio Oriente e sicurezza euro¬ 
pea sono stati i temi delle conversazioni - Un bilancio pro¬ 
babilmente inferiore alle aspettative del segretario di Stato 


WASHINGTON, 13 lu*Uo 

Il segretario di Stato ameri¬ 
cano Henry Kissinger è rien¬ 
trato a Washington Ieri sera 
dalla sua missione In Europa 
e si appresta a riferire al Pre¬ 
sidente Ford sui colloqui che 
ha avuto a Parigi, Ginevra, 
Bonn e Londra, il cui bilan¬ 
cio è probabilmente inferiore 
a quello che lo stesso Kissln- 
ger sperava al momento del¬ 
la partenza. 

Tema centrale dei colloqui 
è stata la crisi medioorientale 
e le prospettive di un nuovo 
accordo interinale fra Israele 
e l’Egitto: ma sono state toc¬ 
cate anche altre questioni in¬ 
temazionali di grande attua¬ 
lità. In particolare, a Parigi 
Kissinger ha discusso col mi¬ 
nistro degli Esteri francese 
Sauvagnargues la questione 
dell’energia e del rapporto fra 
consumatori e produttori di 
petrolio e di altre materie pri¬ 
me; ed è da rilevare che, il 
sondaggio Kissinger • Sauva¬ 
gnargues. per quanto forzata- 
mente limitato alle linee essen- 
ziaii, è venuto a coincidere 
con la proposta del presidente 
francese Giscard d’Estalng di 
indire per il prossimo otto¬ 
bre una conferenza monetaria 
che si affianchi alla conferen¬ 
za sull'energia (se e quando 
si riuscirà a riprendere le fi¬ 
la, dopo che si è almeno tem¬ 
poraneamente arenata, pro¬ 
prio per l’ostruzionismo ame* 
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ricano, la riunione triangolare 
produttori - consumatori - Paesi 
poveri, proposta pure dalla 
Francia). 

Glovedi Kissinger si è tra¬ 
sferito a Ginevra, dove ha di¬ 
scusso con Gromlko — oltre 
che del Medio Oriente — an¬ 
che del rapporti bilaterali 
URSS-USA e della delicata 
questione della conferenza 
per la sicurezza europea. Co¬ 
me è noto, 1 colloqui sono 
stati definiti « costruttivi » per 
quanto riguarda la messa a 
punto di un accordo sulla li¬ 
mitazione degli armamenti 
strategici (problema al quale 
è in una certa misura subor¬ 
dinata la data della visita di 
Breznev negli USA, nel pros¬ 
simo autunno) ed hanno regi¬ 
strato un consenso sulla op¬ 
portunità e possibilità di tene¬ 
re il vertice europeo di Hel¬ 
sinki entro luglio (e tuttavia 
a questo riguardo ancora nel¬ 
la seduta di ieri a Ginevra 
non è stato possibile arrivare 
alla fissazione della data, es¬ 
sendo ancora irrisolta la pre¬ 
giudiziale sollevata da Malta 
sul problema delle flotte USA 
ed URSS nel Mediterraneo). 

Infine si è avuto rincontro 
Kissinger-Rabin a Bonn, che 
ha fatto registrare « alcuni 
progressi » ma nella sostanza 
non ha sbloccato - la situazio¬ 
ne di relativo stallo in cui si 
trova, per l’intransigenza 
israeliana, la trattativa per un 
nuovo accordo israelo-egiziano 
nel Sinai. Di ritorno da Bonn. 
Kissinger ieri pomeriggio si 
è fermato brevemente a Lon- 
dra dove si è incontrato con 
il ministro degli Esteri britan¬ 
nico Caliagan. 

Il colloquio è stato pura¬ 
mente informativo, nel senso 
che Kissinger ha messo il col¬ 
lega inglese -a giorno sul ri¬ 
sultati dei suoi colloqui di Gi¬ 
nevra e di Bonn, soprattutto 
per quel che riguarda la sicu- 
rezza europea e 11 Medio O- 
rlente. Proprio a Londra, par¬ 
lando con ì giornalisti, Klssin- 
ger ha detto che sono stati 
compiuti con Rabin « prò- ! 
greSsi » verso un nuovo accor¬ 
do nel Stnai, ma ha ammoni¬ 
to che « permangono ancora 
divergenze rilevanti ». 

Su tutti questi temi, come 
si 6 detto, Kissinger riferirà 
a Ford in un incontro che è 
previsto per le prossime ore, 
o al massimo per domani mat- 
tina, nel quadro anche di quel¬ 
la « ridefinlzione » della poli¬ 
tica mediorientale degli USA 
avviata dopo il fallimento del¬ 
la « missione Kissinger » nel 
marzo scorso. Ieri sera, intan¬ 
to, il governo statunitense ha 
formalmente ringraziato il go. 
verno libanese di quanto ha 
fatto per il rilascio — da par¬ 
te del gruppo estremista che 
lo aveva rapito a Beirut — del 
colonnello americano Ernest 
Morgan. Alla soluzione dell'in¬ 
cidente, come è noto, hanno 
partecipato anche i dirigenti 
palestinesi, che hanno dura¬ 
mente condannato — al pari 
dei partiti della sinistra liba- 
dei rapitori. Il colonnello Mor¬ 
gan che è in buone condizio¬ 
ni fisiche, e ripartito oggi per 
Ankara, sua destinazione, per 
congiungersi con la Iamiglia. 


Giovane dirigente 
basco arrestato 
dai franchisti 

SAN SEBASTIANO, 
iSpagnu), 13 luglio 
La polizia franchista ha an¬ 
nunciato di « aver individua¬ 
to l'inlrastruttura dell'organiz¬ 
zazione rivoluzionarla basca 
ETÀ nella provincia di Cui- 
puzeoa» e di aver arrestato 
il responsabile politico-milita¬ 
re dell'ETÀ per la zona costie¬ 
ra. Ignacio Buruchaga, di 18 
anni, studente. 

Nel corso dell’operazione di 
polizia, si dichiara dalla stes¬ 
sa fonte, sono stati scoperti 
molti appartamenti utilizzati 
dall'ETA e in questi appar¬ 
tamenti sono stati trovati ma¬ 
teriale vario, armi e munizio¬ 
ni. 


Riprendono le 
relazioni 
diplomatiche fra 
Guinea e Francia 

PARIGI, 13 luglio 
Domani saranno ripristina¬ 
te le relazioni diplomatiche 
tra la Francia e la Guinea. 
Le relazioni fra i due Paesi 
erano state rotte dalla Gui¬ 
nea il 22 novembre 19G5 e le 
autorità di Conakri afferma¬ 
vano all’epoca che il presi¬ 
dente della Costa d'Avorlo 
Houphouet-Botgny aveva favo¬ 
rito, con il concorso del go¬ 
verno francese la preparazio¬ 
ne di un complotto ordito 
da oppositori del presidente 
Sekou Tourè ( il complotto 
era peraltro fallito). 


Giudice ucciso 
(da ladri?) 
a Colonia 

COLONIA. 13 luglio 
La polizia eli Colonia ha 
annunciato che un giudice del 
tribunale amministrativo di 
Colonia è stato trovato nel¬ 
la sua abitazione ucciso a 
colpi di pugnale. Secondo la 
polizia, che non ha rivelato 
l’identità della vittima e M e 
limitata a dire che il giudi¬ 
ce aveva 34 anni, l'uomo e 
stato ucciso nella notte tra 
venerdì e sabato dopo una 
lotta di cui erano evidenti 
le tracce. 

Sul motivo dell’uccisione 
non è stata fornita alcuna 
indicazione ufficiale, ma fon¬ 
ti vicine agli inquirenti non 
escludono che il giudice sia 
stato ucciso da ladri pene¬ 
trati nella sua abitazione. 


BEIRUT, 13 luglio 1 

Proprio mentre il governo 
dt Tel Aviv era riunito per J 

discutere sull’esito dei collo- « 

qui Kissmger-Rabln a Bonn e { 

per confermare l’atteggiamen¬ 
to intransigente e dilatorio , 

sul problema di un nuovo ac- j 

cordo interinale con l’Egitto, 
l’aviazione israeliana scatena- < 
va un nuovo attacco aereo 
contro il Libano meridiona¬ 
le, anche se piu circoscritto 
di quello di lunedi scorso. 

Secondo il comando di Tel 
Aviv, gli aerei hanno attac¬ 
cato in due riprese « uno sta¬ 
bilimento per la fabbricazio¬ 
ne di armi usato dai terrò- _ 
risti ». In realtà, obiettivo del 
bombardamento — come con- 
iermano i testimoni oculari 
— e stato il campo profughi 
di Ain El Heloue, nel pressi 
della città di Sidone, una cin¬ 
quantina di chilometri a sud 
di Beirut. In conseguenza del¬ 
l’attacco, a Beirut è suona¬ 
to l’allarme aereo. 

Un primo bilancio della in¬ 
cursione, fornito dall’agenzia 
palestinese Wafa. parla di 
due morti e 22 feriti fra la 
popolazione del campo. L’at¬ 
tacco si e verificato olle 14,30 
e alle 15 (ora italiana); con¬ 
tro gli aerei israeliani è sta¬ 
to aperto il fuoco sia dalla 
contraerea libanese che dalle 
difese antiaeree palestinesi. 
Almeno un aviogetto è stato 
abbattuto lil che, come al so¬ 
lito, viene smentito da Tel 
Aviv, che non ammette mai 
le proprie perdite). L’abbatti¬ 
mento è infatti annunciato sia 
dai libanesi che dai palesti¬ 
nesi, ma probabilmente si 
riferisce allo stesso aereo. 

Il cacciabombardiere, colpito 
forse da un missile SAM-6, è 
esploso al di sopra del mare; 

:i pilota 6 stato visto scende¬ 
re con il paracadute nella zo¬ 
na collinare alle spalle di Si¬ 
done. Piu tardi un portavoce 
del fronte popolare-comando 
generale ha dichiarato che un 
pilota israeliano era stato cat¬ 
turato da guerriglieri appar¬ 
tenenti a quella formazione 
ed era stato portato nel cam¬ 
po di Ain El Heloue, lo stes¬ 
so che è stato oggetto dell’at¬ 
tacco aereo. 

Testimoni oculari hanno rac¬ 
contato di aver visto gli aerei 
attaccare in due ondate e al¬ 
cuni razzi centrare le casette 
del campo profughi. « I guer¬ 
riglieri palestinesi — ha det¬ 
to uno dei testimoni — han¬ 
no lanciato missili SAM-6 riu¬ 
scendo a mettere in fuga gli 
aerei incursori ». 

Come si ricorderà, nella not¬ 
te fra domenica e lunedi for¬ 
mazioni aeree e navali israe¬ 
liane avevano attaccato tre 
campi profughi, fra cui il 
grande campo di Rashidiye, a 
una ventina di chilometri da 
quello bombardato oggi; il bi¬ 
lancio dell’incursione era sta¬ 
to di 13 morti e 25 feriti. 

Come si o detto, mentre 
gli aerei israeliani attaccava¬ 
no il sud dei Libano — con¬ 
tinuando quella «guerra sen¬ 
za quartiere » contro il movi¬ 
mento palestinese cui si ri¬ 
feriva ancora una volta il 
premier Rabin la settimana 
scorsa — a Tel Aviv si riu¬ 
niva il governo per discute¬ 
re le prospettivo dell’accordo 
di disimpegno con l'Egitto nel 
Sinai. Prospettive che in ve¬ 
rità appaiono piuttosto pro- 
biemaucne, se Raom ha det¬ 
to — come ha dichiarato ai 
giornalisti ieri sera rientran¬ 
do m Israele dalla RFT — 
che il negoziato potrebbe an¬ 
cora andare avanti « per set¬ 
timane, mesi e forse per un 
anno ». 

jui riunione del governo, 
in ogni caso, è iniziata con 
un’ampia relazione di Rabin 
sui suoi colloqui di Bonn 
con Kissinger; ma non è sta¬ 
ta presa per il momento nes¬ 
suna decisione concreta. Al¬ 
la seduta era presente l’am¬ 
basciatore Israeliano a Wa¬ 
shington, Samcha Dinitz, che 
dovrà poi portare al gover¬ 
nanti americani la risposta 
di Tel Aviv alle osservazioni 
di Kissinger. In precedenza, 
si era avuta unu consulta¬ 
zione ristretta fra Rabin e i 
ministri degli Esteri Allon e 
della Difesa Peres. 

Non essendo stati forniti 
particolari sulla relazione di 
Rabin al governo, si possono 
considerare indicative le di¬ 
chiarazioni che lo stesso Ra¬ 
bin ha rilasciato ieri sera al 
suo arrivo. Come si è detto, 
egli ha affermato che il ne¬ 
goziato sarà lungo; vi sono 
infatti ancora da superare 
« certe difficoltà », soprattut¬ 
to por quanto riguarda la 
questione del controllo dei 
passi di Mitla e Giddi e del si¬ 
stemi di avvistamento elettro- I 
nici cola installati, per «preve¬ 
nire un attacco egiziano a 
sorpresa», e che gl» ameri¬ 
cani si sarebbero offerti di 
gestire dopo il ritiro delle 
truppe di Tel Aviv. 

Rabin ha anche detto di 
« non accettare scadenze » per 
la conclusione dell’accordo 
(con esplicito riferimento al 
prossimo 24 luglio, data in 
cui viene a scadere il manda¬ 
to egiziano ai « caschi blu » 
nel Sinai); ha aggiunto che 
oggi un accordo « e piu pro¬ 
babile » di prima; ma ha so¬ 
stenuto che « le prospettive 
dipendono dalla volontà del¬ 
l'Egitto di muoversi verso , 
Israele ». 

E' da rilevare che proprio i 
ieri sera il comandante in ca¬ 
po deU'avmzione israeliana, 
generale Pcled, nel corso di 
una conferenza stampa si era 
pronunciato contro la evacua¬ 
zione dei passi di Mitla e 
Giddi, affermando che un con¬ 
to e gestire in proprio i si¬ 
stemi elettronici di dilesa e 
un conto e « affidarli ad inter¬ 
mediari » e che col ritiro dai 
passi la linea di demarcazio¬ 
ne sarebbe « troppo a ridos¬ 
so » delia grande base israe¬ 


liana di Rafidim nel Sinai. 

Dal canto suo il Jerusalem 
Post afferma che « secondo 
fonti altolocata del ministero 
degli Esteri ai Bonn », sareb¬ 
be stata discussa fra i nove 
della CEE la possibilità di 
inviare in Medio Oriente, ma 
solo nel quadro di un accor¬ 
do di pace globale e definiti¬ 
vo, contingenti di truppe eu¬ 
ropee (anche con unità so¬ 
vietiche e americane) per «ga¬ 
rantire» le frontiere israelia¬ 
ne. La notizia, ovviamente, 
non ha trovato nessuna con¬ 
ferma ufficiale. 


SANTIAGO, 13 luglio 

Il quotidiano La Torcerà ri¬ 
ferisce che ieri per ordine del¬ 
le autorità militari è stata an¬ 
nullata la manifestazione in¬ 
detta in un teatro della capi¬ 
tale per commemorare il poe¬ 
ta Pablo Neruda, vincitore del 
Premio Nobel per la letteratu¬ 
ra nel 1971, nel settantunesi¬ 
mo della nascita che ricorre 
il 12 luglio. 

Neruda, uno del più illustri 
membri del Partito comuni¬ 
sta cileno, mori di cancro nel 
settembre del 1973 poco dopo 
il sanguinoso rovesciamento 
del legittimo governo del Pre¬ 
sidente Salvador Allende, che 
di Neruda era amico perso¬ 
nale. 

Il quotidiano precisa che le 
autorità hanno disposto la re¬ 


voca della commemorazione 
ritenendola inopportuna. L'or¬ 
dine e giunto quando nel tea¬ 
tro si erano già andati racco¬ 
gliendo numerosi cittadini, in 
aperta e coraggiosa sfida ai 
tiranni che attualmente oppri¬ 
mono il Paese. 

★ 

CARACAS, 13 luglio 
Personalità politiche cilene 
appartenenti ad alcuni par¬ 
titi di Unldad Popular e al¬ 
la Democrazia cristiana si so¬ 
no riunite ieri a Colonia To- 
var, località turistica situata 
a una cinquantina di chilo¬ 
metri do Caracas, sotto gli 
auspici dell’Istituto latino-a¬ 
mericano di studi sociali, di 
ispirazione socialdemocratica. 

Tra i presenti il socialista 
Almeyda e il de Fuentealba. 


MADRID, 13 luglio 

E’ stato annunciato ulficial* 
mente a Madrid che nelle ul¬ 
time ventiquattro ore due at¬ 
tentati sono stati compiuti ad 
Agium, capoluogo del Sahara 
spagnolo, e hanno provocato 
la morte di quattro perso¬ 
ne, tre delle quali agenti di 
polizia. 

Il primo attentato è stato 
compiuto ieri sera: una bom¬ 
ba e stata lanciata contro la 
casa di Abmes Uld Brahim 
Uld Bechir, procuratore al 
Parlamento e dirigente del 
« partito dell'unità nazionale 
sahariana ». Si tratta di un 
partito filospagnolo, sostenu¬ 
to dalle autorità colonialiste 
franchiste e che si oppone al¬ 
l'altra organizzazione naziona¬ 
lista che si batte per la in¬ 


dipendenza della Spagna, il 
« Frente Poli sano ». 

L’esplosione, secondo quan¬ 
to afferma il comunicato pub¬ 
blicato dalla agenzia. Cifra di 
Madrid, ha provocato la mor¬ 
te di un ragazzo di nove an¬ 
ni e il ferimento di uno di 
sei. 

Circa l'altro attentato, da 
parte spagnola viene comuni¬ 
cato che esso è avvenuto in 
una strada della periferia del¬ 
la città, dove era stato ab¬ 
bandonato un « pacco » la cui 
presenza aveva insospettito i 
passanti. Un gruppo di quat¬ 
tro agenti inviati sul posto, 
mentre si accingevano a ri¬ 
muovere il « pacco » veniva 
Investito dall’esplosione: tre 
restavano uccisi, il quarto fe¬ 
rito. 


A RAG ION 
VEDUTA 
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